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PARTE SECONMA

Deliberazioni del Consiglio egionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 maggio 2003,n. 733

Programma Interreg IlI-B Transnazionale
(C.A.D.S.E.S)). Programma Interreg IlI-C

Interregionale. Presa d’dto programmi opera-
tivi e complementi di programmazione

Il Presidente della Giunta B®enale on.le Dr
Raffaele Fito, sulla base dell'istrttoria espletta
dall’'Ufficio Coopeazione PV.S. confermata dal
Capo di Gainetto,riferisce:

La Conunicazione del 28/4/2000 della Commis
sione delle Comnita Euppee ha stalito gli orien-
tamenti dell’'Inizigiva conunitaia riguadante la
coopeazione tanseuopea wlta ad incentiare uno
sviluppo amonioso ed equilitato del teritorio
conmunitaio- Interreg 11l

La tipologia delle azioni di cooparione be vi
sono peviste € ipattita in tre Sezioni.
e SezionéA transfontaliea
e Sezione Brasnazionale
e Sezione Gnterregionale

Le occasioni di coopazione oferte dalla
SezioneéA sono ga stde colte dalla Rgione con la
pattecipazione a sped@if programmi di patena
riato transfiontalieio: Intemreg 11-A 1994/1999 e
Interreg 111-A 2000/2006 con 'Albania; Inteeg II-
A 1994/1999 e Inteeg IlI- A 2000/2006 con la
Grecia e Intereg 11I-A 2000/2006Transfiontalieo
Adriatico con le Rgioni Adriatiche Italiane e con i
Paesi adatici orientali.

Le Sezioni B e C mvedono iwece azioni di coo
perazione su &a gagrafica vasta:I'Uf ficio Coo
perazione con i PVSresponshile dell’iniziativa
INTERREG ha patecipao alle dtivita dei Comi
tati di Gestione Nazionalialle varie fasi di po-
grammazione e di g@ziao con I'Unione Euopea.

Si propone oa the la Rgione patecipi ante ai
programmi delle Sezioni B e @piché questi:

1. consentono alle coumita regionali di beneif
ciare di utili confronti su moltglici campi di
attivita con molte ale conunita, stante la note
vole dimensione gografica deli interventi

2. non pevedonoa differenza dei pggrammi tian
sfrontalieii (SezioneA), una olbligatoria pate-
cipazione ihanziara da pate delle Rgioni con
una quota diisorse poprie.

3. alla regione de a qualsiasi titoloé patner del
progetto vengono acceditae quote pdr del-
'ammontae complessio del pogetto.

Le quote di cahanziamento mviste a caco
delle Amministrazioni nazionali cenali sono
infatti par al 50% del costo di ciascunggetto e
concorono quindi a copre, unitamente al contr
buto FESR/'intera spesa di ciascun intento. Rr
guanto iguarda I'ltalia, con Delibeazione del 22
giugno 2000 il Comiteo Inteministeiale per la
programmazione economica ha decideer i
programmi Intereg della sezione B @snazionale)
la quota di cahanziamento pullico nazionale € a
totale caico del fondo di ptazione g lege n.183
del 1987.

Il guadio complessio relaivo alle due Sezioni &
il seguente:

Sezione B

La cooperazione trasnazionalesi swlge fra
autoiita nazionali,regionali e locali ed ha come
finalita lapromozione di una nggiore integrazione
territoriale tra ampi laggruppamenti di egioni
europee per realizzae uno sviluppo sostenibjle
armonioso ed equililato nella Conunita e una
migliore inteygrazione teritoriale con i paesi candi
dati ed altri paesi terzi.

In paticolare la Sezione B prede coope&zione
transnazionale difisa su age:Mediteraneo Occi
dentale Spazio alpinoAtlantico, Europa sud-ocei
dentale Europa nod-occidentale Mare del Nod,
Mar Baltico, Regioni peiliferiche settenionali,
C.A.D.SE.S, archi-med
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C.A.D.SE.S (Central Adriatic Danubian and South-Easten Space

Le aree teritoriali dichiarate elagibili in C.A.D.S.E.S sono:

Albania Tutto il Paese

Austria Tutto il Paese

Bosnia Hesegovina Tutto il Paese

Bulgaria Tutto il Paese

Croazia Tutto il Paese

Czedh Repuhlic Tutto il Paese

Fedenl RepuHic of Yugoslavia  Tutto il Paese

FormerYugoslar Repubic of

Macedonia (FY®M) Tutto il Paese

Greece Tutto il Paese

Hungary Tutto il Paese

Romania Tutto il Paese

Slovak Repuldic Tutto il Paese

Slovenia Tutto il Paese

Germany Baden-Wuttember, Bayern Mecklenburg-Vorpommern,
Sacsen,Sacsen-AnahalBerlin,Br andeburg, Thuringen

Italy Puglia, Molise Abruzzo, Marche, Friuli Venezia Giulia,
Veneto,Emilia Romgna, Lombadia, Trentino-Alto Adige,
Umbria

Poland Tutto il Paese

Repulic of Moldova Tutto il Paese

Ukcraine

Odesa olast, Zakapaska,Lviv obast, Temopol obast,vano-Fankovsk
ablast. Cenovci oblast

Le risorse FESR stanzia complessiamente per
I'ltalia-area CADSESammontano a 52,14424
Meuro, paii alla quota di cahanziamento pullico
nazionale italiano.

Le autoita nazionali,in stretta colldorazione
con le egioni interessée, hanno allestito il mvisto
Programma Opaettivo, allegato (A) al pesente #@o
come pate integrante e sostanzialéli ambiti di
coopeazione sono:

. Sviluppo spazialesostenibile coesione econo

mica e socialecoopeazione urbana e questioni
sociali.

. Sistemi di trasporto efficienti e sostenibili ed

accesso alla societa dell'sfmazione

. Promozione e mangament del pdrimonio

naurale culturale e paesmistico

. Protezione dell’ambiente manajament delle

acque e mvisione dei ischi.
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Il 27-12-01 tale Rsgramma €& st@ goprovato
dalla Commissione Ewpea con Decisione
C(2001) 4013 del 27/dicemd2001:il Programma
prevede la messa a punto diogetti che garanti
scano una parership sia nazionalehe tasnazie
nale; per ciascun pgetto \a indviduao un Rartner
Capofila responshile della pesentazionalel coor
dinamento e dellagsgtione dell’inten progetto.

Il 14 maggio 2002 I'gpposito Comitto di Sove-
glianza ha pprovato il Complemento di Rxgram-
mazione allegato (B) al pesente pvvedimento
come sua pé&e intggrante

Sezione C

La cooperazione interegionale (sezione Ce
destinaa amigliorare I'efficacia delle polititie e
degli strumenti di sviluppoeagionale e di coesione
mediante la @azione di eti, in particolare nelle
regioni in ritardo di sviluppo o indse di rconver-
sione

L'intero teritorio dell’lUnione euppea &
ammesso a benefare della patecipazione ihan
ziaria del FESR; la Commissione auspica la piu
ampia patecipazione da pt dei paesi terzin par
ticolare quelli candida all’adesione

Per quanto #@tiene I'aticolazione gografica del
Programma il teritorio conmunitatio & stao riparito
in quatro quadanti: Nord, Sud Est,Ovest.

NORD

Danimaca Tutto il Paese

Swezia Tutto il Paese

Finlandia  Tutto il Paese

Gemania BremenHamhurg, Mecklenkurg-Vorpommen, Niedesahsen, Schlesvig-Holstein

EST

Austiia Tutto il Paese

Gemania Bayem, Satisen,Sadhisen-AnhaltBerin, Brandenlrg, Thirngen

Italia Friuli-Venezia Giuliayeneto,Trentino-AltoAdige, Emilia-Romana,Puglia,Molise, Abruzzo,
Marche

Grecia Anatoliki Makedonia,Thraki, Kentiiki Makedonia,Dytiki Maledonia,Thessalialpeiros

OVEST

Francia Nord-Pas de CalaisPicadie, Haute-Nomandie Ille de FanceBasse-NamandigCente,
Champane-ArdennesLorraine Bourgogne Alsace Frande-Comte Bretagne Pays de la
Loire

Belgio Tutto il Paese

Nethefands Tutto il Paese

Lussemlorgo Tutto il Paese
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Gemania Noedrhein-Véstlen,HessenRheinland-PfglzSaaland Baden-Wirttembeg

Regno Unito Tutto il Paese (eduso Gibaitar)

Irlanda Tutto il Paese

SuUD

Spana Tutto il Paese

Portogallo  Tutto il Paese

Francia Midi-PyrennéesLimousin, Auvergne Aquitaing Languedoc-Roussillon.ditou-Chaentes,
Provence-Alpes-Cote d’AzuRhone-AlpesCorse Guyane GuadalupeMartinique Reunion

Grecia Dytiki Ellada, Peloponnisosyoreio Aigaio, Notio Aigaio, Kriti, lonia Nisia, Stea Ellada,
Attiki.

Italia PiemonteLombadia, Liguria, ToscanalUmbiia, Lazio, CampaniaSadegna,Basilicaa, Cala

bria, Sicilia, Val d’Aosta

Regno Unito Gibraltar

FESR waria tra 200.000 e 1.000.000 di eucui

andra ggiunto la quota di cohanziamento
nazionaleAlla Regione caofila & assgnaa una
guota fnanziaia non supepre al 40% del

La coopeazione nel quadr dei poogrammi
INTERREG Il C puo swelgersi sulla base diértipi
di operzioni:

1. Operazione Quadm Regionale(OQR): &

rivolta alle Regioni affinché queste dafiscano
un gproccio stategico conune allo scopo di
promuovere lo scambio di espeanze e di
apprendimento a lung temine Trattandosi di
un tipolagia inedita di coopexzione nessuna
regione puod paecipae a piu di due opagioni
di questo tipoifche non sia sta efettuaa la
valutazione intenedia del popgramma. Rr
queste opezioni,il programma pevede per la
regione cgofila di un piogetto,la possibilita di
individuare sul poprio teritorio un sa@getto
Altro che dbia il ruolo di Leader paner e te
assuma la funzioneegtionale eihanziaia del
progetto stesso. La quota di aodnziamento
nazionale pudariare tra 500.000 e 5.000.000 di
eur.

. Singoli progetti di cooperazione intemegio-
nale: questi sonoihalizzai allo scambio di
espeienze de non si limitino ad un semplice
traskrimento di conoscerzma e pesgguano
il raggiungimento di isultai concieti in grado di
essee gplicdi nel sguito, autonomamentala
tutti i patners del pogetto. La patecipazione

finanziamento totale del pgetto salw se si
tratti di opemzioni in kegioni coninanti con i
Paesi in adesionen tal caso la paecipazione
puo esser piu eleata

3. Reti: sono destin@& a collgare teritori dell’'U-
nione euopea e di Resi terzi su uno dei temi
promossi dalla Sezione C. La pecipazione
FESR per I&Reti, cui andra ggiunto il cofinan
ziamento nazionalevaria tra 200.000 e
1.000.000 d€. Il totale del ihanziamento ées-
sao al caofila che lo gestisce

Nei finanziamenti dei mgetti che saanno fite-
nuti idonei dall’posito Comitto di Direzione &
compiesa una quota desttaaalla egione de é
partner a qualsiasi titolo del pgetto: non esiste
dunque per le Rgoni patecipanti un impgno
finanziafo, ma la patecipazione ai mgetti implica
la messa a disposizione di sdkorse umane

Tutto cid pemesso e considato, il Presidente
della Giunta Rgionale propone:
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e di prendee &to del Pogramma Opativo (all.
A) e del Complemento di Bgrammazione (all.
B) relaivi al programma Intereg I1I-B CADSES
2000/2006;

e di prendee ato del ppgramma Opetivo (all.
C) e del Complemento di &grammazione (all.
D) relativi al programma Intereg 111-C Intere-
gionale 2000/2006;

e di delibeare la patecipazione della Rgone
Puglia al pogramma Intereg 1l1-B Cadses,
Interreg 111-B ArchiMed ed Intereg IlI-C intere-
gionale;

 diincaiicare I' Ufficio Coopeazione PVS di:

0 coodinare le \arie iniziaive finalizzae alla
pattecipazione della Rpone Puglia ai detti
programmi indviduando al poprio intemo
funzioni e compiti di esponshilita.

o di individuare sul teritorio regionale een
tuali leader paner cui afidare il compito di
capofila nella conduzione di uno speicid
progetto, risevando,comunque a questa
Amministrazione il volo di indiizzo e con
trollo

0 raccodare con i singli Settor regionali cont
petenti per meeria, la definizione e la
gestione dei singi progetti.

COPERURA FINANZIARIA

La patecipazione della Rgone ai Pogrammi,
non detemina oner finanziar diretti a caico del
bilancio egionale

Il Presidente della Giunta Bienale sulla base
delle isultanz istuttorie innanzi illustete propone
alla Giunta I'adozione del corgeente #o finale
che rientra nelle specithe competenz della
Giunta ai sensi dell’ar4 comma 4 lett. D) della
legge 7/97.

LA GIUNT A

» udita la elazione e la congeente popostadel
Presidente;

* vista la ditiarazione posta in calce algsente
provvedimento dal Funzionar Istruttore e dal
Dirigente dell’'Uficio Coopeazione PV/.S e dal
Capo di Gainetto;

* a wti unanimi e palesi esgssi nelle drme di
legge;

DELIBERA

» di prendee ato del Pogramma Opaetivo (all.
A) e del Complemento di Bgrammazione (all.
B) reldivi al programma Intereg I1I-B CADSES
2000/2006;

e di prendee dto del pogramma Opetivo (all.
C) e del Complemento di &grammazione (all.
D) reldivi al programma Intereg 111-C Intere-
gionale 2000/2006;

e di delibeiare la patecipazione della Rgone
Puglia al pogramma Intereg 1l1-B Cadses,
Interreg 111-B ArchiMed ed Intereg I1I-C intere-
gionale;

e di incaiicare il Gabinetto del FG.R. — Uficio

Coopeazione con i PVHi:

o coordinare le \arie iniziative finalizzae alla
patecipazione della Rpone Puglia ai detti
programmi indviduando al poprio intemo
funzioni e compiti di esponshilita.

o di individuare sul teritorio regionale een
tuali leader paner cui afidare il compito di
capofila nella conduzione di uno speicid
progetto, risevando,comunque a questa
Amministrazione il volo di indiizzo e con
trollo

0 raccodare con i singli Settor regionali cont
petenti per meeria, la definizione e la
gestione dei singji progetti

o di pubblicare il presente mvvedimento sul

BURPR
Il Segretaio della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dr. Rafaele Rto
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Commnunity Initiative Interreg 11l B (2000 — 2006)

for the

CENTRAL
ADRIATIC
DANUBIAN
SOUTH-EASTERN
EUROPEAN
SPACE

PROGRAMME COMPLEMENT
Draft

Approved by the Monitoring Committee
April 12th, 2002
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INTRODUCTION

The INTERREG 1l B Opeational Pogramme br the Cental, Adriatic, Darubian and South
Easten Eumpean Space (CADSES) has be@praved by the Eupbpean Commission on 27
December 2001.

The CADSES Opeational Pogramme aims taachieving a higher teitorial and economic
integration within the coopetting aea,promoting a moe balanced and haonious deelopment of
the Euppean spaceThe co-opedation ara indudes egions belongng to four Member Stis:
Austia, Gemary, Greece and Itg and to burteen other Non Member $¢s: Albania, Bosnia
Herzegovina, Bulgara, Croatia, Czech Repubic, Fedeal Repubic of Serbia and Montemgo,
FormerYugoslar Repubic of MacedoniaHungary, Poland Repulic of Moldova, Romania Slovak
Repubic, Slovenia,Ukraine

The OP CADSESeneanl and speci€ objectves ae pusued though the deelopment:

- of a joint stetegy and pogramming in the ields of spéial development,social and
economic cohesiortranspot systems and infmation society promotion of landsqgae
natural and cultual hertage, ervironment potection,resouce mangement andisk
prevention;

- of patnership and dbottom up”and intgrated gproad;
- of complementaty with the mainsteam inteventions of the stictural funds and
- of effective co-odination with the Unions instuments ér extemal poligy.

The Pogramme Complement contairfa) a moe concete desdption of the measws
implementing the coesponding porities in the opeational programme;(b) the deinition of the
types of inal beneiciaries;(c) the inancing plan specifyingf eaty measug the inancial allocéion
ervisaged for the contibution of the ERDF and the othexigting financial instuments and the
amount of eligble pubic or equialent funding and estined pivate funding;(d) measues intended
to pulicise the opeational programme in accatance withArticle 46; (e) a desciption of
arangements 6r the computesed exchang of the déa required to fulil the mangement,
monitoring and ealuaion requirrments.The Pogramme Complement also containsther
specifcation on poject selection dteria.

It is paticulany relevant for prospectve pioject gplicants and their ansndonal and local
patnerships. It is intended to assist bothmeemes to INTERREG and thoseho have gained
alread/ expelience duing the INTERREG IIC pggramme and shouldwéys be used in paliel with
the CIP and themplicants’padkages and guidelines to begeided by the dint Secetaiiat and ly the
CCPs irAthens and/ienna.
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1. GENERAL INFORMA TION

1.1.1 Responsike bodies and contact psons

Managing Authority
The Manaing Autholity is represented ¥

Mrs. Cinzia Zincone

Ministry for Infrastuctures andlranspots
Interreg Division-Section CADSES MA
Via Nomentana 2

[-00161 Rome

Phone 0039 06.44124213

Fax 0039 06 44123300

e-mail: cinzia.zincone@mail.llpp.it

Paying Authority
The Rwying Authoitity is represented

Mr. Claudio Gamaccioni

Ministry for Infrastuctures andlranspots
Authonomous SectionAB

Via Nomentana 2

[-00161 Rome

Phone 0039 06.44125101

Fax 0039 06 44123300
e-mail:calo.grassini@mail.llpp.it

Joint Technical Secetanat (JTS)

The mangement of poject gplication is caried out ty the JTSThis indudes calls ér proposals,
information and adice to gplicants intuding peparation and making \ailable of standatised
forms for project gplicaions, cheking and assessment gbp@ications, informing patners of
decisions and to pvide ad/ice and assistance t@airsnéonal piojects egarding implementaon of
actiities and inancial administtion, including pieparation of pioject documentsn forms.

The JTS will hae its ofice in Dresdenwhich will be locded 4:

Rahaus/Town Hall

Postfach / PO. Box 12 00 20

D — 01001 Desden

Phone +49 351 488 1021 Fax +49 351 488 1025

Email: cadses@)jts.dsden.de Homepage: http://www.cadses.net




6622 Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003

CADSES contact points

CADSES Contact éints (CCP) sefe as aifst contact pointdr project @plicants and assist to the
project aoplication and implementan processThey contibute to inbrmation and pubcity within
the respectre county and suppdrthe Nadional Committees in fuilling their transnéional tasks.
CCP should be set up in éaartner Stae.

CADSES Contact #ints inAthens and irVienna fulfl additional tasksThey offer to assist to the
CCPs of the pdicipating counties on gnerl project development intuding facilitating
Interreg/PHARE and Inteeg/ CARDS co-opeation between g@plicants of all parcipating countres.

Addresses of all CCP will bevailable on the INTERREG I11IB CADSES &bsite
National Committees (NC)

Ead patner stée should estdish a Naional Committee (NC) in accdance with its institutional
structure, in order to irvolve the egional and local authdres as vell as the elevant sectaal
authorties and institutions and social and economidrEas accoding toArt. 8 of the gneal
regulation, Nr. 7 of the INTERREG guidelines and.Nx.7 of the CIPNC in CEE countes shall
include representtives of ndonal authoities responsite for EU funding if appropriate.

The NC as intgrated pat of the tansnéional pogramme implement&on have adrisory and
suppoting stdus. They have an impatant ole in carying out the poactve gproad eg. through
information, suppot to project genertion and deelopment and to pject assessment.

In the Non-Member Stas naional authoities responsike for co-opeation with CADSES
programme will hae to fulfil further taskselaed to the spedif criteria of the funding instrment
they use br co-financing the CADSES pgramme Launding the pogramme assessing the
projects,contracting the concered poject pats, approving payment daims, monitor the
implementéion, providing the necessgrpuldicity measues will be enswed by the competent
naional bodies in line with the concerd ndional/EU regulaions. These actiities will be caried
out in Non Member Stas in ¢ose co-opation with the JTS

Information aout the compositiorthe specit naional tasks and contact @drésses of NC will be
provided on the CADSES ebsite

1.1.2 Financing instruments
INTERREG llI B projects ae financed both ¥ ERDF-funds as el as néional and other co-
financing like semi-pubc and pivate funds and EU-fundof Non-MembeiStaes (eg. from the

PHARE,TACIS, ISPA, CARDS and SARRD programmes).

600.000€ (maximum 50 % ERDF fom it) ae provided to encowge pioject deelopment in the
framevork of feasibility studies.
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- ERDF:In geneal all poject patners coming fom the EU Member StesAustia and Itay
are entitled to 50% ERDF carfancing of the total eligle costs of the @ject. Geman and
Greek pamers coming fom Objectve 1 aeas canaply for 75% ERDF cothancing of the
total eligble costs.

- PHARE: Project patners from Poland Hungary, Czech Repulblic, Slovakia, Romania,
Bulgaria and Sleenia mg apply for co-inancing within the ngonal PHARE pogramme
Allocation of ndional PHARE funds tlough specit grant stiemes to the CADSES
programme is based on t@nal decisions and subject of ensement lg the EC.The
PHARE poject pats will be implemented in acadaénce with the Guidelines ddoped &
naional level on the bases of theggramme complement and in line with the PHARE
PRAG stipuldions.

- TACIS: Ukrainian and Mold@ian pioject pathers ma be eligble to gply for co-inancing
from theTACIS piogramme In paticular theTACIS CBC Small Ryject Facility and the
TACIS CBC Micio Facility, which are directed to egional and local authdres seems
appropriate to co-inance patcipation in the INTERREG Il B ppgramme

- ISPA: Accession Counies ma use funds fsm ISFA, mainly to co-fnance pojects elaed
to alignment on Comomity infrastucture standats, patticulady in the tanspot and
ervironmental sphes.

- CARDS: Albania, Bosnia and Hemgovina, Croatia, Fedenl Reubic of Serbia and
Monten@ro, and FormerYugoslar Repulic of Macedonia might belte to use CARDS
funding to co-fhance the pdrcipation to CADSES pojects aiming afosteing
transnéional co-opegtion, increasing social and sustabaeconomic deslopmentraising
the ofentaion to the maket econom.

- SAPARD: Candidae Countres might be ble to use SARRD funds to coihance CADSES
projects dealing with the pblems of the stictural adjustment in gricultural sectos and
rural areas.

1.1.3 Participation of Non-Member Stges

According to paagraph 6.9 of the Opeational Pogramme Non-Member Sties shall parcipate to
the Pogramme either as full memiser— with the sameight as Member Stas in the decision-
making ppcess — or as committee mendevith a staus of obserers with the ight to wte ony
when the decision to be &k efers to them.

Full membeship will be ganted to all couniies of CADSES wwich fulfil the following ciiteria:

- submission of a letter of intent on thengal acc@tance of the gals and porities of the
Comnunity Initiative Pogramme 6r CADSES with the nominen of the esponsike
persons/institutions;
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- setting up the necesgandional institutions 6r mangement of the mgramme:CADSES
National stuctures hae to be estaished and supplied with adeqadhuman andriancial
resouces,in order to fulil the tasks identied in paagraph 6.7 of the Opetional
Programme,;

- allocaion of ndional or EU funds inleiding funds allocted toTA. Efforts will have to be
demonstated to paticipate to joint pojects. Conibutions in kind will be consided

The Monitoing Committee will bed the fulilment of the &ove mentioned conditions dag
the implementdon of the Pogramme and will accalingly revise the membehip stéus of
the Non-Member Stas on an anral base

1.2 From the project idea to the esults

In the Pllowing the pmciples of poject deelopment,assessment and selection asllvas of
implementaéion, monitoling and auditing & depicted Further details will be pvided in the
applicants pakage published on the mgrammes website

1.2.1 Project derelopment
An overview of the poject deelopment pocess is iyen in Fgure 1.
National project derelopment

An important st@ in prepaing a CADSES miject is to adress a CCP'he main task of the CCP is
to provide poject deelopes with frst information éout CIP INTERREG 11IB CADSES objeggs
and equirements. Fuhemore the CCPs will pvide information and aglice on potential rigonal
and egional public or private funds ér CADSES pojects as wll as,in close coopeation with the
National Committeespn setting up of mject poposals thaare in line with néional spaal
development polig issues and sdtegies.

Transndional partner seach and poject deeelopment.

The JTS in co-opeation with the CCPs wides sevice to poject gplicants in inding suitdle
partners to the poject consdtum. In oder to fcilitate this work applicants ag asled to fll in a
project sheet thacould be danloaded fom the CIP INTERREG 11IB CADSES ebsite

As the Opeational Pogramme stees, CADSES Contact #ints inAthens and irvienna fulfl
paticular tasks. IlAthens,CCP suppds transnéonal pioject deelopment mainy in the Staility
Pact aea induding informaion and pubcity related to these adfities. InVienna,CCPsuppots co-
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operation between EU and Non EU parers mainy outside the Stality Pact Area as well as
between Non EU couns in the ields of tansndional project deelopmentsuppoting eforts to
improve the egulatory EU framewvork for the paticipation of Non EU patners; induding
information and pulicity related to these adtities.

Appropriate pioject siz2 and duation

Based on thexpeliences fom the INTERREG IIC thelfowing recommend#ons regarding pioject
sizz and duation are pooposed They will contiruously be @aluated in relation to pioject decision
made ly the Steeng Committee and might be foer specied and amendedybthe Monitoing

Committee dung the implementan peliod.

As an aerage pioject sizs with total costs of 500.000 — 5,0 MEWRre ervisaged Between 40 and
60 % of pojects should hae a total ludget of dove 1,5 ME). For some measas,a few big piojects
might have a higher bdget. In exceptional casesen small pojects might be eligle, mainly in

order to encouage co-opeation betveen local andegional authoities.

As an aerage dumtion of pioject implement#on the time-seedule should c@r 2 - 3 ars.

Setting up of prject mangement and pamership

The oganisdion of pioject mangement nust be based orlealy deined work padkages and on a
project action plan dided into Igically and ¢wronolagically structured milestones connected to a
corresponding xpenditue plan. Detailed irdfrmation and aglice on hav to best stucture the
projects concering both themigc and fnancing aspects will be @rided ty the JTS andya pioject
marual available for dowvnload on the CADSES ebsite

Ead project nust involve & least two financing poject patners from different Rartner Staes.
Projects intuding moe than tvo Partner Staées and in pdicular those with prject patners from
Non-Member Sties will be gven prority in the pioject selection. Detailed iafmaion on the
selection dteria is piovided in sub-bapter 2.2.2The poject consdium should be compsed in a
strategic manner well adgted to its pypose The composition of the parership and its &nous pats
should eflect the stategic objecties of the poject in tha sense thiat should be &l adated to fulfi
the cental objectves in an dicient and eliable way. The suitdle number of pamers in the
consotium depends on the pfect and its theme direction. Havever, efforts and costsarr co-
ordinaing a netwrk are gowing with the mumber of iwvolved patners. If it is necessgrfor the
purpose of the mject to hae mary patners involved, sub-units or umhalla goups could be
estdlished Poject patners contibuting financially to the poject and thus@plying for ERDF co-
funding rrust it to the caegories of inal beneitiaries which are defned in dhapter 2.
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Final beneitiaries

The main objectie of the Intereg Il B programme is to deslop tansnéonal co-opegtion between
national, regional and local authdres in oder to abieve a higher dgree of teritorial integration in

Europe Consequeny| final beneitiaries (deined in the gneal regulaion on the Suictural Funds
as the bodies and plidor private firms responsike for commissioning opetions) ae mosty pubic

organisdions and authdties. The list of possile project patners is indicéive and does notxelude
other oganisdions from paticipation in the pogramme The following caegories of inal

beneiciaries my be kegarded as posslb project patners for all the meas@s deined in the
CADSES pogramme:(i) regional and local self-ggemments; (ii) n&onal, regional and local
administations of CADSES ara esponsile for spdial and egional planning; (iii) ndonal,regional

and local oganisdions implementing policies in theefds of iegional developmentcompehensie

urban andural developmenttraffic and teanspot, technology and inneation, naure piotection and
ervironmental mangement,cultural and néural heitage mangement; (V) semi-pullic institutions
like regional deselopment associemns and pomotes, innovation and deelopment gencies,
reseach institutes and uwmersities; (v) egional and local assodians of enteprises (eg. chambes

of commece unions); (vi) pivate institutions lile economic and social paers, regional councils,
founddions as wll as pivate companies (g. infrastiucture poviding enteprises,NGO in the
relevant felds); intendional olganisdions (eg. euoregions); (vii) spdial and egional consulting
firms.

Lead patner principle

The CIP INTERREG IlIB CADSES is based on the leadrarpinciple. As the CIP INTERREG
[1IB CADSES sta&es,the patners of eab project shall nomin a lead paner (LP) which takes the
overall responsibility br the g@plication procedue and the implemertian of the entie project. The

possibility to initide projects and to act as a LP has to be opelf of the eligble oiganisadions of

the CIP INTERREG IIIB CADSESLead patners under pwvate lav have to povide suficient

guarntees equal to the amount of ERDF fundy tre daiming for the whole poject.

The diferent naure of the gneal financial esponsibility of the dierent inancial instuments to be
used within the CADSES ea maks it necessgrto handle the diérent pioject pats in different
ways. Therfore thee ae two different ways of gplying the LP pinciple regarding his locéion
inside or outside the EU

1. Lead paner fom EU member sta

The responsibilities of a LP comingofin a Member Sta indude:

The submission of the gject gplication
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The co-odination of the submission of the ggect gplication for the ERDF and other EU
contiibution

The signéure of the ERDF coné#ct for the vhole poject

Financial esponsibility 6r the ERDF funds irading liability to the MA for the total amount
of the ERDF subsid

Transn&onal pioject mangement intuding public relaion measugs

Collecting inbrmation aout all poject pats and monitang and eporting about the
progress of the Wwole poject in the famevork of the @reed monitang system; equest
payments fom FA on the basis of the subgidontiact

Monitoring and eporting of financial fows for the whole pioject induding ERDF funds
Facilitating audit ly all relevant naional authoities

The responsibilities of a LP comingofn a Member Sta do not intude:
Financial esponsibility ér other EU or nigonal funds

2. Lead paner fom Non member sta (“functional LP”)

In the case thathe lead paner comes fsm a non member & (functional LP) an ERDF lead
partner is needed to deal with ERDF funds.

The responsibilities of a LP comingofn a Non-Member S are:
The submission of the pject gplication

The co-odination of the submission of the ggect gplication for the ERDF and other EU
contiibution

The signéure of the ERDF conact for the vhole poject tayether with the ERDF-LP
Transndéional pioject mangement intuding pubic relation measugs

Collecting inbrmation aout all poject pats and monitang and eporting aout the
progress of the Wwole poject in the fameavork of the greed monitong system

Monitoring and eporting of financial fows for the whole poject taether with the ERDF-LP

Facilitating audit ly all relevant naional authoities
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The responsibilities of a LP comingofn a Non-Member Stado not intude:
Financial esponsibilitiesdr EU or néional funds of other counés

The responsibilities of the ERDF-LP in agpect with a“functional-LP” from a Non-Member St&a
are:

The signéure of the ERDF conact for the vhole poject taether with the LP

Financial esponsibility br the ERDF funds inading ligbility to the MA for the total amount
of the ERDF subsid

ERDF accounting andgporting; request paments fom FA on the basis of the subgid
contract

Facilitating audit ty all relevant naional authoities

The responsibilities of the ERDF-LP in agect with a‘functional-LP” from a Non-Member St
do not indude:

Financial esponsibilitiesdr other EU or nigonal funds

The LP shall estdish legal relaions with the poject patners in oder to deihe deaty their co-
opestion, to secue the high quality andogl fulfilment of the poject and to sajuad himself
against his paners. Therefore it is ecommended to éiv up a signed cordct betveen the &rious
actos in the panership and the LPThe commitments of the gaers in the poject consaiums
might vary from pioject to poject.The responsibilities and digations of the arious patmers should
be greed upon interally in the painership. The opeational stuctuing and esponsibility ér the
different work padages and ér its administation is another impdant issue thiahas to be
consideed It is moeover of geaest impotance thathe egular input to the mgress eports and
financial eports is guaanteed and thahis information will be transkrred in time ly the paticipants
in the pameiship to the LPThe fnancial eports pioduced ly the LP hae to contain all céifications
of expenditues dgven by the espectie ndional authoities ébout xpenses asen so &r thd can be
objectvely and spaally imputed to the mject or @out costs thaare to be consided similar
accoding to EU-egulaion. The LP shall collect the dg#fications in all irvolved patner stées.

The LP guaantees thiait is entitled to epresent the paémers paticipating in the poject. The LP

guamntees fuhemore tha it has complied with all thestevant legal and otherequirements under
the lav which gpplies to it and to the pject pamers and thaall necessar approvals hae been
obtained The ERDF-LP is fuhemore liable tovards the MA br infringements i the poject

patners in the same &y as br its avn conduct. If the MA demandgpgayment of ERDF subsid

funds the LP is lile to the MA br the total amount of the subgid
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Setting up of mject udget

The CIP INTERREG IIIB CADSES funding of allgects has to be corfanced l naional funding
coming flom pioject patmers thd fit to the caéegories of inal beneiciaries.All project patmers with
financial commitments to the @ect hae to sign the coufiancing steement povided in the
applicants pa&age. The signed coHhancing steements of all paners hare to be aded to the
project goplication.

In geneal all poject paters coming fom the EU Member StasAustia and Itay are entitled to
50% ERDF coihancing of the total eligle costs of the @ject. Geman and Ggek paimers coming
from Objectve 1 aeas canpply for 75% ERDF cothancing of the total eligle costs.

ERDF assistance will beranted with eference to thedllowing caegories of eligble actvities: (i)

transnéional studies and planning adties like development congats pioject, programme and
policy assessmentflike EIA, TIA, SEA); (ii) project mangement;(iii) estdlishment of nev and
extension and intensdation of co-opeation in eisting transnéional netvworks and assodi@ns of
actoss of spéial development polig, and netwrk relaed actvities (Staf exchange — joint taining

facilities and pogrammes);(iv) pilot actions,pilot and demonsétion projects with tansnéonal

dimension (if the a based on &ansn&éonal concets or stategies); (v) exchang of knav-how and
expelience betwen actas of spaéial development polig (compastive anaysis of instuments,
methodolgies, standads and congas); (vi) feasibility studiesdr investments{vii) financing of
small scale complementainfrastiucture investment (bottlendss, interfaces),proposed

transndéional stategic concets; (viii) financing of small scale wvestment (g. informaion and
innovation centes of tansnaéional impotance ICT networks, patt of buildings), proposed b

transnaional stiategic concets; (ix) financing of implement#on stuctures poposed i

transnéional stetegic concets.

The gplicant is also agd to caefully consider the Commission gdation (EC) No 1685/2000 of
28 duly 2000 lg/ing dowvn detailed ules Pr the implement#on of the Council Rgulaion (EC) No
1260/1999 asegards eligbility of expenditue of opeations co-inanced l the Stuctural Funds
before setting up the pject udget.

The poject udget itself has to be dided in eight bdget lines,which in tum are split up in the
project’s defned work padkages. Poject implemention must be kiilt on a yeaty budget breakdavn
where the total costs of elaavork padkage ae gven.The gplicant should ca&fully consider the
project ludget and siwve for a ealistic and accate estiméon of costs ér the diferent work-
padages.

The ludget lines to beilfed are:

Project co-odination (to be speciéd by applicant)
Personnel (intuding overhead costs)
Meetings,conferences and semirgar

Travel and accommodian

A WN PP
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Promotion and puliations

Extemal expettise and audit

Other (to be specdd by applicant)

Small scale imestment (to be spemfl by gpplicant)

© N o Ul

Detailed inbrmation aout these bdget lines will be gven in the aplicants pa&kage on the
programmes$ website

Setting up of a mject gplication and submission

In the poject gplicaion informaion will have to be gven eferring to poject desdption, project
parttners stucture and oganisdion, duration of the poject, content of the mject, territory
concened measue, accodance of the mjects objecties with those of the measuselectedinks
to other prorities/measugs of the CIP INTERREG I1IB CADSESeference to Euwpean and
national spaial development polig issueseffects to intgrated spéal development in the CADSES
area,added \alue of the @mnsnéonal gproad, sectos concened effect on Comranity priorities,
project output utilisaon, actions or the pulicity of project and the dissemitan/comnunicéaion of
results. Moeover, the poject action plan shall be submitféogether with the prject inancial tale,
the distibution of funding betwen paners, and the allocdon of expenditue per war

A practical inbrmation on flling in the gplicaion forms will be povided in the pplicants pa&age
pulished on the mogrammes web site

Calls for project poposals will be laurfted — indicéively — & least once aear ly the JTS on
behalf of the Stearg Committee Depending on the coge of pogramme implementan and based
on a decision of the MC the callsrfproject poposals might hae a themac main focus on pority
level. However, calls for eath measue will be pullished 4 least twice dung programme
implementéon. In oder to be consided in the selection pcedue project gplicaions hae to be
submitted within the desigtedd peiod. The JTS inbrms the LP on theofmal receipt of the pject
proposal.The submission of the pject gplicaion bebre the deadline is notlevant for the
decision making mcess of the SC.

Detailed inbrmation aout the actual and coming call will beopided on the pygrammes website
Feasibility studies

Comple and lage projects bcusing on ky issues of the pgramme need signdant input in poject
preparation. Small scale staup funding shall suppothe initial peparatory phase of sutpromising
projects in oder to enble them to submit @il prepared and ifst rate quality g@plicaions. Poject
patners with coresponding pject ideas will hae the oppdunity to submit an gplication for a
feasibility stug to promote poject deelopmentAs a pinciple the allocton of small scale staup
funding for carying out of kasibility studies is open to all INTERREG I1IB CADSES measur
Therefore an amount of 600.00€ (with a maxinum ERDF conibution of 50%,which can be
increased to 75% in Objeeé 1 egions) ae piovided The gplicaion for feasibility studies has to
fulfil the ciiteria defned by the SC..
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Thereby the bllowing speciic criteria shall be pplied:

a pioject to be deeloped ly the means of aehsibility stug has to écus on shtegic spdial
development issues gering the vhole CADSES coopetion aea or lage sub-agasThe SC
will decide dout the issues thahould be imestigated by feasibility studies;

a feasibility stug¢g must be completed within 6 months;

the total costs st not &ceed the amount of 20.000 Bumaxinum 50 % fom this fiom
ERDF;

in total, costs br feasibility studies should nokeeed 0,5 % of the totaludget of eab
priority;

a feasibility stug might hare only one fnancing patner ut must be caied out ly at least
two project patners in tems of content;

the result has to be a gect aplicaion read for submission tathe net open call ér
projects.

For feasibility studies a simpiéd gplicaion procedue and implementen rules ae gplied:

two decision ounds will be held e#&cyear;
applicdions can be submitted ary time to the JTS (therwill be no pubc calls);

the gplicaion form consists of max. 2 gas indicéing project ideagrvisaged patnership,
content of the stud actvities and bdget;

the SC sets a list ofiteria for selection and assigns the JTSvalede pioject gplicaions
by following the gven citeria. The Director of the JTSsuppoted ky the Poject Oficers,
selects pplicdions to be pproved ly the SC;

the carying out of kasibility studies should stawithin three months afterpgroval.
Applications for feasibility studies will be acpged until 2004;

one eport on implementgon concening both actiities and inancing (induding cetified

financial stéeements) has to be submitted to the JTS until one month aftdising of
feasibility studies. If theepott is faultlessand a poject gplicaion is read/ for submission,
payment will be efected within one month to thegpects ly the A.
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Figure 1: Example for transnational project development
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TS/ v
CCP Advice and support package Setting up of project management
(Interreg/PHARE cooperation, g———] (defining workpackages and action
[nterreg/CARDS cooperation, plan,
project management and financing AN deciding on lead partner,
issues) laying down cooperation rules and
further responsibilities, signing part-
nership contracts)
Setting up of project budget,
securing national co-funding
sc Setting up of joint project application
TS (Including parts to be co-financed by
Interreg IIIB Cadses programme,
PHARE, CARDS and others)
JTS
Call for project proposals
Formal receipt of project application | Submission of application
by responsible assessment body [ within designated period
(--m-m-- optional)

Resp.

PP

PP

PP

PP/LP

PP/LP

LP /PP

Lp




Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003 6633

1.2.2 Project assessment and selection

The poject selection mcess actuatlcompises thee phases:

- Phase 1Project plicaions will be dhiedked by the JTS accaling to the dehed citeria,
which allowv the poject to enter the mé steps;

- Phase 2Evaludion of the economic and ganisdional cgacity of poject patners and
accodance with naonal policies is doneythe CCPs \ N@onal Committees and co-
ordinaed ly the JTS;

- Phase 3Synthesis of the prassessmenylthe JTS putdrward to the SC.
Figure 2 gves an gerview on the poject assessment and selectioocgdue.
Minimum requirements (elidpility criteria) and piority criteria

The SC will select mjects br funding applying the citeria for project selection greed ly the
Monitoring Committee Project selection is based dj&) minimum requirements as pisented in the
Opewtional Pogramme;(b) priority criteria for ranking of pojects pesented belo.
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Figure 2: Overview on the project

assessment and selection procedure
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Projects hae to fulfl all minimum requirements otherwise thieare rejected The first evaluaion
(eligibility chedk) of project gplicaions leaes no spacef quality mnking Minimum requiements
are simpl examined ly atributing “fulfilled” or “not fulfilled”.

Minimum requirementsas pesented in the Opatironal Pogramme are listed in thedllowing teble.

Minimum requirements for project selection

I Be in accordance with European and national spatial development policy issues: Spa-
1 tial development aims and issues of the ESDP, CEMAT Guiding Principles and na-

| t1onal/reg1onal spat1al development strateg1es

| Have effects to integrate development in CADSES ie.a prOJect des1gn that focused on
generating development impulses towards a perspective of an economically and so-
c1ally 1ntegrated space across EU borders.

Provide a transnat1onal project partnership, i.e. have at least two financing prO]ect
3 | partners from different Partner States, wherein investment measures could take place in
one or more of of the ﬁnancmg partner states.

4 | Demonstrate the value added of a spat1al development approach (spatlally 1ntegrat1ng

different sectoral approaches).

| Respect relevant national and EU policies regarding structural funds policies, environ-
ment legislation.

Have project partners with sufficient capacity for project implementation and espe-
6 | cially a Lead Partner who safeguards a reliable project organisation and a competent
project implementation.

| Secure nat1onal co- ﬁnancmg (co ﬁnancmg statements enclosed)

Include the descr1pt1on of quantified outputs and / or clear attainable target to allow for
| appraisal and ex-post evaluation

9 Be completed within the programme period (before September 2008)

| Appropriateness of project budget (cost/benefit ratio) and project within the frame of

10 | eligible size and duration which allows several projects per measure (exceptions to be
decided by the SC)

|Not be funded by other EU programmes (except PHARE, ISPA, CARDS, SAPARD,
TACIS and other instruments providing assistance for Non Member States) - (parts of
the project can be co-financed by other EU-programmes (e.g. 5Sth RDT, e-europe) if
these parts are not ca calculated w1th1n the el1g1ble pl‘O]eCt costs u under CADSES)

12 | Do not duphcate existing Work (a review of existing actions, studies, database and/or
networks has to be included in the project application)

The prority criteria ae used dér the anking of the pujects.
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Priority criteria for project selection & listed in thedllowing table.

Priority criteria for project selection

I | Project's contribution to the objectives of the Programme
| Degree of contribution to spatial development (economic and social cohesion, ESDP,
CEMAT)
| Synergy and/or complementarity with other CADSES projects or projects co-financed
) by other CI (INTERREG, LEADER+, URBAN, EQUAL), Structural Fund Pro-
| grammes (Objective 1,2,3) or other EU funding instruments including EU assistance
programmes to the Non Member States
3 | Contribution to the Community priorities and policies (e.g. equal opportunities, envi-
ronment, employment, information society)
4 Involvement of regional and local level to the programme implementation

|Appr0priate considerations of past experience and build on previous experience e.g.
5 results of INTERREG 1II C projects or other EU programmes (e.g. functioning net-
works of co-operation)

I | Partnership and project management ("'project design')
6 Transnational character of partnership (under particular consideration of the integration

| of Non-Member States)

| Quality and coherence of partnership (under particular consideration of project design,
implementation and financing)

8 | Cross sectoral (trans-sectoral) character

9 Ability to attract private or semi-private resources and partnership

III  Results and output

| Creation of concrete, tangible and visible results and impacts (with particular consid-
10 eration of system building, political agreements, new or improved legislation, planning
| activities etc.)

Concrete preparation of investments such as feasibility studies, marketing concepts,

1 land use plans, territorial and environmental impact assessments etc.

12 | Small scale investments

13 | Ability to contribute to an improvement in the institutional setting

Ability to apply innovative methods and techniques and capacity to contribute to re-
| sults dissemination (Pilot and demonstration projects)

These dteria might be spediéd, completed and ftiner deeloped ly the SC and@proved ty MC
during the implement#on process.

In case of pdrof project poposals askingot suppor from PHARE or other EU soces peferably
the same or similar miniom requirrment and pority criteria will be used with due considion of
the regulaions of the usedriancing instument and porities of the concered county.

Decision on poject gproval

On the occasion of a SC meeting the SC decidesaagbrproval on the basis of an eiiglity
assessment and aopect lanking perbrmed ly the JTSIf some minor amendmentseaequited for
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a formal gproval the SC might decide ipnarily on an admissibility stas of the poject. The
amended pplicaion must be submitted to the JTS within even perod to enter the second
eligibility chedk. The SC might decide on thegpect gpproval on the basis of a wten piocedue.
This allovs a aster stdrup of poject implementon in the case of minoafiure for selectionThe
criteria for readiing an admissibility stas will be specied, completed and fiiner deeloped ly the
SC and pproved ty MC duiing the implement#on process. In the case ofgpect eject the Lead
Partner and CCPs will be infmed ly the JTS on behalf of the SC.

Condusion of the ERDF subsiccontiact

Based on thedirmal pioject aproval by the SC the MA corludes an ERDF subsictontiact in its
own name with the ERDF-LPneaning theihal beneiciary as defhed in No. 31 sentences 4 and 5
of the Comnanicaion from the Commission to the Member t®&of 28April 2000 laying dovn
guidelines 6r the INTERREG Il Commnity Initiative. The MA will use an ERDF subsjccontiact
form gpproved by the MC.The subsig from funds of the CIP INTERREG I1IB CADSES will be
awarded to the LPlusively for the poject as desdrved in the gplicaion goproved by the SC,
which is an intgral pat of the contact.

Project pats financed ly PHARE (or other EU or imnal funds) will be conticted accaling to the
concened wles.The contacting pocedue will be hamonised to the maxiom possike extent.

1.2.3 Project implementdon, monitoring and auditing

The poject shall be stéed and implemented accling to the action planpproved ty the SC.The
LP has to inbrm the MA and the JTS hen the poject has been implementedl ERDF financial
transactions of the pgramme will hae to be completed bae Setember 2008. igure 3 gves an
overview on the poject implementdon process.

Reoorting oMigations

The LP m& only request pgments ly providing proof of progress as desitred in the work plan,
which is pat of the gproved gplicéion. Therefore the LP has to psent pogress eports on the
basis of a standdised brm and ceering the whole tansnéional pioject. The frst piogress eport
must be submitted to the JT8the ldest six months after the staf the poject accading to the
approved work plan. Subsequentiprogress eports should be submittedvery six months,
accodingly to the work plan. The piogress eports must hae two pats: as par one a eport on
progress made on the implemetida of planned actities referring to the action plan and as p&vo
a financial eport including a téle indicaing the eporting perod and the caesponding xpenditue
relating to eab budget line A confirmation of expenditues,in English languge, which has to be
signed ly an auditoraccountant orimancial manger indgpendent fom the poject acwities, has to
be adled to theihancial eport. Costs br auditing ag eligble.
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The LP has to submit @&l report to the JTS within tlee months after completion of theojarct.

Independenty from the egular ieporting on the poject pogress the LP has to imim the MA and the
JTS immeditely if:

the pioject costs a reduced
the pioject objectves,timing or financing plans on fich this contact is basedhangg,
one of the disbrsement conditions ceases to beilfetd,

Circumstances &e which entitle the MA to educe or demandgpayment of the subsid
wholly or in pat.

CADSES pojects should pvide project websites in the Interet for project reporting and
monitoling puiposes. Detailed infmaion on the eporting requiements ér the pogress andifhal
reports induding preparation advzice will be povided in the eporting guidelines aailable for
download on the CADSES absite

Themadic networks

The exchange of knav-how and inbrmation between pojects need speafhlly dedicded esouces.
Therefore themé#c networks will be deined by the SC after thepgoroval of the frst round of pojects
and & one or tvo later stges.They have to ocus aound one or ma specifc issues and combine the
issues of aleast thee or peferably more piojects.The LP or another desigteal patner of the
project should pdicipate actvely in the themtic networks. Coresponding el costs ér one
meeting a gar and ppartion eforts in tems of working hous and meerial have to be ceered ly
the poject ludeet.

Requiementsdr transndional project co-odination

The Lead Brtner shall guantee full-fedged poject co-opeation through a pocess of prdefning
minimum pioject co-opeation conditions (ay. every 6 months ér the duation of the CADSES
project,a minimum of one completexehang of pioject maerals between poject-patners shall be
exercised with a minimm 1 month gyen for all project patners for consultéion on dafts bebre a
consultaive seminar is ganised to decide on thextgphase of the pject).

Requiementsdr pubicity

In puldic staements (gports, pulications etc), the LP assume the lijpation to point out thathe
project was implemented tbugh fnancial assistancedm funds of INTERREG IIl B CADSES
Programme in accatance with Commission Ralaion (EC) No 1159/2000 on iafmation and
pubicity measues concering assistancedm the Stuctural Funds. Inteeg 11IB CADSES pojects
must povide poject websites on the Inteet for the dissemirteon of their esults. kal reports,
pubications,booklets of CADSES pijects shall be gpared and pesented taa tansnéional level,
agreed ly all paticipating patners.
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Payment of ERDF funds

After the brmal gproval of the poject by the SC the MA canrgnt an ERDF achnce pgment to
the LP The citeria for granting an adance pgment will be speciéd, completed and fiher
developed ly the SC and@proved ty MC duiing the implement#on process. Spead provisions
regarding an agance pgment ae an intgral pat of the ERDF subsidcont@act.

The ERDF fundingequested will bedrwarded etrospectvely upon gproval of the poject pogress
report (consisting of an aasfity and a inancial eport) to the LPThe LP is esponsite for the intenal
allocdion of ERDF funds to his pject patners as inal beneiciaries of ERDF co-fundingThe
specifc provisions br intemal ERDF alloction shall be an intgal pat of the pamership contacts.
After the fnal reports and documents @presented in due time and complgt&d the JTS and the
JTS has mved tha the documents arin poper brm, the MA will be informed and instrct the R
to pay out the inal amount to the LA he last 5% of ERDF will ol be paid out to the lead paer
after pogramme tosure.

Detection of iregularities and corection pocedue

If irregulaiities ae detected Y the LP egarding the perrmance of his mject patners, by the
auditing authaties or ly the JTS the MA has to be oxmed immeditely. If the iregulaities entitle
the MA to withdiew from the subsig contiact the MA instucts the R to organise theetranser of
ERDF-funds in full or in pdr Detailed ules Pr the corection ppcedue will be specied, completed
and futher deeloped ly the SC and@proved ky MC duiing the implementson process.

Financial auditing

In consultdon with the MA and R the Membes Staes esthlish financial mangement and cont
arrangements in their coungés as set out in Council Balaion (EC) No. 438/2001 and in dua way
as to ensw tha the MA and R are ale to fulfil the implementton of the CIP and to co-Oinae
tha Comnunity Funds and nimnal co-fnancing funds & used diciently and corectly and tha
assistance is maged in accadlance with all theplicable Comnunity rules and in accdance with
the pinciple of soundihancial mangement.The Member Stas will provide the MA with a detailed
desciption of the mangement and contit systems thehave installed

Contwols accoding toArt. 4 of Commission Rpulaion (EC) 438/2001 (hemafter efered to as
“first level contols”) shall be fulilled within the ndional framevork, including contols of ndional
and EU-fundsand theefore lie in the esponsibility of eat Member Stee.

Depending on the soae of the naonal co-funding of a mject,dedarations of expenditue will be
geneally given Ly a pullic or private accountanindependent fom the poject implementaon. If
the co-funding stemsdm pubic funds,the detaration will be generlly made ly the esponsite
public co-funding authaty, if the co-funding comes &ém pirvate funds,the detaration of
expenditue will be gven ty an accountant.
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The cetification of expenditue shall confm the delNery of the poducts and seices co-inanced
the reality and eligoility of expenditue daimed and thanaional and commnity rules,especialy
Commission Regulaion (EC) 1685/200haven beenespected

The Member Stas will ensue thd the naional authoity issuing the cdification of expenditue is
authorsed to do so and indendent fom the poject implementgon. Futhemore, the Member
Staes shall povide adequie informaion on naional requirments ér the frst level contol to ary

body responsike for gving guidance to mject gplicants (dint Technical Secetarat, National

Contact Bint, etc). The Lead Brtner of a poject comnunicaes to the Mamging Authoity whet are

the bodies or institutionshich exert contiols on the gpenditues of eah project patner.

In case of iregulaities found within a theifst level contol - system set upybany Member Sttg, it
is up to the MA and thesspectre Member Stz to adjust the system and toreat the iregulaities.

Apait from the egular audit of indpendent audit@ ensuing the poper use of ERDF fundg aix-
monthly level, sample beds on opegtions accading to Chater IV of Commission Rgulaion (EC)
No. 438/2001 will be caied out & even interals,spread wer the yars 2003 to 2008.

Sample bedks on opeations accading to at. 10 of Commissionegulaion (EC) 438/2001 shall be
caried out ly an intenational auditing institution with land offices in all Member Stas in oder
to secue common contl-standads on basis of the Eopean Commission audit maal and
intemational auditing standds. This extemal auditor will be commissioned Ithe MA. It shall also
be lesponsite for stding the pogramme tosure dedaration.

The basisdr the selection of pjects tiedked will be a isk anaysis. Using aisk point system the
following caegories of isks will be talen into account:

budeet siz (smallmedium,large) of the poject,

number of poject patners,

patticipation of Non-Member Stas,

coopedtion of a functional LP fsm a Non-Member Sta and a ERDF LP &m a Member
Stae,

LP in objectve aea 1 within the meaning &rticle 3 of Council Rgulaion (EC) No.
1260/1999,

LP govemed ly private law.

If necessar the list of isks will be amendedybthe MC accatling to the deelopment dung the
programme peaod.

Based on thisisk anaysis, a representéive sample of jgproved pojects will be selectedvery
second gar ty the auditor so tha at the end of the pgramme implementan the bllowing criteria
will be fulfilled:
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at least one mject is contolled from eab of three diferent caegories of ludget siz, to be
defined after theifst two goplicaions ounds wen thee will be an eerview of the ludgets
of the pojects @proved

at least one ERDF LP in eadvlember Ste,

a least one mject from the objectie aea 1 within the meaning @rticle 3 of Council
Regulaion (EC) No. 1260/1999,

at least one mject with a functional LP &m a Non-Member Sta
at least one mject with a LP gvemed ly private law,

at least one mject from eat of the tvelve measwes within the meaning of Cpter 4 of the
CIP INTERREG lll B CADSES

Selected pjects will only be diedked if & least 50 per cent of th@proved eligble expenditue is
spent and if thisdct is eported to the JTSTo ensue thd the sample ltedks on opegtions cwver &

least 5 per cent of the total ebte expenditue as steed inArticle 10 (2) of Commission Relaion

(EC) No. 438/2001the accuralated udgets of the selected @ects hae to accountdr & least an
amount of 10 per cent per selectioniper

The JTS will suppdrthe dhedks on poject level by providing necessarinformaion paticulary on
the amount of bdgets usedthe pioject contact psions and attessesa proposal br the tiedking
peiiod and the aganisdion of joint meetings of theesponsite authoities in oder to discussarnous
guestions.
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Figure 3: Flow chart for project implementation
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2. DETAILED DESCRIPTION OF MEASURES

2.1 General overview

This dhagpter contains the desption of measuwes deihed in the CADSES Opational Pogramme
In the frst subtigpter the ctegories of inal beneiciaries for all measugs ae defned The
desciption of eath measug has the same stture induding: contents of the measufreference to
the summar desciption in the opeational programme),geneal and speci€ objectves,types of
eligible actvities, quantiication of objectves,caegories of intewentionsmonitoiing indicaors and

ex-ante @aludion.

Priorities and measues of INTERREG-CADSES piogramme

Priority 1

Promoting spatial development
approaches and actions for
social and economic cohesion

Priority 2

Efficient and sustainable trans-
port systems and access to the
information society

Priority 3

Promotion and management
of landscape, natural and
cultural heritage

Priority 4

Environment protection,
resource management and
risk prevention

Measure 1.1

Supporting joint strategies for
spatial development and actions
for implementation

Measure 2.1

Developing efficient transport
systems with regard to sustain-
able development

Measure 3.1

Protecting and developing
cultural heritage

Measure 4.1
Promoting environmental
protection and resource
management

Measure 1.2

Shaping urban development,
promoting urban networks and

Measure 2.2

Improving access to knowledge
and the information society

Measure 3.2

Protecting and developing
natural heritage

Measure 4.2

Promoting risk management
and prevention of disasters

co-operation

Measure 1.3 Measure 3.3 Measure 4.3
Shaping rural development Protecting and developing Promoting integrated water
landscape management and prevention

of floods

Measure 1.4

Spatial impact of immigration

The desdption of measuwes is done in cohence with the summyaidesciption contained in the CIP
but speciic aspects & hee highlighted and commentedlhe remaining sections of the sheets
highlight thelogical frameavork of the measw: The genernl and specit objectves of the measar
are then identied; and the aatities thd are needed to &ieve those objectes ae desdbed Eah
actvity is associted to one of thedur types of actions dekd ly the OP (planning adfities, like
transngional studies and stiegies; netvarking; pilot actions; inbrmation, training and wareness
raising).As far as possibilea quantiication of the assumed objeatis is done in theoflowing
section of the sheet. Intemtions ae then tassifed by caegory, following the EU coditation (see
Annex to the PC). It has to be untlieed thd the codes shan for eath measwe ae only indicative.
In principle, projects vhich do not efer to listed codes will not bexeluded The pogramme
indicators (output,rresults and impact) aridentifed — accodingly to the Commissionutes and
methods — in ater to mak possike the monitoing and galuaion of the Pogramme Finally, the
ex ante galudion of the meases is eported in order to demonséte — following the aticole 41 of
Reg 1260 — the consistenof the measws with the aims of the a@sponding porities and the
relevance of selected objeatis.
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2.2  Desciiption of measures

Priority 1 - PROMOTING SPATIAL DEVELOPMENT APPROACHES AND ACTIONS FOR
SOCIAL AND ECONOMIC COHESION

Measure 1.1:Suppoting joint strategies for spdial development and actionsol implementaion

Contents of the Measure

A corner-stong of spatial development policics is that, taking into account the determiming effect of
cxisting structures, the decreasing population in most Accession Countrics, and the limited availability
of cconomic resources, development will take place largely within the present framework of spatial
structures. Radical shifis in regional and settlement structures m CADSES are not to be expected,
changes will take place rather within the internal structure of regions and settlements.

Improvement of existing spatial structures should melude mitigation of emerging regional dispanitics.
Speoial attention has to be paid to regions and arcas lagging bchind or in serious structural cnisis,
whilst af the same ime the development of leading, dvnamic regions as carners of natiomal growth and
compeitivencss has to be promoted.

Drsadvantageons situation of specific peripheral arcas neccds improving. This aim may be achieved
through the mtensification of transnational co-operation and improvement of permeability of borders,
cstablishment of new rural-urban relationships as well as facilitation of access to respurces, knowledge
and information.

Spanal development policy in CADSES region should contribute to diversification of the cconomic
and employment structure of monosectoral arcns and onesided “company towns" in order to reduce
the cconomic dependency by promoting small and medium sized enterprises (5MEsz), by ntilismg en-
dogenons resources and by combining different measures of economic policy to initiate inngvation and
structural change.

General Objectives

= to deal with emerging regional dispanities within the framework of a comprehensive regional
policy, by focusing efforts on areas lagging behind in development or in a serious structural
crigiz, but withont endangering the development of leading dvnamic regions, the latter being
the carmers of national growth and competitiveness, which 15 vital for the couniries of the
CADSES;

= to cstablish a ncw rural-urban rclationship in order to cnsurc integrated development,
structural change and improvement of service provision in urban centres and  their
surroundings;

= (o mitigate drawbacks and disadvantages capsed by penipheral siuations by improving the
]'.IE:I'I'm:Ehlll‘l"l. of borders in general, promoting a transnational sirategic framework for border
crogsings, intensifying co-operation and by developing cost-effective models for mulu-
country border crossing transport links;

= o diversify the cconomic and ¢mplovment structure of monosectoral arcas and one-sided
“company towns' to reduce the economic dependency by promoting small and medium sizcd
enterprises (SME), by utilising endogenons resources and by combining different measurcs of




Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003 6645

cconomic policy to imtiate innovation and struciural change;

= o facilitate better access to resources, knowledge and information in all areas through betier
location and profile of educational, cultural and resgarch institutions, by networking between
these institutions and by utilising up to date information technology;

= to establish a structured relationship between settlements and coastal arcas throngh co-operation
and harmonised action to be inlegreted m the comprchensive concept of coastal managemeni;
further om to strengthen, at the transnational level, the governance capacity gver the most relevant
territonal 1ssues by the collective decision-makers, through a common elaboration of integrated
spanal development perspectives;

= involving the spatial vanables m a perspective of self — orpanising development of SMEs, taking
account of the “local svslems™ as a kand of interconnection between cultural and political, as well
as spatial and cconomic processes;

= therefors, an cifort has to be made throngh an adequate policy to promote co-operation between
SME's, in order to overcome the current imbalances between the East and the West of Enrope by

cstablishing better conditions with the aim of reachmg a haghly balanced and sustainable devel-
opment, as recommend by the principles indicated in ESDP.

Specific objectives
= inicgration and improvement of the compatibality of existing planning databases and information
insiruments

= promotion of innovative instrumenis for spatial development (T1A, ELA) af the transnational level

= identification of probablc mutual impact of the accession process an both sides of the EU border
(including demographic, economic, social and infrastructure consequences)

= promotion of small and medivm sized enterpnses (SME) and development of transnational co-
operation between SMEs

= development of co-operation between busmesses infrastruciure for regional innovation (mdystnial
parks, business information centres)

= promotion of instruments and services of mnovative fimance in order o improve the availability of
instruments for the SMEs

Types of actions | Activities

Planning  activities |-  preparation of mfegrated spanial development sirategics and perspectives

{iransnational sindics for certam issucs concerning sub-regions of CADSES (e.g. “Vision Planet
and stratcgies, land GPF transnational development arcas)
use plans cic.) - transnational sindies and planning actrvitics

- Temtorial lmpact Assessments (TIA) of specific policies, projects and
programmes espegially m relation (o the enlargement of the EL
- Elaboration of knowledge based regional development concepts

- establishment of new as well as extension and indensihcanon of co-

Netwaorking operation m existing transnational networks and associations of actors of
spanial development pobicy and network related activities (staff exchange,
jomt framing facilities and programmes )

) . - pilot actions, pilot and demonstration projects as examples for implement-

Pilot actions

ing transnational concepts and stratcgics
- reabsation of small funciional centres
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- exchange of know-how and expenence between actors of spatial develop-

!nfnrmalim: ! Train- ment policy {comparative analvsis of instruments, methodologies, stan-
g £ Awarencss dards and concepis)
raising

- transnational project menagement with organisational structure end costs
- fmancmg of implementation structures proposed by transnational siraicgic
cOncops

Quaniification of the objectives

Interreg [l B programme should contnbute to further development and substantiation of the transna-
tional co-operation between the actors of spatial planning from CADSES arca throngh implementation
of common projects refermng o the objectives of this messure. Interreg 111 B projects should have
strong spanal development references and transnational character. High number of partners from non-
member countries belonging to CADSES space is expected to participate in the co-operation within
the transnabional neiworks. Development of the co-operation m the vears 2000-2006 requires im-
provement m the quality of parinership and more active participation. The resulis of the projects may
coniribute to the enlargement process and stabilisation of the sitwation m Balkans, Within the Measure
1.1 appropnats solutions should be proposed for the subregions of CADSES, described in the Vision
Planct Guidelines and Policy Proposals (i.c. Central Europcan Interaction Arca, Adnatic Sca Rogion,
Danubian Co-operation Zone, Black Sca Co-operation Arca, the Arca of Stability Pact for South East-
emn Evrope and Carpathian Development Region).

Co-operation in at least three rensnational development areas shonld be enconraged and the respective
number of permanent strategic management sirpetures (networks) should be established. At least five
politically approved spatial development concepis on different levels shonld be worked out accompa-
nicd by lists of concrete investments to be carmed out. At least three best practice examples should be
developed and marketed for developing lagging regions, for networking between educational institu-
teons in such regions and for involving SME in spetial development policies.

Categories of interveniions

22, 23,35 163, 164, 182, 184, 413, 414

Duiput indicators

- MNumber of commaon planning guidelines, plans, stratcgics or land nsc plans
- Number of actions mmed at promofing SME
- Number of strategies/perspectives for CADSES subregions

Result indicators

- Number of new methods and instruments promoted in the ficld of spatial planning and manage-
meni of spatial development

- Number of projects launching co-operation between authornties, enterprizes, information centres,
chambers of commerce, universiies, rescarch institutions and scttlements and number of organi-
sations mmvelved

- Number of best practice examples promoted concerning regional development

Impact indicators

- Number of planned investmenis determined in transnational spanal development concepts

- % of project partners who made nse of transnational planning documents in planmng activities a
national level
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- Contribution of CADSES programme to mitigation of dispantics existing withm the countries,
hetween rural and urban areas as well as border and central regions

= Strengthening of the co-ordination between Interreg and EU funds for Non-Member-States
(CARDS, PHARE, Ispa, Sapard, TACIS, cic.}

The Ex-ante ¢valuation

A Consistence with the aims of corresponding priority

The aims of the measure are consistent with the objectives defined at & prionty level, as far as they
coninbuie o the spatial integration and development of CADSES area, through the support to plan-
ning activities, the creation or the enhancement of networks, the implementation of pilor actions, the
exchange of know how and expenences between actors of spatial development policy.

B Relevarnce for selected objectives

Relevant. The measure gives prioity o specific thernes, ie. innova-
Cafeeniralion Live instnuments for spatial development. promotion of SME=z, infor-
MAliodn sociedy.

Highly relevant. The objectives and activities of the measure are
highly interrelated with those of other measures of the Operational

Progranume, since they provide For the definition of the strategic and

Inegrmod operational lines — on a general, sectoral and specific level — which
constitute ihe framework  for most of the other actions of the Pro-
ErATIE.
Highly relevant. The measure activities are relevant for environmend

it . and sustainable development. In fact, sclions are provided for ibe
territorial impact assessment of specific policies, projecis and pro-
gramumes especially in relation 1o the enlargement of E1.

Egiead opporiinities Mot relevant.

Relevant. A priovity of the measure is given by the prometion, within
Inforuation soclely the framework of the information sockety, of content based services
which incorporate local rescarces.

Emplovwrent Mot relevant
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Measire 1.2 Shaping urban developritent, promoting urban networks and co- opera-
fiow

Contents of the Measiire

A dvnamic urbanisation process took place m most countrics of CADSES dunng the last decades. The
pereentage of the population living in larger citics 15 quite similar in the western and castern parts of
the arca. The cconomic structure and development of castern citics was, however, defcrmined primar-
ilv by adminssirative functions and indusirialisation, the service sector plaved a sccondary role,
wheress in western cibies the leriiary sector 15 the dommaie one, Furthermore, in several countries of
the area, smaller centres are cither non-existent or they are not sufficiently developed. Their develop-
ment should be one of the priorities of the coming vears. The overly hierarchical svstem of cities and
settlements should become more flexdble and differentiated. Multipolar or polveentric svstems should
develop focusing on specialisation and division of labour between cities withm countrics but even
between countrics (c.g. networks of harbour citigs, university citics, fimance, media, trade contres,
elc. ).

The internal structure of most citics 15 i the process of rapid transformation. The function of down-
town districts, of the urban-rural fringe and of large housing cstates 15 changing rapudly. Several citics
are unprepared for these unexpected and uncontrolled economic and social developments. The dangers
of uncontrolled urban sprawl, congestion and social segregation are Immment. New types and mstru-
ments of urban management and planning, new initiatives m honsing and social policy are needed to
meet these new challenges.

Currently the great majority of the people in the CADSES arca live in cities. The future development
of the citics themselves as their specific relationships with the surmounding rural arcas represents one
of the big challenges for the development of the CADSES area. Cities with their high commitment for
a clean environment and for a high guality of life arc key clements for an integrated development of
the wrban and rural space. The citics are 1o be supporicd within these efforts politically and adminis-
tratively. In this respect the co-operation targeting at mutual assistance, transfer of information and
know-how conceming issues such as orban policy, technology, society, economy, environment and
culture should be strengthened. The mtegration of these different policies within urban development
and the city-surroundmg partnerships 15 essential.

General objectives

- promotion of restructuring and rencwal of the citics (especially downiown arcas) and not exicnsive
urban growth

- cstablishment of @ more balanced, diversified and polveentric city network

- promofion of nrban economic development

- adjustment of urban plannimg methods and procedures

Specilic objectives

- sirengthening of wrban economics, infrastructures and social sysicms

- promotion of urban restrocturing {downtown development, urban fringe, large housing estates, old
incdustnal argas)

- promoting the ex-change of expenence concerning the co-operation between citics and citics and
their surroundings
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- promotion of urban development with a view to dynamic, attractive and compeiitive citics
- promofing fransfer of know-how regarding urban policics

- development of the co-operation between citics and their surmoundings m order to strengthen
functional rezions

- agtons to improve communal services through development of public-private partnership
- development and use of specific wrban tcchnologics

- development of profiles of citics concentrating on their strengths and specific functions in a na-
tonal and transnational division of labour {e.g. border citics, harbour citics)

- promotion of social housing policy and honsing mobility

Types of actions | Activities

Planning activities |- studics and planning activities in the ficld of urban development
- preparation of feasibility studies for mvesiments
- land p=e plancs, environmental impact asscxsments

Networking - development of new and extension of existing city networks (co-operation
between metropolitan areas, cities as well as other urban areas facing
similar problems}

- development of networks between cities with specific functions (e.g. along
the seacoast, along major rivers and Trans-Enropean comidors)

Pilot actions - pilot actions, pilot and demonstration projects as examples for implement-
ing transnational concepts and siraicgics

- fmancmg of small scale myvestments proposed by transnanonal strategic

concepts
Information / Train- |- transnational exchange of experience and know-how on urban development
ing [/ Awarcness izsues hike: support of SME sector, mprovement in urban infrasimeture,
raising reduction of traffic, pollution and urban sprawl, promotion of business and
R&D

- transnational project management with organisational strecture and costs

- fmancing of implementation structures proposcd by transnational stratcgic
concepts

Quantification of the objectives

Projects mplemented within this measure shouold lead o further development of transnational co-
operation between citics dealing with similar problems. Newly created and extended existing networks
shonld mclude metropolitan arcas as well as citics m order to cstablish more balanced city netwaork.
The results of Interreg I B projects referring to the objectives of measure 1.2 may contnbuic to im-
provement of urban planning and sustainable development of cities.

At least ong exemplary solution should be found for cach of the general objectives mentioned above,
At least three projecis should deal wath co-operation structures and processes between cities and the
surmounding communitics. Af least three projects should promote brown-ficld development (re-use of
military or industrial sites). One third of the projects shoold invelve aclors from several small- or me-
dinm sized cities. Three best practice solutions should be developed and marketed.

Categories of interventions
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351, 352, 413, 414

Qutput indicators

- Number of transfer know how actions sbout urban development and restructuring

- Number actions aiming at promoting harmonions development between penipheral and central
arcas

- Mumber of created nefworks bedween cifies

Result indieators

- Number of citics participating i transnational networks
- Number of now methods and tools promoted in the ficld of urban planning and urban management

- Number of best practice examples promoted concerning enhancement of urban services and tech-
nologics

Impact indicators

- Number partners who made use of project results in their wrban development and restructurning
plans

= [Increase in number of citics participating m transnational activitics within the programme

The Ex-ante ¢valuation

A Consistence with the mims of correspondimg priority

The aims of the measure are consisient with the objectives defined at a prionity level Indecd, co-
operation between key actors of spatial development policics is enhanced in order to promoic spatial
integration of CADSES and polycentric development.

B Relevance for sefected objectives

Relevant. The measure asgures concentration of resources on apecific
thermes, be. restrecturing and renewal of cities (especially downtown
Carceniration argazh, cily metworks, whan econormic development, arban planning.
hMoseover, (he iveasure dealt with selected ksawes, Lo re-use of mili-
tary or industrinl ites and cilbes,

Highly relevant. The objectives and activities of the measure ae
highly interrelated with those of measures relating to spatial policies,

Integration rural development, spatial impact of inundgralion, wansporn svslems
and information society, cultural heritage and landscape.
Ft Relevant, as far as the measure deals with improvement in wwban

infrastruciure, reduction of traffic, pollution aud whban sprawl.

Relevant, as [ar & projects regarding ihe improvement of conumunal
Egiead oppartionifies servics, he promotion of socisl housing and kousing mobility they
may contribule b equal spporionities priosities.

Mot dircctly relevant, even if ity networks have to be largely based

Inforuvation socleny 3 : ; ;
- on information sociely strategies and tools

Relevant. The measures assumes as o prioity economic urban devel-

Employmient opment and promotes SME sector
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Measire 1.3 Shaping rural developrient

Contents of the Measure

The extent and perceniage of rural areas 1s more or less similar in the wesiern and castemn parts of the
CADSES arca. The major difference lics in the importance of agnicultural cmplovment and in the level
of development of the infrastructure in rural arcas. Agricoltural employment im some transition coun-
trics 15 high and has cven mcreased in recent vears. Rural emplovment restructuning is unavoidable but
cannot be implemented without simuliancous internal restructuning of mural settlements, of rural land
use, nor withowt developing rural mfrastructure networks, It is onc of the biggest challenges CADSES
counirics will face duning the next decades. Comprehensive national rural development sirategies
should be drawn op and implemented, including economic, social, and environmental aspects. The
first generation of SAPARD strategies will provide a new ||1.1pr.:lus for the claboration of roral devel-
opment sirategics. The development of best-practice models in multi-funciional agriculture is another
challenging aspect

General objectives

- promotion of raral structural change (development of small and medivm size mdustrial and service
enterprises, processing of agricultural products, promotion of tourism etc. )

- promotion of competitive and environmentally friendby agnicalture
- mestructuring of emplovment in miral arcas

= development of infrastraciure with a view (o improving accessibility

Specific objectives

- promoting differentisted development strategies with a view to diversifving rural economaies, tak-
ing into account the specific typology of rural areas {mountainous areas, coastal arcas, landlocked
arcas, arcas nndergoing major cconomic restructuring, ont-migration and severe social changes)

- promotion of the cconomic basc diversification (c.g. processmg agnicultural products, develop-
ment of SME and senice enterprises, tounsm promotion’}

- asscisment of the spatial impact and horizontal co-ordination of specific projects carmied ont in
rural arcas through the pre-accession instruments (SAPARD, ISPA), with a view to ensuning sus-
tainable development

- strengthening of the partnership and micrrelationships between rural arcas and regional urban
centers, o achicve new development synergics

- strengthening transnational co-operation between small and mediom-sized cities

- development of expermmental models for restructunng roral settlements and networks of mral set-
tlements, enhancing mfrastruciure, public utilitv and diversified service provision as well as co-
ordingtion of basic services and facilities between setilements

- oo-operation in specific 1ssues affecting rural development like rural vocational and educational
raining svsicms, social care for the aging population, mamtenance of tcchnical infrastructure, ru-
ral housing, soil erosion, planning methodologics and tools

- improvement of accessibility 1o transport connections within and (o rural areas

- restrocturing and improving the further development of education end traming systems




6652 Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003

Types of actions | Activities

Planning activiies |-  claboration of mural development stratcgics as part of the spanal develop-
{transnational studies ment siralcgics

and strategics, land |.  ympspational studies and planning activitics in the ficld of rural develop-
usc plans eic. ) ment

- preparation of fzasibility studies for mvestments

= exchange of expenence, co-operation and networking between rural arcas
facing similar problems of development and of preserving natural and cul-
tural henitage

Metworking

- pilot actions, pilod and demonstration projects as cxamples for implement-

Pilot actions ing transnational concepts and strategies

- fmancmg of small scale mvestments proposed by transnational strategic
concepls

: . |- transnational project management with organisational structure and costs
Information / Train-
ing / Awareness |- fmancing of implementation structurcs proposcd by transnational stratcgic

]-ajgjug E’D]]EEFHS

Quanitification of the objectives

Planning actrvitics concerning mral development should include different types of rural arcas (moun-
tainpus, border, coastal, landlocked arcas ofe.). As the cconomic and social situation in rural arcas
differ not onhyv between the CADSES countrics but also withm the conntrics, a wide reprosentation 1s
cssential m order to facilitaie the ex-change of expericnces and betier diffuse the project resulis. Pilog
actions arz to be undertaken as regards rural structural change and restructuring.

At least three networks between actors from rural communitics and regions should be established. Ax
lenst half of the projects should mvolve actors from adminisirations of regional urban centres with a
population less than approx. 50,000, Two strategics for rural emplovment restrecturing should be de-
veloped and preferably mplemented.

Categories of interventions

17, 23 35, 1305, 1306, 1307, 1309, 1310, 413, 415

Ouipui indicators

- Mumber of integraied actions and networks beiween rural areas
- Number of plannmg documents dealing with restructurmg of cmployment in mral arcas

- Number of pilot actions in order to implement national rural development sirategics mcluding
ceonnmic, social and environmenital aspects

Result indicators

- Number of best practice examples marketed concerning restructunng of rural seitlemenis and en-
hancement of infrasiruciure

- Number of new concepts with regard to improvement of education and trainmg systems in rmral
arcas
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- Number of Territorial Impact Assessment studies in relation (o projects implemented in rural arcas
within the pre-accession programmes (g SAPARD}

Impact indicators

- Planncd merease of emplovment in rural arcas
- Number of planncd mfrastructure mvestments induced by the programme
- Reduction of migratioms from rural to wrban areas

The ex-ante evaluation

A Comsistence with the aims of correspondimg priorify

The aims of the measure are consistent with the objectives defined at a prionity level. Also in this casc,
co-operation between kev actors of spatial development policies is enhanced m order to promote spa-
tial integration of CADSES and polycenine development.

B Relevance for selected objectives

Helevant. The measure gives prioily 1o specific noral areas, e
CamcemiFaton mcrumdainous, border, coaglal and landbocked arens. A specific atien-
Lo iz paid 1o small areas.

Highly relevant. The objectives and activities of the measure are
Integration highly MIE|ELEd with ! of the 11Lha_r IeeasLEes. Speg-irm.l_ly. the

measure aims al strergihening parinership and interrelationships be-
tween maral areas and regional wrban centres.

Relevamt. The mensure aclivities are relevant for enviromment and
Environmens sstainable development. In fact, some actions are especially provided
For the development of environmenially friendly agriculiure.

Relevant. The restructuring of emplovment in rural areas is promoted,

Eguead opportiniiies paving a specific attention disadvantaged pans of labeur force. Social
izanes are Mully conzsidered within the measure sirategies and actions.
Information sockes Mot relevant.

Highly relevant. The measure aims al promoting (he econoimic base

Employwient diversification and the rural emplovment restructuring
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Measure L4 Spatial impact of inmmigration

Contents of the Measure

Fhe development of spatial security policies

Special attention has o be paid to the consequences of the phenomena of immigration on the spatial
development and more generally on the social and economic cohesion of the mterested regions; the
naipre of immigration flows and expenences of CADSES 1 demonsirate that only an approach based
on the transnational co-operation is able to achieve tangible goals in these ficlds. Any notion of 1mmi-
gration policics should clearly distingnish between immigration and social sccunty. These two phe-
nomena tend 1o be in some cases interdependent, nevertheless a constructive approach should draw a
clear distinctiom between them. The first is immigration: i should be considercd as a positive phe-
nomenon, which bears the opportunity to ennch the society of the receiving nation m political, cco-
nomical and culfural terms, The second phenomenon is disorder, criminality and the fecling of nsccu-
niy developing in some gateway cities. Urban safety, considered in its twofold dimension of ohjective
safety and its subjective perception, covers 8 much wider ficld than safety and security in a formal
sense: in fact it refers (o the control of illegality and the suppression of crime. Secunty requircments i
respect of its “objective” dimension as well as of its subjective perception stronghy differ among social
groups respectively sirata. The scounty necds of mmigranis on the one hand and the mhabitants on the
other hand wall be in most cases different. The expectations and perceptions might be even conflictng,
Le. that security for one group might be considered as a source of insecunty by another group. Any
approach which trics 1o bridge these gaps in perception by mere police action will not be successful m
a mid- o long-lerm perspective: micgraied stralegics are nceded which comprise interventions m the
fields of infrastructure, social, cconogmic and culivral scbons. Commuaniiy Insiiaives such as this Pro-
gramme offer a favourable opportunity to create proactive, infegrated strategics.

Fhe development of immigration / emigration poficy sirafegies

There was a marked convergence of immigration policies among the EU Member States af the begin-
ning of the 19%0s. Migration policies were in most cases based on two main ohjectives: a greater inte-
gration of the former onmigrant groups already present and in parallel a rather restnetive policy to-
wards new mmmigrant flows. From the viewpoint of an integrated approach such policies tend to be
inconsistent and substantially incffective m therr attempts to restrict further immigration flows. These
overall less effective mechanisms fend to prevail if the sirategies adopted fail in developing an ap-
proach, which focuses also on the regions of ongin. In fact for the countries of ongin the loss of hu-
man resources leads to gpecific problems exerting spatial impact in terms of brain drain in particolar
for rural regions, unfavourable changes m the social and territonal balance and finally the loss of cul-
tural heritage.

Social inclusion and apporfuniiies

The implementation of social mclusion policics should be based on two principles: The identification
of actions, which contribute to the improvement of living standards in the couninics of origin; the pro-
motion of positive action for social inclusion in {arget regions respectively countrics. [t is stratcgically
important o start working with those social groups from the immigrant community which tend o be
considered as being harmiul for social stability, since they are perceived as being — or actually are
involved - in vicious circles of exploitation and organised crime. The measures to be adopied should
have the following objectves: the prevention of social exclusion of immigrants with a particular focus
on immigrani women; the facilitation of social inclosion, which means to integrate them in the official
labour market including appropriate iraming programmes. Due emphasis shopld be placed upon spe-
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cific work skills, hence promoting the social status in particular in terms of financial independence.

General objectives

- promoting integration of immigrants groups and restriction of further immigration flows
- cnhancement of spatial secunty policics

- development of iransnational co-operanion, exchange of know-how and expenences on social is-
sucs and sccunty

- development of joint migration strategies m the context of regional development

Specific objectives

- development of spanial policies related to migration

- development of social melusion pobcies related 1o migraiiom (m couninies of ongm and destmation
counincs ); in particular for female immigrants

- identification of actions which contnbute 10 the improvement of living standards m the countncs
of ongin, promotion of posiive action for social inclusion in target regions

Types of actions | Activities

Planning  activitics preparation of common immigratiom / emigration policy strategies, focus

{iransnaiional sindics on hindermg clandestine immigration and development of mtegrated secu-
and stratcgics, land niv policy stratczics
use plans cic. } - transnational immigrationd/emigration policy strategics, simed ol improving

preventive controls as regards migratory flows
- scqurity policy sirategics concerning the whole population, the quality of
urhan environment and social relationships are to be developed

- establishment of networks between settlements dealing with similar migra-

Metworking tion problems

- pilot projects and actions aimed at enhancing urban safety and improving
an cificient integraiion between different ethmic, culiural and social com-

l!d.'.l-l'H.‘.-‘CI]lE

Pilod aci:ons

- exchange of expenence on spatial impact of immigration

- fmancing of implementation structures proposed by transnational strategic
concepis

= transnational project managemeni with organisational strecture and costs

Informatipn / Tran-
ing [ AWATCHCSs
raising

Quaniification of the objectives

This Measore should coninbuie to development of spanal policies related to migration, Appropriste
solutions should be proposed for the destination as well as origin countnies. High number of pariners,
representing national and local authontics and spatial planning organisations from member states and
other CADSES countrics is expected to participate in the activitics undertaken within the Measure 1.4,
Projects should have strong spatial references and imclude pilot actions.

At least two mtegrated stratezics for the country of origin and the destination conntry should be devel-

oped and politically approved. At least one third of projects should involve organisations of migranis,
At least half of the projects should imvolve partners from two or more EL) member siates.

Categories of interventions
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X223 25,35 413 414

Qutput indicators

- Number of studics for developing spatial seounty policies, immigration/cmigration stratcgics and
social mclusion policics

- Number of pilot actions in order o implement spatial secunty, immigration/emigration and social
inclusion projects

- Workshops/seminars and number of participants

Resull indicalors

- Number of organisations representing migranis participating in the projects

- Number of prepared documents dealing with defimition of actnaties which should be underiaken m
the regions of ongin of emigrants

Impact indicators

- Improvement of knowledge about social issues and secunty in planning docoments
- Number of project results used by the pariners
- Contribution to the reduction of migratory flows

The ex-ante evaluation

A Consistence with the aims of correspondimg priority

The aims of the measure are consistent with the objectives defined at a pnonty level, as far as they
contmbuie to develop joint migration policy strategics in the conlext of spatial development.

B Relevarce for sefected objectives

Relevant. The measure concentrabes resources on projects with strong
Campceriration gpatial references, volving both origin and destination countries of

immigration Tows.

Relevant. The obpectives and activities of the measane ane inlermalated
with those of other measuwres of (he Operational Programime, with
panticular refevence to spatial policies, wiman devebopsent and rural

developmient.

Tndegrciion

Environment Mot relevani.

Highly relevant. The measure aims al promoting social insclusion, in
Egual opporfiniies panticular for female immigrants. Moreover, the messare supporis ibe
improvement of living standards in the countries of arigin.

Information socleiy Mot relevant.

Indirectly relevant. Even il the measure does not lead 1o direct im-
Emplovuiert pacts on employiment, it produces indirect relevanis effects, because il
contriluites to improve labour market mechanisms
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Priority 2 - EFFICIENT AND SUSTAINABLE TRANSPORT SYSTEMS AND AC-
CESS TO THE INFORMATION SOCIETY

Measure 2.1 Developing efficlent transport systems with regard to sustainable devel-
opment

Contents of the measure

Increasing efforts to develop intermational transportation networks sre commaon charactenstics in all
CADSES connines. Priority has been given everywhere to the development of multimodal transponi
cormdors along the mam Trans-European corridors (TEN and TINA), 1o a better connection of national
transport networks and network planning with those of neighbouring countries and o better compli-
ance with environmental standards in transport development. Development of these networks should
be cammied out in accordance with the principal objectives and processes of spatial development. The
primary task is to improve transport connections between the castern and western halves of the CAD-
SES which were neglected until now. At the same time, however, existing transpont infrastruciures
within the castern part of the CADSES should be improved, where recovering cconomic relations
might require cfficient rail, moad, maritime, inland waterways or tclccommunication connections, A
more thormugh co-ordination of the separate projects of TEN and TINA networks is needed, as well as
the extension of the assessmg and planning works to those countries which are st present excluded
from TEM and TINA processes. Accessibilitv for the majonity of the population of the respective
countrics is 10 be ensured by improving or developing transportation facilitics within smaller regions
{secondary networks ). Mamtaining or improving public transport sysiems plays an important role here.
Transversal conngctions should transform the overly hicrarchical and centralised svstem of transpont
networks,

Multiimodal transport is — for different reasons — particularty important in the CADSES arca (low den-
sitv of transport networks m some countrics, different railway gauges, inadegquate use of walcrways
and ar transportation ¢lc ). A network of logistic centres serving multimodal transport should be es-
tablished. Border crozsings and ports (hoth sea and inland waterwavs) are important nodal points of
this network. An miegral approach should be applicd in planning the new transportation svstem cle-
ments, considening their economic, social and envirommental impacts and imterdependencies. Sustain-
able transport sysiems as raillways, public passenger transpart, fooipaths and cvecle tracks should be
stressed. Economic instruments should promote the wse of multmodal transpon to increase the use of
envirpnmentally friendhy modes of transport,

With regard to freight transport, ongomg changes in market sizes and busmess management practices,
and ICT applications open challenging new ficlds for transport planning. In future transpon planning
will have to focus cven more ntensively on multi-modal networks and related services as an integrated
logistic system: addisonally such system need o be integrated into goods production and distribution
processes. Due emphasis should be placed upon the settlement systems and related city logistics as
well as to the local SME svstems (industrial districts): developing these mferdependent swstems 15
crucial since they determine a broad range of termitonal phenomena. The assumption of the mentioned
svstems a5 key-clements for the projects 15 primarily important o assure a balanced access to mam
cormdors and networks as well as a balanced development of the transport systems,

Transporis and IT technologics are still growing together with the so-called ITS {(mtelligent transport
systems ), that aim at the best use of the infrastructural svstems, with special regard (o safety and user
mformation. These practices have o be further promeicd and spread. favounng dialogue, standardisa-
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ton and co-operation between different nrban and regional systems, also in a transnaficmal perspec-
e,

General objectives

development and improvement of transpont connections along the main Trans-European comidors
development of multimodal transport and establishment of logistic centres network

co-ordination of transportation policy in the western and castern CADSES countrics with regard 1o
differentiated priorities

improvement of urban-rural connections

Specilic objectives

development of transnational concepts, co-operation mechanisms, institutions and pilot projects
for an efficicnt and sustminable transport system

promotion of 3 balanced development between the transnational, national and regional networks
promotion of a balanced development of rail, mad and waterways

promotion of transnationsl co-ordination and development of environmentally sound transpont
infrastructure in CADSES that 13 linked 1o spanal development objectives

promotion of mtermodality and modal shift towards environmentally sustainable transport modes,
in particular public transport, walking and cvelmg, rail freight and combined transport

promotion of dialogue and co-operation to decpen the und::mlanding of actual processes and the
set-up of management and policics solutions; this mcludes measures in the ficld of enterprise on-
cniation and creation as an important factor for development of regional and transnational logistic

chains and svsicms
actions (o improve access 1o sea and imland waterways
promoting use of [T in trangport services

development of concepts and projects concerning multimodal transport
iniegration of transport and land use planning

co-ordination of the scparate projects of TEN and TINA networks as well as extension of plan-
ning and asscassment work to the CADSES comnines exclnded from TEN and TINA networks

Types of actions | Activities

Planning  activitics |-  preparation of transnational stodies and planning actrvities conceming spa-
{transnational studics tnally mfcgrated development and improvemeni of the transport connec-
and stratcgics, land tigns, multimodal transport, public transpont systcms cte.

use plans cic. )

- asscssment of temtonal impact of transnationally relevant projects, pro-
grammes and policics (c.z [SPA)

= preparation of feasibality studies for investments

Metworking

= psiablishment of new as well as extension and imtensificaiion of co-
operation in cxisiing transnational networks (e, co-operation belween
nodes or sca and inland ports)
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) ] = fmancmg of small scale mvestments propesed by transnational sirategic
Pilot aciions concepts

_ |- exchange of expenences on the implementation of ISPA programme
Information / Train-

ing / Awarcness |- promoting cxchange of mformation between investors (o support a harmo-
raising niscd development m large-scale transport infrastrocture ¢.g. by means of
an “obscrvatory”

- trensnational project management with orgamzetional strocture and costs

= fmancmg of implementation struciures proposed by transnational straiegic
concepls

Quantification of objectives

Transnational strategics, studies and concepts concerning development of transport systems shouold
lead to harmonisation of networks between the CADSES countries {especially EL] member and non-
member states) and within them (national and regional level), New co-operation mechanisms are (o be
developed within this Measure. Feasibiliy stndies ond small-scale excmplary mvesiments can fi-
nanced ynder the Measure 2.1,

At least three best practice solutions with regard o multmmodal or environmentally sound transport
should be developed and marketed, At least 20% of projects should involve transport operators from
public or privaic sector and representing different modes (road, rail, sca, mland waterways, air), Af
least two third of the projects should enconrage investment and sccure durable resulis by prepanng
public and/or private mvesiment, regional planning measures or legislative plans or programmes, Al
lenst three territonal impact assessments for larger transnational projects or programmes should be
developed.

Categories of interventions

31, 35, 413, 414

Output indicators

- Mumber of aciions o connecl castemn and wesiern arcas
- Number of feasibility studics for mvesiments in transport

= Number of Terntorial Impact Analvses of specific projects/programmes

Resull indicators

- MNumber of best practice examples promoted with regard 1o development of multimodal transport
- Number of actions and planning documents promoting use of ICT m fransport development

= Number of new methods and tools promoted in the ficld of transport management

Impact indicators

- Number of planned mvestments in transpont infrastrocture induced by the programme
- Number of established logistic centres networks

= Increase in nse of miermodal transport sysicms

The ex-ante evaluation
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A Consistence with the aims of corresponding priority

CADSES.

The aims of the measure are consistent with the objectives defined at a prionty level, as far as they
contribate to the promotion of an efficient, muliimodal and sustainable {ransportation svstems

B Relevance for selected objectives

Cotceniralion

Relevanmt. Actions are concentrated on transport conbections along the
main Trans-Evropean corvidors, logistic centres network, rural-urban
contections. AL least two third of the projects should encourage in-
vestment, regional planning measares or legislative plans or pro-
ErATTS.

Integrrerion

Relevant. The objectives and sciivities of the measore are inderrelated
with those of other measures of ihe Operational Programime, with
panicular reference o spaiial policies, urban development ond raral-
urlan connecions,

Envirooamens

Highly relevani. The measure activities are relevant for environment
and sustainable development. In fact, acibons are provided for ihe
territorial impact assessment of ransport policies. projects and pro-
granunes. Moreover, the measure promodes the fransnational co-
ordination and development of environmentally sound iransport infra-
sireture in CADSES area.

Equal opportiniies

Mot rebevant.

Inframation 2octefy

Highly relevani. The measure aims sl promoting the use of informs-
Lion and communication techpologies in the fransport sector, throwgh
the developiment of the so-called ITS - Intelligent Transport Syslem.

Ermplovmient

Nat directly relevanit. Monetheless, the promotion of planned invesi-
ment in iranspor infrastrociore may determime, in the longer rum,
sirong effects on the economic activities and emplovment kevels.
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Measure 2.2 Improving access to knowledge and the information society

Comtents of the measire

At present, onc of the most dyvnamic economic sector is telccommumication. Central and South-castcm
Europcan conntrics have the “advantage™ of being late starters in applying the most up-to-date tech-
nologics in their teleccommumication svstems. Therefore modernisation and development of telecom-
munications infrastructures is a necessary precondition for mvestors and regional development which
then offers big market opportunities and 15 quite atiractive for foreign investors. As in most countries
within the EL, "teledensity™ in the CADSES iz stll lower outside the urban centres. It 1s important that
governments address this termitorial aspect of the development of telecommunication infrastructures
and of the ransition to the “Information Socicty”. Access to modern information and commuonication
technologics and services in all parts of the CADSES is a prerequisite for cocomomic and social devel-
opment, As an mmportant secondary offcct these cfforts might promote equal opportunitics between
women and men in IT gualifications and employment. Technical and cconomical (affordabality) as-
pects arc relevant ficlds of mlervention to reduce the risk of accumulating cconomic and social disad-
vantages in sparser populated areas, The recent achicvements must be utilised as a competitive advan-
tage m the fumre spatial development of the CADSES ¢ g For rural development or for attracting
service industnies. Spatial development policy should contribute to this aim by raising swareness for
IT-applications and by supporting local, regional and national actors im making use of these opportu-

nifics.

The promotion of content based services which meorporate local resources 15 another important task.
Information and content based services should be developed simultancously. Modem communication
technologies facilitate the development of socially and culturally relevant services, which are crucial
for the value of local commerce allowing CADSES coumines to link into the global cconomy. The
infcgration of locally available human resources mto the broader European and global cconomy oughi
to be another important factor.

General objectives

- development of teleccommunication mfrastructure as precondition for investors and regional devel-
opment,

- improvement of access to knowledge and the information societv ontside the urban centres and
application of information and communication technology in rural development,

- simultancons development of mformation and content based services

Specific objectives

- promotion of sccess to knowledge and mformation through new mformation technology services
{e.g. clectronic commerce, training, rescarch, ieleworking)

- actions to promote development of modern technology m telecommunication systcms

- harmonisation of educational and spetial policics as well as improving the further development of
the educational system i all 1ts forms

- development of co-operation and networking between educational, research and know-how and
technology transfer related institutions

- wse of modern information and communication technoloeies for improving public services (z.g,
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health care, schools and libranes)

- supporting production of information at local and regional level in order to promote identity and
democracy

- development of co-operation m the field of tcleworking, comespondence courses, university and
rescarch centres networking, telematics services for SME and city mformation highways

- introduction of technology and mformation system to facilitate and promotc a quicker exchange of
information between SMEs, the market and other cconomic and financial bodies of the CADSES
arca

- promotion, within the framework of the information society, of content based services which in-
corporate bocal resources

Types of actions | Activities

Flanning  activitics |-  claboration of plans and perspectives of information socicty development
{transnational sindics
and stratcgics, land
use plans eic.

- preparation of feasibility studies for mvesiments

= development of SMEs networking and “virinal clustening™ in order o pro-

Networking vide ShMEs with a better access io innovation

- pilot actions, pibot and demonstration projects as cxamples for implement-

Pilot actions ing transnational concepts and strategies

= fmancmg of small scale mvesimenis proposcd by transnational siratcgic
concepts

- exchange of experiences and know-how as well as training sctivitics con-

Information /| Tran- cerning IT use

]I_J;J.gij”; Avg |- transnational project management with organisational structure and costs
= fmancmg of implementation structures proposcd by transnational stratcgic

concepis

Quantification of the objectives

Co-operation networks created within the Measure 2.2 should include institutions desling with transfier
of information technology. Pilot actions are to be prepared as regards use of modern technologies for
improving public services and promotion of access (0 knowledge and information. Small-scale in-
vesiment (like information contres and [CT networks) should also be fimanced within this Measure

At least one third of the projects should seck to improve the access to the mformation socicty in lag-
ging regions, At least one third of the projects shonld seck to improve the efficiency of adminisirative
procedures. Al keast half of the projects shonld comprise training measures for local and regional ac-
Lors.

Categories of interveniions

163, 164, 167, 182, 322, 323, 324, 35, 413, 414

ODutput indicators

- Mumber of transfzr know-how actions about mformation society

- Mumber of pilot actions promoting use of ICT in order to improve access 1o knowledge and infor-
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mation in remode arces and uderdeveloped regions
- Mumber of [CT networks created

Result indicators

- Number of ICT transfer related institutions participating m the projects
- Number of traming courses concerning ICT use — number of tramecs
- Number of new educational programmes

Impact indicators

- Number of project results used by the partners
- Increase of network users number

- Number of new concepls concerning use of ICT for improvement of public services which are o
bz implemented

The ex-ante evaluation

A. Consistence with the aims of corresponding priority

The aims of the measure are consistenl with the objectives defined at a prionty level, as far as they
coninibuic to the development of the potentials offered by the mformation socicty for spatial develop-
ment in CADSES.

B Relevance for selected objectives

Relevant. The measwre gives priofily to interventions in lagging re-
gions. hdoreover, a special attention is paid fo projects which seek 1o
CamceriFaiion improve the efficiency of adminisirative procedures and which com-
prize actions to ansfer competence and know how 1o local and re-
gional actors.

Relevamt. The ohjectives and activities of the measwre have a hori-
zoatal felevance and are therefore interrelated with most of the other

Integration measares of the Programme. A more direct relations may be recog-
mized with reference b spatial policies, urban and nosal development,
Lranzpon sy stems:

Relevamt. The measure aclivities are relevant for environmeni and
sustainable development In fact, actions are provided for the territo-
rial impact assessment of specific policies, projects and programmes
especially o relation to the enlargervent of ELL

Envirormend

Relevamt. Access o 1C technologies and sarvices may promode aqual
opportumilies between women and men in [T qualification and em-
Egual opportioiies plovment. Moseover, ihe diffision of 1C technodogies and services
may reduce he risk o sccumalate economic and social disadvantages
in gparsely populated areas.

Information soclely Highly relevani. The measwre is specifically centred on 15,

Relevanl. The medasure gims af facililaling the access and use 1o 1O
Emplovuient technodogies and services for workess and SMEs. Thiz may produce
strong effects on the levelz of economic activity and on employment.
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Priority 3 -PROMOTION AND MANAGEMENT OF LANDSCAPE, NATURAL
AND CULTURAL HERITAGE

Measure 3.1 Protecting and developing cultural heritage

Contents of the measure

Cultural hentage is a concept which goes bevond architectural hentage, and shouold not be dominated
solely by the past. It 1s the comerstone of regional, nafiomal and European identity. Accordingly, spa-
tial planming should approach this issuc in a comprehensive manner. The view of different culiures and
the culture of differences in CADSES as an opportunity and not as threat for future d:w.iupmm! ap-
pears as a precondition for any co-operative regional development approach in the region. Henee cul-
tural heritage i a broader sense includes also issucs like contemporary ar, cducation, youth projects
and projects promoting the development of civil society.

The development and protection of the historical, architectural, archacological and momumental heri-
tage should be based both on cultural and economic considerations, This protection requires adequate
jundical instruments and its goals should be integrated m spanal planning at various kevels

Sound rescarch and administrative cniieria are to be set for the wentification and recognition of the
items forming the historical, archacological and artistic heritage. Legal regulation should gradually
move from the protection of smgle monumenis o that of cultural ensembles and landscapes. In addi-
tion education and more efficient dilfusion of relevant information should contribute to a better under-
standing and to the promotion of respect for natural and culiural valucs.

The protection and enhancement of the coltural heritage will become an important resource for sos-
tainable tourist use of culiural and environmental exemplary goods, considenng also the companbility
between the conservation — preservation of those sifes and therr economic development, shown by the
growing mierest in tourist networks and tounst packages that melude visit to historic towns and cen-
tres of architecinral and lustorical inierest,

To strengthen regional identities and to protect cultural heritage of minonitigs their co-operation should
be promoted as a task which obviously excecds mere tounst development.

General objectives

- profection of historical, architectural, archacological and monwmental hentage based on culiural
and cconomic considerations

- development of adequate jundical mstruments as well as sound rescarch and administrative crite-
ria for the identification and recognition of its items

- promotion of coltural heritage as a basis of regional, national and Enropean identity

Specific objectives

- development of mechanism and tools improving the effectiveness of cultural heritage protection
policy agamst every kind of risk throngh the adoption of common methodologies

- cxiension of profected “cultural landscapes™ i all CADSES countrics

- promofion of co-operation for the protection and upgrading of the manifold henitage and its croa-
tve development

- enhancement of “culivral routes™ in order o ensure the proteciion of the distingt character of the
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varipps communiiics and undering the exisience of common valucs

- making use of coltural and natural potential of the region to develop sustamable tounsm and spe-
cific transnational tounst packages

- integration of protected arcas m the comprehensive spatial development strategies

- actons to improve and co-ondimate existing legislanon

- actons to preserve respect for and the memory of the nations and nationalities, ethnic and relig-
1ons groups which have created a specific cultural hentage

- actons o preserve village architecture, folkloric ans and the preparation of anl objects for every-
dav use

- promotion of education activitics and more efficient diffusion of relevant information with a view
to changing social attitude and creating respect for natural and cultural values

- promotion of public-pnivate partnership and use of pnvate capital in restonng, maintainmg and
utilising objects of coltural hentage

- iniensifying co-operation and joint actions in the filed of trainmg, edocation, including school-,
vouth- and adult-education, culture and sports

Types of actions | Activities

Flanning  activities |- transnational stedies and planming activities with regard 1o the profection
{transnational stndics and development of cultural heritage
and stratcgies, land

= preparation of feasibility studies for myvestments
use plans cic.}

= establishment of new a5 well as extension and indensification of oo-

Networking operation m existing transnational networks
3 - enhancement and mantenance of buildings with particular hustonical val-
Filot actions ucs proposcd by transnational stralegic concepls
= fmancing of small scale mvesiments proposed by transnational strategic
concepis

- promote the creation within a transnational context of information centres
dealing with the enhancement of culiural heritage

- transnational project managemeni with organisational struciure and cosis

Information / Tram-
mg S Awarcnecss

raising,
= fmancing of implementanon structures proposed by transnational strategic
concepls
Quantification of the objectives

Transnanional co-operation within this measwre may contribute to the creatiom of new and improve-
ment of existing methods of cultural heritage protection. “Cultural routes™ should connect siles from
different CADSES counines in order o promote common localregional/natiomal end Evropean sden-
tity. “Cultural landscapes™ should be further promoted, especially in the non-member CADSES coun-
ries,

The measure should at least encourage three best practice projects on culiural tounism. At least three
thematic rontcs should be gstablished. At least two networks should work on improving the effective-
ncss of cultural heritage prodtection policies and develop politically approved concepts accompanicd by
a list of concrete investments to be camed ont,

Categories of interventions
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1306, 1310, 17, 35, 413, 414

Qutput indicators

- Mumber of analysis focusing on safety of culiural hentage
- Mumber of “coulural routes™ created
= MNumber of actions miming af protecting “coltural landscapes™ m all CADSES countries

Result indicators

- Mumber of common mechanisms and standards sdopted in the field of cultural henitage protection
- Mumber of measures helpmg to reduce damages (o culiural hentage
= Number of private pariners participating in the projects

Impact indicators

- Increase in tounst actrvity focusing on cultural heritage
- Number of social groups which ideniity have been promoted/maintained
= New opportunitics for mvestments attraction and regional development

The ex-ante evaluation

A Consistence with the aims of corresponding priority

The amms of the measure are consistent with the objectives defmed at a prionty level. Indeed, the
measure contributes to promote the enhancement of cultural heritage.

i} Relevance for selected objectives

Helevant. The measure gives priogily 1o projects regarding cufharal
Cosceriralion routes, which shoukd connect sitea from different CADSES countrias,
and cultural landscapes.

Highly relevant. The measure iz interrelated mainly with objectives
and activities of measures relating 1o spatial policies, urban develop-

Tntegration ment and rural developisent, within the frst priorily; and with the fwo
other measures included in the third préonity.
Mot directly relevant, even if stralegies and actions for profecting
i caltural beritage, supporting culiural identity and promoling sastain-

able toawism are siricily linked io strategies and actions directed io
natural herilage.

Mot directly rebevani, even if the possible impact of the measare on

Egqieal opportienifies employment may delenmine an improvement of chances for women
and dizadvaniaged workers over the labour market.

Relevant. Co-operation, promodion of cultural heritage and network-

Information sockely ing may lake advantage from the use of 1C technologies and services.

Highly relevant. The measure promotes sustainable tourism and sup-
Emplovurent porte specific transnational tourist packages. This may strongly con-
tribue fo the increase of sconomic sclivities and emploviment.
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Measire 3.2 Protecting and developing natural heritage

Contenis of the measure

MNatral hentage s an esseniial component of the environmental situation and living environment of
cach country. Bio-diversity m the CADSES arca is cnormous. Appropnatc management of environ-
mentally sensitive areas of high bio-diversity like coastal zones, mountainous areas, river basms and
wetlands must be promoted. The Ramsar Convention on wetlands (1971} forms an important basis for
infernaional co-operation in this field, The institutional conditions for the conservation of the most
valnable part of the natural henitage has already been ensured, The Enropean Union has established a
nciwork of protected arcas, 1.c. the “Natura 2004 -arcas: the approach emphasises standardised man-
agement, Most of the Accession Countrics have already joined this network. The next task 15 to fully
enforce these protective measures and — in longer term — fo integraie all countries in this network,

MNational parks have started networking. Improvement 15 necessary, however, with regard o protect
and manage them and o enforce the regulations, Less developed, however, 1s the network of protected
arcas in the eastern CADSES countrics. Protected arcas are fragmented, they consist usually of mo-
lated smaller spots, and rarely form ecological comdors, Furthermore, the most valuable natural eco-
svstems are (o be found in border areas where a common — or at least co-ordinated — form of regula-
tron and maintenance would be highly desirable,

General objectives

- promotion of appropriaie measurcs and management of covironmentally sensitive arcas of high
bio-drversiiy like coasial zones, mountmnous areas, nver basins and wetlands

- ecnforcement of the protective regolations concemning the conservation of the natural hentage
which were adopted by the EL

Specific objectives

- management and mainienance of different tvpes of protected landscapes/sites

- promoting integration of all CADSES countries into the “Natura 2000 network

- connection of prodecied areas by geographic or functional links like ecological corndors

- making use of natural potennial of the region to develop tourism and specific transnational founst
packages

- extending of the more permissible types of protecied arcas

- measures for the rchabilitation/restoration of wetlands and flood plains

Types of actions | Activities

- tmansnational studies and planning activitics including actions (0 integrate

Planning  activitics proicction and development of natural hentage in the comprehensive spa-

{iransnational sindics f1al development sir s
and siratcgics, land 'op g
use plans eic. ) = preparation of feasibility studies for mviestment

= pstablishment of new as well as exiension and intensificanon of co-

MNetworking pperation i existing transnational networks

) ) - pilot actions, pilot and demonsiration projecis as examples for immplement-
Pilo¢ actions ing transnational concepts and stratcgics
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- [(mancmg of small scale mvesiments proposed by fransnational sirategic
concopls

- cxchange of expenience concemimng the management and maintenance of

!nfnrmal:im: ! Train- diffcrent tvpes of protectcd landscapes/sites
ing [ Awarencss _ o ] . —
raising - preparation of preservation instructions and specific guidelines

- iransnational project management with organisational strecture and costs

Quantification of the objectives

Promotion of natural hentage protection should cover different types of protected sites (national parks,
valnable natural ccosysiems and landscapes, environmentally sensitive arcas like coastal zoncs,
mountainous arcas and wetlands). Interreg Il B projects may contribute to the improvement of meth-
ods concerning managemen! and mamtenance of protected natural hentage throngh preparation of
preservation instructions and specific guidelines. Integration of all CADSES comntnies m the "MNatura
2000 network should be promoted along with the enforcement of protective measures and procedores.

The measure shouold at keast encournge three best practice projects on using natural heritage as a re-
gional development asset. At least two networks should work on improving the cffectivencss of natu-
ral heritage protection policies and develop politically approved concepis accompanied by a list of
concrets activiies and mvestments to be carmed out,

Categories of interventions

35, 1310, 1312, 172, 413, 414

Quitpui indicators

- Number of pilot projects promoting use of natural hentage in egional development
- Number of analysis focusing on safety of natural hentage

= Number of actions mming ot conneeting protected arcas by geographic or functional links

Result indicators

- MNumber of commaon instructions and guidelines with regard to natural hentage protection

= Mumber of actions promotmg enforcement of cxasting protective regulalions

Impact indicators

- Number of new “proiected arcas™ inshiuted
- Ingrease in tounst activity focusing on natural heritage

=  Mumber of planned investments, induced by the programme, with regard to protection and devel-
opment of natural heritage

The ex-ante ¢valioation

A. Consistence with the aims of corresponding priority

The aims of the measure are consistent with the objectives defined ot a prionty level Indeed, the
measure contributes to promote the enhancement of natural heritage and landscape.

B Relevance for selected objectives

Cancetdration Relevant. The measure concenirates resolrces on projects reganding
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environmentally sensitive areas of high bio-diversity and the creation
of ecological corridors. Projects are also considered as desirable,
aiming al building common rules of regulation and maintensnce of
matura] ecosystems.

Highly relevant. The measure iz interrelated mainly with objectives
and activities of measures relating 1o spatial policies, wban develop-
ment and rural devebopiment, within the first priority; and with the two

T granan other measires inchaded in the third pricrity. [negration with other
policies and strategies also stems from (he priosity given to the use of
matural leritage as a reghonal development assel

o Highly relevant. The messures specifically aims al protecting and

developing ratural beritage in the CADSES area.

Mat directly relevant, even if the possible impact of the measare on
Equeal opporfisiies ernployment may delermine an improvement of chances for women
and dizadvaniaged workers over the laboar market.

Relevant. Co-oparation, promodion of natural beritage and neiworking

Inforuation soclely may take advaniage from the use of IC technologios and services.
Relevant. The measive promoles sustainable iouriam focusing on
Emplovement natural beritage. This may girongly comribule to the increase of eco-

monkc activities and employment.
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Measure 3.3 Protecting and developing landscape

Contents of the measiire

According to the European landscape convention, that has been adopied on 20 October 2000 in co-
operation with the Council of Europe, landscape contribuies to the formation of local culture and 15 a
basic component of the Enropean natural and coltural heritage, promoting  the consolidation of the
Evropean identity, Lendscape is an important part of the quality of life in different arcas of the Euro-
pean continent. Development on all sectors of activities aceclerate the transformation of landscapes.
The main objective 15 to promote swarcness for the quality of landscapes and the development of so-
cio-cultural thematic strategies. The quality and diversity of the Ewropean landscape constitute a
common resource to0 be protected, managed and planned. It's important to merease the awarcness
among the civil socicty, pnivate organisations and public asthorities for the value of landscapes and
their role,

General objectives

- profection of landscape as basic component of natural and cultural heritage which contributes to
the formation of local culiure

= prodection and development of landscape in order to improve the guality of life

Specific objectives

- integration of landscapes protection and upgrading with regional development

- development and mprovement of methods and methodology concerning preservation, uperading
and development of landscapes

- profection of landscapes at the transnaiional level with a view to creating “green cormidors™

- development of databases on ecological networks

- development of plans and tools for derelict and wasteland sites rehabilitation

- promoting rehabilitation of arcas devastated by coal and other ores cxcavation as well as their best
functional uses {agriculture, forestry, water surfaces, recreation, industrial and housmg purposcs)

Types of actions | Activities

_ . |- claboration of mtcgrated strategics for the protection and development of
Planning  activities landscapes

{transnational sindies
and strategies, land
usg plans eic. )

= preparation of feasibility siudies for mvestments

= pstoblishment of new as well as exiension and intensification of co-

Netwarking operation in existing transnational networks

- pilot actions, pilot and demonsiration projects as examples for implement-

Pilot actions ing transnational concepts and stratcgics

= fmancmg of small scale mvesiments proposed by fransnational sirategic
concepts

- cxchange of know-how and experience on management of culiural and

Informanon / Tram- natural landscapes

E 5 Awareness
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raising - transnational project management with organisational structure and costs
= fmancing of implementation structures proposed by transnational strategic
concepls
Quantification of the objectives

Within the Measure 3.3 new methods conceming preservation and development of valuable land-
scapes are (o be elaborated (including plans of rehebalitation of wastelands). Transnational networks
{e.g ccological networks) should be created and common databases developed. Appropriste solutions
shonld be proposed as regards use of vahiable landscapes in regional development.

The measure should at least encourage and promoie three best practices solutions on integrating land-
scape 1ssucs mio spatial development policies.

Categories of interventions

1306, 1310, 1312, 35, 413, 414

Qutpui indicators

- Number of pilot projects aiming at protecting valuable landscapes
- Number of created transnational connections between landscapes

Result indicators

- Number of new methods and skalls promoted in the ficld of landscape protection and landscape
management

- Mumber of created datahases

- Number of best practice examples promoted with regard to use of valuable landscapes in regional
development

Impact indicators

- Number of planned mvesiments, induced by the programme, concermimg derelict and wasteland
z1ies rehabilitstion

= Number of off-programme planning documents i which project results have been used

The ex=-ante evaluation

A. Consistence with the aims of corresponding priority

The aims of the measure arc consistent with the objectives defined at a prionty level. Indeed, the
mcasore contributes to promote the enhancement of landscape.

s Relevarce for selected objectives

Relevant. The measure concentrates resources on the developiment of
rew methods concerning preservation and developments of valuable
Corceiration landscapes, the creation of transnational ecological petworks and the
building common databases. Moreover, a prionily is recognized to ihe
rehabilitation of derelict and wasteland sites.

Highly relevani. The meazore iz interrelated mainly with objectives
and sctivities of measwes relating 1o spatial policies, whan develap-
ment and rural devebopoment, swithin the first priority; and with the two
other measares included in the third prionity.

Integration
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i Highly relevant. The measures specifically aims al protecting and
" developing landscapa, which is a part of natural heritage.
Mot directly relevant, even if ihe possible impact of the measure on
Egqueal opportinities employment may delennine an improvement of chances for women
and dizsdvaniaged woskers over the laboar market.
: Relevant. Co-operation, promotion of landscape and networking may
& A ¥ take advantage from the wse of 1T techaologies and services.
Relevant. The measure may promode sustainable tourizm focusing oo
Emplovurent cultural and natural landscape. This mey sirongly contrilute o the
increase of economic activities and employment.
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Priorify 4 - ENVIRONMENT PROTECTION, RESOURCE MANAGEMENT AND
RISK PREVENTION

Measure 4.1 Promoting environmenial protection and resource managemeni

Contents of the measure

The environmental situation in eastern CADSES has improved substantially over the lasi decade,
Emission of most pollutants decreased due to a decling i production but also due to restructunng and
envirpnmenial measures, There 15, however, the legacy of the past to tackle the accumulaied damage
to the environment, to clean up derchict open-cast mines, ndustrial sites, rubbish dumps. Addiionally,
ncw dangers have emerged, cspecially in rural arcas. The conditions for the protection of newly priva-
tised foresis and nature conscrvation arcas are nof vel fully clarified, the maintenance of large scale
water supply and sewage networks is not adequately ensured. Envirommental authonitics have to cope
with the task of monnonng the increased number of — smaller but more dispersed - pollution sources.
Mational envirommental plans of action should be dravwn up, sctting qualitative as well as quantiative
targets and providing a framewaork for new tvpes of regonlations and procedures. Environmental impact
azsessments should be made compulsory for larger development projecis.

Large arcas with senous problems of pollution and management of environmental resources are often
cross-border regions demanding transnational co-operation. Functionally inicgrated co-operation for
mamtaimng the quality of the environment and transnational environmental policy-making are indis-
pensable.

The cnpal::'ni:;a of national, regional and local administrations and sclf-governments have to be
strengthened in order to implement the demanding EU environmental policics and standards. Consid-
crable modemisation of administrative stroctures 15 necessary o be able to cope with the assistance
offered by the EU and others to local and regional adminisirations and self-governments.

Environmental rehabilitation of degraded arcas should be given priarity. The largest sources of ;:H:l-]]u-
tion have to be climinated also by the use of alternative energy sources. Transnational co-operation 15
particularky required concerming large scale waler reserves, common resources and environmental-
natural-cultural assets like the Danobe, the Adnatic and Black 5cas, the Alps and the Carpathians,

General objectives

- development of transnational co-operation for maintaming and improving quality of the environ-
meent {elimination of the largest sources of pollution, environmental rehabilitation of degraded ar-
cas)

- improvement and development of methods in the ficld of environmental resources management
- implementation of the cxasting environmental policics and standards

Specilic objectives

- development of environmental plannimg tools and concepts (e.g Regional Agenda 21 process)

- congerted preservation and management of sensitive areas like cosstal zones, moyntanons arcas
and large wetlands

- promotion of new technologies for the management of natural resources
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- development of studies and tools for the integrated management of coastal arcas and their most
relevant envirommenial problems

- promofion of renewable fuels and rencwable encrgy in regional energy concepis

- actons to promote rehabilitation of degraded arcas (old military sites, mining arcas, contaminaied
siles)

Types of actions | Activities

- claboration of mtcgrated strategics of envirommental protection and re-

Planning activitics source management
{transnational sidies |- preparation of Envirpnmental Impact Assessments studies of stralegic in-
and stratcgics, land vestments

use plans etc. ) = feasthility studics for environmental investments

= egtablishment of new as well as extension and indensificaion of co-

Networking operation im existing transnational networks

- pilot actions, pilot and demonsiration projects as examples for implement-

Pilot actions ing transnational concepts and sirajcgics

- fmancmg of small scale mvestments proposed by transnational stratcgic
concepls

) . |- common monitoring activities and development of data management tools
Information ! Train-

ing [/ Awarcnoss |- exchange of know-how and experience (comparative analvsis of mstru-
raising ments, methodologies, standards, and concepts concerning protection of
the envvironment and resonrce management ) withi iransnational nefworks

- tmansfer of know-how on development and use of wban technologies for
local environmenial protection and resource management

- exchange of expenences on the implementation of [SPA programme
- transnational project management with organisational structure and costs

- fmancing of implementation structures proposcd by transnational stratcgic
concepls

Quantification of the objectives

Activiies undertaken withm this measure may melude preparation feasibility stndies for environ-
mental investimenis. Pilot and demonsiration projects are to be prepared wath regand to promotion of
rencwable energy and know-how transfer on urban technologics in the ficld of covironmental protce-
tion. Mew concepts concerning management of natural resources and monitonng of environment are to
be proposed within the Measure 4. 1.

The measure should encourage ai least three best practice examples on how o effectively imtegrate
enviropnmental izspes in spatial development concepts and actions in larger regions across borders. Ax
lenst two termitorial impact or strategic environmental assessments for concrete transnational develop-
ment projects (Le. TEN or TINA projects) should be developed. Transnational concepts should be
developed and politically approved for at least three large scale water reserves or common resources.

Categories of interventions
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1308, 1312, 332, 341, 342, 343, 344, 345, 35, 413_414

Qutput indicators

- Number of environmental protection feasibality sindies
- Number of actions (o monitor pollution spurces and to avoid environmental damages

= Number of Environmental Impact Assessment studies

Result indicators

- Number of best practice examples marketed concerning promotion of renewable cnergy
- MNumber of actions promoting use of new tlechnologies in the management of natoral resources
- Number of common moniloring activities

Impact indicators

- Number of planned mvestments, mdoced by the programme, concerning rehabilitation of degraded
arcas

= MNumber of project results nsed by institutions which have not participated in the programme

The ex-ante evaluation

A Comsistence with the aims of corresponding priorify

The aims of the measure are consistenl with the objectives defined at a pnonty level, as far as they
conimibaic to promote functionally micgratcd management of strajcgic environmental resources m
CADSES including the protection of environmental goods, of natural resources and the prevention

from risk of environmental disasters.

B Relevance for selected objectives

Relevant. The messure concantrales résounses on environimental ra-
habililation of degraded aress, elimination of the largest sources of
pollotion, promotion of use of alternalive energy sources, actions
regarding lasge scale waler resenias, Comimon fegources and azsels.

Comcemiraiion

Highly relevant. The measare iz interrelated mainly with objectives
and sctivities of measures relating to spatial policies and rural devel-
Integration opment, within the first prionity; to the protection of natusal, caltural
and landscape heritage, in the third priority; and with the ihree other
measures included in the fourth priosity.

Highly relevanmt. The measwres specifically aims al profecting the

Environmens environmend and al promoting the management of environmental
[ES GO,
Egiead opporiiniiies Mot relevant.
n e " Ftetu‘.ur. The measure aims at promoding the adoption of new fech-
v nologies for ihe management of natural resources.

Relevant. The measure mary promole new amplovment i inpovative
Emplovwient sectors linked to the investment for notusal resources managerment and
alternative energies developiment.
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Measire 4.2 Promoting risk management and prevention of disasters

Contents of the measure

CADSES has faced a number of natoral and man made disasiers with fransnatnonal dimension over the
|zt decades. The nuclear fallout of Tschermobyl nuclear power plant, flooding and poisoning of sev-
eral rivers like the Danube, Oder (Odra) and the Theiss (Thisa) and the eutrophication of the opper
Adriatic sca have recerved high transnational public attenfion.

To a large extend concepis for the prevention of disasters {like floods, landshdes, carthquakes, ava-
lanches, nuclear accidents, indusirial accidental pollution, poisoning and cutrophication of water, civic
profection plans, risk management's tools are focused) at the national level.

Those disasters causing great deal of damage and loss of human life demonstrate that measures for risk
prevention are iransnational tasks. IF similar catasirophes are to be prevented in future, long-term arca
management for whole functional areas are necessary. Plans of action are to be drewn up on a transna-
tional and regional basis for nsk management in areas threatened by disasters.

Existing risks should be reduced by specific regional development policies and land use measures (c.g.
agriculiure, forestry, urban planning, recreation and water supphy). Coherent and comprehensive trans-
national sirategics and programmes should be elaborated for the whole functional area, (c.g. nver
catchment arcas, micgrated coast arcas, cic.} definmng the instrumentis required for and the costs ansing
from the implementation of the proposed measures,

General objectives

- prevention of natural and man made dizasters (ke floods, landslides, earthquakes, droughts, ava-
lanches, nuclear accidents, mdustrial sccidental polhution, poisoning and cutrophication of water)
al the transnatipnal level

- ¢laboration of transnational programmes for nsk management m arcas threatencd by disasters

Specilic objectives

- development of transnational co-operation and exchange of expenences regarding risk prediction,
nisk prevention and civie protection svstems

- improvement of communication between different national and regional risk management svstems
with a view to creating transnational integrated sysiems (alarm and carly waming svstems, popu-
lation information’

- inicgrapion of civil protection plans in spatial planning instruments {c.g. building resinctions m
aones threatened by avalanches)

- adjustment of spatial development regulations in arcas affected by the same disasters

- identification of the most numerous and dengerous kinds of disasters occurring in the particular
regions

Types of actions | Activities

Planning  activitics |-  preparation of inegrated strategics and plans of action for the prevention of
(transnational sindics natural and man made risk in order to msurc long term management of the
and stratcgics, land whole functional arca

usc plans cic. )
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- preparation of feasibility studies for mvesiments

= pstoblishment of new a5 well as extension and intensification of co-
opecration in cxisting transnational networks and network related activitics
{c.g. staff exchange, joint framing programmes conceming risk manage-
ment)

Metwaorking

- pilot actions, pilot and demonstranon projects as examples for implement-

Pilot actions ing transnational concepts and strajegics

= fmancmg of small scale mvesiments proposed by transnational stratcgic
conceps

: . |- monitoning of environmental damages and consequences of disasicrs
Informatipn ! Train-
ing [/ Awarcnoss |- monitoring of relevant parameters in endangered areas

rasng - tmansnational project management with organisational streciure and cosis

= fmancmg of implemeniation structures proposed by transnational stratcgic
concopis

Quantification of the objectives

Development of transnatiomal co-operation withm the Measure 4.2 should lead to preparation of com-
mon studics and plans of action for the prevention of different disasters, like floods, droughts, ava-
lanches, poisoning and eutrophication of water, nuclear accidents cic. m endangered areas. Interreg [N
B projects shonld promoic intcgration of spatial planmning instrumenis m risk management. MNew
mechanisms m the ficld of nsk management are to be promoted.

At least three best practice examples should demonsirate how 1o effectively deal with nsks and disas-
ters. Ad least two coherent and comprehensive sirategics should be elaborated and polimcally approved
for whole transnational functional arcas, accompanicd by a list of concrete investments to be camicd
ot

Categories of interveniions

35 413 414

Quiput indicators

- Number of actions 1o monior risk sources and to avord environmental damages
- Number of transnational programmes for nsk prevention in threstened arcas
- Number of feasibility studics to manage risks and prevent disasters

Result indicators

- Number of co-operation agreements between national and regional nsk management syvstems
aiming at creating transnational intcgrated svsicms

- Number of common standards and regulations adopted

= Number of new waming mechanizms promoted

Impact indicators

- Number of off-programme institutions which have adopted the same standards and instruments
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- Number of new concepls concerning adapiation of houses and infrasimucture to local conditions m
thremened arcas

= Number of off-programme planning documents including the project resulis

The Ex-ante ¢valuation

A Comsistence with the aims of correspondimg priorify

The aims of the measure arc consistent with the objectives defined at a prionty level, as far as they
cominibute to promote functionally micgrated management of strategic environmental resources i
CADSES including the prevention from risk of environmental disasters.

B Relewance for selecied objectives

Relevanmt. The measuwre concenirales resources on actions referring o

Catceriration areas threatened by disasters and fo particalar regions.

Highly relevani. The measare iz interrelated mainly with objectives
and sctivities of measures relating 1o spatial |:~:!l|J|:IBE urban develop-
Integration ment and rural development, within the first priority, 1o the protection
of noiural, culiural and landscape heritage, in the third priority, and
with the two olher measures inchuded in the fourth priority.

Highly relevamt. The measwes specifically aims al profecting the

i environment against natural and man made disasters,

Egivad opportioiiies Mar relevant.

Relevamt. The measure aims at promoding the adoption of new tech-
mologies for improving commumicaiion between different svstems for
Information sockely matiomal and regional risks management. Moreover, the measuse aims
al crealing ransnational imtegrated systems for alarm and sarly warn-
ing systemn, population information, ete.

Mot directly relevamt, even if the prevention of disasters and ihe
Ermplovuient promotion of physical safety may contribule to safeguard existing
economic activitkes and emoplovment and o promode kocal economies




Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003 6679

Measure 4.3 Promoting integrated water management and prevention af floods

Contents of the measure

The water cycle and the mtcgrated management of water resources linked with environmental protec-
tvon and risk prevention are the main issues of this measure. Particular attention has to be paid to the
implementation of intcgraied siraicgics and actions for the preveniion of flooding m transnational
nver-catchment arcas. Meteorological and hydrological monionng and forecasting are indispensable
to provide edoquatc support for activitics aimed at preventing hvdraulic risk and civil protection.
Howgver, these measures form only a part of a long-term strategy against floods. Further activitics are
nccessary to reduce the risks that a flood develops, c.g. by improving sustainable best practices for
agriculiural and forestry management and land use m flood risk arcas or by developing solutions and
feasability studies for discharging ramwater from residential and urban industrial aress.

It wall be necessary to enhance and to strengthen integrated strategies and actions relating to the trans-
national co-operation for the prevention of drought, by developmg common monitoring svstems and
bv settmg up 8 network among international strecinres or reference centres, m order to promoie the
exchange of data, mformation, methods and procedurcs.

In the majonty of countrics of the CADSES arca another problem arg the “conflicting uses™ of water,
i.¢. that oficn the quantity and quality of the water available is unsuitable for the uses required (dnnk-
ing and domestic, industnal, imgation),

Last but not least we consider the conceried management of coastal waters which includes the problem
of coastal erosion and entrophication phenomena, facing the fact that m these areas densely populated
arcas are located,

General objectives

- Promotion of intcgrated management of water resources lmked with environmental protection and
nisk prevention as well as sustamable land use planning

- Implementation of micgrated sirategics and actions for the prevention of flooding
- development of transnational co-operation in the field of water management

Specific objectives

- designafion of threatened flood arcas (building and scttlement regulations and concepts)

- development of transnational co-operation o identify the location of retention arcas and scitlement
structures for an hydraulic and ecological balance

- common planning of main infrastruciure

- integration of mfrastructures (for mstance railwavs, roads, bridges) m an sctive development of
passive barriers, planned security systems and regional co-operations,

- planning dikes moved further back
- promotion of the concerted management of coastal waters

- improvement of sustainable methods (best practices) in the field of agnculiural and forestry man-
azcment and land vse in flood nsk arcas

- development of solutions and feasibility studics for discharging rainwater from residential and
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urban indusirial arcas

- enhancement of monitonng, waming and prolcction svstems

Types of actions | Activities

- claboration of intcyrated stratcgies and plans of actions for the prevention

P!aunh:g_ .u.-:n:ix'il'!r.:s of fooding in transnaticnal river-caichment arcas

{transnafional sindics : .

and strategics, land |- development of intcgrated water management stratcgics, concepts and
use plans cic.} MOnIOnng svsicms

- development of common strategy for emergency plans and sdentification of
sensilive arcas

- preparation of feasibility studies for myestments

= establishment of new as well as exiension and inéensificaion of co-

Metworking operation in existing transnational networks and network related activitics

_ _ - [mancmg of small scale mvesiments proposcd by transnational stratcgic
Pilog actions concopls

- pilot actions, pilot and demonstration projects as examples for implement-
ing transnational concepts and strategies

- cxchange of data, information, methods and procedures in the ficld of wa-

Information / Train- for management
ing £ Awarencss . . . o
raising - transnational project management with organisational structure and costs
- [mancmg of implementation structures proposcd by transnational straicgic
COnCopis
Quantification of the objectives

Threatened flood arcas in CADSES region should be designated as a result of Interreg [H B projecis.
Appropnatc studics and plans of actions for the prevention of flooding in these arcas arc o be pre-
pared. The examples of best practice and new concepts conceming water managemend arg (0 be pro-
motcd, Within the Measure 4.3 feasibility stuches for investments in the feld of water management
and flood prevention should be prepared.

The measure should at least encourage thres best practice solotions with regard to preventive flood
prodection. At least one coherent and comprehensive strategy for flood prevention should be clabo-
rated and politically approved for a whole transnational functional area, accompanied by a list of con-
crele myesiments to be carmed out,

Categories of interventions

413,414

Output indicators

- Number of feasibility studics for water management and prevention of flonds
- MNumber of actions aiming at identifving the location of retention arcas and scttlement structures

- Number of projects including transnational river-catchment arcas

Result indicators
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- Number of new of walecr management instruments promoted (¢.g. monitoring systems, new tech-
nical seluiions}

- Mumber of best practice examples promoted with regard to floed prevention
- Mumbers of rescarch mstitntes concerned

Impact indicators

- Number of land use plans which are to be adapted to the necds of water management
- MNumber of planned myvestments induced by the programme

The ex-ante evaluoation

A Consistence with the mims of corresponding priority

The aims of the measure are consistent with the objectives defined at a prionty level, as far as they
coniribule to promote functionally micgrated management of stralcgic environmental resources m
CADSES including the protection of environmental goods, of natural resources and the prevention
from risk of envirommental disasicrs.

B Relevarce for selected objectives

Relevant. The messure concenrales resources on aclions referring io
Carceniration argaz llreatensd by foods and 1o panticular regions where waler man-

agement isswes are ofitical.

Highly relevant. The meazure iz interrelated mainly with objectives
and activities of measwres relating 1o spatial policies, wban develop-
ment and rural development, within the first priogity;, to the profection
of natural, cultural and bndscape heritage, in the third priorily, and
with the two olher measures mcluded i the fourth prionity. Moreover,
the measgures aine al integrating infrasiruciures s railways, roads,
bridges {see Meazure 1.1} in an sclive development of passive basri-
.

futegration

Highly relevant. The measures specifically aims at protecting the
environment through the integrated water management and the pre-
Environmery ventbon of foods. Moreover, the interventions seek to improve sus-
latnable methods in the feld of agricultural and forestry management
and land use,

Exqueal opporfiiiles Mot rebevant.

: : Relevant. Tle measure aims at promoting the adoption of new tech-
i it & reologies for enhancing monitoring, waming and protection sysiems.

Mot directly relevant, even if the prevention of Ooods may contribute
Emplomient o safeguard exisling ecopornic sclivities and employment and o
promote local econombes




6682 Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003

3. DETAILED FIN ANCIAL PLAN

3.1  Financial allocation for each measue

Financial tdle & a measwe level is shavn in the bllowing teble.
3.2 National co-financing

Austia and Itay choose a ERDF carfancing ete of 50% or their whole teritory regardless the
objective 1 stéus of some of theiregions. Gemary and Geeks tioose the option of 75% of ERDF
co-financing br their objectre 1 egions (and 50%dr the non objecte 1 egions). Taking the
populdion objectve 1 egion into account thtdeads to a coiiancing ete for Greek of 75% andair
Gemary of 57%. for the vhole CADSES thewerage ERDF co-4hancing ete is 55%.
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4. INFORMA TION AND PUBLICITY PLAN
4.1 Aims

The overall aim of the CADSES comumicdion stiategy is to ensug transpagng/ by constanty

providing different kinds of staitholdes with adequie and high-quality irdrmation aout the
programme An efficient comnunicaion of information should both in@ase the puic awareness
about the pogramme as wll as poviding the stakholdes with accuate and eliable information

and d#&a on the psgramme

The comnunicaion stiategy is based on the Comunity Initiative Pogramme ébr CADSES 2000 -
2006, which takes into considetion the &peliences made dung the Intereg Il C programme
period. Consequeny| the stetegy lays stong emphasis on horgenous self#presentéion and
pubic relaions of the Rsgramme and maintaing the same time the necesséocal, regional and
national founddion. The stategy is set out in accdance with Rgulation (EC) No. 1159/2000 of 30
May 2000 on inbrmation and pubcity measues to be caied out ly the Member stas conceating
assistance ém the Stuctural Funds.

4.2  Target goup

The taget goup of the pogramme is compound and maoid. This implies thathe information
comnunicaed to diferent stakholdes has to be adjusted tanous needs. naily information
should be diected to potential asel as fnal beneiciaries becoming or beingwolved in actions
taken within the pogramme Information should also be pvided for on a egular basis toalevant
pulic authorties on n&éonal, regional and local Ieel, in order to abieve a full coverage when it
comes to fuher dissemin@on of information in the paticipating countres. Economic and social
paitners as vell as non-gvemmental oganisdions ae paties tha also should be ingded in
frequent commnicaion actvities.

4.3 Information and means of commnication

Information aout the pogramme will be sprad though a arety of channels in ater to ead the
different stakholdes. A number of basic soaes of inbrmation as vell as some essential means of
comnunicaing this inbbrmation sewve as a basi®f a constangl broad and a dgecomnunicaion of
programme-elaed information.

SOURCESOF INFORMATION

Core documents

CADSES Comuanity Initiative Programme (CIP) The Pogramme brms the basisadr
transnéional spdial development co-opetion in the Centl EulopeanAdriatic, Danubian
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and South-EasterEulopean Spacdt fedures an angkis of the egion, outlines the joint
transndional staetegy, introduces the jporities and meases and pvides inbrmation out
administetive and inancial pocedues.

Programme Complementthe Pogramme Complementiges a detailed picterof the
measues,their ba&ground and objectes,as well as &pected outputgesults and impacts.
In addition to this,the pinciples br assessmergyaluaion and monitang of the pojects ae
depicted

Publications related to the Rsgramme

Flyers and bochures:flyers and bochures gving geneal informaion aout the pogramme
and its objecties,implementéion, actvities and esults ag constanyl produced in ader to
market the pogramme to the pule. These intend to pmote the piggramme and its funding
oppotunities and to gnerlly encouage inteest and pdrcipation in the pogramme
Production of fyers and bochures of gneal interest will be manged ty the Secetaiat,
those of special intest (gographically and/or themigcally) might also be mduced
naional and egional authotties involved in the ppgramme mangement.

Newslettes: The secetarat will produce and pulsh a egular electonic nevsletter giving
an oserview of the laest nevs of the pogramme and an uptiaon pojects.The navsletter
will be distibuted ly email 4 least tvo times a gar to poject avners and other pées
interested in the mgress of the mgramme Staleholdes hare the oppdunity to subsdbe
to the nevsletter on the mgrammes web site

Applicant’s pakage: The gplicants pakage indudes,apatt from the aplicaion form and
the co-fnancing steement:a practical guide dr filling in the form; a mamal which descibes

the manging and monitang system of the Bgramme; a pliminary guide to inancing
oppotunities br Non Member pplicants; a subsydcontiact daft between the Manging

Authoiity and the Lead &tner; a joint comention daft among the Lead anddpect Rartners;

a list of contactseferring to all the pesons and institutionshwo ae relevant — a a naional

and tansngional level — for the poject constuction,financing and implemerntian; the list
of the poject selection dteria; a dedlist which helps @plicants to contl the corectness
and completeness opplicaion. The entie gplicant’s pakage is pulbished on the
programmes web site

Speciic pulications: in connection to eg. seminas, conferences speebes,exhibitions a
wide range of informaion maeral will be produced in ader to meet the needs ofamfnation
at ead speciic occasion (cordrence paks, fact sheet<oD-ROMSs ...).

Best pactices gports: the secetarat will manage on behalf of the Magiang Authoiity the
production of mid-tem (2004) and>epost (2007) eviews of piojects.These eports should
identify best pactices and thus complement tlegular pogramme galuaion. They will
inform in a pactical way ndional pogramme co-adinaors, project avners, the Eubpean
Commission and other intested pédres dout concete esults of the Comuomity Initiative.
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Programme d&abase

The dint Technical Secetaiat will develop a déabase ér processing and stimg information aout
the piojects and subsequewntilso inbrmation aout the arnous prorities and meases on
programme lgel. The daabase will seve as the main soce for both quantitave and qualitive dda
on piojects and mjects’achievement.

ESSENTIAL MEANS OF COMMUNICA TION AND INFORMA TION
The CADSES &b site

Theweb siteserves as the main sare for regular exchang of information to all paties haing an
interest in the psgramme It will feaure all kinds of elevant informaion and déa on onging
actions as will as aicts andigures dout the pogramme and its implemeritan (eg. gplicant’s
padkage, contact adressespngoing actvities and calls dr proposals,paitner seach facilities,
programme shedule informaion aout pojects,links to pioject web sites,other INTERREG
programmes andelevant institutions and ganisdions acting in the CADSES Bien). The web site
will be estdlished and constantupdded Ly the Secgtaiat. Contiacts br creaing the web site will
be issued as soon as the staiat is esthlished Some contents mpde ceded d a laer stae, but
it is important to set up a sitcture & this initial stae. As a irst st the site will be in English with
links to impotant documents in other CADSES langas. Transldion into oficial CADSES
languayes of other pas of the veb site will be supplied durg the pogress of the mgramme if
possilbe.

Participation in extemal events

The pogramme is mdeeted & several occasions lik conerencesseminas, exhibitions and dirs
organised ly organisdions or netwrks actve in the egion. At these occasions iafmation is gven
on funding oppdunities and pplicaion procedues.

Informaion and patner-seach forums

After the launb of the pogramme variousinformation and patner seach forumswill take place in
EU member st@s and non-member $3 maketing the pogramme to futue gplicants and
potential poject avners. These eents will intoduce the pogramme and its jorities and meases
as well as gplicaion procedues. In co-opeation with CADSES Contact dints and N#&onal

Committeesjnformation seminas will be held thoughout the enté pogramme peod. To avoid

overapping and doule-work, the Secetaiat in dose co-opetion with the CADSES Contacblihts

will schedule these semirsar

Lead patner seminas

The Manging Authority, suppoted ly the secetaiat, will organiseseminas for project lead
partners on mangement and adminisdtion of gpproved CADSES Intaeg Il B projects.
Information on,among othes, monitoring and eporting standads will be gven, as well as
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information on the subsigcontract and other administive, legal and pactical mdters of relevance
concening pioject mangement within the mgramme

Internal information flow

In order to enkle the fow of informaion between the &rious mangement units of the pgramme

i.e. between the dint Tedhnical Secetarat, the Manging and Rying Authoiity, the Monitoing and
Steemg Committee and the tianal committeesa two-monthl info letter and egular inteim

reports on pogress of pogramme implementen will be produced and dissemiteal in English
languaye by the Secagtaiat. Regular meetings and contacts beem the diferent units and actewill

moreover complete theseyorts.

Project pomotion

The pojects will be equested to ganise within their wn budget ovn pubicity activities and to
report regulady on these aatities to the Seataiat. The Secetaiat will give guidanceelaing to
Commission Rgulaion (EC) No 1159/2000 on iafmation and pubcity measues.

Media

The Secetaiiat in dose co-opation with the Manging Authoiity and the CADSES Contacbits
will provide press eleases and other kind of ammation to the media Wwen issues of intest to the
genearl pulblic or to epetts so aise Patrticular dtention will be gven to pofessional mgazines to
make the pogramme knavn among the eligle circles.

4.4  Complementing actvities

Information and pubcity of a programme in a&gion of 18 counies,where a populdon of ebout
200 million speak marthan 15 languges,additional pubicity activities ae needed especiglin the
field of political ba&ing and br reading a wider audiencelherefore, some complementar
actvities ae plannegdsud as:

Political conferences

Several transndional conerenceswith high-piofile political paticipation shall tale place dung the
programming peiod in all paticipating EU member stas and in other parer counties. These
conferences aimtainvolving govemments EU, large donos and inestos and the media in stal

development policies in thesgion.

PuHications Pr a wider audience

As the pogramme poceedsa video and oad sha should be deeloped to demonsite the
programmes$ successes to a wider audien&eproposal or a video is to be deloped and a
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consultant to be empjed when the seetaiat is estélished The video should be speicilly
developed or use &the CADSES political coefences and be aimed govemments,EU, large
donoss and inestos and media. It should also be shitafor a geneal audience and could be
distributed to local andegional authoities in the egion.

CADSES Contact éints ae responsite for gatheiing phot@raphs of the CADSES co-opation
area and its mjects. If necessgra professional photgrapher will be emplged to tale adlitional
photayraphs of the egion. A slide and pesentéion padk will be put tayether ly the Secgtaiat and
distributed to all CADSES Contacbints for use ameetings and coafences.

Speciic pulications

To inform the n&éonal audiencel@out specit results of the co-opation, it might be necessarfor
CADSES Contact éints to poduce avn pullicationsin naional languges.

Pulic relations compan

The Steang Committee might decide to dghte some of the tasks and aites mentioned under
4.3 and 4.4 to BR compan In tha casethe tems of eference should be dfted ly the Secstarat.
On behalf of the Marging Authoiity, the Secetaiat shall also handle the necegseall for tendes.
Final decision on tens of eference and selection of thgemgy lies with the Steéng Committee

4.5 Responsibilities

In accodance with the CADSES Clihis plan will be implemented under thesponsibility of the
Steeing Committee

The dint Tedhnical Secetaiat in Dresden will povide all inteested pdres and institutions with
information on the pogramme and its action3he secetaiat could be contactedybphone fax,
email and via the CADSESel site Meetings will povide adlitional oppotunities to comranicae
with the Secetaiat. With regard to pioject deelopment in non-member &8 and in the Stdity
Pact aea,the Seoetaiat will be suppoted by the CADSES Contactdints inVienna and\thens.The
Secetarat will also ensue a common fout of CADSES psgramme pubcations and the CADSES
web site The Secetaiat will be in chaige for the egular handling of puixity and comnunicaion
activities, regulaily supevised ly the Manging Authoiity. The secetaiat will report to the Steeng
Committee once aear on the pgress of the Idrmation and Pulicity Plan. It will present on the
same occasion an ugdd detailed plan (ifeding a sbedule br intended actions andents and a
cost estimaon) for goproval by the Steang Committee

CADSES Contact éints will co-odinae informaion and pubcity within the county. They will
suppot the sectaiat e. g. by producing fyers and bochures of special intest or ly organising
transldions into n&onal languge of impotant pultications.
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4.6 Indicative budget

The actvities mentioned in this plan will béeneinced though the telenical assistanceulget. The
temms of eference br the dint Technical Secetaiat and the warking plan of the Manging Authority
will refer to this Inbrmation and Pulicity Plan and will designa the tasks mentionedh@ve and
allocae the necessafunds to theespectre bodiesThe indicdive total ludget foreseen is 1.5 ME
or 12,5 % of thadA budget.

However, in context of CADSES co-opetion, technical assistance has to accomplishitfar
important tasksTherefore the CIP sets aside up to 2 % of the total CADSkttsdd for tasks elaed
to the specit conditions and atitional information needs in thisegion. These funds macover in
patticular the actiities mentioned under 4.bave.
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5. DESCRIPTION OF COMPUTERISED EXCHANGE OF D ATA BETWEEN THE
MANAGING AUTHORITY AND THE COMMISSION

The OP monitdng system is bilt up aound a commomformaion Systernwhich allowns for the
data collection and monitorg & a tansnéional level. This system is basicalbrganised asdilows:

a) the monitoing system is stingly cented on the Leadd®ner, who has the task of collecting
(from PPs) and to makavailable daa referring to the &ecution of pojects,feeding the
computeised systemdr exchang of dda;

b) the aeas of the monitang system a the usual ones ahfincial,physical (dd@a on outputs
and esults) and mcedunl implementdon. With reference to poceduanl indicaors
constuction,relevant and homgenousstepshave been identiéd & a sector of intefention
level;

c) the monitoing system guantees thiafinancial fows mg be identifed on the basigi) of
nationality of theAuthoiities which pay the co-financing shags; (ii) of naionality of
recipient;

d) essential da will be collected alsf presented mjects wich haze been not@proved or
financed

The stucture of financial déa in the CADSES INTERREG Il B dabase will be deesloped ly
fully taking into account th®/ademecumdr the Pogramming Rriod 2000-2006".

During the pogramming phase theudgets of poject gplicants will be compiled inirfiancial
tables.The total lmdget will be boken davn by “priority and year”and ty “measue”. During the
reporting phase equestsdr payments fom piojects will be gthered for eat reporting perod.
The pojects will be assigned ttpriorities and meases”. The net stg will be the pgment
phase wen after bedking the fnancial eports payments of EU funding will be caed out.All

payments will be egistered in the dtbaseAlso the initialy agreed ludgets of the pojects will
be kept in the déabase 6r compaison.All data will be elaed to prorities and meases.

Data concemning ndional co-fnancing will be gthered in the debase The daabase will allav a
recoding of all dangs.Thus,it is possilte to get informaion on the hdgetay staus for ead
single dg.

For reporting puiposesamounts will be in Eur. Fnancial eports should be intaally consistent
(for exkample amountstariority level should equal the sum of the amountshaasue level). Fles
geneeted from CADSES INTERREG Il B dabase will be submitted via email.
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ANNEX 1- AREAS OF INTERVENTION

The list bebow of Struciural Funds: Areas of [itervention is based on Article 36 of the General Regulation
and has been corpiled to help the Commission services report on Sirsciural Pund activity.

Struciural Funds: Arveas of Infervention
by category and sub-category

I Productive Environmeny

i Agricalture
111 [nvestments in agriculiural boldings

11z Setting up of young farmers
113 Agriculture-gpecific vocalional raining
14 Improvement of processing and marketing of agriculioral products

2 Faresiry
izl [nrvestments in forest kaldings
11z Improving the harvesting, processing and markeling of forestry products
113 Promating pew ouatlets for use and marketing of forestry prodiocis
X Establisliment of associations of foreat holders
113 Restoring forestry produciion potential damaged by natoral disasters and introducing
prevendion instruments
1} Planting of pon-farm land
137 Improving and maindaining ecological stability of protected woodlands
118 Foresiry-specific vocation iraining

13 Promuoting the adapiation and the developmient of rural areas
1300 Land improvemse
1301  Reparcalling
1303 Seiting up of farm relief and farm mamagement services
1304 Marketing of quality agriculinral products
1305 Basic services For the rural econoimy and popalation

1306 Renovation and development of villages and protection and conservation of the rural
heritage

1307 Diversification of agriculiusal activities and activities chose to agriculture, 10 provide
multiple activilies or alternative incomes

1308 Agricultural water resources manageimnait

1309 Development and improversent of infrastruciure connected with the development of ag-
riculiure

1310 Encouragemsent Ffor tousist activities

1311  Encourageiment for crafl activities related to farms
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14

15

1

i)

1312

1313

Prodection of the environment in connection with land, forestry and landscape conser-
vation as well as witl the improvement of animal welfars

Restoring agriculiural production podential damaged by nafural disasters and introdoc-
ing appropeiate prevention metruments

1314 Finanecial enginsaring

Fisheries

141 Adjustment of Gzhing effort

142 Renewal and moderization of (he fishing (leet

143 Proceasing, marketing and promsting of fsheries products

I44 Aupescudiure

143 Equipment of fishang ports and predection of the coastal sea-areas

46 Socic-economic measures |(including aids 1o ihe temporary stopping and compenzalion
for technical restrictions)

147 Actions by professionals (incloding vocational training, small coastal fishing)

ldR Fisheryv-specific vocational iraining

Asslsting large business organisations

151
152
133

154
135

[nvestiment in plysical capital {plant and equipment, co-financing of state aids)
Environmend-friendly technologies. clean and economical energy technologies

Busineas organisation advisory service (including internationalisalion, exposting and
ervironmenial management, purchase of echaology)

Services to stakeholders (health and safety, providing care for dependanis)
Financial enginsering

Assisting SME:s and the crafi sector

&l [nvestment in physical capital (plant and equipment, co-financing of sate aids)

162 Environment-friendly technologies, clean and economical energy technologies

163 Enterprise advisory service {information, business planning, consultancy services, mas-
keting, management, design, inlernationalisalion, exporting, environmental manage-
ment, purchase of lechoobogy’)

Iod Shared tusiness services (business estates, incubator unils, stimulation, promotionsal
services, nelworking, conferences, trade fairs)

163 Financial enginsering

156 Services in support of the social econommy (providing care for dependents, health and
safety, culiural activities)

167 SME- and craft-apecific vocational fraining

Tourism

171 FPhwzical investment (information centres, towrisl accommodation, catering, factlities)

172 Mon-phiyvsical investments (development and provision of tourist services, sporiing,

cultural and leisure activities, heritage)
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2

21

v

31

52

173 Shared services for the tourism industry {ncluding promoetional activities, petworking,
cotferences and rade fairs)

174 Towism-specific vocational fraining

Research, technological development and innovatlon (RTDI)
181 Fesearch projects based in oniversities and research institules

182 [nnovatbon and technokogy fransfers, establishment of networks and pasinerships ba-
tween businezse: andfor research institues

183 ETDI Infrastructure
154 Trainimg for researchers

Hunsran Resowrces
Labour market policy
Sochal inclusion

Developing educational and vocational fraining not linked to a specific sector (persons,
flrmes)

Workforce flexibility, entreprencurial activity, iInnovation, Information and communica-
tion technologies (perdons, firms)

Puositive labaur market actions for wemen

Basie fnfrasirictiire

Transport infrastrochure

i Fail

iz Ruoads

3121 Mational roads

I RegionalBocal roads
3123 Bicvelo lanos

313 Botorways

i Adrports

115 Ports

il6 Waterways

17 Urban Transport

iR Multimodal Transport
319 Inielligent Transport Sy slaims

Telecommumications infrastructure and information secety
E¥4 | Basic infragirociure

3r: [nformation and Commumnication Techrology (including security and safe iransmisskon
MEasuras)
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i Services and applications for the citizen {lealth, sdindnistration, educalion}

iM Services and applications for SME= {elecironic commerce and franssciions, education
and iraining, networking}

Energy infrastructures {production, delivery)

33l Eleciricity, paz, petrobenm products, solid fuel

EX ¥ Renerwable sources of energy {solar power, wind power, hyvdro-elecinicity, biomass)

333 Energy efficiency, cogeneration, energy comrol

Envirenmental infrasfructore (including water)

341 Huir

34z Maise

143 Urban and industrial waste (including bospital and dangerous wasie)
I Dirinking water (collection, storage, frealiment and distrilution)

145 Sewerage and pugification

Flanning and rehabilitation

151 Upgrading and Rehabilitstion of indusirial and military sites

152 Feehabilitation of wrhan areas

Social and public health infrastruciure
Miveellnmeony

Technical assistinee and innovative actlons (ERDF, ESF, EAGGF, FIFG)
411 Preparation, implementation, monioring, publicily

dl Evaluation

413 Studies

d 14 [nemsovative actions

d15 [nfermation o the public
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ANNEX 2 - EXPECTED DISTRIBUTION OF RESOURCES AMONG CATE-
GORIES OF INTERYVENTION (CODES)

Mleasures
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According to the dehition of Article 9 (m) and the desption of Article 18 (3) of the Council Reilation
laying dovn geneal provisions on the Strctural Funds (EC No. 1260/1999) and as spediin paegraph 27
of the INTERREG Il Commnicaion (2000/C 143/08)the INTERREG I[IIC Comranity Initiative
Programmes & to be supplemented la Pogramme Complement. Hewith the Member Stas of the East
zone of INTERREG IIIC pesent the figramme Complemenof the INTERREG IlIC Eastane Comminity
Initiative Pogramme It gives inbrmation on the elighle measugs,the inal beneitiaries,the inancing plan,
the pullicity plan, the arangements betaen the Commission and the Menth&tdes br exchange of daa
and elaed issues.

1. Desciiption of Measures

The objectie of the interegional co-opegtion is to impove the effectiveness of policies and ingtnents ér
regional derelopment and cohesidnThe efects will mderialise both anaional or egional and Eunpean
level:

- The kgional and other puiz authoities will gain a mean to enhanceveépment though access to the
experiences of othes; this will endle them to better delop policies and jjects to sercome poblems
and «ploit potentials.

- The Eupbpean policies will be boosted/ lmdded \alue though epanding the décts fom indiidual
structural funds inteventions to diferent iegions acoss Euope Leaning efects can be nitiplied by
disseminéing experience interegionally.

- The gpal of impoving the efectiveness of policies and instments 6r regional development and cohesion
may be abieved ty:

- Changs on the leel of pojects ly introducing ner methods or gproades or ly improving existing ones.
The focus hee is on impoving the delery of existing plogrammes and inaiments of egional poligy.

- Changs on the el of policies impy a moe far-reading dhang of political and institutional sictures
relaed to egional poliy. Changs 4 this level occur vhen a polig instument, programme etcis
readjusted oraoliented or if a nev instument is aded

The co-opeation under this ppgramme m# be oganised along one of thelfowing three types of opetions.
This chapter gves the defition and summardesciption of the thee types.

1 This is coheent with the objecties gven in the IlIC-Commnicdion, point 5,and the INTERREG Comumicéion point 17.
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1.1 Operation Type (a) Ra@jional Framework Operations (RFO)

A RFO is aimed taexchandng expelience on methodofly and poject-based actities among a i@pup of
regions. The goal is to poduce a lear stategic approad to interegional co-opedtion for the paticipants,
which will allow them to deelop a pocess of xchang and learing, which can gow over the long-tem.

The RFO is based on an inmegional co-opegtion stiategy covering the paticipating regions. Within the

frame gven with the INTERREG IlIC mogramme the RFO's sttegy is forming a self-standing stiegic

frameavork which is kind of a“mini-programme”. Eab RFO should atdtess a limited ange of subjects
relevant to the egions paticipating, thus ensung tha interregional co-opegtion actiity is better intgrated

into the economic and socialvddopment of the pé#cipating areas. In line with its sttegy, a RFO should
cover a limited mmber of smaller mjects.

The selection of RFO-inteal piojects is theasponsibility of theagional patners co-opeating in the RFO
They will form a Steang Committee aRFO-level for the pupose of poject selection. EdcRFO should be
prepared by a goup of egional authoities or eqwalent egional bodies in a umber of egions from a
minimum of thiee counties of which a least tvo must be Member Stas. RFO-interal piojects in tun should
involve paticipants fom different counties within the paticipating regions.A RFO under this mmgramme
can ony be submitted Y a lead paner tha is locaed in the popgramme aea of the Eastane The other
patners need not to be loted in the popgramme aga of theEast nne Ead patner should be suppted by
a regional patnership. The regional patneiship would consist of the authities and oganisdions in eah
region with a ole to ply in the RFO

A RFO is based on a detailed imtgjional co-opegtion stiategy, which is focused on a limitedumber of
subjects and ifades a detailed ark-plan and érms the basisdr project deelopment and selectiofihe
strategy needs to iye sound inbrmation on the marmgement and implemerttan stuctures of the RFOThe
strategy will indicate the e&pected conate esults thaican be ealuaed and disseminad

As the RFO is a metype of co-opation, no region should pdicipate in moe than 2 sut opestions under
INTERREG IlIC until the mid ten review of the pogramme has been completed

The total ERDF conifpution for a RFO mg nomally be betveen€ 500,000 andE 5 million. RFOs can ceer
all the topics ceered by INTERREG IIIC. An indicaive shae of 50% to 80% of the funding under this
programme should be alloted to RFOs.

Regions eligble to pesent a RFO arlisted inAnnex C of the Comrunity Initiative Pogramme of Eastane
Regional authoities & a geagraphically lower level can be either lead gaer or patner in a RFO on behalf of
the region defned inAnnex C of the Eastane pogramme
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1.2 Operation Type (b) Individual Co-operation Project:

Individual Co-opestion Pojects aim aiexchandgng expelience on methodolly and poject-based aatities.
The gal is not megly a tanser of knavledge, but geruine co-opeation on the ealisdion of various pats of
the pioject,with a signifcant adled \alue to the prject paticipants.The implantéion of project results fom
one kgion into another with alear impact in theeacipient egion would be one conete efect of sub a
project.

The Indvidual Co-opeation Pioject is based on a detailedrk programme defining the &pected outcome
and concete esults and allwing for evalugion and dissemirnion of adhievements.

Projects should ivolve patners from a mininum of thee counties of which & least tvo must be Member
Staes. Not moe than 40% of theverall funding can g to the lead pamer and the total ERDF coifiution
may nomally be betveen€ 200,000 anéE 1,000,000.

Individual Co-opegtion Piojects can ceer all the topics ogered by INTERREG 1IC.An indicaive shae of
10% to 30% of the funding under thisogramme should gto Indvidual Co-opegtion Piojects.

1.3 Operation Type (c) Networks:

Networks aim to link the &rious tegions inside and outside the Bpean Union on pject implementdon
methods and delopment.

Only costs elaed to actions sircas semina:; conferenceswebsites,daabasesstudy trips and gchang of
staf, all in order to echange expelience and pass oxpgettise might be considexd However, networking
should lead to conete esultswhich can beealuaed and dissemit@d All networking actions should va
detailed vork programmesijndicating the tasks to be aéd out and thexpected outcomes.

A Network must hae patners from & least 5 counies of which a least thee nust be Member Stas.The
ERDF contibution mag nomally be betveen€ 200,000 ande 1 million. All the aid will be paid to and
manaed hy the lead pdner of the Netwrk.

Networking can coer all the topics ogered by INTERREG IIIC with the gception of those elated to topic
(d) of point 22 of the INTERREG IIIC Comumicaion - Innovative Actions - which, as indicéed in the
Programme can be cuered elsavhere. An indicaive shae of 10% to 20% of the funding under this
programme should @to Networks.
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1.4 Participation of Non Member Staes

Non Member Stizés can pdicipate in INTERREG IlIC both on mgramme leel and on opetion level.

On poogramme leel Non Member Stas can pdicipate piovided thd they sign a caresponding letter of
commitment specifying hich zone thg want to adhex to for the werall programme pepd. Pulbic
authoities in these Non Member $¢a will have the option to act as functional leadtpar in tha zone This
means thiethey can perérm the co-odinaion and mangement tasks of a lead paer for a poject. Hovever,
as ERDF funds cannot be administbity a Non Member Ste, the functional lead parer will need a
financial lead paner from a Member Sta of the sameane who will be responsike for the use of the ERDF
funds.There has to be dase coopation between the functional and thim&ncial lead paner As this males
the administation of the poject ather dificult, functional lead pdners should be thexeeption rather than
the wle.

On opesdtion level Non Member Stas can pdicipate throughout all bnes Financing br patners from third

counties can nonetheless not beoyided under this mgramme but needs to be tak from their avn

resouces or elevant Euopean Union funding soces (eg. Phag, Tacis,Meda,CARDS etc) in line with the
funding wles br eat souce Although the dificulties of joint fnancing with this sowes ae well known, it

can be gpected thathe deelopment of the né years, as desdbed eg. in the Phag Review will allow for a
better co-adinaion even bebre the candidas brmally join the EU

To ease the co-opeion as nuch as possile, travel and subsistencegenses of pamers or paticipants fom
third counties outside the EU can be élitg costs ér an opegtion when the meeting or seminar ¢éskplace
in the EU and is paof an gproved opeation.

The travel and subsistencegenses Y patners or paticipants fom EU Member Stas on pas of opeations
tha take place in a thd county and ae vital for the success of the opton as a wole ae also eligble for
ERDF assistance

In order to be consided as paner in the undetanding of the pamership requitments set out in the
eligibility criteria, the paters from candidée counties hae to contibute inancially to the opeation. This
contibution, however, can be of a minimm amount or can bex@usively in kind. These contbutions flom
candid&e counties ae not eligble for ERDF funding

In accodance with EU pulx procurement lav, sevices or equipment usedrfimplementing an INTERREG
I1IC operation in the EU can also comefn the“partner county” or third counties in questionaccoding to
geneal ndional, EU or intenational lggislation on pullic procurement.

In the Noth zone Norwegian patners can be lead pirers and thusifial beneitiaries on equal tens as lead
patners from Member Stes. ERDF-funding and Norgian funding in pinciple remains with the lead
patner The lead paner using ERDF-funds or Nomrgian funds allocted to the pdicular poject will
remunemte sevices and tasks pvided to the lead parer by other tansnéional patners induding EU-
partners and Norvegian patners for sud sewrices and taskg.otal suppargoing to Norwegian patners from
Member Stee lead paners shall &no stge exceed the Noregian contibution to the pogramme
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1.5 Strand C - co-odination actions

On the initidive of the Eunpean Commission the Eastne INTERREG IlIC pogramme intudes a special
priority on co-odinaion between the dur INTERREG IIIC pnes,especialf for the initial implemention
phase and until the INTERZT programme has come into opéon.

Activities under this pority will be concentated in 2001 and 2002. On a Commissioopmsal the aatities
will be co-financed 890% and theasouces fom the ERDF will be allodad to the ppgramme fom the
allocaion under pab3 of the INTERREG guidelines.

1.6 Operations on border regions with the candidaes counties

On 25 dily 2001 the Commission adopted a commicgtion [COM (2001)437 final] on the &temal boder
regions and the mbale efects of enlagementAs the commnicaion proposes a sis of actions based on
a better co-atination of eisting policies and the edion of nav measues,this programme intudes a special
priority on opestions linking Euppean Union bater regions indicaed in the commnicaion with the
candidade counties.These actions arintended to encoage and &cilitate co-opeation in the etemal boder
regions indicdéed in the commnicaion.

The opestions foreseen under thisiprity include:
- Networks and
- Individual Co-opeation Pojects.

These opattions should aim to encoage and &cilitate co-opeation in the boder egions, in order to
strengthen their economic compaténess.

Lead pamers of these opetions nust obligatorily be locded in the bader regions with the candide
counties as deihned in the Commissios’comnunicaion mentioned bove. Co-opeation with patners
locaed in the candide counties should be encoaged

The nomal rules on the implementian of the INTERREG IIIC psgrammes pply, except for rules detailed
below:

- number of paners in eab opestion:
- anindividual Co-opeation Projectmust hae & least thee painers from & least tvo counties;
- aNetwork must hae & least fve patners from a least thee counties;

- financial siz of the opaations: the total ERDF conitoution for ea® opestion may be less than th€
200.000 indicted in point 26 of the INTERREG IIIC Comumicdion; in adlition, more than 40% cana
to the lead paner of an Indiidual Co-opeation Pioject;
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- the povisions of point 28 of the INTERREG IIIC Comumicaion do not @ply: the opestions inanced
under this pority are excluded fiom the 75% ERDF allotian quoted in point 28;

- modification of the pecentaje of financing to be allodad to eah type of opegtion (point 26 of
INTERREG IIIC Comnunicaion): the opeations financed under this farity are excluded flom the
calculdion of the total funding under da¢dNTERREGIIIC programme vhich should be allodad to the
three types of opetion.

1.7 Tecdhnical Assistance (B)

TA will be spent on actities necessarfor the efective and smooth magament and implemertian of the
programmeAn impottant elementdr this is a competent andiefent dgy-to-day work tha holds tagether the
flow of information between the bodies Wolved, prepares the decision making gpety, oversees the
information collected and its use in theogramme mangement.To fulfil these tasksa highly skilled and
professional seetaiat is required

As INTERREG IlIC intoduces a ng approad, special emphasis will bagn to the assistance and/ise in
the derelopment of opetions. TA will be invested in the mmotion of the ppgramme awarenessising, pro-
active seach and inteactive development of opetions. The stetegy will be huilt on broad irvolvement of
multiple actos on néional and Euspean lgel and is aiming in actéting them.

Besides the imfrmation and aglice gven to potential gplicants,a bioader dissemirin of the abievement
of this piogramme is éreseen under the plidity plan (cp. tgpter 7).Activities necessarto do so & also
pait of TA.

Extemal advise my be needed to assiséthjeling and pocessing of da, implementing a computised
manaement systemand so onAdditional adiise mg be necessgron specit questions of mamgng a
programme to assist inteational co-opegtion, concening eg. the deelopment of opetions and dafting of
the legal documents thidorm the basisdr the oganisadional framevork of the co-opeation projects.

Another element thawill need spending ofA is the tasks ofvaluaion.

According to wle 11 of theAnnex to Commission Rgulaion (EC) No 1685/20007A is calculded s@arately
for the expenditue directly related to adminis@tion, implementéion, monitoring, and contol of the
programme on the one harahd other gpenditue (eg. studiesgvaludions,information, seminas, etc) on
the otherThe TA under this pogramme will on} fund actvities directly relaed to the ppgramme whereas
the Stand C co-adinaion actiities (cp. digpter 1.5) will be designed to codinae the actiities of all four
zonesAll activities falling under Seind C co-adination actvities will be excluded fom theTA budget of this
programme and fundeddm the lndget for the Stand C co-adindion actvities. In eldion to these task$he
TA budget will only cover the adptaion and speci€ation for this ones needsf necessar.
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The ERDF contbution to this pogrammes TA budget will be 50% Additional information on the inancial
calculdion of theTA budget is gven in dapter 5 on theifancing planTheTA under this pogramme will be
supplementedybthe actwities under the INTERE&T programme

1.8 Quantified objectives

According toAnnex B of the INTERREG IIIC Commnicaion, quantifed monitoing indicdors ae not et

needed tthis stge. Due to the innaative character of the inititive, the quantiication of objectves is quite
difficult for INTERREG IlIC. The quantiftation of objectives will be deeloped ly the Monitoing

Committee vinen a sufcient rumber of @plicaions hae been pproved The anmwal reports will inform

about the stus of quantitation of objectves.

2. Indicators for Monitor ing and Evaluation

To monitor and ealude the esults and éécts of the INTERREG IlIC agfities, a rumber of indictors can
be plied The Pllowing is gving an wewiew over some of the cerciiteria and conggts, the monitoing
and ealuaion will use According toWorking Paper 3 of the Commission (Inditas for Monitoling and
Evaluaion), we distinguish output inditars on the one anesult/impact indicers on the other hand:

Output indicaors relate to actvity. They are measuwgd in plysical or monetar units.

Result indictors relate to the diect and immedia efect bought dout by a piogramme Sud indicdors can
be of a plgsical (leduction in jouney times,number of successfuldineespumber of bads accidentgtc) or

financial (leverage of piivate sector @ésouces,decease in @nspotation cost) nture. Impact indictors refer

to the consequences of thegnamme bgond the immedi efects on its dect bendtiaries. Two concets

of impact can be difed Specifc impacts a¢ those d&cts occuting after a ceain Igpse of time bt which

are, nonethelesglirectly linked to the action ta. Global impacts arlongerterm effects affecting a wider
populdion. Clealy, measuing this type of impact is compleand dear causalelaionships often dficult to

estdlish.
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2.1 Output Indicators

The basisdr both monitoing and galudion is a soundwerview of what is really going on in the psgramme
and of hev implementéion is working. Information on these issues is paf the monitoing indicaors —
which despite their naming dainly form also the basi®f evaluaion puiposesThe monitoing indicdors ae
based on th&nnex IV of Commission Rgulaion (EC) No 438/20( with some aditional indicdors for
INTERREG lIIC specit issues.

Table 1: Output Indicators
Cwiput Indicators far INTERRES I

Drata for these Indcators should b available at the level of the single operation. This allows to aggragate
data on the bevel of topics for co-operation or types of operation.

For evary single aperafion. dats will be provided for:
1) Owerall indicative Sgures for approved oparationa, and 2} Expanditure daclarad o far;
- Total cost of approved operation,
- Total eligible cost of epproved operation,
- Total public contribution (% and €}, incheding:
- ERDF Contribution (% and &)
- Mational Contribuwtion (% and £)
- naticnal (% and €}
- regional (% and €)
- loca (% and £
- other (% and &)
- Privata Contribution (% and €)
- tapic for co-operation
- type of oparation
- LClassification of intervention accord. to Annex Y of Comm. Reguialion (EC) 43852001 {cp. chapter &)
- Location: Region {according to Anmax C of the CIP INTERRES NC East zome) in which the project bead
parner and ather parners are bocated
- Effect on social end economic cohesion
- Effectan the envircnment
- Effect om equal opporiunites
- Effect om sustainable development
- Number of partner {in cese of RFO also at project leval: numbsr of projects, number of paricipants,

budnet classification]

2 Please note thahe Pllowing table is not listing the fullange of information necessarto meet theequirements of the Coruf
Regulation, which is cetainly to be held aailable for the Commissiondfr the puposes of this Reulation.
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2.2 Result and impact indicdors

The ealuaion of the INTERREG IIIC ppgramme is a demanding task as it poses thHgm of gasping a
newly designed pproad. This is the eason Wy in the case of INTERREG IIIC one can tilgrdeine a dain
of effect in the vay it is possilte for estdlished measws of egional deelopment policies. So theaudion
in the case of this pgramme can not be limited to measgrand assessingvgn indicdors, but has to werk
on identifying the mdtanisms k which effects ae reahed This Pogramme Complement will thefore not
give a detailed list of inditars, but rather list the ctegories the galudion has to deal withA first task of the
evaluaion will consist in eseath on the pocesses ofdrming the panerships of the opetions and of
working within the patnerships. Cucial cdegories in this espect a:

- Type of opeation: RFO, Network or Individual Co-opestion Poject

- Intensity of co-opettion is a céegory allowing to anajse the co-opetion processes in the netrks by
distinguishing gchange and dissemitian of expelience fom transer of instuments or mjects as wll as
development of n& approadies and joint deslopment of ne gpproadies.The four cdegories mentioned
cover a contimum from rather s@arated acting pdners to dose co-opation. The evaluaion will keep in
mind thd the thee eligble types of opetions difer in tems of intensityWhilst Networks mg be limited to
exchang and dissemiri@n, although the aim should be teath the level of transkr, the RFOs and
Individual Co-opegtion Piojects shouldtdeast hae the leel of transkring instuments or mjects.

- Products of Co-opetion consist of the tarigle outcomeA product mg for instance be a mepolitical
instrument @plied in one egion, but also a witten concet for the tanser and adoption of a pject
approad. The frst st in evaludion is to document the pducts abieved It should not be sfitient for
a pioject to ¢aim its success; instead it should ledo document the outpuy iproducts.

- Quality of pioducts. Inngation is one aspect of the quality ofgolucts as the pgramme aims ta
improving the &isting instuments and policieFhis can on} be abieved by chandng the sttus quo and
thus intoducing an inneetion — compaed to the egional stdus quo ante

For the puposes of the INTERREG I1IC Bgramme innovation is deined on egional level: the poduct tha
deiives fom the co-opetion should be something wecompaed to the akad/ existing instuments and
projects in theeagion. Innovation under this psgramme my be abieved in diferent ways:

- by developing nev methods,nstruments and conpés or impoving existing ones (prcess-dented
innovation). In this contgt, the impiovement of implementan of regional development policies is
dominant.This mg include for instance the adoption ofwdinancial or aglisory instuments ly the use
of information tedinology.

- by formulating new goals Dr regional policies and instiments of egional dezelopment and cohesiorgal
oriented innwation), e.g. by orientdion to the potentialof regional leaning and innweation, by exploiting
the potentials of social p#al in the egion, by making use of the potentialsfefed Ly technical pogress
or by contiruing to intgrate aspects li& eg. sustainhility or equal oppdunities moe fully into regional
development policies and instments.
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- by developing political and institutional stctures and systemesleted to egional polig/ (contet-oriented
innovation). Contet-oriented inneation relates to stuctural improvements like eg. networking,
development paneiships.etc This changes the gerall setting in theagional poligy systeme.g. by adding
new aspects to theote of politicians and éicials, who ae becoming er#ers and modetors, and ly
chandng the ole of enteprises and otheegional oiganisaions,who ae becoming imolved in the pocess
of goal-defnition.

One can gpect tha the implemention of INTERREG 1lIC will bing a umber of comple, integrated
opemtions, combining two or all thee of the innaation types. Spedifally the RFOs mgsent a comple
approac combining aange of diferent pojects. Most opetions theefore will all contain pocess-dented
goal-otiented and conig-oriented inneations in diferent mixing etios.

On the basis of the anais of pocessesthe second task of thevaduaion is to gasp the dects of the
programme:

- The ealuaion will assess Wether the INTERREG IIIC agifities initiated co-opeation actvities linking
and &changng expeliences and best actice fom the type of actity suppoted under Objecte 1 and 2
programmes,the INTERREG Commnity initiative, the URBAN Community Initiative and urban
development,future regional innovative actions posgrammes,and other subjectsparopriate for
interregional co-opegtion.

- The evaludion will assess the f&fcts of the psgramme on the social and economic cohesarironment,
equal oppdunities and sustaibke development.

- The evaludion will finally assess the impvement of effectiveness of policies and instments or regional
development and cohesiontdeved by INTERREG IIIC.

3. Eligibility and Selection Criteria for Operations

This Pogramme Complement is\gng information on the dteria to be @aplied when selecting opations.
Two sets of dteria — eligbility criteria and selection iteria — will be goplied

Eligibility criteria ale minimum requirementsead of which has to be meof an opegtion to be delared
eligible. Selection dteria will be gplied to assess thespectie meits of eligble opegtions. For the
eligibility criteria, a distinction can be made betan coe citeria (goplying for all opegtions) and spedit
criteria (gpplying for speciic topics br co-opeation or types of opetion).

The dint Technical Secetaiat makes use of the elibility criteria to ded the gplicaions.To do so it taks
the elevant coe and spedié eligibility criteria and testdf the goplicaion contains thealevant elementslhe
ansver of sub a test rast be a kear yes or noAs a esult it dafts two lists: one listing the elidple
applications,and another listing the ones assessed as ndtlelgyving the eason ér this assessment.
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Eligible goplicaions will be subject to aanking ty the dint Technical Secetaiat applying the selection
criteria gven in tdle 5.An extemal pool of &perts mgy assist the seetaiat. Based on theanking list the
Steeing Committee is taking the decision on selection of aifmars. The selection will be done in\sal
steps:

1. The anking will be donedr eat type of opeation (RFQ Individual Co-opegtion Pioject and Netwrk)

sepaately. The assessment ofiary single opeation will include a shdrexplanaion for the scang
chosen.The results of this st@ are three type-specit ranking lists of eligble goplications. For
information, the Steeng Committee will also be prided with a list of the non-eliigle opestions gving
the leasonsdr this.

The Steeng Committee decides on op#ons to be selected’he gplicaions to be pproved Ly the
Steeing Committee ar talen from the thee type-spedit lists.As a wle, only gpplicaions fulfilling the
eligibility criteria and eading a high sca with the selection iteria could be psposed dr goproval to
the Steeng CommitteeThe reasonsdr acc@tance or gjection of aplicaions will be deally set out in
the Steang Committeestecisions.

. The list of all gplicaions to be puposed ér goproval is hedked gainst the indicave financial shag of
the pogramme funding iyen per type of opetion. (50% to 80%dr RFOs,10% to 30% ér Individual
Co-opestion Pojects,and 10% to 20%air Networks).

In the last ste the list is bedked ajainst the ihancial quota tha75% of ERDF contbution goes to
opemtions involving patner outside the pgramming one If the list of opeations foreseen to be
approved so &r does not fuifthe 75% citerion, the lavest mnking opegtions not intuding patners from
outside the mgramming »one ae replaced ly the nat highest anking opegtions of the same type doing
So.

The pocedue for doing the anking will be manged by the dint Technical Secetaiat. Having provided the
list of eligible gpplicaions, the dint Technical Secetaiat is distibuting to eab member of the Steeg
Committee aanking list of @plicaions based on theitgria gven in tdle 5 in due time befe the meeting
On this basisthe Steang Committee will then takits decisions onpglications.
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Table 2 Core Eligibility Criteria

Eligibility Criteria

1. Application form has been submitted in due time in original and electronic version. It is completely and properly

filled in according to the instructions, and includes

- Description of rationale (problem and objectives) and expected effects (impact, results and outputs)

- Description of expected contribution to ERDF policies and sustainable development of the participating
regions

- Description of the work programme

- Description of management and implementation arrangements, including division of roles and responsibilities
among the partners

- Complete financial table

- Description of the partners

- Co-financing statements that are in line with requested funding and financial tables are attached from all
partners / participants duly stamped and signed by a legal responsible

- Partnership statement for each regional partner in case of RFO

When requested, national authority statements for public equivalent partners

Lead Partner is located in the zone, where the Application has been submitted

The general ERDF co-financing rates of maximum 50% (75% for Objective 1 regions) have been observed

The indicative costs applied for consider the regulation (EC) No 1685/2000 of 28 July 2000 laying down detailed

rules for the implementation of Council Regulation (EC) No 1260/1999 as regards eligibility of expenditure of

operations co-financed by the Structural Funds and the INTERREG IlIC Programme Complement

Duration of the operation is clearly indicated. Operation will be finalised before end 2008

Proposed operation is in line with relevant national and EU legislation and policies

8. Proposed operation provides added value and excludes double financing from other EU and / or national

sources

ISUNE I

N o
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Table 3: Specific eligibility criteria b

f toplc for co-operation

Eligibility Criteria

a} Exchange Objective 1 and 2

knk to ectivities supported under previaus or currant Objective 1 or 2
PIOQrEMMEs

b) Exchange an INTERREG

link to ectivities supported undar previaus or currant INTERREG A or
INTERRES 8 pragrammas

parnars are involved in cooperation on crass-bordar o transnationsl

At least ana partnar is imvalved in current or previous INTERRESG | Phara
CBC or Tadke-CBEC programime

c) Exchange on Urban
deve lopnent

link to whan developmeant issuas
partnans: ara cities, and urban aress, incuding small and mediwm-sized
towma.

d) Exchange on Innovative Action

link to one ar saversl of the three themas of nnovative Actions: (1) repionsl
ecanamy basad on knowdadge and technalagical innavetian, (2}
EwroRagia: the information seciaty and regianal devalapment, and {3)
regional integrity and austainabla devalapment

e of aperations iz not Matwarks

&) Exchange on other subjects

link to other repionsl developmeant activities such &3 maritivms and coastal
co-aparation, spatisl planning issues, co-operatian on insular and uira-
periphersl issuas, on selutions to naturel ar man-made catastraphas, on
alleviating the aconomic affacts of handicaps such as very low populetion
density or mountsinaus conditions, caoparation in the aress of ressarch,
tachnolpgical devalapment and SMEs, the information socialy, towniam,
culiwre and emplaymeant, entrapranaurshdp, enviranment, aic

f) Operations on border regions type of oparations is not RFO
lead partner is locatad in one of the border regions with candedate countries
eccording to 2001437 final
Table 4 Specific Eligibility Criteria by Type of Operation

Eligibifity Criteria

&) Reghonal Framework Operation

parners from a minimum of theee Countries, of which at least two ara
Member States

not mara than 40% of ERDOF contribution is foresaan for the lead parimer
parners of te oparation are regional authortes or equivalent ragianal
bodies fram ragions as defined in Annex C© of the CIP INTERRES IC East
zong of — if needed — regional authorities at a geographically lewer laved an
behalf of these ragions

each parnar is supparied by a repional partnership

by Individual Co-operation Project

parnears from a minimum of theee countrias, at lesst o of which ara
Member States (for oparations in border regions, topic . at least thras
parners from &t least fwo countries)

parners of the oparation are public suthonties or aguivalent bodies

not mara than 40% of ERDOF contribution is foresaan far the lead parimer
{far operetions in border ragions, topic £, mare than 40% may go to the lead
partnear}

pperation eddresses ondy one topic of the programime

o] Metwork

parnears ara from at least five countries, at leest three of which are from
Member States (for aparations in border regions, topic f af least five
parners from &t least three countries)

parners of the oparation are public suthonties or aguivalent bodies
operation addresses only one topic of tha Frogramme




6712 Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003

Table & Selection Criteria

Selection Criteria

Caoharencea ! Conslstancy of Propossl

- Clear etatemeant of problerm and relevance of the defined problerm in the Progremms context, clear definition of
phjectives and ralevance of the defined objectives to the Programme objectives, clear definition of plannad
effects (outputs, reaults, impects)

- Coherence betwaen problam, objectives and plenned effacts

- Coherence between planned effects and fnencial resources

- Intensity of co-operstion |exchange and deseminaton of expenence, transfer of inefruments and projects,
denvalopmant of new epproaches)

COuality of Approach snd Mansgemeant

- Coherence betwaen the planned project effects and proposad approsch and methodology

- Clear dvision of tasks and reaponsibiities, resfistc and tranaparant work-plan and time-table
- Experience of the Lead Partner in project manape mant and financial mensgemeant

- Exparience of parners in simikar prograrmmes and projects.

Duelity of Partnarship

- Coherence betwaan the project objectives and pernarship

- Lewal of imvolvarnent of all partners. in developing project idea, prepaning application, implemeanting and co-
financing operation

- One or more partness from third countries or of the slands and outermost ragions involved in developdng idea of
operatien, prepering application, implemeanting and co-financing operation. Aleo, in ceas of topic & ane or more
current or previous Oijective regona are imvelvad in the operation, in casa of topic ¢ one or more wrben area
recaiving of having received funding from Structursl funds involved in the operation, in case of tophc d: one ar
muare regions irmabeed in curment of previows Innovative Actions prograrmmes.

Duality of Results
- Expected resulis ara concrets (visible and measurable) and will be ssen in pubdc

- Expacted influence an other etructural fund programmes co-finenced by the ERDF

- Dagree of innovetion to be achievad {new methods, new goals for regional pofcies, devalopment of political
structures and systems)

- Expected influence an the devalopment of participating ragione

Sustainability and Durability of Project Results

- Provisions to ensure the durability of the project effects (e.g. stratagy to eneure finencing, strategy for further co-
operatien, actors responsible for continuation of activities, e )

- Expacted results promote sustainable development of the perticipating regions, in the maaning of combindng
econamic growth, social cohesicn and protecting the enwvironment
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4., Final benefciaries

The INTERREG Il guidelinedaid dovn by the Euopean Commission on 28pril 2000, define the tem
“final beneiciary” as bllows (cf No. 31 sentences 4 and 5):

“In the case of opetions involving patness in diferent Member Stas,the inal beneitiary will be the
patner in dage of the opation which will undetake financial mangement and co-dinate the
various patners in the opation. This patner in daige will bear fnancial and lgal responsibility to the
manaying authoity. The pamer in dage will estdlish with these pdners, possilty in the brm of an
agreementthe dvision of the nutual responsibilities.

According to this ddhition, to be seen in the special coxttef financial and lgal responsibility the fnal
beneiciary is only the lead paner of an opetion. (In case of functional lead paers from Non Member
Staes, the financial lead paner is the ihal beneitiary). Only the lead pdner, representing the arious
patners in the opaation, will conclude a subsig contiact (avarding a gant to the opetion) with the
manajing authoity and mg, on the basis of this cotrt, request pgments fom the pging authoity; only
this patner will be liable for the total amount of subsiéwarded to the spedd opegtion.As a esult the other
patners in the opation do not bearifiancial and lgal responsibility to the maiging authoity directly.
Taking these pinciples into considetion, the following caegories of lead paners ae admissile:
1. Lead partners of regional framework operations (RFO)

In the INTERREG IlIC East/South/88t one lead pdners of RFOs can be

O all teritorial units forming a egion as deéhed inAnnex C Table C.1 of the CIP INTERREG IIIC

East/SoutiWest one (resp. br the Noth zone:“all territorial units orming a egion as maked in

Annex B of the CIP INTERREG IlIC Ndh zone”)

Regional authotties & a geographically lower level can be lead parer in a RFO on behalf of a
region defned

[0 pulic equivalent bodies on thevel of regions desdbed @ove.

2. Lead partners of individual interregional coopeftion projects and netvorks
Lead pamers of individual interegional coopegtion projects and netarks can be
0 pubic authoities;

0 pubic equivalent bodies.
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Public equivalent body means ay legal bod/ govemed ly pulic or private lav

Q) estdlished Dr the specit pumpose of meeting needs in thengal interest,not having an
industial or commecial charactep, and

(2) having legal pesonality and

3 * either fnancedfor the most payby the Stée, or regional or local authdties, or other
bodies gvemed ly pulic law,

* or subject to margement supeiision by those bodies,

* or having an administtive, manaerial or supevisory boad, more than half of wose
membes ae gpointed ly the Stée, regional or local authdties or ky other bodies
govemed ly pulic law.

Concening admissile patners and paicipants of opeations it is efered to tgpter 2.6 (br South nne:
“chgpter 2.7”) of the CIP (et goups).

Partners in an opation funded under INTERREG IIIC should consider the bersfconduding an
agreement conceaiing their nutual financial and Igal responsibilities,jncluding the functions and
responsibilities of the lead paer.

To guaantee similar condition®f all patners, these ules gply to all INTERREG I1IC pogrammes.

5. Financing Plan

Ead Member Stee is contibuting its shae of INTERREG IlIC mong to its pogramme In the case of
Gemary, Greece France and Itgl which are paticipating in moe than one INTERREG IlICane those
Member Sttes decided themsads hov to distibute the mong to the pogrammes.The sum of all single
naional shaes of ERDF moneis the werall ERDF contibution available under this ppgramme

Due to the oppaunity offered to gve patner from objectve 1 egions an assistancete of 75% the ndional
contiibution is someha difficult to calculde. The reason ér the dificulties is th&a one cannot kna in
advance hw mary projects will involve patners or paticipants fom objectve 1 egions. It dgpends on the
project gplications to shar how frequenty a co-opeation with objectve 1 pamers is plannedSo to calculee
the inancial tdles, one can ol assume an fdctive average rate of assistangewhich is in case of this
programme &pected to be 60%of the Noth, East andVest ones,and 63,29%dr the South ane

3 This demnition does not xclude bodies pdlly having an indusial or commecial chamacter
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The contibution from the ERDF is calculed in elation to the total elitple cost.

As concens the pivate paticipation, one has to &g in mind tha INTERREG [lIC is mainy oriented to
pubic actois. The oppotunities Dr private contibution ae theefore very limited and theifhancial calculéon
is assuming a 5% sheof financial contibution from piivate actos, except for the South ane (0%).

For TA pumposesa shae has beerofeseen asollows: 4,27% br the Noth zong 5,00% br the South aneg
4,76%.0br the Eastane and 4,88%of theWest one The following table gives the indictive breakdavn of
the TA-budget accoding to wle 11 of Commission Reilation (EC) No 1685/2000.

Eligibility of preparation costs

The dde from which programmes expenditue shall be elitble, has been decidedylthe Eupbpean
Commission asdilows:

INTERREG IIIC Noth: 05.10.2001
INTERREG IlIC East: 05.11.2001
INTERREG IIIC South: 06.12.2001
INTERREG llICWest:  12.10.2001

As a ule, preparation costs of opetions ae eligble costsas the peparation of interegional opeations my
consume mar resouces,both in time andifiance than other ERDF suppted piojects.To avoid preparation

costs becoming a lge indefnable pat of the opegtion’s tudget, the following cole conditions rast be met:

* Prepartion costs érming a pat of the total elifgble budget of an opetion have to compy with
Commission Rguldion (EC) No 1685/2000egarding the eligpility of expenditue;

e Only opesgtions gproved ly the Steeng Committee (Monitdng and Steéng Committee ér the
North Zone) qualify 6r co-fnancing fom ERDF;

» Only costs thashav a direct demonstble connection to the gelopment of the opation based on
verified audited ivoices ae eligble;

e Total eligble prepartion costs a subject to a ceiling of 50,000 Buior RFOs and 25,000 Eufor
individual interegional coopestion projects and netarks 4

Before the aproval of an opesation by the Stedng Committee no other costs then thespagtion costs a
eligible for ERDF funding

More details on mparation cost will be povided in the pplicaion documents.

4 In exceptional and justied cases gpartion costs can be highebecisions on higher gpartion costs will be madeybthe
Steeing Committee
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Table & Breakdown of TA budget
Hordh zong
% ERDF ERDF National Total
TOTAL TA budget 4.27T% 1.222 550 1.222 550 2.445.100
Expenditure for Mansgemeant, 4,06 1,162 550 1,162 550 2328100
Implermentation, Mondtaring and
Coedrol {nude 11, 2)
Other Expanditure, including 0,21 &0,000 0,000 120,000
saminers, studies, evaluation,
information, eto (nde 11, 3)
=outh zone
% ERDF ERDF Naticnal Total
TOTAL TA budget 5.00% 6.918.400 4.013.417 10.931.817
Expenditure for Mansgemeant, 4, 50% 6.2 560 3612075 0. B3B 535
Implermsntatcn, Mondtorag and
Control frube 11, 2)
Other Expenditure, including 0, 50% 551,840 A0 . 342 1.083. 182
saminers, studies, evaluation,
information, ete jnude 11, 3)
Eastzone
% ERDF ERDF MNational Total
TOTAL TA budget 4.76% 2.214.388 2.214.388 4.428.7T6
Expendibure for Mansgemeant, 4, 50% 2082 894 2082 994 4. 185.4984
Implermentat on, Mondtorang and
Control jnule 11, 2)
Othar Expenditure, including 0, 26% 121.384 124,384 242784
seminans, studies, evaluation,
information, ete {nde 11, 3]
Wesl zone
% ERDF ERDF National Total
TOTAL TA budget 4. 88% 4.587.688 4.587 688 94753786
Expenditure for Mansgemant, 4. 50% 4. 230,450 4. 230450 8. 450,900
Implermentation, Mondtaring and
Control frube 11, 2)
Other Expanditure, including 0,38% 87 238 8T 234 T4 476
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Table &: Financial Table - INTERREG IS

1 2348 dmda 5 =] =3 7 B
Operations 45 6457500 44,732,818 zr,:m,un 17,345 385 9129185 700,000

2 of o

2001|  6.752,129 4051274 2566.807] 135042 950,00

2 7.750,932] 4674559 2960554 155819 950,00

2 7.727. 113 4636268 2936303 154 542 950,00

2 7,800,302 4680181 29641150 156,008 950,00

2 7,800,302 4680181 2964.115] 156,008 950,00

2 7.774.978 4664987 2954 491| 155,

Technical aaol ﬂl |
lassistance 2445100 24451000 12225500 1,222 300,

2 0 0

2001 351, 361,680) 180,84 180.84 50,00
p 4173 417, 208,68 208,68 50,00
2 413,91 413,91 206.95 206.95 50,00
2 4178 417 83 208.91 208,91 50,00
2 4178 417 83 208.91 208,91 50,00
2 418, 416 48 208,240 208,24 50,00

Total 48,090,850 47,177,935 28.610,000 18,567,935 9129156,000,000

2 0

2001 FAREN. 1 BATE T 4232118 27486652 1315 0431,000,00
2 8208, 8052 44 4 883227 3,169,222 1558151 000,00
2 B.141031] 798648 4 B42 227 3143262 154 5421,000,00
2 B.218,14 8,062.1 4 B39 100 3,173,004 156,0081,000,00
2 B.218.1 80621 4 889,100 3173004 158,0081.000,00
2 B.191 4 8,035,895 4 B73.227 3,182,731 1555001,000,00

*  The indicative financial contribution from private actors is difficult to estimate in advence. If the indicatve §
% private contribution i not realised, the Mamber Stetes will geerantas the total national co-financing form
pubdic resources.

*  The averege oo financing rate for operationa in INTRREG IIC Morth Zone s calculatad with B0 % since
partners and participants in Oljactive 1 aress can apply for ERDF co-funding rates of up o a maximum of
75 4.
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i 2u3eE Andss 4 5 [ 7 a8

Other priorities

|Btrand C Co-0 n {see chapter 1.5 of this Programme Complemant)

2 n:,ﬂzl 2 121,2:2' mn,mJ 222 :zJ

2001 mﬁ,sj aaﬁ,ﬁsﬂ mu.uﬂ ﬁaﬁsﬂ
P 1,666 66 1.666.66 1.500,0 166,66

[Border regions (see chapter 1.6 of this Programme Complaement)

Operations 2085714 29409300 2090000 850930 44784 0
2 0 0 0
2001 0 0 j 0
2 59T, 14 588,1 418,000 170,1 83 0
2 597 1 588.1 418,000 170,1 8,957 0
2 597,14 588.1 418,000 1701 & 957 0
2 597 1 588.1 418,000 1701 8 957 0
2 597 1 5881 418,000 170,188 2,957 [

Technical ﬂI ncj

lassistance 220,00 2200 110,000 110,000 0 [
2 0 0 0
2001 0 0 0
2 44 44 220 22,000 a 0
2 44 0 44 0 220 22,000 0 0
2 44 0 44 0 22,0 22,000 0 o
2 440 44 0 22,0 22,000 0 0
2 44 0 44 0 2200 0

Total 3,205,711 3,180,9 2,200,00 44,7844 a
2
2001
2 G411 61218 440,0 1821 &8
2 641,14 632,18 4400 1921 895
2 541,14 B1218 4400 1821 885
2 a541,14 83218 440,0 1821 885
2 541,14 832,18 440,0 1821 285

The indicative financial contibution from private actars s difficult o estimate in advanca. if the indicathva §
% private contributian is not realised, the Mamber Stetes will guerantas the tatal nestional co-financing form
puldic resources.

The avarsge co fimancing rate for the pronity border regions B celoulated with 70 % simce partmens in
Obpactive 1 aress can apply for ERDF co-funding rates of up to & maximum of T8 %,
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South rone

Opérations 207 Th4 523 207 Tod 523 130 449 599 Ta 254 924 ]
ao01 | 26 832903 26832003| 16489060 10342934 ol =
02 34995633 34096633 22 123 680( 12 BT72 933 ( hd
o] 35993 3538| 35003 358| 22 ETI 335 13 120033 ] %
ot 36419425 36419425] 23 170921 13 248 505 ( ¥
o5l IGTARO05E] I6 TAR 05| 23 406 321 13 341 736 1] %
o) 36714 145 36 T14 145] 23 385 383 13 328 Ta2 1] kg

Technical

Ak 10931 817 109231 817 6 918 400 4013417 ] (1]
o | 412 258 1412 258 BoT BO3 544 365 1] {i
2002 | B41 928 1 841 928 1 164 404 67T 524 1] 0
2003 | 894 387 1 894 387 1 203 859 oo 528 1] 0
2004 1 916812 19146812 1219522 60T 200 1] 0
2005 1 934 108 1 934 108 1231 212 TO2 197 1] {0
2004 | 932 323 1932323 1230 810 To1 514 1] {

Total 218 636 340| 218 630 340 | 138 367 999 S0 268 341 0
sont| 28245 161 28245161 17357862| I10BE7 299 ol
2002 36 838 56] 36 838 561 23 288 0R4 13 550477 1] %
o] 3ITHET 745 3T EET 745 24077 184 13 B1D 561 1] L
aond | 3B 3G 23T IR IZGIIT] 24 390 443 13 o045 704 ( ¥
mosl IR GEX I6G] FRAE2 166 24 638 233 14041 933 1] 3
06 IBO46468] IR G40 46E] 24 616 193 14 030 275 i} ¥

Additional pricrity {2.2.8), ERDF-Contribution financed under Art.53 of the INTERREG guidelines
Strand G Go-
ord ination 0 0 0 (1] ] L1
actions **

2001 0 0 0 o 0 i
2002 i 0 {0 1] ] {

=+ Although the participetion of private actars undar this prograsmms iz warmby walcome, their indicative
financial contribution ks hard to estimate in advance. Hawever, the financial plan daesn integrate the financial

cantribution of the private sector

== The participation of third countrias, howewar warmly wealcome, i dificult to estimate to this day. 1t will ba

gecowntad forin the course of the prograrmme'’s development.
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East zone

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII[IIIIIIIIIIIIIIIIII!_I!IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlIlIIIIIIIIIIIIIIIIII|I i"'“'
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Financial Table — Zone Eest INTERRES |1IC

I T

“Illl|||||||||'i'|||||l|l'r| ” TR TR E N T H (AES TR

Operations T31.826.020 T2.349.498 | 44.295612| 2B.053.886 1]
2001 7.738.077 7.563.315 4,847 46 2 040 45D 154.762 o
i 12446 138 12.167.215 7467 £A3 4.720.532 D4 973 o
BraTee 12.745.833 12 400,046 7847 500 4 B43.416 254,917 o
X0 13.138.500 12.875.730 7,883,100 4,932 630 82 770 o
205 13142 080 12.873.250 7.885 255 45695 565 262 842 i
X0A 14.615.380 14.323.072 8760226 5.553 Bdd 292 308 i

Technical

T 4.428.7TH 4 428.TTE 2.214.388 2.214.388 1] 1]
2001 430,240 430240 215.120 215120 0 0
2002 £10.834 B10.634 305317 305317 a o
20003 B05.000 805.000 402,500 402 500 a o
ey 820,800 #29. B00 414 000 414 200 a o
XS 830,038 A0, 006 415,013 5043 a o
P L2076 973,076 461 538 481 538 o o

Total] 78.284.796 TE.7TB.274| 46.510.000| 30.268.274| 1.476.522 i]
001 B.168.317 BL073.555 4.857 BE 3,155 580 154 762 ]
friTer] 13056772 12807 848 7.773.000 5.034 849 24E 973 o
20 13550833 15205046 £.050.000 5.245 918 254,917 o
PeaTeY] 13968300 13.705.530 £208.000 5.407 530 282 770 i
XS 13572.118 13 708.276 8300268 5.406 008 T 842 o
2008 15,538 458 15:246. 148 5230786 8.015.382 292 308 o
Additiona! priority [2.2.8), ERDF-Contribution financed under At 33 of the INTERRES guidelines

Strand G Go-

ordination 1111411 1.111.111 1.000.000 111.111 ol 1]

actions **
2001 377.778 277.778 250,000 27.778] il o
02 833333 833,333 750,000 83 333 i o

* Although the pariicipation of private actors under this programme is warmly welcome, thelr indcative
finamciel contribution is hard to estimate in advance. f the indicative private contrbution is not realizad, tha

Member States can replace this contribution from pubdc resources without a change of a programms.

** The nafional contribution for these activities is cabculated by a share of 10%.
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Additional pricrity (2.2.7), ERDF-Contribution financed under Art 53 of the INTERRES guidelines
Border regions | 49 976 925]  17.662.330] 11685000 5.977.320 314508 0
operations
2001 a 0 o 0 0 o
2002 3.595.385 A.532 466 2337.000 1.165.406 A2 513 i}
2003 3.595.385 A5 466 2337.000 1.165.406 82 513 i}
aq04 3.595.385 A.532 466 2337.000 1.165.406 A2 513 i}
2008 3.595.385 3537 466 2337.000 1.165.466 A2.915 il
006 3,595,385 A5 466 2337.000 1.165.466 82915 i}
Technical
LK alitamon 1.230.0:00] 1.230.000 615.000 615.000 L] | 0
2001 a 0 0 0 a ]
2002 248,000 248 000 123,000 128000 0 il
2003 D48, 000 246 000 123,000 128,000 0 il
2004 248,000 248,000 123,000 123,000 a o
2005 248,000 248.000 123,000 123.000 a o
2006 248,000 248,000 123,000 123.000 aQ o
Total**| 19.206.925| 18.892.330]0 12.300.000 6.592.330 314.595] 0
2001 i i o o 0 i}
2002 3,541 385 A.TTR. 468 2 SE00.000 1.318.4688 A2 913 i
a004 3,541 385 A.TTH.SE8 T SE0.000 1.318.486 82 93 i}
2004 3,541 365 2778 468 T 40,000 1.318 488 A2.915 il
2005 3541 365 A.T78 468 T S0 000 1.318.488 a2.915 il
2008 3,541 365 2778 468 T S0, 000 1.318 488 A2.015 il

*** Indicative Figures include a share of 5% for Technical Assistance for Operations on border regions. The
neticnal plus private contribution o operatiens & calcutated by a share of 65% to 359% with respact of partners.
in objactive 1 border regions.
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West zone

Financial Table — West zona INTERREG IIIC :
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlIIIIII|IIII|IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII|IIIIIIIIIIHI!IIIIIII!!I!IIIIIIIIIIII || W
AT AR TR " II|I|II..! -H IJIIII Countries |
||||||||||1|||||.|| R |||||_|j|_||.|-||, T -|..|. :I | il -:Ii- ||' I|

Dperations 149.037.190 | 146.056.446| 89422314 | 56.634.132| 2980.744] T.434.067
00 72 436 427 1,670,853 13.457.056 B.5X2 BOZ 446 565 1118100

0z 25.451 3B 24,042 262 15270761 5A71.5M 500028 1.188.558

2006 25.270.242 24,773 857 15.167.545 BA0E.112 5055685 1.281 204

2004 25.332.085 24525443 15.188.251 8.AM.192 506 642 1.134 054

05 25.201 780 24,687 725 15.121.058 £.578. 630 504035 1.355 500

2008 25.344 358 24,537 471 15.208.815 ©.A%0.B56 506887 1.134 213

Technical

Assistance 9.175.376 9.175.376 4.587.688 4.5B7.688 0 0
k)| 1.380. 742 1,380, 702 B00.306 A0 336 0 0

02 1.566 B4 1.586 804 TE3.447 7EA. 447 0 0

2003 1.556.300 1.556 300 T7RAED 778150 0 0

2004 1.550.552 1.550552 T7R.776 797 0 0

2005 1.551.530 1.551.530 T75.765 775.785 0 0

2008 1,560,306 1.530.308 7B0.154 FED.154 0 ]

Total| 158.212.566 | 155.231.822] 94.010.00Z2( 61.221.820| 2980.744] 7T.434.067

00 23800218 23,380 850 14.147.452 9213198 448 56D 1118100

002 ITIHB.I 2 24,500 168 16.054.238 10.454 B4R 500006 1.8 508

003 26,835 547 8. 320857 15845 865 10364 282 505 585 1.181 204

2004 28 851 637 29,384 565 15575027 10.405. B8 506 642 1.134 054

2005 28.753.280 26.240255 15.868.8X 10,352,434 504085 1.255 800

2008 28004 S35 26.337. 775 15 D88 75D 10411010 506 857 1334 213

Additional priority {2.2.6), ERDE-Contribution financed under Art.53 of the INTERREG guidelines
Strand C Co- 1111111 1.111.111 1.000.000 111.111 0 0
ordination

001 277776 27778 250.000 27.77E 0 0

20002 833333 B33.333 TS0.000 B3.333 0 ]

* Although the participetion of private actors under this programme i wanmly walcoma, their indcative
financial contribution is hard to estimate in advance. The programme alers to obtain 5% of the national funds
normally expected from public bodies to match ERDF for projects to come from private secior contrbudons. i
this % target is not met, then other netional funding sources would be axpacted to make up the rest
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As alread/ mentioned in thelepter on eligpility and selection dteria (cp. hapter 3),the inancial shag of
the thee types of opeations is notiked in adancedAccording to the INTERREG IIIC Rgrammethe shag
of RFOs m# vary between 50% and 80%ndividual Coopegtion Piojects ma be funded ¥ 10% to 30% of
the pogrammes bdget, for the Networks, a range of 10% to 20% isdreseenThe fact tha the shag of the
different types of opetions is not iiked leads to the consequenttet a financial beakdaevn per type of

opem@tion is not easy to calcuka

Depending on thealaive weight of the types of opations,the amount of ERDFrgnts ma vary:

Table T: Budget - Breakdown of ERDF contribution per Type of Operation

Morth zone

£ 27 3BT 450 RF(» Individual Metwiork
Maximum BEFQ Bi%a 3 21,900,940 0% ¢+ 2.738.745 10%a : 2.738.745
.-h-erai_&r; REFC) 65% ¢+ 17.8001.842 20% ¢+ 5.477.490 15% : 4.108.118
Minimum RFO S50% : 13.693.725 0% ¢ B.216.235 20%a ¢ 5.477.490
South zone

£ 131, 449 599 RFO) Indivicuaal Metwiork
Maxcimum RFO B0% : 105,150,670 0% = 13,144,960 0% : 13.144.960
Average RFO 65% : B5.442.239 0% = 1. 289,920 15% : 19.717.440
Mimimum RFO S50% ¢ 65.724.799 Jo%a = 39,434,880 20% ¢ 20.289.920
East zong

£ 44 205 611 RFO Individual Metwiork
Maximum RFQ B0%s 1 35.436.450 0% ¢+ 4.429.561 10% : 4.429.561
.rh-eraii-,u RFO 65% ¢ 28,792,147 20% ¢+ B.B59.1212 15% ¢ 6.644.342
Minimum RFO Shtg + 22.147.806 J0% ¢+ 13.258.683 20% : B.E5D.122
West zone

£ 32422 314 RFO Individual MNetwiork
himcimum RFO B 1 T1.537.852 0% ¢+ 8.942.231 0% : B.942.231

Average RFD

65% 1 58.124.504

20% : 17.884.463

15% : 13.413.347

Minimum RFO

S0% : 44.711.157

30% : 26.826.694

20% : 17.884.463
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6. Codification

In Annex IV of Commission Reulaion (EC) No 438/2001 of 2 Mdn 2001,the Euppean Commission is
giving a dassifcation of aras of intevention. This dassifcation is intoduced to contbute “to clear
comnunicdion on the arious Comnunity policies”and shall be maiglused ér the commnicaion to the
CommissionThe list of 14 basic tegories is dawn from the types of aafity caried out in edrer Objective

1 programmes.

INTERREG IIIC does notif directly into this dassifcation. Opegtions under INTERREG IIIC aimta
“linking and pomoting echanges of eperience and best actice fom the types of acfity suppoted under
Objective 1 and 2 mgrammesthe INTERREG Commnity Initiative, the Urban Commnity Initiative and

urban deelopment,and the futue regional innovative actions pogramme” (INTERREG I1IIC

Comnunication, point 6). All Structural Funds elated actvities may be subject of INTERREG IIIC
opeitions,but the Opeations themseles can hatly caegorised in this vay.

The essential cerof 11IC measuwes is the'exchange of xpelience and best pctice”. Opeations of this kind
can ony fall under Céegory 4 “Miscellaneous”and code 414innovative actions’of Annex IV, Chapter 3,0f
the dove-mentionedagulaion.

For the inbrmaion of the Commission and indaer to elae INTERREG IIIC opeations to the Strctural
Funds actiities, the dassiication of opeation will be supplementedyba dassiication of the subject of
exchange, accoding toAnnex IV of Commission Rgulaion (EC) No 438/2001All operations of this
programme will be tassifed as bllows:

Classification of the Classification of the subject Additional Information

operation of exchange
414 for all activities undar socondng te Annax [V of 1. location: (&) urban, {b)
INTERRES IC Cormmission Regulation (EC) rural or [c) not
TA under rule 11,2: 411 Mo 4382001 geagraphically Smited
TA under rule 11,3 412, 2. [(a) envirgnment &5 main
413, 415 focus (b} emviranment-

friemdhy {c)
envirommerntaly neutral

3. (&) equelty as mein foous
(b) posithve b terme of
aquality (¢} neutral
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7. Publicity
7.1 Strategic objectives of the pullicity plan

The overall aim of the pulicity plan is to constanglprovide different kinds of taget goups with adequa and
high-quality inbrmation éout INTERREG [IIC.An efficient comnunicaion of information should both
increase the puizc awareness bout the pogramme as wll as poviding the stakholdes with accuate and
reliable information and déa on the psgrammeAll inf ormation and pulicity measues will take into account
Article 46 of the Stictural Fund Rgulaion (Council Rgulaion No. 1260/1999) and the brmation and
Pubicity Measues Rgulaion (Commission Rgulation No. 1159/2000).

Reflecting the spedi¢ nature of INTERREG IlI C with an administtional stucture divided into bur zones
but interegional coopegtion activities mainly going bgond the pne dvision it is especiayl important to
assue consistent imdrmaion on the pogramme thoughout the elidple area.Therefore all informaion and
pubicity activities have to be tosely coodinaed betveen the dur zones.

7.2 Responsibility

The pulticity plan will be jointly implemented ¥ the Managing Authoiities respectiely Joint Technical
Secetaiats of the dbur INTERREG IIIC pogramme pnesAll inf ormation and pubcity will be caried out
under superision of the monitang and steeng committees of theolur zones. Néonal staleholdes
including the egions involved will play an impotant ole when it comes to imfrmation actvities in the
respectie paticipating counties.

7.3 Target group

The taget goup of the pogramme is compound and maaid. This implies tha the information
comnunicaed to diferent stakholdes has to be adjusted tanous needs.

Primarily information should be dected to potential asell as fnal beneiciaries becoming or beingyolved
in opestions within the ppgrammes. Inbrmation should also be pvided for on a egular basis toalevant
pubdic authoities on ngéional, regional and local Ieel, in order to eg. adiieve a full coverage when it comes
to further dissemini@on of information in the paticipating counties. Economic and social paers as vell as
NGO'’s ae paties tha also should be ineded in fequent commnicaion actvities. By maketing the
programme though diferent kinds of media theegieal public is also becomingveare of the ole played by
the Eubpean Union in co-opation with the Member Stas.
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7.4 Information sources and means of comonication

Information about the pogramme will be sprad though a ariety of channels in ater to ead the diferent
staleholdes and aise gnenl avarenessA number of basic soaes of inbrmation as vell as some essential
means of comemicaing this information sewe as a basi®f a constanyl broad and a dgecomnunicaion
of programme-elaed information.

7.5 Sources of INTERREG llI C inf ormation:

(A) Core documents

INTERREG IIIC Comnunity Initiative Piogrammes (CIP)The work within the ppgramme evolves aound
the Comnunity Initiative Pogrammes of thedur INTERREG IIIC nneswhich are almost similar in content.

All relevant information about the pogramme e.g. topics br coopeation, types of opeation as vell as means
of implementtion ae defned in these documents.

Programme Complementsihe Pogramme Complements ddmore information to the pogrammes;
especial final beneitiaries, criteria for project selection as @l as br monitoing and &aluaion ar
depicted

(B) The joint INTERREG llIC Inter net portal

The four plogramme pnes set up a joint Inteet potal, which compises a main sectiorof geneal
information on INTERREG IIIC anddur sub-sections with special aminaion for eat programme bne
The Intenet potal will be the main indrmation souce for the ppgramme It will be constanit updded and
filled with all kinds of elevant information and d#a on eg. ongoing actvities and callsdr proposalsas well
as facts andifjures dout the pogramme and its implemertian. Hypelinks to other INTERREG
programmes as &ll as to aplicable sites of the EU and televant institutions and ganisdions will be also
presented

Target grpur: imterested gemaral public, potantiad final beneficiaries, Lesd Partners and other partnens working
with the programme, stekeholdars and programms owners.

Cuwitput indicetor. numbear of wisits to the weabaite.

_wedl informad potential and final beneficiaries, level of knowladge in the publc on the
programme, level of ewaraness of the genaral framework of the programme.
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(C) Publications

Flyers and bochures: Printed fyers and bochures gving generl information aout the pogramme and its
objectives,implementéion, actvities and esults will be constantlproduced in ader to inbrm the pulic
about INTERREG IlIC.The aim is to madet the pogramme and its funding oppanities,and to gneally
encousge inteest and padicipation in the pogramme There will be both pinted information maerial valid
for all four 2nes and ane specit flyers and bochures.

Targst grgun: potentiad beneficianes, potents! project parners, general public
Crtput indicators: nurmbear of fiyers produced, numbers of copkes requested and distributad.

r bropader and better awaransss of the genersl framewark of the programme.

The INTERREG lIIC aplicdion and opeation pak: The INTERREG IIIC aplicaion and opeation pak
will be pulished on the joint INTERREG IlIC gbsite Main documents in this praevill be the gplication
marual, the opeation marual, the gplicaion form, a piactical guide dr filling in the gplicaion form and
various model conticts. The INTERREG IIIC aplicaion and opeation pad will apply to all four zones.

The gplicaion marual is to be seen as appicants’handbook ér the gplicaion phasewhich will be
regulaly updded and completed witlkelevant information. The gplicaion maral contains @. information
about eligbility and selection dteria, the gplication procedue, the involvement of paners from third
counties and the edtishment of the panership.

The opesation marual in tun is to be seen as a handbook lhoth gplicants as wil as Lead paners and
pattners in INTERREG IlIC opaations. It will also be egulaly updaed and completed withelevant
informéation. The opeation marual contains . information &out mangement and adminisition of
INTERREG IIIC opesations, monitoting and eporting procedues as ell as pulicity and informaion
actuities.

Targst group: potantisd beneficiaries, lead parners and partners in oparations.
Cwitput indicator number of applicetion end aperation packs downlpaded, nurmbar of visits o the relavant
wiahedta papes

Basult indicator: better quality of project spplications, wall prepared activity and finad reports, high cost-
eftectivaness between implementation and administration costs inrelation to programme work and prodoeced

oUtpuss.

Specifc puHications:In connection to g. seminas, conferencesspeebes,exhibitions and &irs a wide ange
of specifc information maerial will be produced ly the dint Technical Secetafats and Manging Authoiities
in order to meet the needs ofanmation a ead speciic occasion. Ibrmaion maerial and eports pioduced
by the inal beneiciaries in the famevork of their work will also be collected and digiuted a appropriate
occasions.

Targst group: specific thamatic or sactor related potential final banefickares, Lead Parinars and other pariners
wiorking in related sectons.

Doyt indicator. meenber of copies distributed on average at each oocasion.

Rasult indicator: wall infermed potential and fing! beneficiares related to specific sectors, synergy and
networking of final beneficianes
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(D) The INTERREG llIC J oint Technical Seceetariats and Managing Authorities

The INTERREG IIIC dint Technical Secetaiats and Manging Authotities of the dur piogramme pnes will
provide continuously information aout the pogrammesThey could be contactedyltelephone fax, e-mail,
via web sites as ell as visits.

(E) Information- and partner-search forums

Information- and patners-seach forums maketing the pogramme to gplicants and potentialirfal
beneiciaries ae planned

Targat group: intarested general public, petantad finsd beneficiaries.

Qutput indicater, number of participants.
_wedl informad potential and fined baneficiaries, leval of knowledge in the pubic on the
programme, level of ewaraness of the genaral frarmework of the programme.

(F) Lead partner seminars

Seminas on mangement and administtion of INTERREG IlIC opeations will be oganised 6r lead
patners of @proved opeations. Inbrmation aout eg. reporting and monitang procedues will be gven,as
well as inbrmation ébout administative, legal and pactical mdters of relevance concering poject co-
ordinaion and mangement.

Largat argup: L ead partmers.

Cyput indicator, member of Laad partn ers. participating.

Rasult indicaton, wall prepared activity and financial reports, high cost-effectvenses betwaen implemeantation
and adminisiretion costs in refetion to propramme work and produced outputs st project and programme |evel.

(G) Participation in external events

The pogramme will be méteted & seseral occasions li& conkrences,seminas, exhibitions and &irs
organised ly different oganisdions or netwrks actve in the feld of regional polig/. At these occasions
information will be gven on eg. funding oppatunities and pplicaion procedues. On occasions of tanal
relevance informaion will be piovided mainy by naional staleholdes.At transnéional events,the membes
of the Manging Authoiities and dint Technical Secetaiat will promote the pygramme dpending on stéf
resouces and awvel limitations.

Targst grgun Internationsl potential beneficianes, all perties intereatad in INTERREG HIC.
Cyput ndicetor, member of events the Managing Authorites f Joint Technical Secretariats have pericipatad
ifn.

Fasull mdicator: well intosmed patemtinl and finnl benchicianes, level of knovwdedge m tho public an the progmmme.
level af nwareness of the ganerl fmmework of the progrmmme.
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H) Media

Press eleases and other kind of amfnation to the media will be pwided for when issues of intest to the
geneal pubic or to expets so aise

Targat group: press directed &t regional and fransnational isswes, sector specific media.
Dytogt indicator number of articles publiished.

Rasult indicator, better knowladge and awereness of the programme and of the role played by the European
Unian's ERDF programmes.
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8. Information System

The INTERREG IlIC pogrammes will dgelop a common dabase 6r the adminisation of opestions,
which facilitates the gnegtion of dda files tha suppot the equirements of theile interface of the Strctural
Funds common (SFC) thbase The fnancial déa in the poject administation ddabase will be aganised ly
taking into account th& ademecumdr the Pogramming Rriod 2000-2006'.

During the gplicaion phase the inditize budgets of gplicaions will be compiled inihancial tdoles. The

total hudget will be boken davn by topics br coopeation and types of opation. Duiing the selection
process the tdes can hee the sttus‘proposed plans*programme complementsr ‘decided plans’. It will
be possile to geneete PG-fles from the déabase The \ersion-mangement will be tak&n into account.

During the eporting phaseequestsdr payments fom opestions will be gthered for eat reporting peiod.
The opeations will be assigned to topiorf coopeation and types of opation. FFom this inbrmation DP-fles
can be gneated

The nat step will be the pgment phase ten after beding the fhancial eports pgyments of EU funding
will be caried out.All payments will be egistered in the dibase Also the initially agreed ludgets of the
opetions will be lept in the déabase 6r compaison.All data will be relaed to topics ér coopeation and
types of opation. FFom it a RE-ile will be produced 6r eat payment.As thee will be no agdance pgments
under INTERREG llIC FCiles ae not breseen.

Data concening naional co-fnancing will be gthered in the deabase and énsemred to MO-fles.

The daabase will allev a recoding of all danges. Thus, it is possilte to get information on the bdgetay
staus for eat single dg. From itAR-files can be mduced 6r the annal and inal report.

The geneetion of interface fles and the submission to the SFGablase will be ecoded in the di@base

When esthlishing the INTERREG I1IC administtion daabasesdr opegtions following corventions will be
taken into account:

- Corvention 1:*T he intenal reference codesof ead opesrtional level should hee only numeical values.
This would facilitate the dé&a extraction in espect of theile interface speci€ations”;

- Corvention 2:In all the cases thesferences (codes and degtion) which characteise the initial stacture
of the assistance ato emain unbanged in the evised fnancing plan”;

- Corvention 3:“Presenttion of amounts into tharfancial eports. For reporting puposesamounts will be
in Euro. Fnancial eports should be inteally consistent @r example amountstapriority level should
equal the sum of the amountsaeasue level)”.
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For creding the fle names of intedce fles the ules of fle interface 1.2 will be tadén into accountThe
charmcter code 1SO 8859 will beplied Languae will be English.

Files generted from the déabase will be submitted via email.

The derelopment of the adminisdtion daabases &r opeations will take place dung 2002. Nev
requiements ér the fle interface can still be tadn into account.
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Community Initiative Interreg IlIB (2000 — 2006)

for the

CENTRAL
ADRIATIC
DANUBIAN
SOUTH-EASTERN
EUROPEAN
SPACE

Programme
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Joint Programming Committee:
Austria, Germany, Greece, ltaly

Bosnia-Herzegovina, Croatia, Czech Republic, Hungary, Poland, Republic of Slovenia, Romania

eligibility date: 1 2" March 2001
approbation date: 27" December 2001
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Abbreviations and initials

Structuresand actors of the programme:

MA = Managing Authority

PA = Paying Authority

SC = Steering Committee

MC = Monitoring Committee

JTS = Joint Technical Secretariat
TWG = Transnational Working Group
CCP =Cadses Contact Point
NC = National Committee

LP = Lead Partner

PP = Project Partner

MS = Member State

NM = Non-Member State

AC = Accession Country

Further actors:

EU = European Union
EC = European Commission
SMEs = Small and Medium sized Enterprises

NGO =Non-Governmental Organisation

Policies, strategies, financialinstrumentsand
guidelinesfor spatial development:

ESDP = European Spatial Development Perspective

ERDF = European Regional Development Fund

ESF = European Social Fund

PHARE = Poland and Hungary: Action for the
Restructuring of the Economy

TACIS = Technical Assistance to Commonwealth of
Independent States

CARDS = Community Assistance for Reconstruction
Development Stabilisation

ISPA = Instrument for Structural Policies for pre-
Accession

SAPARD = Special Accession Programme for
Agriculture and Rural Development

TEN = Trans-European Networks
TINA = Transport Infrastructure Needs Assessment

RDP = Rural Development Plan

NPAA = National Programme for the Adoption of the
Acquis

EIB = European Investment Bank

Others:

CIP = Community Initiative Programme
TA =Technical Assistance
IPP = Information and Publicity Plan

SWOT = Strength, Weaknesses, Opportunities and
Threats

BSR = Baltic Sea Region

CEEC = Central and Eastern Europe Country
CBC = Cross-Border Cooperation

SMCs = Small and Medium sized Cities

IS = Information Society

ICT = Information and Communication-related
Technologies

ITS = Intelligent Transport Systems
GIS = Geographic Information System

CEMAT = Conférence Européenne des Ministres
responsable de 'Aménagement du Territoire
(European Conference of Ministers responsible for
Spatial Planning)

NIS = Newly Independent States
EIA = Environmental Impact Assessment
TIA = Territorial Impact Assessment

SEA = Strategic Environmental Impact Assessment
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Definitions:

- assistance: means the forms of assistance provided by the Funds, i.e.:

(i) Operational programmes or Single programming documents;
(ii) Community initiative programmes;

(iii)  support for Technical assistance and Innovative measures;

- priority: means one of the priorities of the strategy adopted in a Community support framework or assistance; to it is
assigned a contribution from the Funds and other financial instruments and the relevant financial resources of the

Member States and a set of specified targets;

- measure: means the means by which a priority is implemented over several years which enable operations to be
financed. Any aid scheme pursuant to Article 87 of the Treaty or any aid granted by bodies designated by the Member

States, or any group of aid schemes or aid grants of this type or any combination thereof which have the same purpose
and are defined as a measure;

- operation : means any project or action carried out by the final beneficiaries of assistance;

- final beneficiaries: means the bodies and public or private firms responsible for commissioning operations. In the case
of aid schemes pursuant to Article 87 of the Treaty and in the case of aid granted by bodies designated by the Member

States, the final beneficiaries are the bodies which grant the aid;

- programme complement: means the document implementing the assistance strategy and priorities and containing
detailed elements at measure level, drawn up by the Member States or managing authority and revised as necessary. It

is sent to the Commission for information;

- Member State: member of the European Union inside the CADSES cooperation area (Austria, Germany, Greece, Italy);

- Non-Member State: all the other States inside the CADSES cooperation area (Albania, Bosnia-Herzegovina, Bulgaria,
Croatia, Czech Republic Federal Republic of Yugoslavia, Former Yugoslav Republic of Macedonia, Hungary, Poland,

Republic of Moldova, Romania, Slovak Republic, Slovenia, Ukraine);

- Accession Countries: Non-Member States inside the cooperation area candidates to access at the European Union like

Member States (Bulgaria, Czech Republic, Hungary, Poland, Romania, Slovak Republic, Slovenia);

- Third Countries: Non-Member States inside the cooperation area but without Accession Status @lbania, Bosnia-
Herzegovina, Croatia, Federal Republic of Yugoslavia, Former Yugoslav Republic of Macedonia, Republic of Moldova,

Ukraine).
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INTRODUCTION

Among the Interreg IlIB areas, the Central Adriatic Danubian South Eastern European space - CADSES - is the
largest and most complex in Europe. It includes 18 countries, from the Baltic Sea - Poland and Germany - to the
Mediterranean, through Austria, western Italy and the Balkans, down to Greece, touching the eastern countries from

Ukraine to all the Accession Countries.

This geographical complexity is reflected in several aspects: the status related to the European Union — 4 Member
States, nearly all the Accession Countries, the Balkans — the economic, social and political conditions, the

environmental situation.

In facing such complexity, the CADSES programme adopts the spatial approach according to the mission of Interreg.
Integration, in this particular space, means:

»  establishment of a common understanding of the spatial policies;

«  setting the basis for developing common rules and principles in the territorial planning;

«  creating a unified vision of the transport and communication networks;

«  supporting the best conditions of a sustainable growth;

«  protecting natural heritage and preventing its degrade - including flood and disaster prevention;

« evaluating cultural and historical heritage, both establishing common rules for its regulation and using this as

a strategic element of economic development.

These objectives are reflected in the four priorities ofthe CADSES programme.

In order to fulfilling these objectives, the mechanisms foreseen for their implementation become an important
instrument of the co-operation between the states and all the actors involved. The rules and mechanisms of
transnational co-operation already existing in the Interreg Il Guidelines have been furtherly strengthened with the

scope of deepening the European integration with a special regard toissues as enlargement and the Balkan area:

- a full membership for all countries is stated, without considering the status of Member or Non-Member State,

butonly based on the practical conditions;

+ a maximum degree of integration of the community instruments that operate on the area (TACIS, PHARE,
CARDS, ISPA, SAPARD, TINA) is pursued;

- partnership at the project level is strengthened.

The Programme is the result of a joint process, in which almost all the partner countries have taken directly part,
through national and transnational seminars, conferences and dedicated meetings of the expert groups. Regions and
other relevant actors — especially those related to environmental issues - have been involved since the first steps in

the elaboration of this Programme.!

During the programming process, a special attention has been given to all the environmental aspects, as well as to

other community policy objectives: suggestions by the relevant institutions have been considered.

1 Among the non-member countries, Hungary, Poland, Tzech Republik, Slovenia and Romania have continuously participated.
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1. DESCRIPTION OF THE PROGRAMME AREA AND SWOT ANALYSIS

1.1 The administrativeboundaries

The co-operation space involves all the regions as for CADSES |, to which Ukraine and some regions in Germany,

Austria and Italy have been added. This underlines the wish of all partners for geographical continuity.

Some of these regions also participate in other transnational co-operation areas: some German regions and Poland
also belong to the Baltic Sea Region (BSR), some ltalian regions also belong to MEDOCC (ombardia, Emilia
Romagna, Umbria), to the Alpine-Space (ombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia) and to
ARCHIMED uglia), Austria, Slovenia and some German regions also belong to the Alpine-Space, Greece also
participates in ARCHIMED. Spatial overlapping has not to be regarded as a negative aspect: European Interreg
areas can not be rigidly divided, while flexible boundaries can provide a positive complementarity. The regions that
belong to more than one transnational space can play this particular mission of linking the different transnational

areas.

For Poland differentiation between CADSES and BSR has been specified in the following way: CADSES projects

should have a clear CADSES dimension and orientation. (See also BSR Programme)

There is also a great number of Community Initiative programmes in the CADSES area. They are financially smaller
than the objective programme, but in some aspects closer to the aims of the Interreg IlIB. This is, of course,
particularly true of other Strands of Interreg. The programming of other Community Initiative programmes has run
parallel to the preparation of the Interreg IlIB, but due attention has been paid to complementarity and co-ordination

between them.

A particular challenge is co-ordination with other programmes under the Interreg Community Initiative. There are

several programmes under Interreg IlIA in the CADSES area:

Germany - Austria
Germany - Poland
Germany - Czech Republik
Austria — Slovak Republic
Austria - Czech Republic
Austria - Slovenia

Austria - Hungary

Italy - Slovenia

Adriatic Crossborder

Italy - Albania

Italy - Greece

Greece - Albania

Greece - Bulgaria
Greece - FYROM

A basic division of work between these and the Interreg 1lIB initiative is ensured through the minimum requirement for

transnationality. While the programmes under Interreg IlIA focus on the development of their particular cross-border
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region and are basically bilateral in character, Interreg IlIB is a transnational initiative where partners from two or
more states can cooperate outside the border regions. In terms of content, the Interreg IllA initiative to a large extent
focus on business development and training, but also includes priorities similar to those in the Interreg IlIB initiative,
particularly development of communications and improving the environment. Therefore, even if the geographical
scope is different, special attention will be paid to the division of work and complementarity with Interreg IlIA in the

implementation of the Interreg llIB initiative.

According to the Interreg Guidelines, programming must be complementary to the measures promoted under
Objectives 1, 2 and 3 of the Structural Funds, particularly as regards infrastructures, and the other Community
Initiatives. This is a particular challenge for this programmes, as there is a great number of other Structural Funds
programmes operating inside the CADSES co-operation space, all with the aim to support development in various

parts and fields of the area.

It has been the clear intention of the partnership to take into account complementarity with other programmes both in
the programming phase and in the implementation phase. This is facilitated by the fact that authorities responsible for
programmes promoted under Structural Funds assistance have been either represented in the joint programming
committee for CADSES programme or have been regularly informed, and will also be (partly) represented in the
Monitoring Committee. On a general level, the division of work between this Community Initiative programme and
other Structural Funds programmes in the CADSES area is assured by the basic project eligibility criteria. In the
Interreg 1IB initiative the projects intend to involve more than two states in terms of content and involve at least two
states with financial contributionZ2. It is also stated that the eligible project costs must exclude double financing by any
other EU grant. The complementarity with other programmes will be set out in more detail in the Programme

Complement.

The new assistance under the Objectives 1 and 2 were drawn up before the Interreg IlIB initiative and it has therefore
been possible to take full account of them in the preparation of this Community Initiative. The budgets and scope of
the assistance under an Objective are far bigger than that of the assistance under Interreg IlIB, but this Community
Initiative can serve as a supplement to the national programmes by adding a transnational dimension to development
work. On one hand Interreg llIB initiative and its projects will thus provide a transnational framework in which regional
development measures can be undertaken, on the other hand joint transnational projects can lead to more concrete
and financially bigger follow-up projects to be financed through national programmes under Objectives. This is
particularly true for the development of infrastructures. The Interreg IIIB initiative will not provide any finance for large
infrastructure investments, but will fund investigations and small-scale investment as a requirement for larger
investments. Other Structural Fund actions can therefore support the implementation of Interreg IlIB results in that

respect.

Attention will be paid to similar complementarities with national programmes under Objective 3 and Rural
Development Programmes in the Member States.

The countries involved in the CIP CADSES-Interreg IIC want to build upon their co-operation experience and
therefore only small amendments in the co-operation space are intended. Hence continuity in the transnational
framework for action is provided. The participating regions are (regions which have not been part within the frame of

Interreg 1IC are printed in bold letters):

2 |n case Non-Member States participates in projects, a contribution, even in kind, for technical assistance can eventually be asked.



Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003 6743

INTERREG lIl B CADSES - Programme area 2000 - 2006

BBR Bonn, 2001

CADSES regions in

B EU Member States
. Accession Countries
| Third Countries

FOUTH-EASTERN
ELIRQPEAN
S PALE

* Former Yugoslav Republic of Macedonia
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Table 1: Countries and regions participation in the CIP CADSES-Interreg IlIB

Albania NM The whole country

Austria MS The whole country (i.e. Salzburg, Tirol, Vorarlberg (all NUTS-
Il) have become part of the programme area)

Bosnia Herzegovina NM The whole country

Bulgaria AC The whole country

Croatia NM The whole country

Czech Republic AC The whole country

Federal Republic of Yugoslavia NM The whole country

Former Yugoslav Republic of Macedonia NM The whole country

Germany MS Baden-Wiirttemberg , Bayern, Mecklenburg-Vorpommern
Sachsen, Sachsen-Anhalt, Berlin, Brandenburg, Thiringen (all
NUTS-II)

Greece MS The whole country

Hungary AC The whole country

Italy MS Puglia, Molise, Abruzzi, Marche, Friuli-Venezia Giulia, Veneto,
Emilia-Romagna, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Umbria (all
NUTS-II)

Poland AC The whole country

Republic of Moldova NM The whole country (northern part of the country has become part
of the programme area)

Romania AC The whole country

Slovak Republic AC The whole country

Slovenia AC The whole country

Ukraine NM Odesa oblast, Zakarpatska oblast, Lviv oblast, Ternopol

oblast, Ivano-Frankovsk oblast, Cernovci oblast

1.2 The view from the Member States

Regarding the length and former character of continental borders within CADSES the objective of spatial integration
is of particular significance for the programme space. The perception ofthe border regions as bridges in an enlarging
Europe has been deepened, highlighting their economic and strategic importance. This applies to the participating

Member States as well as to the countries which are on their way to accession and integration. All participating

Member States are in specific positions in this respect:

«  For Germany in part the regions bordering CEECs are the so-called "Neue Lander", which can be labelled

also asregions in transition;

«  Austria reveals, compared to the size of the country a rather long stretch of borders with CEECs, i.e. a high

share ofits territory are currently external border regions;

« ltaly shares the Adriatic and lonian coasts with Stability Pact Countries besides the land borders with

Slovenia;

. Greece, which borders countries of the Stability Pact Area and shares a mountainous border area with

Bulgaria; the country is also part of the Adriatic Space.

The delimitation of CADSES demonstrates the interest of these Member States to exceed the boundaries of the
immediate enlargement area, including countries which cannot be labelled as Accession Countries at present. To

promote the integration of these countries is obviously in line with the aim of territorial integration for the whole

CADSES.




Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003

6745

It is also important to note that the four Member States form an interesting North-South co-operation with regard to
the present EU. Within this group of Member States a wide range of transnationally active institutions exists,
nevertheless the CADSES provides the opportunity to extend existing co-operative structures and to spearhead into
innovative approaches. On the one hand the heterogeneity of the participating Member States’ regions might appear
as an obstacle, but on the other hand it is in line with the major strength of the CADSES area as a whole: its rich and

diverse structures and pre-conditions with regard to all areas of action in the forthcoming programme period.

1.3 SWOTanalysis: Member States

The brief SWOT in this section points out the main topics which in general dominate the discussion in the context of
forthcoming integration within CADSES from the Member States point of view. With regard to spatial development the
perspective of enlargement offers specific opportunities but bears also the risk of specific threats for the Member
States’ regions. For Greece bordering countries whose accession perspective is yet not clear a number of additional
specific concerns arise. In most cases it is hardly possible to make an exact distinction between enlargement-driven

processes and ‘normal’ spatially relevant developments.

One has to bear in mind that over the past decade substantial progress has been achieved regarding the economic
integration between the EU and the CEECs. In the remaining pre-accession phase regional economic impacts for the

Member States will result from:

«  Changing trade relations;

+ Changing investment flows induced by shifts in location quality and in turn inducing further changes in

location quality, e.g. by an increased accessibility;

+  Sector specific effects, particularly in protected sectors such as agriculture or for industrial branches which

are still subject to specific regulations such as food or steel.
Labour market impacts induced by migration or by capital flows.

Though closely related to the above mentioned impacts a second group of impacts may be distinguished concerning

the spatial distribution (or organisation) of development. These spatial impacts have their origin in:

»  Changing border regimes;

»  The reorganisation of regional systems of production.

Several studies indicate that by and large, the impacts on the regions in the accession candidate countries will be
stronger than on the Member States’ regions. With visions and perspectives focusing on the future developments and
perspectives between Member and Non-Member States one should not forget that the EU itself is in a process of

deepening integration which will also foster large-scale European developments.

In the context of the enlargement fears of losing economically are being articulated in the Member States. These
fears are most articulated on the regional level because there the impacts are felt most intensive, but the instruments
to counteract unbalanced respectively adverse developments are very limited. Major concerns focus on the labour
markets, pointing out the already given concentrations of foreign labour force in certain sectors and the fear of

crowding-out effects due to in-commuting foreign labour force.
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These considerations evidently stress the fact that even in a transnational context a certain emphasis has to be
placed upon the border regions. This is due to the fact that comparatively large parts of these regions have suffered
from the isolation caused by the Iron Curtain which led to significant distortions in regional economic patterns and
infrastructural networks. Hence a considerable number of regions in the Member States has to be labelled as being
weakly integrated. Obviously the most pressing threat for these regions in a long-term perspective is that the adjacent
regions in Non-Member States are in a similar position hence leading to enlarged ‘internal peripheries’ within
CADSES. In the past decade it has become evident that deepened economic relations will not necessarily improve
the socio-economic position of these regions even in a long-term perspective. The positive impacts of liberalised
trade regimes tend to concentrate in a limited number of regions. Hence in a short to mid-term perspective numerous
additional concerns arise with regard to these ‘cross-border peripheries’.

For the coastal areas of the Member States the situation is apparently different in some aspects: in particular the

changing border regimes will not exert immediate effects. Whereas the reorganisation of regional systems of
production and changing trade relations will certainly affect port towns.

Within the border regions a distinction between two types of regions has to be made:

«  Agglomerations or economic centres in proximity of the border, further on called border agglomerations, the
most prominent examples of such cities are Berlin, Dresden, Vienna, Trieste as ‘landlocked examples’, for
Greece due to its specific position one has to highlight the role of Athens and Thessaloniki as kind of

‘gateway city’;

«  Peripheral rural and insular border regions, for example north-eastern Austria, most parts of the eastern
borderline of Germany, Italian mountainous border areas of Friuli-Venezia Giulia and Greek border areas
with Albania, FYROM, Bulgaria and Turkey.

For these two types of border regions the challenges as well as the preconditions with regard to forthcoming
integration differ substantially. The following considerations focus on the most pressing topics, i.e. economy, spatial

development and labour markets, transport and environment.

With reference to environment issues, the main challenges that Member States’ eligible regions have to face regard
both the transnational and the internal dimension of environmental problems and risks.

On the first hand, periodically great damages still occur, due to natural hazards — as for example floods — or cross-
border and trans-border pollution. This also depends on the lack of co-ordinated actions and rules, for instance within
the field of management of cross-border river basins. On the second hand, in some eligible regions, border
agglomerations — but also coastal areas — are exposed to typical environmental drawbacks, as urban sprawl
leading to increased burdens, mainly caused by transport. Inthese regions, increasing environmental burdens along
transport corridors also represent a specific risk for the future; moreover, in coastal zones, risky perspectives of
encroachment are also created by unsuitable development and not sustainable settlement models.

Deforestation, soil pollution, threat for ground water reserves strongly affect some eligible regions, showing — most
of all in peripheral areas — a severe contradictions between the economic and ecological functions in the primary
sector. In rural peripheral areas, the absence of common spatial policies for integration and development may also
cause a further retreat of agricultural cultivation and labour force, leading to a rapid degradation of environment.
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1.4.1 Weaknessesand threatsfor future development

The brief SWOT-analysis focuses on the co-operating countries. A more detailed picture of the four Member States in the
context of accession would also be interesting but the main objective of this programme is the intensification of existing
and the creation of new bridges to the future enlargement and integration area. Hence it seems justified to focus on the
dynamics of transition. The common or differing perception of these dynamics and their spatial outcomes in the
participating countries offers challenging fields of transnational co-operation. Assisting the socio-economic catch-up
process is even more important facing the deepening socio-economic integration within the EU. Without deliberate and

effective action the development gaps between Members and Non-Members might even become larger.

Generally spoken it is not always easy to give a clear notion of weaknesses and strengths. Any commonly perceived
weakness is the first step towards an improvement. This process already bears the nucleus for future innovative actions

and hence of new strengths.

Spatial structures— spatial imbalances

The picture of regions being either winners or losers in the course of transition has become more precise in the recent
past — in almost all states involved in the programme regions belonging to these categories have been identified. One
can see rapidly developing urban agglomerations, economic hot spots linked to international transport corridors versus
peripheral regions, additionally burdened with considerable restrictions as far as the levels of mobility are concerned. The
winners apart from the capital cities are for example coastal regions, western border regions, successful groups of
medium-sized cities, etc. The losers: peripheral rural regions, mountainous rural regions, old industrial areas, additional
adverse effects can be expected if these are regions along borders which will remain external EU-borders in a long-term

perspective.

Certain regionsunderthe threat of uncoupling

Referring to those parts of CADSES which currently have to be labelled as losers one has to be aware of the threat of
the socio-economic uncoupling of regions and even whole states. In certain parts of CADSES the threat of persisting

economic crisis is obvious. Vicious circles of de-investment and emigration might intensify or emerge which might lead to

harmful socio-economic developments involving adjacent regions in neighbouring countries.

Despite severe impediments for migratory movements (shortage and costs of housing in the economic centres,
comparatively high costs of transportation) further interregional migration, i.e. between certain types of regions within the
CADSES countries can be expected: in the recent past rural and old industrial areas have been the source of major
migratory flows to the cities. In certain countries and regions these adverse dynamics can be expected to continue,
whereas in other countries more stable regional economic patterns have emerged in the second half of the nineties. In
particular the in part still ongoing process of industrial restructuring is a driver in this process which does not only affect
industrial but also rural regions due to reflows of dismissed workers and the closure of lately decentralised supply

industries. Whereas in certain countries industrial restructuring is far from being completed, for other countries an

industrial recovery hasto be stated.

Spatialimpacts of an intermediategeography of borders

Any consideration of spatial structures within CADSES has also to deal with the spatial impacts of the forthcoming

accession process. Since accession will not take place for all Accession Countries within a short time span, an
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intermediate geography of borders is bound to come. The change in the border regimes of an acceding country both in
respect to the old Member States and to remaining Non-Members exerts the strongest spatial impact. Whereas on one
side the barrier function of the border vanishes, on the other side, these functions become more pronounced. The new
internal border regions will gain attractiveness due to enlarging market sizes and better prospects for infrastructural
investment. For external border regions the risk of being pushed into a peripheral position is augmented. For the border
regions in the Member States adverse impacts might stem from the then new geography of business aid schemes and
rising pressure on the labour markets. The risk for the misallocation of public money in the course of these processes
could be reduced only by co-ordinated cross-border and transnational approaches. Decision-making process on spatial
development priorities should take due account of the complex and dynamic mosaic of an intermediate geography of

borders.

Spatiallydiffering pace of transformation,in particular marked contrasts between urban and rural areas

Urban structures are undergoing comparatively rapid transformation. The function of downtown districts, of the urban-
rural fringe and of large housing estates is changing rapidly. Several cities are unprepared for these unexpected and
uncontrolled developments. The dangers of uncontrolled urban sprawl, congestion and social segregation are imminent.
New types and instruments of urban management and planning and new initiatives in housing policy are needed to meet

these new challenges.

One of the problem is the in part lacking legal/regulatory framework. Urban planning and co-ordinated development
strategies on the local level are often missing which aggravates the adverse impacts of existing and potential
bottlenecks. The financial capacities of municipalities are often insufficient to tackle with the modernisation of

infrastructure. Uncoordinated processes of suburbanisation will even increase the burden on public budgets.

The pace of transitory developments in the rural areas with a mono structured economic base exhibits cumulating
problems. The agricultural sector in the countries of transition is marked by various structural problems: large state
owned farms respectively agricultural co-operatives or their transformed remainders on the one hand, small-scale, even
subsistence farming on the other hand. The emergence of competitive structures in the agricultural sector is impeded by
the lack of investment capital. Emigration and ageing population, rising concern about the provision/maintenance of basic
infrastructure in these regions, shrinking employment opportunities and increasing numbers of small-scale self-employed
farmers are the adverse dynamics to be stated for the emerging internal peripheries. At present an active role of small
cities for the development of rural areas is rather the exception than the rule. In most cases the role of these cities is
restricted to local or regional market places, offering basic services and a rather narrow profile of enterprises in the

production sector.

In general the notion of rural regions in the Accession Countries varies to a large extent. Even regions with similar basic

indicators such as population density and percentages of the employed in agriculture may differ substantially.

Environment— recovery and new burdens

The environmental situation in CADSES has improved substantially over the last decade. Emission of most pollutants
decreased due to a decline in production but also due to restructuring and environmental measures. Currently the most
severe environmental threats derive from:

. Increasing flows of motorised traffic, increasing number of bottlenecks in urban areas;

. Industrial heritage: vicious circles of deteriorating assets due to a lack of revenues/attractiveness for investment,



Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003 6755

huge future financial burdens due to the revitalisation of derelict, contaminated areas; the ‘polluter-pays‘-
principle is no realistic option for large parts of the most severely polluting industries;

»  Severe gapsin energy efficiency;

. Risks of natural/man made disasters (like floods, landslides, earthquakes, avalanches, nuclear fallout accidental

pollution, poisoning and eutrophication of water);
+  Nuclear energy production;

«  Threatened water reserves;

»  Deforestation, soil erosion, due to past and current forms of agricultural cultivation;

« Insufficient supply and disposal infrastructure with regard to water and waste.

Major environment-related investments require substantial public investment efforts. Facing the huge total investment
needs required all countries have to select priorities. Major investments in the near future will be driven by national

environmental programmes with external support, i.e. the EU pre-accession instruments. These investments will focus on

major polluters, for example the modernisation of waste water treatment plants or sanitary landfills for larger cities.
Hence the solution of environmental problems being geographically more widespread will be postponed. This is

aggravated by the fact that in general the smaller the municipalities are, the lower is their public budget.

In part these environmental burdens might appear as local or regional problems. This is evidently misleadingin particular

with regard to topics such as the protection of water resources, common maritime resources, flood and drought

prevention, air pollution or nuclear safety.

Natural and Cultural heritage — large parts still lack a perspective

The diversity of the natural heritage is one of the biggest assets of the region with a view to sustainable development.
Biodiversity and natural heritage, in general, are subject to a variety of adverse impacts from industrialisation, intensive
agriculture, traffic and urbanisation and intensive tourism. Protection strategies have to be adopted. Protected areas
however are fragmented, they consist usually of isolated smaller spots, and rarely form ecological corridors. Furthermore
most valuable natural ecosystems are to be found in border areas were a co-ordinated form of regulation and

maintenance is needed.

In general the richness of the cultural heritage in the programme region is endangered since for large parts of the
heritage the investment perspective is lacking. Efforts for the restoration and revitalisation of cultural sights concentrates
on those areas, where the economic perspective including the positive impact on the employment (especially for women)
is clearly visible. Compared to the programme region as a whole the number and size of these zones is limited. In
general there is an urgent need for intensified awareness with regard to risk-control, the prevention of further degradation
and the recovery of impaired heritage, through safeguard and innovation and through the involvement of private actors.
Another drawback have been the destruction’s caused by the armed conflicts in former Yugoslavia which resulted in the

deliberate destruction of cultural symbols.

Transport— shift from rail to road, from public to private, from eastto west

In general the transport networks cannot expected to be adapted in a similarly rapid manner as the reorientation of trade
flows has happened. This is even more unlikely due to the shortage of public spending in most countries. Large-scale

investment will concentrate on the major corridors and bottlenecks in urban areas. From the present point of view the
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improvement of links from regional centres to the high-grade road networks is a long-term perspective.

In parallel a rapid pace of motorization makes the persistence of bottlenecks in road transport highly probable. The
ongoing shift from rail to road transport has a couple of adverse impacts with regard to environmental quality in the

broadest sense.

The increasing role of private transport endangers the future position of the railway transport. Extended railway networks
in the Accession Countries run the risk to deteriorate due to lacking investment for modernisation and maintenance; the

same applies to the partly highly developed public transport networks. These problems cumulate in the rural regions.

Enerqgy networks— differing perspectivesfor internationalversuslocal networks

Energy is a crucial factor with regard to economy but it is also one of the key aspects with regard to sustainability. The
energy sector of the Accession Countries is marked by an ongoing restructuring hence imposing new challenges on the
transnational networks. For the high-grade networks sufficient investment interest can be assumed whereas on the
regional and local level the improvement of systems and thus the overall energy efficiency will have to tackle severe
investment gaps. One of the frequently quoted examples are the large number of district heating systems which would
require modernisation. Another crucial aspect is the importance of domestic energy resources as large-scale employers.
In particular the restructuring of the coal mining sector is one of the short- to mid-term transitory burdens which will have

to be solved by many countries.

Spatial developmentpolicies — weak position of the regional and local level

Confronted with the current trend towards polarisation in economic development and the growth of regional disparities
contradictory tendencies on the general policy level appear: on the one hand the visible consequences of the trend have
strengthened the insight that counterbalancing measures are necessary, on the other hand, growing forces, strongly
rejecting regulating policies exist. The clear notion of structural aid within the Community Policies assists in part the
reform of spatial policies. This applies in particular to the field of regional policies: most Accession Countries are on the
way to develop institutional frameworks which are in line with the basic requirements of the regional economic policy
conception of the EU. But similar dynamic developments cannot be stated for all regulative frameworks of spatial
development policies. In particular spatial planning is challenged by changed ownership structures, as well as legal and
market conditions. In many cases administrative capacities on the local level are missing which could counterbalance the

adverse effects of rapid and uncoordinated spatial transformation.

The institutional framework for regional policy on national and regional level is still weak in most of the Accession
Countries. Despite the accession-perspective which is a driver in this respect, mid- to long-term tasks such as an

administrative reform are partly impeded by the political pre-conditions in the Accession Countries.

1.4.2 Potentialsand Opportunitiesfor future development

Economiccohesion— rapid developmentof trade relations

One of the most remarkable developments of the past decade was the rapid intensification of trade relations between the
four Member States and the co-operating countries in transition. Even in former times - despite the fact that the countries

belonged to different economic systems - the trade relations never ceased entirely. Since the beginning of the nineties
developments rapidly gained momentum. The impacts of increasing economic cohesion on spatial integration are one of



Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003 6757

the crucial elements fora dynamic scenario of CADSES.

Economictransformation— dynamicsin the service and the production sector

On a transnational scale the main economic developments contributing to economic recovery and hence cohesion have
to be highlighted. After the initial transition shocks the service sector and later on the production sector were crucial
elements for the stable and peaceful path of transition which most of the countries have achieved. Looking at economic
sectors initially the most remarkable success stories in the course of transition have to be stated for the service sector.
For a couple of countries and with a certain time-lag also an industrial recovery has started. Future developments in

these sectors will shape the pace and the spatial implications of transformation in a mid- to long-term perspective.

Spatial structures

It is a fact that spatial development is shaped by driving forces on regional and local level. Bridging the gap between
lagging regions and successful economic centres means also to promote initiatives based upon local and regionally

specific resources.

The co-ordination between spatial and economic policies is a precondition in order to achieve economic growth and
sustainable development. Regional economic survey focused on the endogenous resources of the territory will result in
an improved assessment of potentials and constraints of regions and communities, hence providing a better basis for
targeted and effective top-down policies which stimulate local and regional entrepreneurship. Strengthening endogenous
economic development has to be based upon harmonised policy approaches integrating and promoting broadly based
socio-cultural partnerships of private and public actors. There are various options to support the development of local
structures which assist evolving innovative milieus. Due emphasis should be placed upon socio-cultural factors since

these are an essential prerequisite for sustainable endogenous development on regional and local level.

The specific heritage of former periods in the Accession Countries has left in part favourable structures as far as for
example comparatively compact urban structures or the basic public transport infrastructure are concerned. These in part
favourable spatial assets are confronted with rapid developments driven by economic integration. This encompasses e.g.
the rapid growth of business sites on the fringes of dynamic cities or the spread of second-home dwelling, the

downgrading of public transport due to massive financial shortages.

Empirical evidence hints at the fact thatin the pre-accession and accession stage, the development path will be marked
by centralisation tendencies. However, the increasing volumes of trade and investment offer the potential for a more

balanced spatial distribution of economic benefits.

Accession will be accompanied by a considerable change in trade relations. The volume of trade will increase but also
the kind of goods traded will shift thus replacing the inter-industrial trade, i.e. the trade flows between different industries
gradually by an intra-industrial trade, i.e. trade flows within one branch of industries. By and large the expected change in
trade patterns will primarily lead to an enhancement of the prevailing patterns in regional economies favouring the more
advanced, more flexible regions on both sides, i.e. the agglomerations. In the pre-accession phase it is expected that
infrastructure investment will be going primarily to the most favoured regions in order to resolve the most pressing
development bottlenecks. But with the accession, rising public investment due to structural funding will enable the
implementation of more complex and substantial support schemes targeting towards the needs of other regions. Roughly
the same mechanisms apply to foreign direct investment (FDI). The prevailing trend in strategic market-oriented

investment targeting economic centres will continue. But there is some evidence that large and stable investment flows
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start to improve the position of selected medium-sized cities significantly, hence leading to the emergence of a
secondary pattern of dynamic regions.

Transnationaldevelopmentareasfor future actions — a vivid picture of CADSES

Within the Vision Planet project a challenging identification of transnational areas has been elaborated. These areas

provide a vivid picture of CADSES:

Transnational development areas Characteristics

The Central European Interaction Area: [ Parts of the territory, following the present central European external border of the EU —
these parts are most directly affected by accession (comparatively dense economic
relationships, respectively dense exchange patterns).

The Danubian Co-operation Zone Two areas with common characteristics, partly overlapping with the other areas; marked by
The Black Sea Co-operation Area common or similar preconditions with regard to transportation issues, environmental
problems, natural and cultural heritage, tourism, economic potential. Common waterways
resp. maritime resources lend themselves to international co-operation.

The Adriatic —lonian Sea Region With the start of the European Community’s CARDS programme, the five western Balkan
countries bordering the Adriatic and lonian Sea have created a platform to formulate and
promote their common interests and possibilities for co-operation with initiatives under
CADSES must be developed. The EU Member states in the region are beneficiaries under

INTERREG.
The Stability Pact (for South-eastern The Pact Area links the region which was subject toarmed conflicts to its neighbouring
Europe) Area regions. Under the mediating function of the international community and the neighbouring

states new developments will take place. Transnational co-operation could contribute to a
spatially coherent approach.

The Carpathian Development Region Comprising those areas in the eastern part of CADSES which will be the frontier regions of
the EU for alonger time, less developed regions of both, Accession Countries and third
countries are situated there. Large parts of this region are endangered to remain in a
peripheral position.

This subdivision of CADSES in transnational development areas does not reflect any preference for the geographical

scope of transnational co-operation. But such rough ‘sketches' of CADSES can be seen as starting point for the
development of dynamic scenarios in various fields of action.

Natural endowments— rich and diverse

The rich and diversified natural endowments offer a wide range of possibilities for transnational actions. Many of these
natural endowments cross borders thus highlighting the need for cross-border and transnational co-operation. But also
the Community’s efforts towards common standards in the management of protected sites Natura 2000) opens a
comparatively new field of co-operation. The basic idea of common management standards should be enlarged gradually
to other categories of natural endowments, i.e. for example forests or landscapes shaped by traditional forms of
cultivation. The natural endowments should be seen as the main parameters in the definition and design of integrated
strategies and projects in the field of sustainable development. It is important to link different approaches, e.g. protection
and management of natural endowments with research initiatives and economic strategies such as alternative forms of

tourism.

Cultural heritage — bridge function

The cultural heritage provides opportunities for actions promoting the protection and up-grading of the cultural heritage —
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with regard to the development of tourist destinations, requalifying landscapes of cultural value and cultural sites. A major
field for innovative actions can be found in the improvement of the management and service provision.

Promoting transnational systems of cultural itineraries, developing co-operation between maritime and insular areas, will

contribute to the preservation, re-organisation and creative development of the bridge function of cultural assets.

Telecommunication— spear head and driver

The Accession Countries have experienced a remarkable catch-up process as far as extension and use of
telecommunication and information technologies are concerned. But it has also become clearly visible that the diffusion
of these technologies into the more remote parts of a country requires a bundle of supporting strategies ranging from the
provision of infrastructural facilities to adequate training offers. The promotion of these technologies is an important
prerequisite for innovative developments in the service sector, but its contribution to balanced development requires co-

ordinated development efforts.

Researchand development— centresof excellenceand new niches

The industrial tradition of the Accession Countries has led to various centres of excellence. International and
transnational co-operation could contribute to intensified exchange of know-how and the development of technologies
tailored to regional needs. Among the participating Member States rich experience has been collected with regard to the

stepwise implementation of regionally-based institutions which support the diffusion of new approaches.

Regarding research and development restructuring is underway in most countries of the eastern part of CADSES to
make it compatible with the new social and economic situation. Important progress is attained with the help of intensive
international co-operation with research centres of the EU and more recently with the renewing co-operation among the

central European research centres.

1.4.3 Spatialdevelopmentpolicies

Regional planningand policies

The position of regions as actors within the political and administrative system is subject to intensive discussion in most
of the Accession Countries. A process which has started from rather heterogeneous country specific levels. A couple of
countries have implemented new regional structures, in part significantly changing the position of regions in the
institutional system. The process was accompanied by an increasing number of spatially relevant national or even
regional programmes/strategies under various headings. In this altering institutional setting various regional initiatives
have emerged, networks of regional institutions in part paired with business-oriented infrastructure have extended their

coverage significantly.

Similarly positive developments have to be stated for the availability of regionalised information. The scope and
geographical coverage of regionalised, spatially relevant information’s have improved significantly in the last five years.

One of the major achievements is the enhanced availability of transnationally comparable information with regard to
macro-economic indicators and labour markets. Nevertheless in particular for the environment transnationally

comparable data on regional level are still hard to be found.
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Pre-Accessioninstruments— sectoralapproaches

Major fields of spatial development in the Accession Countries will gain a new impetus with the implementation of the
support schemes under CARDS, PHARE, PHARE-CBC, ISPA and SAPARD. These instruments will lead to increasing
efforts in cross-border co-operation, improvement of infrastructure, environment as well as agricultural adjustment and
rural development. As it has been stated forthe community territory the impacts of different sectoral policies on balanced
spatial development might be uncoordinated or even contradictory in some cases. Hence the pre-accession instruments
are a potential incentive to reinforce or develop new mechanisms concerning more coherent spatial developments; i.e. to
develop spatial policy guidelines on national level as a common frame of reference for the specific sectoral developments
supported by these instruments. This appears as a challenging task since the pre-accession instruments are in part
programme-based in part project-based and the range of competencies within the horizontal approach of spatial policy

institutions isin most cases rather limited.

Transnationalco-operativenetwork of actors

The previous programme period has strengthened a rather new kind of networks. Institutions in various sectors have
broadened the view of partners and have contributed to a new perception of an enlarged European territory. Hence for
the forthcoming period an important basis of transnational know-how has been collected which will have in turn positive

impacts on the next generation of projects.
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2. THE PAST EXPERIE NCES IN THE CADSES AREA

21 The ESDP process

After consultations with Member States and other relevant European institutions the European Commission started the
first Community Initiative Interreg IIC for transnational co-operation in spatial development in July 1996. This Community
Initiative could be seen as a first interim result of the ESDP process. Seven transnational programme spaces were

identified, two of them co-operating with countries outside the EU (CADSES and Baltic Sea Regions).

The value added of CADSES-Interreg IlIB is that this is the only programme in the area focusing on the spatial
integration of all the policy issues and developments with a view to balanced and sustainable development. The most
relevant reference documents that form the strategic background for this programme are the ESDP, the Guiding
Principles for sustainable spatial development of CEMAT, the results of the CADSES-Interreg 1IC projects Vision Planet
(Guidelines and Policy Proposals) and ESTIA.

The awareness regarding the challenge and the need for transnational co-operation in the field of spatial development
policies emerged in the 1990s. In 1994 the Ministers responsible for Spatial Planning in the Member States of the
European Union adopted the Leipzig Principles which became the starting point for the development of the European
Spatial Development Perspective (ESDP), the main political document in the field of European spatial development
which has been adopted in Potsdam by the Ministers responsible for Spatial Planning in the Member States of the

European Union in May 1999.

Another strategic framework are the “Guiding Principles for Sustainable Spatial Development of the European Continent"
adopted at the CEMAT conference in Hanover in September 2000. It is of particular importance to the CADSES because

it was developed jointly by EU Member States and Non-Member States.

2.2 Interreg lIC and Cadsesl|

The CIP CADSES-Interreg IIC (1997 - 1999) was a tool for the implementation of the ESDP and gave the Member States
the possibility to co-operate on a transnational scale in the field of spatial development policies for the first time. The
programme was used to initiate networks of actors and to develop joint strategies with partners across the external

border of the EU.

In the meantime the effects of the transition process in CEEC Countries can be observed more clearly. EU enlargement
has become a much clearer perspective and a number of sectoral or national pre-accession instruments and strategies

have been developed or adopted.

2.3. Strategicdocumentsof Cadses| as basis for CadsesllI

For the application of Interreg IlIB Guidelines and ESDP in the Central, Adriatic, Danubian and South-eastern European
Space (CADSES) the overall objectives of these documents had to be specified. A major step into this direction has been

done as part of the Interreg IIC projects “Vision Planet” and “ESTIA”.
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One of the aims of Vision Planet was to formulate guidelines for strategies and policies for an integrated spatial
development of the CADSES. As one tangible result, the project has published the “Vision Planet: Guidelines and Policy
Proposals (Vision Planet GPP)” in January 2000. Its foundations and explanations are summarized in the “Vision Planet:
Background Report”. The Vision Planet GPP was elaborated by a Working Team with key experts from 12 countries (all
4 Member States, all 7 Accession Countries and an academic expert from Yugoslavia). Together with ESTIA itis the only
strategic document for transnational spatial development policy in CADSES. lIts results are therefore of key importance

for the CADSES-Interreg IlIB programme.

While Vision Planet is mainly concerned with the Central European, Adriatic and Danubian space, ESTIA is considering
the South-eastern European space. The “Spatial development strategies and policy integration in South-eastern Europe”
as well as the “Spatial planning priorities in South-eastern Europe — preparing for action" have recently been published
and can be found under the ESTIA web-site.

Special reference has been given to the conditions and prospects for spatial integration in South-eastern Europe with
respect to basic orientation scenarios of a long term co-operation which constitutes the central core of the common

integration framework for spatial development policies in the ESTIA space.

The Guidelines for Interreg Ill, the ESDP, the CEMAT Guiding Principles and Vision Planet GPP and ESTIA are the main

reference documents for the unde rstanding of this programme.

24 Pre-Accessionstrategyup to 1999

The Pre-Accession strategy targets support towards the specific needs of each Candidate Country as it prepares for
accession. In this way the EU is focusing support towards the precise problems identified in the Commission’s Opinions

on the candidates applications for membership.

As part of the reinforced Pre-Accession strategy, all the different forms of support available (including PHARE) have
been brought together within a single framework, called an Accession Partnership. There is an Accession Partnership
with each Accession Country, and each Accession Partnership is complemented by a National Programme for the
Adoption of the Acquis (NPAA).

Between 1997 and 1999 PHARE was the main channel for EU’s financial support to CEECs. This will be remain until

each country’s date of accession.

Relations between Interreg IlIB Initiative and PHARE instrument in general can be considered rather unsatisfactory,

since the programming structures have notyet been aligned to each other.
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3. STRATEGIC CONCEP T FOR INTERREG I

3.1 Agenda 2000 and Interreglll Guidelines

After the successful mplementation of this structural funds intervention between 1997 and 1999 the Commission
published the Community Guideline for Interreg 1l (2000/C 143/08) on 28" April 2000. This new initiative is dedicated to
transnational co-operation in the period 2000-2006. Its strand A is focussing on cross-border co-operation, strand B is
focussing on transnational co-operation in the field of spatial planning and strand C is dedicated to inter-regional co-
operation. Transnational co-operation between national, regional and local authorities in the framework of Interreg 111B
aims to promote a higher degree of territorial integration across large groupings of European regions, with the target to
achieve a sustainable, harmonious and balanced development in the Community and a better territorial integration with
Accession Countries and other neighbouring Countries. This understanding of transnational co-operation quoted from the
Community Guideline for Interreg Il (2000/C 143/08) is described in detail in the ESDP.

3.2 Agenda 2000 and Pre-Accessionstrategy

The new CADSES programme should comply with other external EU-policies in particular with a view to enlargement. In
the case of Interreg IlIB the aspect of enlargement should encompass due consideration of initiatives launched under
Strand A, PHARE 2000 and the strategic frameworks of ISPA and SAPARD. Referring to Strand A it has to be pointed
out, that enlargement from the viewpoint of the Member States inevitably means to place due attention upon their
external border regions. Nevertheless the responsible authorities will ensure in the coming period — as they did in the
previous period — a clear distinction between the transnational approach under Strand B and the bilateral regional focus

to be pursued under Strand A.

PHARE 2000 with its split focus upon institution building and investment will further strengthen the institutional actors
involved in this programme. In particular the continuous efforts in the elaboration of National Development Plans and
their step-by-step transformation into operational programmes on regional level will tighten and focus the national
strategic policy frame and integrated development strategies hence opening the opportunity of various synergies as well
as new strategic links for the implementation of this assistance instrument. The same applies to the strategic frameworks
for the implementation of ISPA and SAPARD. So one can expect a high extent of mutual cross-fertilisation between the
more specific approaches under Strand A and the pre-accession instruments on the one hand and the more umbrella-

type focus of Strand B.

New pre-accession instruments have been established in the Agenda 2000 which concentrate on crucial issues of the
acquis communautaire like agriculture, environment and transport. After accession those countries will be eligible for

Community assistance, notably from Structural Funds.

Another issue of the pre-accession strategy is the opening of European Community programmes and agencies as
proposed in the Agenda 2000.
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PHARE (Polandand Hungary:Action for the Restructuringof the Economy)3

PHARE support is thus focused on the weaknesses and priority areas identified in the Commission’s Opinions. The
timetable for accession depends primarily on the progress made by each individual country in adopting, implementing
and enforcing the acquis communautaire. Contrary to the Interreg IlIB Baltic Sea Region programme, PHARE-CBC
instrument is not — yet — applicable for the CADSES area. Therefore, co-financing can only stem from the relevant

PHARE national programmes.

However, the communication “PHARE 2000 Review - Strengthening Preparation for Membership” (from Commissioner
Verheugen of 27 October 2000) as well as the “Communication from the Commission on the impact of enlargement on
regions bordering Candidate Countries” (of 25 July 2001) set out aspects on improved co-ordination between the
Structural Funds and PHARE, which also concern procedural matters. This communication maps out the way to further
alignment between PHARE and the Structural Funds. It includes an explicit proposal with regard to Interreg IlIB in the
CADSES area and stipulates that “for other transnational areas where Interreg IlIB programmes exist or could be
developed (CADSES and, in future, areas covered by the CARDS programming instrument), support may come from the

PHARE national programmes, on a case by case basis”.

Wiaiting for further improvements in aligning PHARE-CBC instrument and Interreg Community Initiative with the change
of the PHARE-CBC regulation, a special attention is given to the specific priorities of the Accession Countries, as

provided for their accession partnership.

PHARE’s activities in support ofthe above mentioned objectives concentrate on two main areas:

« institution-building (around 30 per cent of the budget);

+ investment support (around 70 per cent of the budget).

The annual budget of PHARE from the year 2000 on is about 1’500 million Euro. The programme is managed under the

responsibility of DG Enlargement.

For further information on PHARE instrument see also: www.europa.eu.int/comm/enlargement/pas/phare

SAPARD (Special AccessionProgrammefor Agriculture and Rural Development)

The programme will assist in the implementation of the Community Acquis under the responsibility of the DG Agriculture
(cfr Article 2 of Regulation 1268/1999). The programme will have a budget of 520 million Euro per year until 2006. It will

support measures to enhance:

»  efficiency and competitiveness in farming and the food industry and

»  create employmentand sustainable economic developmentin rural areas.

For further information on SAPARD instrument see also: www.europa.eu.int/‘comm/enlargement/pas/sapard.htm

ISPA (Instrumentfor StructuralPolicies for Pre-Accession)

Structural aid for the Accession Countries amounting to some 1000 million Euro per year for the period 2000-2006 under

the responsibility of the DG Regio. This aid would be directed mainly towards aligning the Accession Countries on

3 Atthe beginning the PHARE instrument was created for Poland and Hungary, actually it involve furthers Countries.
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Community infrastructure standards, particularly — and by analogy with the Cohesion Fund — in the transport and
environmental spheres. ISPA environmental investments will concentrate on directives that are costly to implement and

deal with the worst environmental problems like drinking water supply, treatment of waste water, solid-waste

management and air pollution.

ISPA transport infrastructure investment will concentrate on the extension of Trans-European Networks (TEN) and the
link to the national networks and in between them. So far (June 2000) for the seven Accession Countries of CADSES, 54
environment and 33 transport infrastructure project have been collected in the project pipeline of the Commission. The

total cost of each project shall not be less than 5 million Euro.

For further information on ISPA instrument see also: www.europa.eu.int/comm/enlargement/pas/ispa.htm

TINA (TransportinfrastructureNeeds Assessment)

Around 2010, when the priority projects for the Trans-European Transport Network (TEN-T) should be completed, we
may have a far larger European Union which has expanded eastwards. The European Commission has long recognised
the imperative of improving transport infrastructure between the Union and Central Europe after five decades of neglect.
There will not really be open borders and free movement of persons and goods unless the roads, railways, airports and

ports in these countries are modernised.

In 1996 the Commission set up a process of Transport Infrastructure Needs Assessment (TINA) to oversee and co-
ordinate the development of an integrated transport network in eleven Accession Countries. The idea is to co-ordinate
infrastructure projects in these countries with those implemented in the EU, with a view to extending the Trans-European

Transport Network to the new Member States in future.

In June 1998 the TINA assisted by a secretariat based in Vienna, agreed an outline network and approved this in its final
report a year later in June 1999. This network comprises 8’030 kilometres of roads, 20290 kilometres of railways, 38
airports, thirteen sea ports and 49 river ports. The costs of the work will be about 90’000 million Euro between now and
2015.

The Commission is already giving assistance to the countries of Central and Eastern Europe under the PHARE, 1000
million Euro to date for transport projects in those countries. The European Union's Instrument for Pre-Accession Aid
(ISPA) was created to help these countries to bring up their systems to EU standards before they join will give them
about 500 million Euro a year to develop their transport infrastructure The European Investment Bank will also increase

the loans it provides to that aim.

The Stability Pact for South-eastern Europe and CARDS (Community Assistance for Reconstruction,

Developmentand Stabilisation)

The Stability Pactis an initiative of the European Community to reach stability and economic development in the regions
and open up a perspective for long term membership in the EU. It was adopted on June 10" 1999 in Cologne. The
Stability Pact is being implemented by three so-called Working Tables among them Working Table Il (economic
reconstruction, development and co-operation) that has the strongest relation to the aims of the CADSES-Interreg 1IIB
programme. Priority topics of this working table are regional infrastructure, private sector development, intra-regional

trade, vocational education and training, human resource development and environmental issues.
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A regional development strategy for the stability pact area concerning the above mentioned issues was developed by the
World Bank.4

A mayor step toward implementation of infrastructure projects was taken at the Regional Funding Conference in Brussels

in March 2000. A Quick Start Package® was agreed that includes 208 projects with a total amount of 384 million Euro.

In addition, further community instruments and programmes providing assistance to South-eastern Europe which may be
put in place by the Union in the future, most notably the CARDS assistance, will be taken into account when considering

funding for those countries and regions in South-eastern Europe participating in CADSES.

On 5 December 2000, the Council of the European Union adopted the Regulation EC 2066/2000 on assistance to

Albania, Bosnia and Herzegovina, Croatia, Federal Republic of Yugoslavia, and Former Yugoslav Republic of Macedonia
as a new instrument of technical and financial assistance to the Stabilisation and Association Process countries. The

CARDS assistance shall be used for the following:

«  reconstruction, aid for the return of refugees and displaced persons, and stabilisation of the region;

« the creation of an institutional and legislative framework to underpin democracy, the rule of law and human and

minority rights, reconciliation and the consolidation of civil society, the independence of the media and the

strengthening of legality and of measures to combat organised crime;
«  sustainable economic development and market-economy-orientated economic reform;

« social development, with particular reference to poverty reduction, gender equality, education, teaching and

training, and environmental rehabilitation;

- the development of closer relations among recipient countries, between them and the European Union and
between them and countries which are candidates for accession to the European Union, in coordination with

other instruments for cross-border, transnational and regional cooperation with non-member countries;

- fostering regional, transnational, cross-border and interregional cooperation among the recipient countries,

between them and the European Union and between the recipient countries and other countries of the region.

CARDS assistance, which is managed by DG External Relations, shall be provided following the preparation of the
strategic framework document for each individual beneficiary country for the period 2000-2006 (country strategy papers),
multi-annual indicative programmes and annual action programmes. The projects prepared along the lines of the

programming documents will be implemented jointly by the European Commission and national bodies of the beneficiary

country.

The Stability Pact for South-eastern Europe, CARDS assistance and further Community instruments and programmes
providing assistance to South-eastern Europe which may be put in place by the Union in the future, will be taken into

account when considering funding for those countries and regions in South-eastern Europe participating in CADSES.

TACIS (Technical Assistance to Commonwealthof Independent States)

The European Union supports the transition in the Newly Independent States through the TACIS assistance instrument

4 The World Bank, Europe and Central Asia Region: The road to stability and prosperity in South-eastern Europe: a regional strategy
paper, (March 2000) .

5 Special Co-ordinator for the Stability Pact for South-eastern Europe: Progress report on the implementation of Quick start package
of project, (July 2000).
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under the responsibility of the DG External Relations. For the period 2000-2006 the new priorities of assistance are a
greater concentration of the assistance to achieve maximum impact and support for the objectives of the Partnership and

Co-operation Agreements.

These objectives will be promoted through improved implementation of the assistance, notably a move from ‘demand-
driven’ to ‘dialogue-driven’ programming, increased promotion of investment, an increase in the number of assistance
instruments available, including an increased use of twinning between EU and NIS institutions and industrial co-operation

and by improving the quality of the assistance, notably through the creation of an ‘incentive’ scheme.

In order to facilitate participation of these countries in the programme, guidelines for improved co-ordination between

Interreg and TACIS are required.

In its ‘Guide to bringing Interreg and TACIS funding together’, published at the Luxembourg Council in April 2001, the
Commission has made practical proposals of how to use both funding instruments in a more efficient way. The TACIS
assistance instrument does not support accession to the EU but offers support to partner states in Eastern Europe and
Central Asia undergoing transition. For TACIS-CBC, objectives and criteria for project selection equally differ from
Interreg. It is expected that even in the long run, the TACIS assistance will be governed by different regulations.

The Commission will introduce certain practical steps to overcome these difficulties. The TACIS-CBC Small Project
Facility seems most appropriate to match Interreg IlIB. It is directed at regional and local authorities and funds projects
between 50’000 and 200’000 Euro. From 2002 onwards, the TACIS-CBC Small Project Facility will have regular calls for
proposals. One of the criteria for the selection of TACIS-CBC projects according to the new guidelines should be that a
complementary Interreg project exists on the other side of the border. In addition, the TACIS-CBC Micro Project Facility
exists to which applications can be submitted at any time followed by a relatively easier approval procedure. In addition,

there is clearly a need for Interreg to better reflect on the objectives of the TACIS instrument.

Despite practical improvements there is a need to simplify co-ordination between Interreg and TACIS, and further reduce
procedural differences. As in PHARE, decision-making on funds should be closely co-ordinated by presenting joint
project proposals to both, the Interreg 1lIB Steering Committee, and the respective Commission’s representatives
awarding final approval for TACIS funded proposals. Active participation of TACIS representatives in the Interreg
initiative’s work is also required .

For further information on TACIS instrument see also: www.europa.eu.int/comm/external_relations/ceec/tacis

3.3 From Cadses| to CadseslI

Overall the mutual information basis has improved considerably, the previous programme period has led to awareness
raising for transnational development issues. The number of transnational partnerships and co-operations has risen.
Transnational co-operation documents as elaborated in the frame of Vision Planet (Guidelines and Policy Proposals,
Background Report) are important pioneer activities for a broader dissemination of the basic principles and ideas of the

European Spatial Development Perspective (ESDP).

The previous period has also shown that CADSES itself is among the most challenging areas for transnational co-

operations since itincludes:
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«  Four Member States respectively Member States' regions which reveal considerable differences in their spatial
and economic structures;

«  Fourteen co-operating Non-member States , respectively co-operating regions which on the one hand comprise
areas which are undergoing rapid changes due to an intensified process of integration in a socio-economic as
well as in a spatial dimension and on the other hand it comprises areas and countries which are in utmost need

of these processes.

These differing positions imply that the CADSES area is marked by rather large disparities on national as well as on
regional level. Within the previous programme period the view and perception of disparities and spatial imbalances has
been deepened, but also the range of possibilities for concerted and country-specific action has been enlarged due to

increased common understanding and continuous exchange of information.

An important and common characteristic of the transition process has become more obvious in the previous period:
these are conflicts between major objectives, in particular between the objectives of equivalence and cohesion on the
one hand, and efficiency and national growth on the other hand. Under the conditions of transition economies the spatial

implications of these conflicting goals are even more significant.

Considering more in detail some CADSES | projects, it is interesting to underline that Vision PLANET activities and papers
have contributed to increase the perception of the need for a greater transnational vision of European space. The
“Guidelines and Policy Proposals (GPP)” adoption imply that the term “trans-nationality” is no longer employed in the
trivial meaning of comprising areas of several countries: strategies and actions are now referred to the common features
of spatial development and to the common challenges for spatial development policy. This also means that a more
structured and thematically focussed dialogue between the actors from countries is now being developed, i.e. a central
role to partnership is given. The relevance of common spatial development policy has also been emphasised — among
other projects — by PRepARITY project, which has developed tools, scientific analyses and strategic outline concept
aiming at preparing political decision-makers for Eastern enlargement of EU and helping them to cope with regional

structural and cohesion problems in economic policy.

The common space dimension of European policies has been promoted by CADSES | projects considering both physical
and immaterial connections. For instance, SusTRAIN PROJECT has contributed to the definition and enhancement of the
regional development potential, stemming from adequate investments into the modal and intermodal transportation
networks to optimise the passenger and cargo transportation services in the CADSES corridor. Project area has been
the transport corridor Berlin - Budapest, its main branches and some extra branches ncluding one heading south
towards Slovenia. The Co-oPERATIVE NETWORKS project has developed general prospects and special examples of co-
operative networks among medium-sized cities in Central and South-eastern Europe securing competitiveness, social
balance and sustainable development. With reference to the social dimension of common space policies, INTE-MIGRA
project has developed actions for the creation ofa co-operative network to manage social and economic imbalances due
to migration processes and promote integrated planning for settlement, employment and production. The project has
promoted the development of a co-operative network among the main border towns and regions of the European Union,

where the phenomenon oflegal and illegal migration has reached a remarkable scale.

Environment and sustainable development issues have been emphasised by many CADSES | projects. For instance —
and among other projects — the LET’s cARE METHOD initiative — within Measure E, referring to prudent development and

management of natural and cultural heritage — has given a substantial contribution to the achievement of a joint strategy

on European level, not only for identifying potential natural sites but also for the protection and preservation of the
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environment, the revitalisation and enhancement of the architectural heritage and the long-term development of cultural
landscape. Thus the project has contributed to the development and identification of cultural landscapes for purposes of
inter-regional and transnational co-operation. The NATURAL REsouRcEs project — within Measure E — has contributed to
the transnational safeguard and improvement of the sustainability of natural resources in the field of agriculture, forestry
and water management by using common spatial planning focusing on underforested areas of the lowlands and hills of
Central and Southeast Europe. Moreover, the WeTLANDS project has defined new strategies of integrated management of
wetlands (lakes, river banks, coastal lines, lagoons, marshlands, etc). By integrated management, the project has meant
the co-ordination of the whole administrative process related to a wetland, by combining the various phases of spatial

planning and management and by setting as objectives the environmental protection and the sustainable economic use.

34 Commonproblems

All phenomena of transition influence spatial structures: parts of the existing structures will be subject to relatively rapid
changes due to centralisation tendencies, some parts have to face the threat of persisting weak structures with regard to
low standards in infrastructure, unfavourable industrial heritage respectively settlement structures stemming from the
past decades. It underlines the fact that co-ordinated and planned development of spatial structures is needed in order to
prevent adverse consequences: on the one hand promoting the necessary mechanisms to prevent unbalanced

development of economic hot spots, on the other hand prevent regions from remaining in a peripheral status.

Cities — driver and spearheadsin transformation

Obviously the current economic developments impose a new role and a new position on urban settlements.
Agglomerations will keep their leading role in terms of the most rapid economic transformation which in particular
includes an increasing role as backbones and strongholds in the development of Small and Medium Sized Enterprises
(SMEs). For the agglomerations a broad range of transnational bridging functions should be stimulated and developed

under the new programme. Among the most challenging vision is the development and extension of several layers of
specialised transnational networks with focal points in the CADSES agglomerations.

Balanced development means to a certain extent to intervene in the interurban hierarchies which at present show the
agglomerations in a dominant position. Deliberately strengthening the role of Small and Medium Sized Cities (SMCs) is
among the major challenges to contribute to balanced spatial development hence broadening the basis of social and

economic cohesion within CADSES.

Urban development cannot be seen separate from the transformation and changes in the surrounding regions. For most
of the CADSES countries the strengthening of urban-regional management is a challenge which is vital for the

sustainable growth of urban spaces.

Territories of CADSES— predominantlyrural regions

A mere focus on urban settlements would mean to neglect the utmost largest territories of CADSES, i.e. the rural
regions. At present totally different opportunities and threats arise for these regions ranging from suburbanisation to
depopulation, from careful and sustainable use of unique natural heritages to the continuation of ecologically harmful
practices in cultivation. Shaping a new notion of rurality is a core issue with regard to sustainable development.
Tertiarisation and the increasing role of information society change the position and function of the rural space. As a

priority common to all rural regions careful resource management and environmental protection have to be highlighted. In
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the recent past natural disasters and environmentally harmful accidents have led to increasing awareness for

transnational risk management and efficient mechanism in prevention.

Transport— backbone of spatial integration, source of increasingenvironmentalburden

One of the main immediate and increasing impacts of further integration within CADSES are increasing transport flows.
The rapidly increasing transport volumes indicate one of the most obvious new burdens on CADSES’ environment and
sustainable transport. Uncoordinated development of transport networks will have adverse impacts on living quality and
natural resources in all regions of CADSES. On the other hand transport networks will determine future development
options, in particular for SMCs and rural regions. The role of cities as drivers in economic development bears the
tendency to neglect the impacts of infrastructure on rural regions. Strategies to overcome peripherality inevitably have to

focus on the transport networks.

Information society— spatial diffusion and skill transfer

Information society exhibits at least to some extent the same characteristics of other infrastructure. IT-based
developments concentrate in the agglomerations, contributing to and fostering tertiarisation and centralisation. Deliberate
development strategies, i.e. deliberate decentralisation efforts integrating human resources development might enable IT
to contribute to more balanced development. But it is obvious that the positive impacts of IT require as a basis that other

infrastructure, in particular education and training, is provided at certain standards.

Harmoniousterritorialintegration— sustainable spatialdevelopmentand environmentalprotection

Finally one should not forget the main objective of this initiative, which is to contribute to territorial integration hence
emphasising a balance between various, in many cases even conflicting spatial developments. Two specific objectives
have to be highlighted in this respect:

« Anemphasis on transnational issues of environmental protection

+ To place due emphasis upon the balance of spatial interests.

3.5 General objectivesand strategies

The community initiative Interreg is addressed to transeuropean co-operation intended to encourage harmonious and
balanced development of European territory, as a mean to economical growth and a stronger European competitiveness:
this is the general reference for all the Interreg co-operation areas. But, for the CADSES region, this objective represents

a specific challenge, due to the deepest internal differences of this space.
Therefore, the general objectives, which are to:

. contribute to spatial integration in the area;
«  contribute to competitiveness, efficiency and growth in the respective regions;
- contribute to economic and social cohesion within the countries and regions and between the countries;

« ensure the conservation of the natural and cultural heritage, the protection of the environment and the

sustainability of development;
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«  contribute to the promotion of equal opportunities between women and men,

take here a particular complexity and importance. They must facilitate and support the enlargement and integration

process. The awareness of such a mission turns the general objectives in a real challenge.

The implementation of these objectives is to be carried out, in fact, under specific conditions: During the process of
transformation, there are more conflicts between the objectives thanin a more consolidated situation, especially between

objectives of equity and cohesion, on the one hand, and efficiency and national growth on the other hand.

European integration, and particularly the enlargement of the Union is expected to involve mainly CADSES countries in
the short and mid-term perspective. Hence the priorities of the PHARE and the CARDS assistance should be seen as

general objectives of the CADSES-Interreg 11IB programme as well:

«  Co-ordination of investment and investment to strengthen economic and social cohesion following ERDF and
ESF measures;

«  Contribute to a smooth enlargement process, prepare the regions, administration, research institutes etc. for the
future direct participation in the Community Initiatives (Institution building in CADSES in line with the

implementation of the ESDP);

«  Support co-ordination between the different instruments (Interreg, PHARE, ISPA, SAPARD, CARDS, etc.) and
support the integrated preparation of common projects in CADSES between Member States and Non-Member
States.

The following specific strategies for the Community Initiative Programme have been identified:

«  Support advanced transnational networking for the exchange of know-how and co-operative strategy making of
key actors in different fields of spatial development policies in CADSES;

«  Provide compatible co-operation tools (databases, decision support systems, GIS, interfaces between systems,

etc.) and soft co-operation infrastructure in CADSES;

« Provide transnational integrated expertise in the form of applied research for key questions of spatial

development in CADSES;

« Demonstrate results of large scale transnational co-operation in small scale or thematically focused pilot
projects (small investment, feasibility studies, key studies, pilot projects, etc.).

Quantification

Quantification is not intended to cover the whole substance of the objectives and strategies listed above but a
measurable part. It has to be complemented through qualitative assessment. Both will serve a pro-active approach on
steering the programme towards meeting its objectives. The following quantitative objectives are to be measured at

programme level:
¢ Enhancing cross-sectoral approach in spatial planning - at least 2/3 of the projects should have a mixed
partnership involving different sectors;

«  European integration of Non-Member States - at least 2/3 of projects should involve partners from Non-Member

States;
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« Participation of all institutional levels - atleast half of the projects should involve local or regional authorities;

» Participation of all institutional levels - at least half of the projects should involve partners from three or more

countries;

*  Encourage investment and improve durable results - at least half of the projects should deal with preparation of

public and/or private investment, regional planning measures or legislative plans or programmes;

» Efficiency of programme management - between 40% and 60% of projects should have a total budget of above

1,5 M-, between 30% and 40% of projects should have a total budget under 1 M-.

3.6 Compliancewith EU-policiesand programmes

The objective of the new phase of Interreg is to promote economic and social cohesion. The main objective for the
Strand B is to contribute to harmonious territorial integration across EU. With limited financial resources and the vastness

of the territories involved a strong focus should be sought.

With regard to the thematic focus of Interreg IIIB all activities and further steps built upon the ESDP will be an important
frame. The previous period has shown that the existence of a European Document promoted and stimulated the
formation of networks and their extension to Accession Countries and other Non-Member States. In the period coming

this basis will be used to select and further develop certain priorities of spatial development within CADSES.

The Community Initiative Programmes will contribute to the following principles of the EU (these principles will be taken

into consideration when defining the selection and monitoring criteria in the Programme Complement):

«  Economic competitiveness as a pre-condition for economic growth and employment;
«  Technology and innovation as a particularly important aspect of economic competitiveness;
»  Sustainable development policies;

»  Promotion of equal opportunities.

Nevertheless facing these objectives one should not forget that Strand B of Interreg has been designed for a specific
purpose which is complementary to other parts of Interreg as well as to other Community Initiatives, and to mainstream
programmes (Objective 1 and 2 within the EU and pre-accession instruments for the candidate countries). Territorial
integration and spatial development have to be considered as issues which aim at a balance between various interests
hence one cannot compare this initiative to other ‘mainstream’ structural funds interventions. One has clearly to see that
in contrast to Strand A no significant direct employment impacts can be expected, as well as the programme’s immediate

economic effects hardly can be quantified.

This programme should be seen more as a programme to prepare investments and concrete regional planning policies.
Derived from the programme’s main objectives, the most significant contributions can be expected to sustainable
development policies as well as to economic competitiveness through various indirect effects. This should not be
misunderstood, i.e. that the Community Initiative programme has a limited scope of action but it should be seen as a
clear indication that the programme bridges a gap on transnational level in certain fields of action where a mere

consideration on national level is insufficient with regard to sustainable development.
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In any case, to be eligible for funding, projects under this programme must take into account equal opportunities for men
and women and must contribute towards sustainable development.. The Steering Committee is responsible for ensuring

that this requirement is fulfilled. The Monitoring and Steering Committees shall strive for a balanced representation of

men and women.

All measures included in the Programme clearly indicate the value added of the transnational scope of action which
supplements and even deepens national strategies, including the objectives of the mainstream programmes. The

Programme Complement will show in more detail this relationship between the different funds and initiatives.

Contributions to competitiveness and sustainable development will be achieved through:

+  Awareness raising for territorial integration beyond the current borders ofthe EU;

«  Spear heading into new fields of co-operation as a basis which will be further developed probably under

completely changed preconditions after accession;

« ldentification of economic options in several fields;

- Additional opportunity to overcome certain weaknesses of the pre-accession instruments with regard to their
strategic frameworks: further steps from a project-oriented to a programme-based approach.

In principle the programme strategy is co-ordinated with other EU programmes which can use the results of Interreg [lIB
for own investment projects (Structural Fund Programmes, TEN/TINA, 5th Framework Programme on research and
development, EU-programmes Socrates and Leonardo, EU pre-accession instruments, CARDS, etc.) and national
programmes. In order to ensure consistency and compliance in the implementation phase all project applications will

undergo a thorough screening with regard to the above mentioned regulations.

Enlargementand integration

As far as this aspect is concerned, see § 3.2. It is to be underlined that projects concerning the fields of transport
infrastructure and environmental investment, as well as those of agriculture and rural development, have to respect the
national strategies and priorities fixed in detail by the SAPARD and ISPA instruments and have to complement, if
possible, the support given under these instruments. In the case of promoting agricultural projects the limits set by the

SAPARD programmes may not be exceeded.

Environment

CADSES explicitly integrates the environmental sustainability issues, within the third priority, dedicated to the promotion
of the protection of the environment and good management of natural and cultural heritage. Specifically, measures have
provided for protecting and developing natural and cultural heritage, promoting environmental protection and resource
management, promoting risk management and prevention of disasters. These interventions appear to be consistent with

the SWOT system regarding the environment, both from the perspective of Member States and the Eastern countries.

In particular, to verify such a consistency, as part of ex-ante evaluation, a table has been elaborated where the intended
contribution of CADSES to environmental sustainability principle is shown. One axis of the matrix presents the various
fields of intervention (measures); the other axis presents the principal weaknesses in the environment sector, recognised

by the Programme.
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The principle of the environmental protection is one of the fundamental points, on which the Programme is based. The

programme indications formulated in terms of measures, therefore, are verified in relation to the principle of the

ecological sustainability.

Baseline environmental indicators, environmental targets and indicators that will facilitate the measurement of the
environmental impact will be also taken into consideration in the Programme Complement, such as the number of high
polluted areas interested by projects, the number of actions addressed to measure, evaluate or improve the

environmental conditions, especially the ones related to air, ground and water pollution.

The Member States must have fulfilled their obligations under the Community policies and schemes for protecting and
improving the environment, in particular the ‘Natura 2000” network (following the Council Directives 92/43EEC and
79/409/EEC concerning conservation of natural habitats, fauna and flora or wild birds respectively). They also give a
formal guarantee that they will not allow sites protected under Natura 2000 to deteriorate during operations part-financed
by the Structural Fund. At meetings of the Monitoring Committee, responsible for an assistance package, the
Commission representative will pay close attention to any measure or project likely to affect sites protected under Natura
2000 and will make any necessary recommendations to the Managing Authority concerned. (cf. EC letter, 14 March

2000: Annex “The Structural Funds and the environment”).

Transport

Important sections of CADSES are devoted to transport networks and accessibility issues, in the perspective of a larger,
integrated and economically stronger Union. This issue is of primary relevance, considering how important an improved

accessibility with reference to the principal objectives of spatial development policy in Eastern area is.

Specifically, the Programme provides for a measure (2.1 - Developing efficient transport networks with regard to
sustainable development) which contribute to the development and implementation of projects, focusing upon co-
operation in the fields of improvement of accessibility as priority task of economic and social policy. Projects financed
under CADSES will have the objective to: i) develop transnational concepts, co-operation mechanism, institutions and
pilot projects for an efficient and sustainable transport system; ii) promote a balanced development between the
transnational, national and regional networks; iii) promote a balanced development of rail, road and inland waterways; iv)
promote transnational co-ordination and development of transport infrastructure in CADSES area that is linked to spatial

development objectives.

In this context, objectives and interventions selected by CADSES programmers are largely consistent with Trans-
European corridors policies (TEN and TINA). Specifically, it may be useful to recall here the TEN objectives, as they
were defined by the Decision No 1692/96/EC of 23 July 1996, on Community guidelines for the development of the trans-
European transport network. During the implementation of the programme, the White Paper “European transport policy
for 2010 : time to decide“6, adopted on 12/9/2001 will be taken into account.

State aids

As is requested in article 12 of the general Regulation and in point 7 of the Interreg Guidelines, in the framework of this
assistance, community rules in terms of state aid will be respected and aid granted by Member Sates will be notified to
the Commission according to article 87 and 88 of the EC Treaty. None the less all subsidies for Interreg 111B will fall under

the de-minimis rule, according to the following regulations: Commission regulation n° 68/2001 (of 12 January 2001) on

6 (http://europa.eu.int/comm/energy_transport/en/lb_en.html).
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the application of articles 87 and 88 of the EC Treaty to training aid, Commission Regulation n° 69/2001 (of 12 January
2001) on the application of articles 87 and 88 of the EC Treaty to the de-minimis aid, Commission Regulation n° 70/2001
(of 12 January 2001) on the application of articles 87 and 88 of the EC Treaty to State aid to small and medium sized
enterprises (OJ L10 of 13.1.2001). The Programming Complement will specify for each individual measure, which of the

block exemption will be applicable. A table showingin a summary way the measure number, the title of the measure and

the title ofthe applicable block exemption will equally be inserted into the Programming Complement.

This regulation does not apply to production, transformation and commercialisation of agriculture products nor to the
transport sector, among others.

In particular with regard to measure 2.1 of the programme proposal, it is to be underlined that aid to transport
infrastructure could in some cases fall under Article 87(1) Treaty establishing the European Community (‘Treaty’), and in

particular when the infrastructure management is handled by enterprises, whether public or private, acting as economic
undertakings. In principle, such aid needs to be notified, according to Article 88(3) of the Treaty and is usually considered

to be compatible with the Treaty, if it is necessary to realise the project and proportionate to the project costs.

In order to enable the Commission services to assess the relevance of the State aid relevance of the measures in the

field of transport, more details will be given in the Programming Complement

Furthermore, the financing of transport infrastructure for construction or extension purposes is considered not to
constitute State aid only as long as such financing is carried outin compliance with EC rules on public procurement.

Agriculture

CADSES programme has no own priority or measure focusing agriculture but the EU area covered by this programme is
also eligible for support under the Rural Development Plans (RDP) of the partner Member Sates. Similarly, the
Accession Country area is governed by Council Regulation (EC) N° 1268/1999 of 21 June 1999 on Community support
for pre-accession measures for agriculture and rural development in the applicant countries of central and eastern
Europe in the pre-accession period (SAPARD). Therefore a co-ordination with agricultural programmes is necessary, so
that possible synergies can be properly taken into account and duplication of efforts be avoided. Since agriculture is no
priority of the programme the co-ordination can be carried out mainly as part of the assessment of applications and

project reports.

As some measures could also be eligible under the Rural Development or LEADER+ programmes, a clear demarcation
line to distinguish the character of measures under CADSES, RDP and LEADER+ has been found at each national level.
Either the national co-ordinators of CADSES also participate as members in the Leader’'s committees, or an information

exchange will take place between the responsible institutions.

In particular, as far as the rural development scheme is concerned, to avoid double funding of measures, which could be
eligible under the Interreg as well as under the Rural Development scheme, the same institutions should be involved for
advising and approving project applications. For measures falling in the scope of chapter 1 to 9 of Regulation (EC) n°
1257/1999, the eligible criteria and aid intensities of this regulation as well as the Community Guidelines for State Aid in
the Agricultural Sector (2000/C28/02) should be respected.

Again, in order to avoid double funding of measures, in case of transnational projects, first the criteria for Interreg IlI-

support and if Interreg does not fit, then the criteria for LEADER+ support should be checked. For measures falling in the
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scope of chapter 1 to 9 of Regulation no 1257/1999, the eligible criteria and aid intensities of this regulation as well as
the Community Guidelines for state Aid in the Agricultural Sector (2000/C28/02) should be respected.

In case of any support of projects falling in the scope of agriculture the Common Agriculture Policy, in particular the
Regulation n°.1257/1999 has to be respected. Also the Community Guidelines for State Aid in the Agricultural sector
(2000/C28/02) do apply, meaning that only projects in the frame of approved state aids could be supported. New state

aids have to be notified and approved by the Commission.

The above mentioned Community Guidelines do not apply for projects concerning diversification of agricultural activities

pursuant to article 33 of Regulation n°.1257/1999, which are not related to “Annex 1 of the Treaty”, like projects
concerning rural tourism or creation of craft activities. These projects are supported only in the frame of the de-minimis

rule block exemption regulation.

Research and developmentand Information Society

Although the 5" Framework Programme for RTD covers a wide range of activities and although like CADSES it is open
for co-operation with Accession Country there are only a few key areas of the 5" Framework Programme where a close
co-ordination is necessary, among them the key areas ‘Cities of tomorrow‘ and ‘Sustainable management and quality of
water’. Most CADSES projects won’t be primarily research oriented and where they have a research orientation and
where it even overlaps with subjects of the 5" Framework Programme it is still very much likely that they have a different
character. The link to an integrated spatial development of the programme area according to the ESDP which is a
minimum requirement for all CADSES projects and which is not prerequisite of the RTD programme will ease the
coordination of the two programmes. Efforts will be made to increase complementarity with Information Society initiatives

and to take into account objectives of the “e-europe” 2002 action plan, or the action plans of the following years.

A specific measure of the Programme (2.2 - Improving access to knowledge and the information society) is devoted to
the development and implementation of projects focusing upon co-operation in the fields of improvement of the access to

knowledge and the information society.

As the Commission orientations claim,” the information society has considerable potential for strengthening economic
and social cohesion within the meaning of Art.158 by reinforcing regions’ competitiveness. This is increasingly
determined by the ability of regions to integrate the new technologies made available by the information society. These
technologies can help regions to retain a larger share of total value added and attract and develop new activities. The
information society could also help breakdown the barriers to location of business outside urban centres, attracting
increased investment to rural areas and areas dependent on fisheries. It offers a great potential for the development of
new forms of employment and high skilled jobs, especially by providing SMEs with the instruments to innovate and adapt

to a rapidly changing economic environment.

In this context, modernisation and development of telecommunications infrastructures is a necessary precondition for
investors and regional development which then offers big market opportunities and is quite attractive for foreign
investors. As in most countries within the EU, ‘teledensity” in the CADSES is still lower outside the urban centres.
Access to modern information and communication technologies and services in all parts of the CADSES is a prerequisite
for economic and social development. Technical and economical (affordability) aspects are relevant fields of intervention

to reduce the risk that economic and social disadvantages accumulate in sparser populated areas. The recent

7 European Commission (Bruxelles, 1999): The New Programming period 2000-2006: technical papers by theme ; and Technical
Paper 2: Information society and regional development, ERDF Interventions 2000/2006. Criteria for programme assessment .



Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003 6777

achievements must be utilised as a competitive advantage in the future spatial development of the CADSES, e.g. for
rural development or for attracting service industries. Sp atial development policy should contribute to this aim by raising

awareness of and by supporting regional actors in making use of these opportunities.

As selection criteria, it has to be recalled that the existence of high-quality information and telecommunications
infrastructures is clearly one of these factors. Having the most advanced infrastructure is, however, irrelevant if the
appropriate services and applications are not provided to the end users or if the end users lack the knowledge or ability
to benefit from them. A relatively weak content base, a generally low level of awareness of information society benefits
and opportunities and (relatively) high prices — common barriers in less favoured regions — are often compounded by a
scarcity of Information and Communication-related Technologies (ICT) skills. In terms of the prior appraisal of Information
Society related projects, and especially telecommunication infrastructure projects, criteria could even include: i)
telecommunications traffic growth; ii) ratio of voice to data telecom traffic; iii) market accessibility for firms; iii)
improvement in affordability of services; iv) estimated (direct) employment creation; v) diversification of the local

economy into knowledge related activities.

Accession strategies for the environment

Taking into account that specific role of environmental dimension for the accession process the European Commission
(DG Environment) developed a strategy to support ten CEE Accession Countries in the environment Acquis.8 The
strategy focuses on issues like environmental law, environmental institution building, quality of air, waste management,
pollution of water, industrial pollution control and risk management, nuclear safety and radiation protection. Its approach
is the prioritisation of the environmental Acquis for every Accession Country by detailed assessments of the
environmental situation in every country, the identification of administrative and legislative gaps that have to be filled and
the economic implications of environmental infrastructure investments (water, waste). Special attention is given to the full

compliance of all new investments with the Acquis of the nuclear safety.

The relevant instruments for Commission's assistance are pre-accession instruments like ISPA and SAPARD, the
opening up of relevant Community programmes (LIFE, 5"Framework Programme for RTD, European Sustainable Cities

Campaign, etc.) and institutions (European Environment Agency - EEA).

Moreover, CADSES |l strategies and objectives fully reflect principles and perspectives set forth by the European Union’s
proposals for the Sixth Environment Action Programme — “Environment 2010: Our future, Our choice”: see the
Communication from the Commission to the Council, the European Parliament, the Economic and Social Committee and
the Committee of the Regions, dated January 24th, 2001. This new Programme establishes environmental objectives for
the next ten years and beyond and sets out the actions that need to be taken over the coming five to ten years to achieve
these objectives. It focuses on the following priority issues: {) tackling climate change; (ii) nature and bio-diversity —
protecting a unique resource; (iii) environment and health; (iv) ensuring the sustainable management of natural

resources and wastes.
Tourism

Tourism has a great potential as regards contributing to the achievement of several major EU objectives, such as
sustainable development , economic growth, employment and economic and social cohesion. The fact that many policies

have a significant effect on the various activities of the tourism sector requires a co-operative and politically co-ordinated

8 Communication from the Commission to the Council, the European Parliament, the Economic and Social Committee, the
Committee of the Regions and the Candidate Countries in Central and Eastern Europe on Accession Strategy for the Environment:
Meeting the Challenges of Enlargement with the Candidate Countries in Central and Eastern Europe . COM (98) 294



6778 Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003

approach. The Commission Communication “Working together for the future of European tourism” gives clear guidance
how this can be achieved in the future.

Furthermore, three Commission publications on integrated quality management, notably in urban, coastal and rural

tourist destinations, deal with this issue in detail and present concrete project examples:

Towards quality rural tourism: Integrated quality management (IQM) of rural destinations 9,

Towards quality coastal tourism: Integrated quality management (IQM) of coastal tourist destinations 10,

Towards quality urban tourism: Integrated quality management (IQM) of urban tourist destinations 11

(see also http://europa.eu.int/comm/enterprise/library/lib-tourism/index.htm).

These publications should serve as an orientation for decision-makers dealing with tourism, in particular when
implementing Measure 1.2 Shaping urban development, promoting urban networks and co-operation), Measure 1.3
(Shaping rural development) and Priority 3 (Promotion and management of landscape, natural and cultural heritage).”

9 Luxembourg: Eur-Op, 2000 - 154 p. Eur-Op catalogue n° CT-24-99-041-**-CEN, FR; Summary , Luxembourg: Eur-Op, 2000 - 14 p.
Eur-Op catalogue n° CT-25-99-261-**-C. All languages. The document is the result of a study carried out by THE TOURISM
COMPANY (UK) in association with FUTOUR (Germany) and the ECOTRANS network for the European Commission.

10 Luxembourg: Eur-Op, 2000 - 154 p. Eur-Op catalogue n° CT-24-99-057-**-CEN, FR; Summary , Luxembourg: Eur-Op, 2000 - 14 p.
Eur-Op catalogue n° CT-25-99-277-**-C. All languages. The document is the result of a study carried out by ORGANISATION
MARKETING (OGM; Belgium) for the European Commission.

" Luxembourg: Eur-Op, 2000 - 168 p. Eur-Op catalogue n° CT-24-99-049-**-CEN, FR; Summary , Luxembourg: Eur-Op, 2000 - 14 p.
Eur-Op catalogue n° CT-25-99-261-**-C. All languages. The document is the result of a study carried out by ORGANISATION
MARKETING (OGM:Belgium), for the European Commission.
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4, PRIORITIES AND MEASURES

General provisions

The Interreg llIB initiative for CADSES builds upon experiences gained through Interreg IIC and further analytical
evidence (SWOT analysis). The programme takes its guidance from the ESDP, the CEMAT Guidelines, the Vision Planet

Guidelines and Policy Proposals and the results of ESTIA. It is one of the main instruments in this area to apply the

respective visions, strategies and actions called for in these programmes.

The programme addresses primarily actors of spatial development policies. They are coming mainly from three policy
areas with different forms of intervention in changes of spatial structure:

«  spatial planning;

«  regional (economic) policy and

«  spatially relevant sectoral and functional policies.
These actors are addressed in different ways:

- At the programme level (programme management institution and national co-financing institutions) the Programme

focuses on the co-operation of actors who develop and co-ordinate and spatial development policy (key experts of

national and regional and local administrations).

- At the project level different groups of public and private actors should be addressed:

«  spatial development policy implementing institutions and “developers” with a transnational view;

« national, regional and local administrations implementing policies in the fields of regional development,
comprehensive urban and rural development policies, traffic and transport, technology and innovation, nature

protection and environmental management;

« semi-public institutions like regional development associations and promoters, innovation and development
agencies;

«  private institutions such as economic and social partners, chambers of commerce, regional councils as well as

private companies (e.g. infrastructure providing enterprises) and NGOs in the relevant fields;

« international organisations in relevant fields of action.

The current programme has a twice as long time horizon and six times more money than Interreg IIC. Therefore more
concrete impact is expected from Interreg IIIB CADSES. Joint implementation activities will be preferred to networking
and exchange of experience. Concrete actions preparing investment and small-scale infrastructure investment as part of
projects will be paid more attention. The aim is to achieve a more integrated set of projects, where studies, assessments

et cetera are part of broader activities which should also comprise implementation schemes.

The activities undertaken in the framework of this Programme are understood as system, comprising the following:

- transnational studies and planning activities like development concepts or project, programme and policy
assessments (like EIA, TIA, SEA);
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establishment of new and extension and intensification of co-operation in existing transnational networks and

associations of actors of spatial development policy, and network related activities (staff exchange — joint

training facilities and programmes);

pilot actions, pilot and demonstration projects with transnational dimension (if based on transnational concepts

or strategies);

exchange of know-how and experience between actors of spatial development policy (comparative analysis of

instruments, methodologies, standards and concepts);

feasibility studies for investments;

financing of small scale complementary infrastructure investment (bottlenecks, interfaces), proposed by

transnational strategic concepts;

financing of small scale investment, (e.g. information and innovation centres of transnational importance, ICT

networks, part of buildings), proposed by transnational strategic concepts;
financing of implementation structures proposed by transnational strategic concepts;

project management.

Pursuant to Article 21(2) of the general Regulation together with Article 3(2) of regulation (EC) No. 1783/1999 regarding

measures co-financed by the ERDF, for operations which fall into the field of application of the EAGGF Guidance section

and/or the ESF, the specific provisions of the relevant regulations governing these funds willbe respected.

Descriptionof prioritiesand measures

The following figure gives an overview of priorities and measures:

Priority 1

Promoting spatial development
approaches and actions for
social and economic cohesion

Priority 2

Efficient and sustainable transport

systems and access to the
information society

Priority 3

Promotion and management of
landscape, natural and cultural
heritage

Priority 4

Environment protection,
resource management and
risk prevention

Measure 1.1

Supporting joint strategies and
actions for implementation

Measure 1.2

Shaping urban development,
promoting urban networks and
co-operation

Measure 2.1

Developing efficient transport
systems with regard to
sustainable development

Measure 2.2

Improving access to knowledge
and the information society

Measure 3.1

Protecting and developing
cultural heritage

Measure 3.2

Protecting and developing
natural heritage

Measure 4.1

Promoting environmental
protection and resource
management

Measure 4.2

Promoting risk management
and prevention of disasters

Measure 1.3

Shaping rural development

Measure 1.4

Spatial impact of immigration

Measure 3.3

Protecting and developing
landscape

Measure 4.3

Promoting integrated water
management and prevention
of floods

A further specification of above-mentioned provisions and of the following description of measures will be provided in the

Programme Complement and through active influence on project generation. Project selection criteria, as defined in the

next chapter and further specified in the Programme Complement, will be applied to all measures. In the Programme
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Complement, information on detailed measures and quantifying indicators, on impact for environment and for equal

opportunities for men and women, on categories of final beneficiaries, on financing of each measure and financing

instruments as well as on information and publicity will be provided.

Priority1: Promoting spatial developmentapproachesand actions for social and economic
cohesion

The major aim of this priority is to further enhance co-operation and networking between key actors of spatial
development policies on both sides of the external EU border as well as between Accession Countries and Third

Countries. The addressees are coming from spatial planning, regional economic policy and spatially relevant sectoral
and functional policies. All relevant levels of administration, from local to regional, national and European, should be

represented in actions supported under this priority.

Four areas of intervention are foreseen: the first measure aims at intensifying transnational co-operation of actors
defining spatial development policies at different levels in order to achieve a greater coherence among policies related to
i.a. regional development, environment, transport, urban and rural development. The second measure is oriented
towards urban development and a more polycentric settlement pattern. It aims at strengthening urban economies,
promoting urban restructuring and the like. The third measure will support actions which aims at strengthening and
restructuring rural areas, which is of particular importance not only for significant parts of the EU territory within CADSES,

but for accession countries as well. Synergies with Rural Development Programs (RPD) in the EU Member States and
possible co-financing from the SAPARD instrument should be considered. Finally, a fourth measure deals with spatial

aspects of migration. Its aim is to develop joint spatial policy strategies for the countries of origin and of destination.

Main objectives

Enhance co-operation between key actors of spatial development policies in order to:

+  Ensure competitiveness, efficiency and growth in CADSES

- Promote economic and social cohesion within and between the countries of CADSES
«  Promote sustainability of development

+  Promote spatial integration of CADSES

»  Promote polycentric development

«  Develop jointmigration policy strategies in the context of spatial development.

Quantification

Priority 1 should contribute to further development and substantiation of the transnational co-operation between the
actors of spatial development through implementation of common projects referring to the main objectives. Projects
should have strong spatial development references and transnational character. High number of partners from Non-
Member Countries belonging to the CADSES is expected to participate in the co-operation within the transnational
networks. In particular, Priority 1 should deliver appropriate solutions for at least three subregions of CADSES and the
respective number of permanent strategic management structures (networks) should be established. Co-operation of

specific types of areas should be promoted in order to gain 4-5 examples of solving specific development problems such
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as co-operation between cities and neighbouring communities or rural regions. The concrete outputs should be

aggregated after finishing the projects.

At least six best practice examples should be developed and marketed. At least one third of projects should involve

actors from regional urban centres.

Indicators 12

Number of projects by measure and thematic category number of best practice examples, number of projects between
key actors of spatial development policies, number of projects concerning mitigation of disparities between urban and

rural areas, number of projects promoting polycentric settlements, number of common transnational migration strategies

Measure1.1: Supportingjoint strategiesfor spatial developmentand actions forimplementation
Aims and issues

A corner-stone of spatial development policies is that, taking into account the determining effect of existing structures,
the decreasing population in most Accession Countries, and the limited availability of economic resources, development
will take place largely within the present framework of spatial structures. Radical shifts in regional and settlement
structures in CADSES are not to be expected, changes will take place rather within the internal structure of regions and

settlements.

Improvement of existing spatial structures should include mitigation of emerging regional disparities. Special attention
has to be paid to regions and areas lagging behind or in serious structural crisis, whilst at the same time the development

of leading, dynamic regions as carriers of national growth and competitiveness has to be promoted.

Disadvantageous situation of specific peripheral areas needs improving. This aim may be achieved through the
intensification of transnational co-operation and improvement of permeability of borders, establishment of new rural-

urban relationships as well as facilitation of access to resources, knowledge and information.

Spatial development policy in CADSES region should contribute to diversification of the economic and employment
structure of monosectoral areas and one-sided “company towns” in order to reduce the economic dependency by

promoting small and medium sized enterprises (SMEs), by utilising endogenous resources and by combining different
measures of economic policy to initiate innovation and structural change.

E The major objective for this measure is to intensify transnational co-operation of actors defining spatial development
policies at transnational, national and regional level substantially influencing integrated spatial developmentin CADSES
or in parts of it (especially regional development, environment, transport, urban and rural development, etc.) with a view

to promote polycentric and sustainable development and economic and social cohesion.

12 For a detailed list of indicators on Programme and priority level cf. Annex 4. Indicators will be further developed and finally def ined
during the implementation of the programme.
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Measure1.2: Shaping urbandevelopment,promotingurban networksand co-operation
Aims and issues

A dynamic urbanisation process took place in most countries of CADSES during the last decades. The percentage of the
population living in larger cities is quite similar in the western and eastern parts of the area. The economic structure and
development of eastern cities was, however, determined primarily by administrative functions and industrialisation, the
service sector played a secondary role, whereas in western cities the tertiary sector is the dominate one. Furthermore, in
several countries of the area, smaller centres are either non-existent or they are not sufficiently developed. Their
development should be one of the priorities of the coming years. The overly hierarchical system of cities and settlements
should become more flexible and differentiated. Multipolar or polycentric systems should develop focusing on
specialisation and division of labour between cities within countries but even between countries (e.g. networks of harbour

cities, university cities, finance, media, trade centres, etc.).

The internal structure of most cities is in the process of rapid transformation. The function of downtown districts, of the
urban-rural fringe and of large housing estates is changing rapidly. Several cities are unprepared for these unexpected
and uncontrolled economic and social developments. The dangers of uncontrolled urban sprawl, congestion and social
segregation are imminent. New types and instruments of urban management and planning, new initiatives in housing and

social policy are needed to meet these new challenges.

Currently the great majority of the people in the CADSES area live in cities. The future development of the cities
themselves as their specific relationships with the surrounding rural areas represents one of the big challenge for the
development of the CADSES area. Cities with their high commitment for a clean environment and for a high quality of life
are key elements for an integrated development of the urban and rural space. The cities are tobe supported within these
efforts politically and administratively. In this respect the co-operation targeting at mutual assistance, transfer of
information and know-how concerning issues such as urban policy, technology, society, economy, environment and
culture should be strengthened. The integration of these different policies within urban development and the city-

surrounding partnerships is essential.

E The major objective for this measure is the development and implementation of transnational projects focusing upon
i.a. strengthening urban economies, infrastructure and social systems, promoting urban restructuring and development
with a view to dynamic, attractive and competitive cities, improving co-operation between cities and surrounding
communities and promoting transfer of knowledge regarding urban policies (other transnational projects of city networks

could be eligible under all the measures of the programme according to the respective thematic focus).

Measure1.3: Shapingrural development
Aims and issues

The extent and percentage of rural areas is more or less similar in the western and eastern parts of the CADSES area.
The major difference lies in the importance of agricultural employment and in the level of development of the
infrastructure in rural areas. Agricultural employment in some transition countries is high and has even increased in
recent years. Rural employment restructuring is unavoidable but cannot be implemented without simultaneous internal
restructuring of rural settlements, of rural land use, nor without developing rural infrastructure networks. It is one of the
biggest challenges CADSES countries will face during the next decades. Comprehensive national rural development

strategies should be drawn up and implemented, including economic, social, and environmental aspects. The first
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generation of SAPARD strategies will provide a new impetus for the elaboration of rural development strategies. The

development of best-practice models in multi-functional agriculture is another challenging aspect.

E The major objective of this measure is to develop and implement transnational projects that enhance endogenous
development, promote a diversified economic structure and a stable social development, taking into account the specific
typology of rural areas fnountaineous, coastal, landlocked, areas undergoing major economic restructuring, out-
migration and severe social changes), assess the spatial impacts and horizontal coordination of projects carried out
through the different pre-accession instruments, strengthen the partnership and interrelationships between rural areas
and regional urban centers, develop models for improved demographic and social stability and further enhance the

exchange of information on rural development.

Measure1.4: Spatialimpactof immigration
Aims and issues

The developmentof spatial security policies

Special attention has to be paid to the consequences of the phenomena of immigration on the spatial development and
more generally on the social and economic cohesion of the interested regions; the nature of immigration flows and
experiences of CADSES | demonstrate that only an approach based on the transnational co-operation is able to achieve

tangible goals in these fields.

Any notion of immigration policies should clearly distinguish between immigration and social security. These two
phenomena tend to be in some cases interdependent, nevertheless a constructive approach should draw a clear
distinction between them. The first is immigration: it should be considered as a positive phenomenon which bears the
opportunity to enrich the society of the receiving nation in political, economical and cultural terms. The second
phenomenon is disorder, criminality and the feeling of insecurity developing in some gateway cities. Urban safety,
considered in its twofold dimension of objective safety and its subjective perception, covers a much wider field than
safety and security in a formal sense: in fact it refers to the control of illegality and the suppression of crime. Security
requirements in respect of its “objective” dimension as well as of its subjective perception strongly differ among social
groups respectively strata. The security needs of immigrants on the one hand and the inhabitants on the other hand will
be in most cases different. The expectations and perceptions might be even conflicting, i.e. that security for one group
might be considered as a source of insecurity by another group. Any approach which tries to bridge these gaps in
perception by mere police action will not be successful in a mid- to long-term perspective: integrated strategies are
needed which comprise interventions in the fields of infrastructure, social, economic and cultural actions. Community

Initiatives such as this Programme offer a favourable opportunity to create proactive, integrated strategies.

The developmentof immigration/ emigrationpolicy strategies

There was a marked convergence of immigration policies among the EU Member States at the beginning of the 1990s.
Migration policies were in most cases based on two main objectives: a greater integration of the former immigrant groups
already present and in parallel a rather restrictive policy towards new immigrant flows. From the viewpoint of an
integrated approach such policies tend to be inconsistent and substantially ineffective in their attempts to restrict further
immigration flows. These overall less effective mechanisms tend to prevail if the strategies adopted fail in developing an
approach which focuses also on the regions of origin. In fact for the countries of origin the loss of human resources leads

to specific problems exerting spatial impact in terms of brain drain in particular for rural regions, unfavourable changes in
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the social and territorial balance and finally theloss of cultural heritage.

Social inclusionand opportunities

The implementation of social inclusion policies should be based on two principles: The identification of actions which
contribute to the improvement of living standards in the countries of origin; the promotion of positive action for social
inclusion in target regions respectively countries. It is strategically important to start working with those social groups
from the immigrant community which tend to be considered as being harmful for social stability, since they are perceived
as being — or actually are involved - in vicious circles of exploitation and organised crime. The measures to be adopted
should have the following objectives: the prevention of social exclusion of immigrants with a particular focus on immigrant
women; the facilitation of social inclusion which means to integrate them in the official labour market including
appropriate training programmes. Due emphasis should be placed upon specific work skills, hence promoting the social

status in particular in terms of financial independence.

E The major objective of this measure is to develop transnational initiatives of a wider scope, including joint spatial policy
strategies for the countries of origin and of destination and of social inclusion strategies in particular for female

immigrants.

Priority 2: Efficientand sustainabletransportsystems and access to the informationsociety

Transport in most parts ofthe CADSES has dramatically changed in several ways during the last decade: geographically
there was a shift from an eastward to a westward orientation; in terms of modal split, a shift from rail to road; and in
economic terms, a shift from public to private transport. The expansion and improvement of infrastructure which links the
eastern with the western parts of CADSES as well as internal connections constitute one of the largest challenges for all
CADSES countries. The challenge is to meet rapidly growing demand in the growing market economies and
correspondingly provide an appropriate infrastructure which will enable a balanced development at the different spatial

levels and to introduce new financing and management methods.

The CADSES programme will contribute to these aims by supporting i.a. territorial impact assessments or strategic
environmental assessments for projects and programmes, by initiating feasibility studies and, where appropriate, small-
scale investments. One of the tasks of the programme is to prioritise spatial development measures for specific axes or
transportation zones (including important links to other European territories) and to define priority issues for linking
transnational networks (TEN, TINA) to "secondary" networks in order to increase accessibility for a larger part of the

population. The programme will also contribute to a more thorough co-ordination of the separate projects of TEN and
TINA networks.

As elsewhere, telecommunication is one of the most dynamic economic sectors in CADSES countries. Central and
south-east European countries have the advantage of being late starters in applying the most up-to-date technologies in
their telecommunication systems. As in most countries within the EU, "teledensity” in the CADSES area is still lower
outside the urban centres. It is important that governments address this territorial aspect of the development of
infrastructures and of the transition to the "Information Society". The CADSES programme will contribute to this aim by
raising awareness and by supporting local, regional and national actors in making use of these opportunities. Training
measures and small-scale investments as well as modernisation of administrative processes are all playing an important

role in this respect.
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Main objectives

«  Promotion ofan efficient, multimodal and sustainable transportation systems in CADSES

- Development of the potentials offered by the information society for spatial development in CADSES
Quantification

Transnational strategies, studies and concepts concerning development of transport systems should lead to a
harmonisation of networks between CADSES countries (especially EU Member and Non-member States) and within
them (national and regional level). New co-operation mechanisms are to be developed within this priority. At least three
best practice examples should be developed and marketed. At least half of the projects should prepare public or private
investment, regional planning measures or legislative plans or programmes. A significant number of projects should seek
to improve the access to the information society in lagging regions and to improve the efficiency of administrative
procedures. Lists of quantified targets for each measure will be provided in the programme complement. The concrete

outputs should be aggregated after finishing the projects.

Indicators 13

Number of projects by thematic category, number of best practice examples, number of projects to improve access to

knowledge and information society, number of projects promoting multimodal transportation systems.

Measure2.1: Developingefficienttransportsystems with regard to sustainabledevelopment
Aims and issues

Increasing efforts to develop international transportation networks are common characteristics in all CADSES countries.
Priority has been given everywhere to the development of multimodal transport corridors along the main Trans-European
corridors (TEN and TINA), to a better connection of national transport networks and network planning with those of
neighbouring countries and to better compliance with environmental standards in transport development. Development of
these networks should be carried out in accordance with the principal objectives and processes of spatial development.
The primary task is to improve transport connections between the eastern and western halves of the CADSES which
were neglected until now. At the same time, however, existing transport infrastructures within the eastern part of the
CADSES should be improved, where recovering economic relations might require efficient rail, road, maritime, inland
waterways or telecommunication connections. A more thorough co-ordination of the separate projects of TEN and TINA
networks is needed, as well as the extension of the assessing and planning works to those countries which are at
present excluded from TEN and TINA processes. Accessibility for the majority of the population of the respective
countries is to be ensured by improving or developing transportation facilities within smaller regions (secondary
networks). Maintaining or improving public transport systems plays an important role here. Transversal connections

should transform the overly hierarchical and centralised system of transport networks.

Multimodal transport is — for different reasons — particularly important in the CADSES area (low density of transport
networks in some countries, different railway gauges, inadequate use of waterways and air transportation etc.). A
network of logistic centres serving multim odal transport should be established. Border crossings and ports (both sea and

inland wateways) are important nodal points of this network. An integral approach should be applied in planning the new

13 ¢f. Annex 4.
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transportation system elements, considering their economic, social and environmental impacts and interdependencies.
Sustainable transport systems as railways, public passenger transport, footpaths and cycle tracks should be stressed.

Economic instruments should promote the use of multimodal transport to increase the use of environmentally friendly

modes of transport.

With regard to freight transport, ongoing changes in market sizes and business management practices, and ICT
applications open challenging new fields for transport planning. In future transport planning will have to focus even more
intensively on multi-modal networks and related services as an integrated logistic system: additionally such system need
to be integrated into goods production and distribution processes. Due emphasis should be placed upon the settlement
systems and related city logistics as well as to the local SME systems (industrial districts): developing these
interdependent systems is crucial since they determine a broad range of territorial phenomena. The assumption of the
mentioned systems as key-elements for the projects is primarily important to assure a balanced access to main corridors

and networks as well as a balanced development of the transport systems.

Transports and IT technologies are still growing together with the so-called ITS (intelligent transport systems), that aim at
the best use of the infrastructural systems, with special regard to safety and user information. These practices have to be

further promoted and spread, favouring dialogue, standardisation and co-operation between different urban and regional

systems, also in a transnational perspective.

E The overall objective forthis measure is the development and implementation of transnational projects focusing upon
improvement of accessibility as priority task of economic and social policy. Improved accessibility should serve all
principle objectives of spatial development policy. Projects financed under this measure should serve the purpose of
developing transnational concepts, co-operation mechanisms, institutions and pilot projects for an efficient and
sustainable transport system that is linked to spatial development objectives; promotion of a balanced development
between the transnational, national and regional networks; promotion of a balanced development of rail, road and
waterways; promotion of inter modality and modal shift towards environmentally sustainable transport modes; promotion
of dialogue and co-operation to deepen the understanding of actual processes and the set-up of management and

policies solutions.

The measure will finance projects referring to preparation of transnational studies and planning activities concerning
spatially integrated development and improvement of the transport connections, multimodal transport, public transport

systems etc.; exchange of experiences on the implementation of ISPA programme, exchange of information between
investors to support a harmonised development in large-scale transport infrastructure; assessment of territorial impact of

trans-nationally relevant projects, programmes and policies (e.g. ISPA); preparation of feasibility studies for investments;

financing of small scale investments proposed by transnational strategic concept; transnational project management with
organisational structure and costs; financing of implementation structures proposed by transnational strategic concept;

etc.

Measure2.2: Improvingaccessto knowledgeand the informationsociety
Aims and issues

At present, on of the most dynamic economic sector is telecommunication. Central and South-eastern European
countries have the “advantage” of being late starters in applying the most up-to-date technologies in their

telecommunication systems. Therefore modernisation and development of telecommunications infrastructures is a
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necessary precondition for investors and regional development which then offers big market opportunities and is quite
attractive for foreign investors. As in most countries within the EU, "teledensity” in the CADSES is still lower outside the
urban centres. It is important that governments address this territorial aspect of the development of telecommunication
infrastructures and of the transition to the "Information Society". Access to modern information and communication
technologies and services in all parts of the CADSES is a prerequisite for economic and social development. As an
important secondary effect these efforts might promote equal opportunities between women and men in IT qualifications
and employment. Technical and economical (affordability) aspects are relevant fields of intervention to reduce the risk of
accumulating economic and social disadvantages in sparser populated areas. The recent achievements must be utilised
as a competitive advantage in the future spatial development of the CADSES e. g. for rural development or for attracting
service industries. Spatial development policy should contribute to this aim by raising awareness for IT-applications and

by supporting local, regional and national actors in making use of these opportunities.

The promotion of content based services which incorporate local resources is another important task. Information and
content based services should be developed simultaneously. Modern communication technologies facilitate the
development of socially and culturally relevant services which are crucial for the value of local commerce allowing
CADSES countries to link into the global economy. The integration of locally available human resources into the broader

European and global economy ought to be another important factor.

E The major objective for this measure is the development and implementation of transnational projects focusing upon
improvement of the access to knowledge and the information society, on promotion of the use of state-of-the-art
technologies as competitive advantage in CADSES countries and on modernisation and improvement of administrative

processes.

Priority 3: Promotion and managementof landscape,natural and cultural heritage

The countries in CADSES possess a rich cultural heritage and are blessed with a variety of cultural landscapes.
Monuments of most European cultural and art epochs can be found here. Nowhere in Europe is there such a richness of
folkloric arts and rural architecture. The protection of this heritage should be based both on cultural and economic
considerations. In all countries of the area, legal and professional arrangements are needed to preserve respect for and

the memory of all nations and nationalities, ethnic and religious groups.

This priority is especially oriented towards the valorisation of spatial values, both natural and cultural. According to the
ESDP principles, economic growth and social cohesion are here based on the promotion and the responsible
management of spatial heritages. Local authorities as well as sectoral competences are involved in this priority. With
respect to this aim, co-ordinated transnational interventions aimed at creating "cultural touristic) routes" and other
activities will be supported. Common management methods to improve the level of knowledge on cultural heritage

conditions, protection level and risk exposure will be developed.

Natural heritage is an essential component of the environmental situation and living environment of each country. Natural
heritage and natural landscapes in CADSES fulfil important ecological functions for the whole region and beyond. Their
maintenance and enrichment has to be seen also as an economic factor. Investigations carried out under Interreg 11C
have shown how nature canbe preserved and at the same time used for socio-economic development without damaging
ecological functions. These functions are, however, threatened through delimitation of natural landscapes to even

smaller spots. On a larger scale therefore, the establishment of green networks and transnational green corridors might
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be supported by this programme as well as actions oriented towards a better implementation of common interregional
and transnational policies addressed at preserving high bio-diversity and landscape quality.

Cultural and natural heritage of importance to the whole area should be identified and networking and marketing of
natural and cultural landscapes will be promoted. The programme aims also at a better integration of cultural and natural
heritage protection and enhancement issues into relevant sectoral policies. Synergy with similar other activities and
programmes will be ensured as well as conformity with the European Landscape Convention and with Council Directives
92/43/EEC and 79/409/EEC (Habitat Directive / Natura 2000).

Main Objective

+  Promote the enhancement of natural and cultural heritage and landscape.

Quantification

Under priority 3, exemplary solutions should be developed, on how the issues as defined above can be tackled. Seven to
ten best practice examples on the respective themes listed under each measure (specified in the Programme
Complement) should be produced. At least four politically approved concepts should be developed which are
accompanied by a list of concrete investments to be carried out. The concrete outputs should be aggregated after

finishing the projects.

Indicators 14

Number of projects by measure and thematic category, number of pilot projects which allow to evaluate the effects of

human activities on conservation oflandscape, of natural and of cultural heritage, number of best practice projects.

Measure 3.1: Protectingand developingcultural heritage
Aims and issues

Cultural heritage is a concept which goes beyond architectural heritage, and should not be dominated solely by the past.
It is the cornerstone of regional, national and European identity. Accordingly, spatial planning should approach this issue
in a comprehensive manner. The view of different cultures and the culture of differences in CADSES as an opportunity
and not as threat for future development appears as a precondition for any co-operative regional development approach
in the region. Hence cultural heritage in a broader sense includes also issues like contemporary art, education, youth

projects and projects promoting the development of civil society.

The development and protection of the historical, architectural, archaeological and monumental heritage should be
based both on cultural and economic considerations. This protection requires adequate juridical instruments and its goals

should be integrated in spatial planning at various levels.

Sound research and administrative criteria are to be set for the identification and recognition of the items forming the
historical, archaeological and artistic heritage. Legal regulation should gradually move from the protection of single
monuments to that of cultural ensembles and landscapes. In addition education and more efficient diffusion of relevant

information should contribute to a better understanding and to the promotion of respect for natural and cultural values.

14 Cf. Annex 4.
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The protection and enhancement of the cultural heritage will become an important resource for sustainable tourist use of
cultural and environmental exemplary goods, considering also the compatibility between the conservation — preservation
of those sites and their economic development, shown by the growing interest in tourist networks and tourist packages

thatinclude visit to historic towns and centres of architectural and historical interest.

To strengthen regional identities and to protect cultural heritage of minorities their co-operation should be promoted as a

task which obviously exceeds mere tourist development.

E The major objective for this measure is the development and implementation of transnational projects focusing upon
cultural heritage as a regional development asset and at developing mechanisms and tools which improve the
effectiveness of cultural heritage protection policy against every kind of risk through the adoption of common

methodologies.

Measure3.2: Protectingand developingnatural heritage

Aims and issues

Natural heritage is an essential component of the environmental situation and living environment of each country. Bio-
diversity in the CADSES area is enormous. Appropriate management of environmentally sensitive areas of high bio-
diversity like coastal zones, mountainous areas and wetlands must be promoted. The Ramsar Convention on wetlands
(1971) forms an important basis for international co-operation in this field. The institutional conditions for the conservation
of the most valuable part of the natural heritage has aready been ensured. The European Union has established a
network of protected areas, i.e. the ‘Natura 20007-areas: the approach emphasises standardised management. Most of
the Accession Countries have already joined this network. The next task is to fully enforce these protective measures

and — in longer term — to integrate all countries in this network.

National parks have started networking. Improvement is necessary, however, with regard to protect them and to enforce
the regulations. Less developed, however, is the network of protected areas in the eastern CADSES countries. Protected
areas are fragmented, they consist usually of isolated smaller spots, and rarely form ecological corridors. Furthermore,
the most valuable natural ecosystems are to be found in border areas where a common — or at least co-ordinated — form

of regulation and maintenance would be highly desirable.

E The major objective for this measure is development and implementation of transnational projects focusing upon

natural heritage as a regional development asset.

Measure3.3: Protectingand developinglandscape

Aims and issues

According to the European landscape convention, that has been adopted on 20 October 2000 in co-operation with the
Council of Europe, landscape contributes to the formation of local culture and is a basic component of the European
natural and cultural heritage, promoting the consolidation of the European identity. Landscape is an important part of the
quality of life in different areas of the European continent. Development on all sectors of activities accelerate the
transformation of landscapes. The main objective is to promote awareness for the quality of landscapes and the
development of socio-cultural thematic strategies. The quality and diversity of the European landscape constitute a

common resource to be protected, managed and planned. It's important to increase the awareness among the civil
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society, private organisations and public authorities for the value of landscapes and their role.

=> The major objective for this measure is development and implementation of transnational projects aimed at integrated

landscape issues in spatial planning policies and territorial actions.

Priority 4: Environmentprotection,resourcemanagementandrisk prevention

The aim of this priority is to set up a common understanding of the importance of natural resources such as water, and
to set up common parameters, indicators and rules for protection and prevention. It is addressed to spatial planning as
well as water management authorities or civil protection and subjects able to provide a common approach to technical

rules.

Environmental quality is a fundamental aspect of national and regional development. The degradation of structures and
systems of the natural environment threatens forestry and fishery, the management of drinking water, recreation and
even agricultural activities. Air, water and soil pollution threaten to impair the quality of human dwellings and living
environments. Although the environmental situation in CADSES has improved substantially over the last decade, there is

still the legacy of the past to tackle with.

Large areas with serious problems of pollution and management of natural resources are often trans-border regions
demanding multilateral co-operation. Transnational co-operation for maintaining the quality of the natural environment
and a transnational environmental policy-making are indispensable. Polluting emissions largely move with western winds
to the east, polluted waters flow from upstream countries to downstream countries, and coastal environments are
interdependent. These basic geographical facts make environmental situations in the countries concerned highly
interconnected at transnational level. In this respect, capacity strengthening and a modernisation of administrative

structures could be supported.

Large parts of the CADSES have faced a number of natural and man made disasters with transnational dimension over
the last decades. The nuclear fallout of Tschernobyl nuclear power plant, flooding and poisoning of several rivers like the
Danube, Oder (Odra) and the Theiss (Thisa) and the eutrophication of the upper Adriatic sea have received high
transnational public attention. For these events, short-term plans for action are needed on a transnational basis. Water
management, on the other hand, needs also a long-term perspective which takes into account the necessary area

management for larger functional or whole catchments areas.

Main objective

«  Promote functionally integrated management of strategic environmental resources in CADSES including the

protection of environmental goods, of natural resources and the prevention from risk of environmental disasters.

Quantification

Under priority 4, exemplary solutions should be developed, on how the issues as defined in the measures (specified in
the Programme Complement) can be tackled. At least nine best practice examples should be produced. Territorial impact

assessments should be developed for at least three larger transnational projects. The concrete outputs should be
aggregated after finishing the projects. Five coherent and comprehensive strategies for risk management and flood

prevention should be elaborated and politically approved for whole transnational functional areas, accompanied by
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concrete investments to be proposed or (respecting the limited financial resources of the programme) even carried out.

Indicators 15

Number of projects by thematic category, number of environmental plans or concepts, number of projects promoting

integrated water management, number of projects promoting the prevention of floods.

Measure4.1: Promotingenvironmentalprotectionand resourcemanagement

Aims and issues

The environmental situation in eastern CADSES has improved substantially over the last decade. Emission of most
pollutants decreased due to a decline in production but also due to restructuring and environmental measures. There is,
however, the legacy of the past to tackle the accumulated damage to the environment, to clean up derelict open-cast
mines, industrial sites, rubbish dumps. Additionally, new dangers have emerged, especially in rural areas. The conditions
for the protection of newly privatised forests and nature conservation areas are not yet fully clarified, the maintenance of
large scale water supply and sewage networks is not adequately ensured. Environmental authorities have to cope with
the task of monitoring the increased number of — smaller but more dispersed - pollution sources. National environmental
plans of action should be drawn up, setting qualitative as well as quantitative targets and providing a framework for new

types of regulations and procedures. Environmental impact assessments should be made compulsory for larger
development projects.

Large areas with serious problems of pollution and management of environmental resources are often cross-border

regions demanding transnational co-operation. Functionally integrated co-operation for maintaining the quality of the

environment and transnational environmental policy-making are indispensable.

The capacities of national, regional and local administrations and self-governments have to be strengthened in order to

implement the demanding EU environmental policies and standards. Considerable modernisation of administrative
structures is necessary to be able to cope with the assistance offered by the EU and others to local and regional

administrations and self-governments.

Environmental rehabilitation of degraded areas should be given priority. The largest sources of pollution have to be
eliminated also by the use of alternative energy sources. Transnational co-operation is particularly required concerning

large scale water reserves, common resources and environmental-natural-cultural assets like the Danube, the Adriatic

and Black Seas, the Alps and the Carpathians.

E The major objective for this measure is the development and implementation of transnational projects focusing upon

functionally integrated environmental protection and resource management.

Measure4.2: Promotingrisk managementand preventionof disasters

Aims and issues

CADSES has faced a number of natural and man made disasters with transnational dimension over the last decades.

The nuclear fallout of Tschernobyl nuclear power plant, flooding and poisoning of several rivers like the Danube, Oder

15 Cf. Annex 4.
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{Odra} and the Theiss (Thisa) and the eutrephication of the upper Adriatic sea have received high transnationsi public
attention

Ta & large edtend concepts for the prevention of disasters (ke ficods, landslides, eanhguakes, avalanches, nuclear
accidens, industriad accidental peifution, poiscning and ewuraphication of weter, cvic protecticn pians risk management's
tools are focused) st the natona! level

These disssters causing great deal of damage and loss of human |ife demonstrate that messures for nsk prevention are
wansnational tasks, f gmilar catastrophes are to be prevented in future, long-term area manageament for whole functionsal
areas are necessary. Flans of action are to be drasm up on & transnational and regeonss bacs for risk managemeant in

aresathrestanad by disasters,

Exigting nsks should be mduced by specdic regeonsl deyvelopment pofices and land use measures (e.9. agrculure,
forestry, urban planning, recrestion and water supgly). Coherent and comprehenesse transnational strateges and
programmes showld be elteborstedfor the whole funcional sres (e g mver catchment areas, integrated coast areas, &t )
defining the instruments regueired for and the coste ansng from the mplementation of the prepesad measures

=+ The malor objectv e for this measure isthe devslopment and implementation of ransnational prodects focusing upon
preventsn of neturs and man made disssters snd upon fak manegement.

Measure 4.3: Promoting integrated water management and prevention of floods

i T

The water opcie and the etegrated management of water rescurces linked with emvironmental protecton and risk
prew ention are the main msees of this megsure. Particular sttention has to be paid to the implemeantation of integrated
arategies and eciens for the prevention of floodng in transnstionsd river-catchment sress. Msteorologecal and
hydrological monitonng and forecasting are indspensable to provide adeguate support for activities simed at preventing
hydraulic nsk and ovil protection. However, these measures form only a pant of & longderm sirstegy agsing floods.
Further activities are necesseary to reduce the risks that & flood developa e g by improving sustainable bed pracices for
agricuturst snd forestry managemeant and tand use inflood nek sress or by developing sciutions end fessibiliy etudies
for discharging rairecstar from resbdenttsd and uripan industrest sreas

It wilf be necessery to enhance and to strengihen integreted stretegies and adions relsting to the transnatienal co-
operation for the prevention of drought, by developing common monitoring eystems and by setting up & networ among
intermatons eructures or reference centres, in order to promate the exchange of data information, methods end

procedurss.

I the majority of countnes of the CADSES ares ancther protfem are the “conficting uses” of water, Le that often the
quantity and guality of the water available ks unsuiabie for the uses reguired (drinking and demestic, mdustrial, imigatesn).

Lagt but not lesst we consider the concensd mansgement of cosstal waters which incudes the problem of cosstal
ercaion and eutrophicaticn phenomena, facing the fact that i thess areas censely populated eress are located

< The major objactive for this messure s the developrment and mplementaticn of transnstional projects focusing on

integrated water management andthe preverton of fioods such as improvad sustanebis bed practices for land use and
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for sgrculberal snd forestry management in fieod risk areas, designation of threstened snd senstive flood areas
integration of drastnuchures in an adtive development of paseve barmers, development of retention sress, development
of sofuticns and feasibility studies for discharging raimeater, pianning dike s moved further back, development and funher
enhancament of common strategies for monitonng warning and protection systems

Technical assistance

Technbcal assigance {TA) may be usad to finance costs for the manegement, mpfement atbon, monitoring and costrol of
thee programme as well as some other sctivities Bnked 1o the genersd mplementation of the progeamme. In accordance
with Rufe 11 of the Annex to Commission Reguistion (EC) Mo 16852000, TA is dvided in tero categones The first
categoey refers to management implementation, montorng snd contral expendture {point 2 of ruie Mo 11 of the Annex
menticnad before. The second categony deals with other costs like studies, informeaton adions, evelustion eic (pont 3 of
rule Mo 11 ofthat same Annex ). Based on these two calegonesthe priory TA k= split up into the following two messures:

Messure 1 Technical Assistance for Management, Implementation, Monitenng and Control and

Messure 2 Technical Assistance for athar Expandturs.

This messure incdudes the seting up and financing of the eligible expendture of the Managing Authomy, Paying
Awhorgy and Jont Technicet Secretariat Addtionally & mignt include the imptementation of Cadses Contact Pointz. The
divigsen of taske and costs shell be fiked & the beginning of the programme mpiementaton in order to guarantes &
smooth opecation. As already mentiened in point 21 of rule Mo 11, this expendilure may alss cover the coets of experts
and other pamcipants in e Montonng and St2enng commites, including thirg-country pesticipants, as thair presence
can be conesidered as essential to the effecve mplementstion of the SADSES programme.

I context of CADSES co-opersfion Technicsl Assistence has to accomplish further important tesks. To ensure brosdy
bassd co-operagton within such & terge space e progremme reguires comparativaly nigh edtra coststo be coversd. An
intenabve muki-level and multi-actor co-cperaton towsands an istegrated development of CADSES temitony is rather cost-
intensive. in the process of progremme impéementation committees shall be able to ask for specific information
(englugtion &nd sxive gudies ) as basis for their dedsons on funher da'.'elaupnam of the progreamme. In stdton siresdy
under frterreg HE it wened out te be indspensable to supp-utt Co- S . iy ;

projects. Fingly, the information sbout the Programme (promedion) in an erea ke SADSES nesds addificns adiities
like decentrefssd S2MEECs Onreansnations project development and managemsent cutesde the current EU tarmiany.

Technical assistance budget (Surs)

t1.500.06T7 4612485 5.368.401 5,0% TA 1 {pt. 2 rule14)

4.70235% | 24844008 2147361 2,05 TA 2pt. 3 rule11)

16314341 Gind1a2 T.204.189
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® ERDF confribirtion refers 1o fobal cosis
= "Maticnal’ indude cantral, regionsl, local, and ofer public furds
*** For privete furds figures ars indicative (2%, if not evailable, they will be replaced by public co-financing

Auatria and lialy chooes & ERDF co-financing rate of 50% for their whaole termtory regardiess the Objectiva 1 ataius of
gome of thelr reglons. Germany and Greeks chooss the opllon of T5% of ERDF co-financing for thelr Oblective 1 reglons
{and 50% for the non Objactive 1 megions). Taking the population Objective 1 region into account that leads to & co-
financing rate for Greek of ¥5% and for Gamany of 57%. For the whole CADSES the svermgse ERDF co-finencing rate ie
55%.

The co-cperatlon with funds from other EU Instruments, speclficelly pre accesalon Instrumentz ke PHARE natlonal
programmes (and 15P& or alher programmes il applicable) or olber Enanciad insliumenls as CARDS are of ulmosl
importance for success of the CADSES-Interreg IIIB programms.

All Mon-Mamber States participating im the CADSES parinership are expactad to confribute to the programme by using
natiocnal, PHARE or othar respurcee. Contributions from PHARE will be specified baeed on the recommendstiona of
'PFHARE 2000 Revlew” from Commiksloner Yerheugen. Matlonal scurces are contributing to the programme &8 natlonsl
co-financing sources o the PHARE or other EU finandal instruments from the first Call for Proposal. Hungary and
Poland have slresdy decided to proposs to the Commizeion thet some funda from their national PHARE budgets ars
Alloratad to thelr perilclpation In the CADSES programme.
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6. PROGRAMME MANAGE MENT INSTITUTIONS: common structures for co-
operation

The Member States, in consultation with the Non-Member States of the Interreg 11IB CADSES partnership, have agreed
to build on the experience of the implementation structures of the Interreg IIC CADSES under consideration of the rules
of the General Regulation for the Structural Funds, Council Regulation (EC) n° 1260/1999, of Regulations n° 438/2001
and n° 448/2001 and the Guidelines for Interreg lll, published on 23 May 2000 (OJ C 143), which set the framework for

the management and control systems of the Interreg Ill programmes.
The implementation concept is based on the following overall principles:
+  Compliance with the General Regulation for the Structural Funds, Regulations n° 438/2001 and n° 448/2001 as

well as of the Interreg Guidelines;

- Efficient and effective programme management, clear functional separation of tasks and clear definition of

responsibilities in order to minimise costs, also at the project level (lead partner principle);

« Balance between structures at transnational and national level, defining the respective responsibilities at the

most adequate level;
»  Involvement of Partner States (EU-Member and Non-Members) as full programme members.

The co-operating countries decided to sign a letter of intent on the joint implementation as stated in chapters 6 and 7 of

this document.

According to the Guidelines for Interreg Il the following structures for the government and the management of the
programme will be created:

+ aMonitoring Committee (MC)

+ aSteering Committee (SC)

» aManaging Authority (MA)

» aPaying Authority (PA)

» aJoint Technical Secretariat (JTS)

»  Cadses Contact Points (CCP)

« National Committees (NC)

+  Transnational Working Groups (TWG)

6.1 Monitoring Committee(MC)

A transnational Monitoring Committee is set up in accordance with Article 35 (3) (a) to (g) of Council Regulation (EC)
n°1260/1999. The Monitoring Committee supervises the programme. Its overall task is to ensure the quality and
effectiveness of implementation and accountability of the programme operations. It is responsible for the strategic

adaptation of the Programme and the Programme Complement.
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The main tasks of the Monitoring Committee are:

« to confirm and adjust the Programme Complement, including the physical and financial indicators to be used to
monitor the assistance; its approval must be obtained before any further adjustment is made; it shall make later

amendments to the Programme or the Programme Complement;

«  to adopt a promotion and publicity plan as a part of the Programme Complement to be implemented by the Joint

Technical Secretariat;

« be responsible for the publicity and information tasks mentioned in point 4 of the Ainex to Commission
Regulation (EC) n° 1159/2000;

«  to consider and approve the project selection criteria within six months of the approval of the CIP;

«  to periodically review progress made towards achieving the specific objectives of the assistance;

« to examine the results of implementation, particularly the achievement of the targets set for the different

measures and the midterm evaluation (article 42 Council Regulation (EC) n° 1260/1999);
« to consider and approve the annual and final implementation reports before they are sentto the Commission;

« to consider and approve any proposal to amend the content of the Commission decision on the contribution of

the Funds;

«  be responsible for the use made of Technical Assistance Budget, within Rule 11 of the Annex to Commission
Regulation (EC) n° 1685/2000;

« it may propose to the Managing Authority any adjustment or review of the assistance likely to aid the attainment

of the Objectives or to improve the management of assistance ;

«  to approve the rules of procedure as well as the yearly working plan of the Joint Technical Secretariat;

«  to approve the Rules of procedure of the Steering Committee.

The Monitoring Committee is composed of up to 4 representatives of each partner state, from both national and regional
level to ensure efficiency and broad representation.

Broader involvement of the regional and local level, as well as economic and social partners and non-governmental
organisations e.g. for environment and equal opportunities will be secured through the National Committees to be

established in all partner states. However, if appropriate, transnational organisations could be members of the MC.

The members of the Monitoring Committee shall be appointed by the respective governments within 30 days of the
approval of the CIP. In case of the Non-Member States the proposed members of the Monitoring Committee should be
appointed in the application for the full membership orin a letter of intent.

Representatives of the European Commission (DG Regio, DG Relex, DG Enlargement, etc.) will participate according to

the respective legal framework. Details will be defined in the Rules of Procedure.

The Managing Authority will attend the Monitoring Committee meetings. One representative of the Joint Technical

Secretariat participates at the Monitoring Committee meetings with a supportive function.

The chairman of the Monitoring Committee can invite others to attend the meetings as observers or advisors.
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The Monitoring Committee shall have a chairman and a co-chairman, representing the national authorities. The chairman
and co-chairman shall be nominated for a period to be defined in the Rules of Procedure and alternate between the

Member States and the Partner States with full right member status.

The Monitoring Committee shall meet at least once a year. Decision-making in the Monitoring Committee will be by
consensus among the national delegations (one vote per delegation). Decisions may be taken via written procedure. At

its first meeting, the Monitoring Committee shall establish its own Rules of Procedure, including any appropriate

organisational arrangements.

The Monitoring Committee will be assisted by the Joint Technical Secretariat. The JTS will be responsible for the
preparation of all documentation relating to the meetings. In principle the documents required for the Monitoring

Committee shall be available three weeks before the date of the meeting.

6.2 Steering Committee (SC)

In accordance with point 29 and 40 of the Interreg Guidelines the primary task of the Steering Committee is to select
projects for funding, applying the criteria for project selection agreed by the Monitoring Committee. The Steering
Committee makes proposals to the Monitoring Committee concerning the strategic adaptation of the Programme and the

Programme Complement.
The Steering Committee willbe set up within three months of approval of the CIP.
The main tasks of the Steering Committee are:

- to approve individual project applications and the use of the Technical Assistance budget (including actions of
the Communication Plan) on the basis ofthe assessment of projects and decisions of the Monitoring Committee

and decide on the use of the available EU Structural Funds;

«  to propose to the Monitoring Committee the project selection criteria in accordance with the Guidelines and the

criteria laid down in the CIP;

« to propose to the Commission projects to be realised in the Non-Member States and to be financed by

respective external financial instruments;

« to comment to the Monitoring Committee on regular monitoring, progress reports, annual reports and interim

appraisals and to propose amendments to the Programme or Programme Complement;
«  to contribute to the co-ordination with other Community programmes and policies;
« to establish Transnational Working Groups;

- to decide upon calls for proposals and to approve the terms of reference of them;

to decide on the organisation of the monitoring and evaluation of the projects as a whole.

The Steering Committee is composed of up to 2 representatives of each Partner State, from both national and regional
level , to ensure efficiency and broad representation.® Broader involvement of the regional and local level, as well as

economic and social partners and non-governmental organisations will be secured through the National Committees to

16 |n Germany the federal ministry responsible for spatial planning.
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be established in all Partner States. The Managing Authority will attend the Steering Committee meetings. The Joint
Technical Secretariat participates at the Steering Committee meetings with supportive function. Representatives of the
European Commission may attend. The Rules of Procedure will define the status of different Commission services
according to the respective legal framework. The chairman of the Steering Committee can invite others to attend the

meetings as observers on behalf of the Steering Committee.

The members of the Steering Committee shall be appointed by the respective governments within 30 days of the
approval of the CIP. In case of the Non-Member States the proposed members of the Steering Committee should be

appointed in the application for the full membership or in the letter of intent.

The Steering Committee shall have a chairman and a co-chairman. The chairman and co-chairman shall be nominated
for a period to be defined in the Rules of Procedure and alternate between the Partner States. The Steering Committee

shall meet at least twice a year. Decision-making in the Steering Committee will be by consensus among the national

delegations (one vote per delegation). Decisions may be taken via written procedure.

The Steering Committee shall establish its own Rules of Procedure, including any appropriate organisational
arrangements, to be approved by the Monitoring Committee. The Steering Committee will be assisted by the Joint
Technical Secretariat. The secretariat will be responsible for the preparation of all documentation relating to the
meetings. In principle the documents required for the Steering Committee shall be available three weeks before the date

of the meeting.

6.3 Managing Authority(MA)

The Member States appoint the ltalian Ministry of Infrastructures and Transports - DiCoTer (General Direction

responsible for spatial co-ordination) as Managing Authority.
The Managing Authority will be represented by:

General Direction Responsible for Spatial Co-ordination (DiCoTer) — Div. IV
Ministry of Infrastructures and Transports

Via Nomentana 2

1-00161 Roma

The Ministry of Infrastructures and Transports - DiCoTer - functions as legal body for the programme management
structure. The legal body is the legal person in whose name contracts are concluded. The Ministry of Infrastructures and
Transports - DiCoTer - concludes subsidy contracts with Lead Partners of projects in its own name, thus being liable for
ERDF funds in the first place as contracting partner. The Ministry of Infrastructures and Transports - DiCoTer -

administers employment of the Joint Technical Secretariat.

The Managing Authority fulfils the functions according to Art 9 (n) and 34 of Council Regulation (EC) n° 1260/1999 and it
works under the guidance of the Member States represented in the Monitoring Committee (programme level and

strategic aspects) and the Steering Committee (project level and operational aspects).

Each Member State shall nominate a representative of the national responsible authority to act as a contact person for
matters relating to the programme. The Managing Authority politically represents the CIP towards the European
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Commission and is responsible for the efficiency and correctness of management and implementation of the ERDF
assistance, in particular:

«  setting up a system to gather reliable financial and statistical information on implementation for the monitoring
indicators and evaluation and for forwarding the data in accordance with the arrangements agreed between the
Member States using where possible computer systems permitting the exchange of data with the Commission;

» adjusting and implementing the Programme Complement;

+ drawing up and (after approval of the Monitoring Committee) submitting to the Commission the annual
implementation report,

« organising, in co-operation with the Commission and Member States, the mid-term evaluation;

» ensuring that those bodies taking part in the management and implementation of the assistance maintain either
a separate accounting system or an adequate accounting code for all transactions relating to the assistance;

« ensuring the correctness of operations financed under the assistance particularly by implementing internal
controls in keeping with the principles of sound financial manhagement and acting in response to any
observations or requests for corrective measures adopted;

»  ensuring compliance with Community policies;

«  ensuring compliance with the obligations concerning information and publicity.

. contracting the Joint Technical Secretariat;

«  signing contracts for ERDF financing with the ERDF lead partners as final beneficiaries.

The operational management and the day-to-day-work of the Managing Authority is carried out by the Joint Technical
Secretariat in Dresden.

The functions of the Ministry of Infrastructures and Transports - DiCoTer - (Rules for the services, rights and duties of the
Ministry) as Managing Authority shall be laid down in detail in the "Agreement between the EU-Member States and the

Ministry of Infrastructures and Transports”. The Agreement will be signed and enter into force upon approval of the

Programme.

In case of every single Non-Member State an agreement will be signed between the Authority responsible for CADSES
programme management in the concerned Non-Member State and the Managing Authority in order to lay down the
common objectives, duties and responsibilities of all the partners related to the joint implementation of the CADSES

programme. For the Non-Member States, the signing of this agreement is a pre-condition of receiving full membership
within the programme.

6.4 Paying Authority (PA)

The function of the Paying Authority, according to Article 9 (o) and Article 32 of Council Regulation (EC) 1260/1999,
point 25 and 31 of the Interreg Guidelines and Regulations n° 448/2001, will be carried out by the Italian Ministry of

Infrastructures and Transports - DiCoTer — (General Direction responsible for spatial co-ordination).

Taking into account the responsibilities of DiCoTer as Managing Authority as well as Paying Authority a clear functional
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separation of tasks between the Managing Authority and the Paying Authority will be secured. Considering Article 9 of
Commission Regulation (EC) n° 438/2001, whereupon the certificates of statements of interim and final expenditure

referred to in Article 32 (3) and (4) of Council regulation (EC) n® 1260/1999 shall be drawn up by a person or department

that is functionally independent of any services that approve claims, the Paying Authority will be represented by:

General Direction Responsible for Spatial Co-ordination (DiCoTer)- section PA
Ministry of Infrastructures and Transports

Via Nomentana 2
1-00161 Roma

The functions of the Ministry of Infrastructures and Transports - DiCoTer - acting as Paying Authority shall be laid down
in detail in the "Agreement between the EU-Member States and the Ministry of Infrastructures and Transports — DiCoTer

-”. The Agreement will be signed and enter into force upon approval of the Programme.

The Paying Authority:

« draws up and submits ERDF payment applications;

«  receives ERDF payments from the Commission;

«  monitors commitments and payments of ERDF funds at programme level;

«  monitors financial implementation of the projects (ERDF funds);

« pays out ERDF-funds to the final beneficiaries in accordance with Article 32 of Council Regulation (EC) n°
1260/1999.

Therefore itis responsible for:

»  the management of ERDF funds;

«  certification oftotal expenses, on the base of certification made by project lead partners;

«  payments related to ERDF funds;

. activities related to Commission Regulation n® 448/2001 on financial corrections;

«  repetition of eventual undue payments;

»  financial monitoring;

+  harmonisation of monitoring systems for all European funds involved in CADSES;

«  virtual monitoring on the total project, in particular of all the funds involved;

«  to verify that those bodies taking part in the management and implementation of the assistance maintain either

a separate accounting system or an adequate accounting code for all transactions relating to the assistance.

The single bank account, of the italian Ministry of Economy and Finances, for the ERDF contribution to the CADSES

assistance is the following:

title: Fondo di Rotazione per I'attuazione delle politiche comunitarie — Finanziamenti CEE
account n°: 23211

bank: Tesoreria Centrale dello Stato— Banca d’ltalia
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These funds are used in full for the ERDF co-financing of the programme without any kind of additional cost. The ERDF

contribution is paid to the single bank account and it is immediately available for the final beneficiaries at transnational

level by request of Paying Authority.

The Ministry of Infrastructures and Transports - DiCoTer - is responsible for financial control of ERDF-funds. Taking into
account that this authority has no competence to check the proper utilisation of the Community funds on the territory of
the other partners, the partners shall take the necessary measures based on common Rules of Procedures to be agreed
by partners to control the utilisation of the funds on their territory. The result of their actions shall be reported to the
authority responsible for the overall financial control.

6.5 Joint TechnicalSecretariat(JTS)

According to point 25 and 30 of Interreg Guidelines the programme shall have one Joint Technical Secretariat. The Joint
Technical Secretariat gives technical support to the Monitoring Committee and to the Steering Committee as well as to

the Managing Authority and to the Paying Authority.
The tasks of the Joint Technical Secretariat are:

«  to support the Managing Authority in meeting its tasks, as defined in the agreement between the Member States
and the Ministry of Infrastructures and Transports - DiCoTer (MA); in particular: a) elaboration of drafts of
annual reports, b) to prepare and implement decisions of the Monitoring and the Steering Committee including
running written procedures; c) to monitor commitments and payments of ERDF funds at programme level; d) to

liase with the implementing authorities and other Interreg I1IB co-operation areas;

« to support the Paying Authority in meeting its tasks as defined in the agreement between the Member States

and the Ministry of Infrastructures and Transports - DiCoTer (PA);
- to fulfil the usual work of a secretariat, i.e. organisation of meetings, drafting of minutes etc.;

« to manage the project application process, including drafting the terms of reference for the calls for proposals,
carrying out the calls for proposals, information and advice to applicants, checking and assessment of
applications while taking into account the recommendations of the respective National Committees and advising

partners of decisions;

- to provide advice and assistance to transnational projects regarding implementation of activities and financial

administration;

- to monitor progress made by projects through collecting and checking project monitoring reports, monitoring

outputs, results and financial implementation;

« to support transnational project development and implementation process in cooperation with all Cadses

Contact Points and to support cooperation in its different aspects;
« dealing with information and publicity according to the information and publicity plan;

«  to co-operate with Cadses Contact Points and national bodies, the latter through the respective Cadses Contact

Points;

« to co-operate with Transnational Working Groups and other transnational structures which might be set up

during the implementation phase;
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- to co-operate with organisations, institutions and networks relevant for the objectives of the programme in the

space.
The annual work plans of the Joint Technical Secretariat have to be approved by the Monitoring Committee.

The Joint Technical Secretariat shall have its seatin Dresden. It will be located at:

Rathaus (Town hall)
Dr - Kulz- Ring 19
D- 01067 Dresden

The Joint Technical Secretariat shall have international staff, preferably from both Member States and Non-Member
States. The number and qualification of staff shall correspond to the tasks defined above. Staff members shall be

contracted on the basis of an international advertisement addressed to individual applicants. The terms of reference for
the advertisement and the definitive contract with the Managing Authority have to be approved by the Monitoring

Committee or, in case that the Monitoring Committee not yet has been set up, by the Member States.

The Joint Technical Secretariat shall be funded from the Technical Assistance budget.

6.6 Cadses ContactPoints (CCP)

Complexity ofthe programme and size of the Cadses space give rise to particular organisational arrangements to ensure
a successful programme implementation. Therefore, the activities of the Joint Technical Secretariat shall be

complemented by Cadses Contact Points.
The main task of the Cadses Contact Points are:

«  to assistto the project application and implementation process for all projects;
«  to contribute to information and publicity within the respective country;
«  to support the National Committees in fulfilling their transnational tasks;

« to serve asa first contact point for project applicants.

Thus, the activities of the CCPs are important for project development and information about the programme within the
Partner States. Furthermore, they are of high importance for a smooth operation of the multi-level interaction of the
committees and of the related organisations of the European, national, regional and local level in the framework of the

programme.

In addition to that, co-operation between EU and Non EU Member States - as well as between Non-Member States - at
the programme and the project level under the geographic and political circumstances of the CADSES area requires
particular support. To provide this support the CADSES Contact Points in Athens and in Vienna fulfil additional tasks.
They offer to assist to the CCPs of the participating countries on general project development including facilitating
Interreg/PHARE and Interreg/CARDS co-operation between for applicants of all participating countries and if needed to
support thematic networking of projects in Transnational Working Groups during the implementation phase. Thus these

activities should contribute to the quality of the programme.
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These additional tasks are the following:

In Athens: support of transnational project development mainly in the Stability Pact area including information and

publicity related to these activities according to the IPP.

in Vienna:  support of co-operation between EU and Non EU partners mainly outside the Stability Pact Area as well as
between Non EU countries in the fields of transnational project development, supporting efforts to improve
the regulatory EU framework for the participation of Non EU partners; including information and publicity

related to these activities according to the IPP.

The CADSES Contact Points, which will be set up in each Partner State, either might be a contact person within a

national or regional public authority or a separate unit within a public or private institution.

The CCPs shall be funded from the Technical Assistance budget. The personal costs of the CCP shall be kept to a
minimum. Therefore, normally one person per CCP shall be co-financed. However, as far as the above mentioned
specific tasks to be fulfilled in Athens and Vienna are concerned, the staff of these CCPs shall be complemented

accordingly. The CCP for Germany will be set up in close co-operation with the JTS.

6.7 National Committees(NC)

The involvement of regional and local authorities and other relevant institutions, which are responsible for regional and
local development and spatial planning on the regional and local level, both in the planning phase (mainly as providers of
project ideas) and the implementation phase (as project developers and for co-financing) of the CIP as well as the
involvement of the economic and social partners and non governmental organisations, e.g. for environment and equal
opportunities, is of great importance, especially as a pre-condition of a sustainable, spatially and thematically proper and

smooth programme implementation.

For this reason each Partner State should establish a National Committee in accordance with its institutional structure in
order to involve the regional and local authorities as well as the relevant sectoral authorities and institutions and non
governmental organisations. However, the National Committees will not benefit from the programme’s Technical
Assistance budget. National Committees in CEEC countries shall include representatives of national authorities
responsible for EU funding. Each partner country shall inform the Management Authority about the setting up of the
committee and provide information about its composition and rules of procedure. The National Committees as integrated
part of the transnational programme implementation have advisory and supporting status. They are not entitled to pre-
select project applications, as project selection is reserved for the SC, supported by the JTS. The National Committees
meet before the meetings of the MC and SC in order to bring in their points of view into the meetings of the MC and SC,
including recommendations concerning project proposals. They may decide themselves on their specific tasks. However,
as they have an important role in carrying out the proactive approach, e.g. through information, support to project
generation and development and to project assessment, close links will be established between the Joint Technical
Secretariat and the respective CCPs that will transfer information or documents to the National Committees and vice-

versa.

In the Non-Member States national authorities responsible for co-operation with Cadses programme will have to fulfil
further tasks related to the specific criteria of the funding instrument they use co-financing the CADSES programme,

such as providing the necessary publicity measures, launching the programme, assessing project proposals, contracting
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the concerned project parts or approving payment claims. The monitoring of the implementation will be carried out in
close co-operation with the Joint Technical Secretariat.

6.8 TransnationalWorking Groups (TWG)

Transnational Working Groups might be established for a limited duration due to decisions of the Steering Committee
(e.g. for environment or research and development). They are composed for certain fields of intervention by the lead
project partners of the respective projects and external experts. Support is given by the Joint Technical Secretariat and
the CCPs. The task of the Transnational Working Groups is to co-ordinate between similar projects and help to stimulate
new projects in order to produce synergy effects and to support the development and implementation of the projects. The
participation in Transnational Working Groups is financed within the project budget. The working groups inform the
Monitoring and the Steering Committee about their activities and progress in the development and implementation of

projects.

6.9 Co-operationof Member and Non-MemberStates in the programme

The Central, Adriatic, Danubian and South-Eastern space covers 18 countries, most of them being Accession or other
Non-Member States of the European Union. Although the ERDF is dedicated to Member States which causes limitations

to equal participation of Non-Member States in the programme and in particular in the distribution of ERDF-funds all

efforts need to be taken to co-operate within the programme on an equal basis with full participation of all countries in the
programme implementation and its further d evelopment.

Based upon this principle, the forms of participation by the Non-Member States can be the following:

« either as full right member participating in the decision-making process with the same rights as Member States;

. or as an committee member with an status as observer.

Full membership will be granted on the basis of criteria which will be set up by the Monitoring Committee.
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7. PROGRAMME MANAGEMENT PROCEDURES

71. Programmeco-ordination

7.1.1 Co-ordinationatthe programmelevel

The co-ordination between the authorities named in above and involved in the implementation of the CADSES-Interreg
I1IB programme shall be within the sphere of responsibility of the MA / PA and/or, as commissioned by the latter, the JTS.
The MA / PA acts on basis of decisions of the SC and MC. The MA / PA stays in close contact with the National

Committees through the Cadses Contact Points.

The following agreements shall be made complementary to the provisions of Council Regulation 1260/1999 with regard
to the tasks ofthe MA and PA:

» Before become active with regard to the following issues of programme-strategic importance the MA / PA should

take into account the proposals and statements of the SC:

i. preparation of proposals for MC decisions regarding programme amendments or programme planning

supplements;

ii. preparation of, and (if required) participation in the annual meetings with the European Commission
pursuant to Article 34 (2) Council Regulation 1260/1999;

iii. preparation ofcomments tothe MC on regular monitoring, progress reports, annual reports and interim

appraisals;

e The data regarding the implementation of the programme shall be made available by the MA / PA — in the most
suitable form afforded by the available technical facilities — to the Cadses Contact Points as well as to the competent

authorities of the European Commission.
* The Cadses Contact Points shall pass on the data to the relevant National bodies.

*  The Cadses Contact Points shall be informed on a same-day basis about any and all assistance requests submitted
by the PA / MA to the Commission. The PA / MA shall inform the Cadses Contact Points on a same-day basis on
any incoming Structural Funds. In the case of a shortage of Structural Funds available on the programme account,
the priorities of further out-payments shall be fixed by agreement between the PA/ MA and SC. Moreover, the
Cadses Contact Points and PA/MA shall inform each other and immediately with regard to any delay,
implementation problems or irregularities occurring in the financial management of the programme, co-ordinate

measures to eliminate such problems among each other and monitor their successful implementation.

*  PA/MA shall summarise all information transmitted by the Member States about estimates of payment applications
under the programme expected for the current and the following calendar year and shall transmit the estimate for the
whole programme to DG Regio as well as (for information) to the Cadses Contact Points by the end of March of

each year. This estimate shall relate to eligible expenditure as a whole as well as to ERDF funds.

*  MA/PA shall summarise the financial audit reports according to the rules for the implementation of regulation n°

1260/1999 as regards the management and control systems for assistance granted under the Structural Funds
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(Commission Regulations N°438/2001 and N° 448/2001) provided by the Member States and shall transmit them to
the European Commission.

7.1.2 Co-ordinationof Interreg and Pre-Accessioninstruments

The harmonisation of different financial sources is considered as a key issue for the successful development and

implementation of the CADSES programme.

At the transnational level, spatial development programmes can only be implemented through really joint, transnational
projects. Projects in the CADSES programme are transnational in character, their co-operative implementation can only
be guaranteed and implemented if the participating Non-Member States or potential beneficiaries from these countries
are given the opportunity to practically participate in the programme as full right members and in accordance with

harmonised rules.

The minimum criteria of participation in Interreg llIB projects shall reflect the financial support of PHARE, national,

CARDS or other financial instruments in the framework of new joint projects in accordance with:

3 the programming procedures set down in the relevant regulations for European Community assistance to third
countries including national PHARE, CARDS, ISPA or other EU initiatives and programmes of which Interreg

IIB/IIIC projects can be financed;

3 in principle the decision making process of projects should follow Interreg-CADSES rules provided that

institutional requirements are fulfilled by the given Non-Member State. Project fund approach will apply;

R Multi-annual programming and implementation should be introduced so that projects could be implemented in

parallel with project parts of the Member States;

3 Implementation procedures (procurement, financial management, monitoring, etc.) will be harmonised to the
maximum possible extent based upon Interreg rules applied in the framework of the CADSES programme.
Extended decentralisation, and where it is possible ex-post control will be apply according to the Council
Regulation (EC) n° 1266/1999.

Each country has to set up its own Guidelines stipulating the rules of programme management, project implementation
and nominate the responsible institutions. The specific Guidelines will be based on the CADSES Programme and it takes
into account the PHARE implementation rules as well. The national Guidelines to be approved by the National

Committee and sent to the transnational Monitoring Committee for information.

With the consent of the European Commission, in order to ensure the participation of the Non-Member States, they can
establish an Interreg llIB/IIIC co-financing fund within the chapter Social and Economic Cohesion or other part of their
PHARE national programmes. Other (other EU funds, national funds, etc) should be used also in programme level

following a fund approach.
B Non-Member State earmarks national PHARE or other funds to be used in programme level specifically for the
CADSES programme;

3 aNon-Member State fulfils the criteria of full membership and thus is given full right status in the programme by

the transnational Monitoring Committee;

3 the project selection procedure in case of the Non-Member State that are full members of the Interreg 11IB
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CADSES programme follows in principle the procedures of the CADSES programme.

e After project selection, the projects are being implemented basically under the relevant PHARE, CARDS or
other assistance procedures, while the European Commission guarantees the basic harmonisation criteria. The

specific character of the Interreg initiatives and of the CADSES programme will be taken into account to the

maximum possible extent.

7.1.3 Financialauditing

With reference to Article 34 lit f and 38 of Council Regulation (EC) 1260/1999 and the rules for the implementation of
regulation N° 1260/1999 as regards the management and control systems for assistance granted under the structural
funds (Commission Regulations N° 438/2001 and N° 448/2001) the overall responsibility for co-ordination of financial
auditing lies with the MA/PA in co-operation with the respective national auditing authorities nominated by the Member
State (choosing of projects to be audited (on site), method/way of auditing procedure, drafting a financial auditing plan).
However, since the MA/PA might not be allowed to audit public co-funding institutions in other Partner States, financial
control has tobe delegated to the national auditing authority nominated by each Member States. They shall ensure for all
projects co-financed by ERDF funds under Interreg 1lIB CADSES that compliance with the terms and conditions for
assistance under the programme as well as the correctness of financial statements settled with regard to expenses
eligible for assistance and assistance funds to be granted is continuously ensured both in factual and accounting terms

and if necessary audited on site.

Binding agreements have to be signed between the MA / PA and the respective national Auditing Authority in each

Member State to secure a complete financial audit of all parts co-financed by ERDF funds.

The respective national Auditing Authorities shall be obliged to make available at all times all relevant information at the

project level for ERDF co-financed projects in agreement with the MA/PA to the European Commission.

In this context care shall be taken to ensure the proper separation (and if applicable, also the organisational and
functional separation) of the personnel conducting the audit and auditing tasks from the project consulting activities and,
in particular, from the project management in order to avoid conflicts of interests and to reduce the risk of irregularities.

More details (i. a. flow-charts) will be inserted into the Programming Complement.

7.1.4 ProgrammeDatabase

As stipulated in the Council Regulation (EC) 1260/1999, Art 23 c, for management, monitoring and evaluation of the
programme, computerised systems have to be installed, operated and interconnected. This data base system has to
meet special requirements. The database should be prepared for the input and the processing of the following data at
project level as well as at project partner level:

*  Project number, title, priority and measure;

*  Result of application assessment;

» Approval date, contracting date, starting date and duration of the project;

» Eligible expenditure and ERDF co-financing for the project;

»  Transferred advance payment;



6810 Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003

» Address information of the lead partner and all other project partners including name and address of the institution

and the contact person, telephone, fax, e-mail and objective area;
*  Bank account information of the lead partner;

¢ Individual budget and budget lines of each project partner;

Furthermore the database must be prepared for the input and processing of inform ation received by the lead partner’s

activity and financial reports:
» fields to monitor the deadlines for the delivering of reports;

«  for each report an individual input sheet for the assessment of the reported activities and the reported expenditure in

the individual budget lines;
* automatic calculation of the cumulated used budget and indication of exceeded budget lines;

* Information of transferred payments.

To support the JTS in meeting its monitoring and reporting duties, the database has to deliver the following data report

sheets:

e Commitments and payments on programme level;

« Commitments and payments on project level (project by project and project by measure);
* Reporting status;

*  Project budget overview;

» Activity and financial report overview;

»  Financial status of project and project partner;

* Indicators and their quantification.

The database provides the form and content of accounting information as requested in Article 12 Commission regulation
(EC) n° 438/2001 of 2 March 2001 [laying down detailed rules for the application of Council Regulation (EC) n°

1260/1999 regarding the management and control systems for assistance granted ...].

7.1.5 Evaluation

A mid-term evaluation will be carried out in accordance with Article 42 of Council Regulation (EC) no 1260/1999).

7.1.6 Informationand publicity

With regards to Commission Regulation (EC) No 1159/2000 an information and publicity measures to be carried out by
the Member States concerning assistance to the Structural Funds, an information and publicity plan will be adopted by
the MC and implemented under the responsibility of SC. The plan will include the information and publicity measures to

be carried out in the framework of the CIP covering the overall programme period.

Publicity measures in Member States, Accession Countries and Third Countries are directed at:
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« ensuring transparency for potential and final beneficiaries including regional and local authorities, economic and
social partners and NGOs, especially bodies promoting equality between men and women and bodies working to

protect and improve the environment;
* making the general public more aware of the results and benefits achieved by transnational projects part-financed by
the ERDF.

In particular, the information and publicity measures of the programme will be directed at:

¢ spreading information on the opportunities of this programme to potential applicants via the stakeholders of the
programme such as national and regional authorities represented at programme level, national committees including

sub-regional authorities and economic and social partners;
* informing relevant actors in CADSES;

e operating the website of the programme;

e printing leaflets and distributing them at public events of relevance to the programme.

The results of the evaluations shall be made available to the interested public in accordance with article 40(4) of the

general Regulation.

A more detailed information and publicity plan will be adopted by the Monitoring Committee.

7.2. Project selection and implementation

7.21 Administrationof the programmeat the project level

The administrative work involved in the procedures for granting assistance to the individual projects under the CADSES-
Interreg 11IB programme will be managed according to the following rules, which may be further specified by way of
written agreement between the MA and the JTS and the rules of procedure of the JTS. More details (i. a. flow —charts)

will be inserted into the Programming Complement..

An agreement will be signed by all Partner States to confirm the Implementation procedures set out below, especially to
give a binding framework for the division of work between transnational and national level.

7.2.2 The Lead Partner principle

The Lead Partner principle is the central principle behind the financial control of the CADSES programme. The Lead
Partner (LP) who shall be nominated by the Project Partners will act as a link between the project (partnership) and the
programme (Joint Technical Secretariat). The LP is the final beneficiary according to Council Regulation (EC) 1260/1999

and point 31 of the Interreg Guidelines. The LP takes the overall responsibility for the application and implementation of
the entire project. This includes the financial management and full financial responsibility of all ERDF funds including all

partners (one budget for the whole project).

The LP establishes legal relations with the project partners in order to legally define their co-operation and to safeguard

himself against his partners by contract.
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Regarding the programme co-operation across the external EU borders with Non-Member States partners from Non-

Member States are given the same opportunities as from the Member States, as they can generate and initiate projects

by themselves and choose their project partners by the same rules.

Thus, in a project partnership with partners from both Member States and Non-Member States a LP coming from a Non-
Member State will act only as ‘functional LP’ as he cannot take financial responsibilities for ERDF-funds. In such projects

a separate ‘financial LP’ from a Member State will be needed for the managing of ERDF-Funds. Then it is the ‘financial

LP’ who is final beneficiary according to Council Regulation (EC) 1260/1999.

More detailed guidelines and rules of procedure (e.g. application procedure etc) of the above mentioned Lead Partner

principle will be outlined in both the Programming Complement and the “Agreement between the EU-Member States and

the Ministry of Infrastructure and Transports —DiCoTer".

7.2.3 Informationand consulting

Persons or institutions potentially interested in, or responsible for, projects located in a Partner State shall be adequately
informed by the JTS in co-operation with the CADSES Contact Points of the respective Partner State of the objectives of

the programme, the prerequisites for obtaining ERDF funds and the individual procedures to be followed.

Additionally, the CADSES Contact Points in the concerned Non-Member States will advise the LP and its interested
partners in preparing a project application for PHARE, CARDS or other EU-co-financing.

7.2.4 New types of projects

Different types of projects give a better opportunity to meet the specific challenges of transnational co-operation projects
in the field of regional development policies. The basis of this differentiation are the experiences made with the
implementation of Interreg 1IC CADSES projects. However, experience from the previous period has shown that complex
and comprehensive projects need significant input in project preparation in order to produce a feasible sustainable

project implementation.

The exchange of know-how and information between projects need specifically dedicated resources. Up to now, this

networking and co-ordination has been provided by the transnational working groups partly on a voluntary basis.

In order to improve project development and implementation on a true transnational basis the CADSES-Interreg IIIB

programme is going to support additionally two new types of projects namely thematic networks and feasibility studies.

Thematic networks

They will be defined by the programme Steering Committee after the approval of the first round of projects and at one or
two later stages. They have to focus around one or more specific issues and combine the issues of at least three or

preferably more projects.

Feasibility studies

They help to prepare complex and large projects. They should be used for the preparation of projects which reflect key
issues of the programme and enable broad participation. The Steering Committee decides about the issues that should
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be investigated by feasibility studies. Feasibility studies need only a simplified application procedure in terms of

partnership structure and definition of the contents. The size of feasibility studies should allow a finalisation within six

months. The result of a feasibility study is the draft for a project application of an open call for projects.

7.2.5 Projectselectioncriteria

Project selection is based on two types of selection criteria: minimum requirements and priority criteria. All projects have
to fulfil minimum requirements otherwise they are rejected. The priority criteria (focusing on aspects considering e.g.
environment/sustainable development or equal opportunities) are then used for the ranking of the projects (short list).
These criteria are mentioned in the Programme Complement and might be specified, completed and further developed

by the Monitoring Committee during the implementation process.

In case of project proposals asking for support from PHARE or other EU sources as a general rule the same minimum
requirement and priority criteria will be used with due consideration of the priorities/regulations of the concerned

financing instruments.
Minimum requirements: To be eligible for funding projects must:
e be inaccordance with European and national spatial development policy issues: Spatial development aims and

issues of the ESDP, CEMAT Guiding Principles and national spatial development strategies;

e have effects to integrate development in CADSES: a project design that focused on generating development

impulses towards a perspective ofan economically and socially integrated space across EU borders;

e provide a transnational project partnership: have at least two financing project partners from different Partner

States, wherein investment measures could take place in one or more ofthe financing partner states;

e demonstrate the value added of a spatial development approach (spatially integrating different sector

approaches);
e respect relevant national and EU policies regarding structural funds policies, environment legislation, etc.;

e have project partners and especially a Lead Partner who safeguards a reliable project organisation and a

competent project implementation;
e secure national co-financing;

e include the description of quantified outputs and / or clear attainable target to allow for appraisal and ex-post

evaluation;
® be completed within the programme period (before September 2008);
e have an appropriate size which allows several projects per measure;

® not be founded by other EU programmes (except PHARE, ISPA, CARDS, SAPARD, TACIS and other
instruments providing assistance to for Non-Member States) in order to avoid double work (parts of the project
can be co-financed by other EU-programmes (e.g. 5th RDT, e-europe) if these parts are not calculated within
the eligible project costs under CADSES);

e do not duplicate existing work.
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7.2.6 Assessmentof the co-financingapplication

Assessment of project applications lies within the tasks of the JTS in order to secure a complete examination of the

project application.

In order to support the JTS the CADSES Contact Points of the respective project partners shall give estimations

concerning the following issues:

¢ economic and organisational capacity of the respective project partners;

« amount and appropriateness ofthe costs of the project.

PHARE applications will be also assessed according to specific national PHARE criteria by the relevant national
institutions of the Non-Member States. Proposals for project parts financed by the PHARE assistance will be pre-

selected by the concerned Evaluation Committee taking into account the size of the funds available.

Taking into account the estimations of the CCP as well as recommendations of respective national committees the JTS

examines the following aspects:

« does the project meet the specific Interreg IlIB assistance requirements pursuant to the Programme and

Programme Complement;

¢ does the project meet the ERDF assistance requirements pursuant to Council Regulation (EC) No 1260/1999

and Council Regulation (EC) n° 1685/2000 on the eligibility of assistance of measures;

» secured financing and appropriateness of the ratio between own funds and public assistance (taking into
account the possible programme co-financing with ERDF funds as well as any other national public funds

applied for, already granted or promised);

e compliance with other relevant provisions of EU law (subsidy laws, rules for the awarding of public contracts,

environmental law, sustainable development, equal opportunities, etc.);

« whether the aim of project applied for is in line with sectoral policy objectives (if equired, also including

statements of other administrative bodies concerned).

The results of this examination are presented by the JTS to the SC for a decision in the standardised form of a report

with an assistance recommendation at least three weeks before the meeting ofthe SC.

7.2.7 Single co-financingdecisionregardingERDF-funds

The SC takes the decision on EU funding on the basis of the results of the assessment process organised by the JTS.
The co-financing of a project with Interreg 11IB funds shall be granted (according to availability) in specific amounts only if

the results of the examination by the JTS are as follows:

« the assistance requirements are fulfilled as defined by the criteria of the CADSES-Interreg IIIB programme, the

relevant assistance guidelines and other relevant national and Community legislation;

« the amount of the co-financing to be granted, taking into consideration the total amount of subsidies, is
commensurate with the content of the project and the financial capacity and/or needs of the LP and — if

applicable — complies with the provisions of EU competition legislation (assistance caps, accumulation rules,
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notification rules);

¢ the amount of the ERDF co-financing funds can be covered within the scope of the available financial
framework of the programme and does not exceed the respective upper co-funding limits (pursuant to Art. 29 of
Regulation no. 1260/1999).

7.2.8 Projectreporting and monitoringprocedures

Project monitoring is a task of the relevant programme implementing institution. The project activity reports as well as the
financial reports submitted by the Lead partners will be the central source for the JTS/PA to monitor project
implementation. JTS Project monitoring includes the contents and the finances of the whole transnational project. The
finance monitoring is focused on ERDF and national co-financing, and takes other EU funds (PHARE, CARDS, TACIS,
etc.) into account. The contents monitoring is based on quantified indicators and progress reports. National co-financing
institutions and national pre-accession fund managing organisations are important partners for monitoring of Interreg 111B
CADSES.

Interreg 11IB CADSES projects should provide project homepages in the internet not only for dissemination of their results

and internal communication but also for project reporting and monitoring purposes.

The project’s progress monitoring focuses on a consistent reporting system. Basically the reporting system should
consist of formal requirements for the project application, the project assessment, the project monitoring sheet, the

interim and final report and the financial report.

The Lead Partners (LPs) will submit a project activity report and a financial report every six months, including quantified
indicators. These reports will be the central source for the JTS to monitor project mplementation. The LPs are

responsible for co-ordinating the overall projectincluding all partners.

The JTS will provide all relevantinfo mation to the MA and the Partner States to ensure a proper implementation of the

programme:

e for monitoring of progress JTS provide a summary report on project progress to the Steering and Monitoring

Committees on aregular basis;

» on quarterly basis, the PA have to report to the Monitoring and the Steering Committees on commitments and

payments at programme level as well as at project level,

e furthermore, the JTS will draft the annual report to be submitted to the European Commission by the Managing
Authority (Council Regulation (EC) 1620/1999, Art 37). The annual report is to be drawn up following the
requirements set by the EC. The chairman of the Monitoring Committee will forward the final annual report to
the EC.

The monitoring activity regarding to PHARE (and other EU-funded) project parts have to follow the respective
regulations. This activity and the reporting system should be harmonised with the general CADSES procedures to the

maximum possible extent.
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7.2.9 Assessmentof (interimand final) financialstatements

Only expenses actually paid and eligible for funding (or expenses recognised as equivalent under EU law) may be co-
financed by ERDF funds. ERDF funds may therefore only be paid out on the basis of invoices, including all payment
confirmations (or equivalent booking slips), that clearly relate to the recipients of the assistance, the assisted project and
agree with the defined timeframe. To ensure this, the LP shall present financial statements with invoices for the pro-rated
total costs and financing of the co-financed project including the list of all invoices and confirmations to the MA, which
have been audited by the respective national co-funding authorities of all project partners as to their correctness with
regard to the amounts calculated and the content, by checking the invoices and — depending on the type of project — also

by conducting on-site audits or collections of the corresponding project reports and similar documentation.

In case of the PHARE, CARDS, TACIS, etc. project-parts, financial management and control will follow the relevant

regulations.

7.2.10 Financialauditing

With reference to Article 34 lit f and 38 of Council Regulation (EC) 1260/1999 and the rules for the implementation of
regulation n° 1260/1999 as regards the management and control systems for assistance granted under the structural
funds (Commission Regulations N° 438/2001 and n° 448/2001) the overall responsibility for co-ordination of financial
auditing lies with the MA/PA in co-operation with the respective national auditing authorities nominated by the Member
State (choosing of projects to be audited (on site), method/way of auditing procedure, drafting a financial auditing plan).
However, since the MA/PA might not be allowed to audit public co-funding institutions in other Partner States, financial
control could be delegated to the national auditing authority nominated by each Member States. They shall ensure for all
projects co-financed by ERDF funds under Interreg IlIB CADSES that compliance with the terms and conditions for
assistance under the programme as well as the correctness of financial statements settled with regard to expenses
eligible for assistance and assistance funds to be granted is continuously ensured both in factual and accounting terms

and if necessary audited on site.

Binding agreements have to be signed between the MA / PA and the respective national Auditing Authority in each

Member State to secure a complete financial audit of all parts co-financed by ERDF funds.

The respective national Auditing Authorities shall be obliged to make available at all times all relevant information at the

project level for ERDF co-financed projects in agreement with the MA/PA to the European Commission.

In this context care shall be taken to ensure the proper separation (and if applicable, also the organisational and
functional separation) of the personnel conducting the audit and auditing tasks from the project consulting activities and,

in particular, from the project management in order to avoid conflicts of interests and to reduce the risk of irregularities.
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ANNEX 1: EX-ANTE EVALUATION

Ex-ante evaluationconclusions

The ex-ante evaluation results have to be integrated in the Programme document. The main conclusions drawn from the

ex-ante evaluator report are therefore reported in this Annex.

CADSES logical frameworkis correctlygrounded

The CADSES Programme is correctly based on the identification of general objectives, strategies, priorities, specific
objectives and measures, coherently with EC guidelines referring to programming methods and techniques. CADSES
logical framework is correctly grounded, as they appear to be well identified and linked the various phases that lead from
the analysis of the situation prevailing in the geographical area of transnational co-operation; from the identification of
potentialities and structural weaknesses that characterise the intervention area; and from the individuation of “lessons”
that can be drawn from the previous programming period: (i) to the determination of the strategy and general objectives
of the programme; (ii) to the determination of specific objectives and interventions to be carried out, with the consequent

identification of indicators (output, result and impact indicators) and global impacts of the programme.

CADSES Programme appears to be largely consistentwith the ESPD recommendations,communitypolicies
(TEN and IS), and InterreglIC achievements

CADSES strategy and global objectives are worked out consistently with the ESPD (European Spatial Development
Perspective) recommendations for territorial development (polycentric development and town/country relations, access to
infrastructure and know-how, environment and cultural heritage), which constitute the strategic framework for
programmes development. Moreover, CADSES is consistent with TEN (Trans-European Networks) objectives and
strategies. Important sections of the Programme are indeed devoted to transport networks and accessibility issues, in the
perspective of a larger, integrated and economically stronger Union. Specifically, the program provides for a measure
(2.1 — Developing efficient transport systems with regard to sustainable development) which contribute to the
development and implementation of projects, focusing upon co-operation in the fields of improvement of accessibility as
priority task of economic and social policy. In an analogous way, a specific measure of the programme (2.2 — Improving
access toknowledge and the information society) is devoted to the development and implementation of projects focusing
upon co-operation for the improvement of the access to knowledge and the information society. Finally, CADSES
strategies and objectives appear to take in due consideration Interreg |l achievements. In particular, the Programme tries
to extend and reinforce past experience. Moreover, it pays a specific attention to the management and procedural

issues, highlighted by the interim evaluation report.

CADSES Programmeis internally coherent(...)

Internal coherence of the Programme has been explored considering the logical correspondences between SWOT points
and specific objectives, as well as between specific objectives and measures. This elaboration demonstrates: a) the
coherence of the specific objectives selection, with reference to the SWOT analysis, i.e. the capacity of specific
objectives to overcome points of weakness and/or to reinforce or exploit points of weakness of the co-operation area; b)

the ability of selected measures to satisfy specific objectives.
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(...) and externallycoherenttoo

CADSES external coherence has been tested verifying the logical correspondences among the Programme specific
objectives and the main interventions provided by the pre-accession strategy and instruments for national and sectorial
development (PHARE, SAPARD, ISPA and TACIS instruments), as well as by the Stability Pact for South-eastern
Europe. CADSES objectives appear to be largely consistent with the strategic lines of these instruments and strategies.
In fact, the programme will contribute to investment support and institution building in the co-operation area; to
competitiveness, employment and sustainable development of regional economic systems; to infrastructure efficiency; to

the strengthening of membership perspectives for South-eastern countries.

Sustainabledevelopmentand equal opportunities

Ex ante evaluation has explored the environmental situation in State Members’ eligible regions and in Non Member
States, with reference to the main relevant issues (water, air quality, nature protection, urban environment,

administrative capacity, etc.).

As the Operational Programme reports, the Member States’ eligible regions have still to face both transnational and
internal environmental problems and risks. Among the first ones, damages due to natural hazards — as for example
floods — and cross-border and trans-border pollution are included. With reference to the other ones, it is recognised that
border agglomerations and coastal areas suffer from urban sprawl leading to increased burdens, mainly caused by
transport; these zones also run the risk of increasing environmental burdens along transport corridors and of
encroachment. Moreover, some eligible regions are affected by deforestation, soil pollution, threat for ground water

reserves, retreat of agricultural cultivation and labour force — which leads to a rapid degradation of environment.

On the other hand, countries in transition suffer — as the Programme reports — from negative industrial heritage, high
exposure to natural disasters, threatened water resources, etc. In general, it is interesting to note that — in most of the
Non Member States — although progresses have been made in transposing the EC environmental acquis, many
problems remain to be solved. For instance, the administrative capacity to develop and promote policy and strategies in
the environmental field is still weak. Progresses are also necessary in the field of waste, nature protection and industrial
pollution. Implementation of legislation adopted remains a problem. Investments remain limited. The mechanism for data
collection, analysis and reporting is also not well developed. This calls for a stronger co-operation effort in the CADSES

areas and further demonstrate the validity of CADSES |l objectives and strategies.

CADSES explicitly considers environmental sustainability as an “horizontal” policy field within all the programme
priorities, with a particular reference to spatial development and transport issues. More specifically, the third and fourth
priority have a direct influence on environmental issues, as they provide for measures devoted to protecting and
developing natural heritage and landscape, promoting environmental protection, preventing risk and managing water.
These interventions appear to be largely consistent with the SWOT points regarding the environment in the co-operation

area, both from the perspective of Member States and the Eastern countries.

Even if CADSES will not presumably have a direct impact to equal opportunities, it may be of interest to underline thatit
will have a positive influence, with reference to the issues of participation to labour market, education and training,
enterprise creation and growth, reconciliation of work and family life. In particular, positive or probably positive effects are
likely to be produced by interventions directed toresources and productive activities, where an higher presence of female

labour will be present.
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CADSESfinancial plan

The increased amount of financial resources allocated to CADSES, with respect to the past programming period, will
have to permit financing of investment projects and not simply studies and exchange of experience. Resources have
been fairly distributed to the four priorities. Technical assistance resources have been defined according to EC
Regulation n° 1685 on eligibility of expenditure (Rule No 11: costs incurred in managing and implementing the Structural
Funds). Finally, it has to be noted that a relevant engagement from Non-Member States is expected, based on co-
operation with funds from other EU instruments (PHARE, ISPA, CARDS). A clear-cut framework for harmonising different

financial sources and implementation rules will then have to be built or completed.

It has also to be remarked that among final beneficiaries, there presumably will be private institutions, like economic and
social partners, chamber of commerce, regional councils as well as private companies (e.g. infrastructure providing
enterprises) and NGO in relevant fields. Therefore, it may be assumed that financial private resources will be able to
contribute to the programme execution. In particular, CADSES measures will probably finance researches and feasibility
studies in the transportation, water management, cultural heritage, urban services and telecommunication sectors. These
infrastructure are able to generate revenues and presumably will be co-financed by market resources. Therefore, it

seems to be realistic the possibility to obtain private contributions to CADSES financing.

Impacts

Ex-ante evaluation has tried to analyse CADSES impacts, considering the effects generated in the co-operation area
through the achievement of the specific objectives that have been assumed. Specifically, for each specific objective a
“context” key-indicator is assumed: this means that interventions will contribute to “improve” the key indicators, i.e. to
generate positive effects on different economic, social, environmental and institutional variables. Obviously, CADSES
interventions will just contribute — through the specific activities which are implemented by the programme — to the
attainment of these goals. For example, CADSES will contribute (through small infrastructures, pilot projects, diffusion of
best practices, etc) to reduce structural disparities in the co-operation space, accelerate the rate of growth of sustainable
sectors and activities, increase the amount of economic and non economic flows and transactions between strong and

weaker regions, etc. It has to be underlined that, at this moment, these indicators appear to be not quantifiable.

Finally, it has to be underlined that ex-ante evaluation has identified a list of indicators at a measure level, through which
the effectiveness of the program will be estimated and the implementation will be monitored. Indicators have been

selected according to the methodology traced out by European Commission.

Common structures,implementationand management

A wide negotiation among the four CADSES Member States has been handled, to reach a satisfactory agreement —
within the framework of EC rules for Interreg l1lIC — about specific tasks, composition and location of common structures
for co-operation. The multilevel programme management system that has been defined is undoubtedly complex.
Moreover, as far as a strong and really transnational co-operation approach is not established, a conflict might arise
between the management efficiency objectives (in terms of costs, information, support to non-member countries, quality
of promoted, assessed and financed projects, homogeneity of procedures, respect of deadlines for payments) and the
capacity to work of the agreed institutions settlement. Overlapping of functions and services of transnational and national
technical units will also have to be avoided.

In the ex-ante evaluation, the analysis of pertinence and effectiveness of decisions on implementation and common

structures has been worked out, by identifying some quality criteria and verifying how the programme choices about
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procedures and management structures contribute to meet them. Moreover, appraisal of the procedures for selection
criteria has been developed considering the conformity of such criteria with the framework of reference constituted by

CADSES specific objectives, strategies and principles of co-operation, efficiency and effectiveness targets.
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ANNEX 2: MONITORING INDICATORS

Indicators relevant for this Interreg Community Initiative Programme are to be distinguished on four different levels:

«  Programme- and Priority-level (in the Programme);

«  Measure- and Project-level (both contained in the Programme Complement).

Impact / Resultindicators - in order to adequately reflect the expected variety - had to be developed “bottom up*, starting
from the level of projects. Therefore, indicators on programme- and priority-level are based on aggregate information’s
derived from the project- and measure-levels. Such a set of consistent indicators will provide the basis for the qualitative
evaluation of projects and of the programme-impact as a whole. Thus the monitoring procedure and the information
about project impacts collected there, will form a solid basis for mid-term and ex-post evaluations of the programme. The

description of the monitoring indicator at the project and measure level will be a part of the Programme Complement.

A basic set of context, programme structure, impact and result indicators to be used in the monitoring procedure, might

contain the following information (indicative only, to be further developed during the implementation of the programme):

LIST OF POSSIBLE INDICATORS POSSIBLE FREQUENCY OF
SOURCE* DATA COLLECTION

CONTEXT INDICATORS

GENERAL CONTEXT INDICATORS

. Population in CADSES area (in thousands) external ex-ante
. Strand B CADSES area in km(] external ex-ante

CONTEXT INDICATORS RELATED TO SOCIAL AND ECONOMIC COHESION

. GDP per Capita of the poorest three regions of EU-CADSES external per year

. GDP per Capita of the richest three regions of EU-CADSES external per year

. Average GDP per Capita in the EU external per year

. Average GDP per Capita by EU-members involved in CADSES external per year

. Average GDP per Capita by non-EU-members regions in CADSES external per year

. Unemployment rates (number of unemployed/labour force x 100) in EU-members external ex-ante and ex-post
involved in CADSES

. Unemployment rates (number of unemployment/labour force x 100) in accession external ex-ante and ex-post
countries

CONTEXT INDICATORS RELATED TO SPATIAL DEVELOPMENT OF CITIES

. Population living in large cities out of the total population (in %) external ex-ante and ex-post

CONTEXT INDICATORS RELATED TO TRANSPORTATION SYSTEMS

. Number and length of TEN/TINA-Routes crossing the area (by mode of transport) external ex-::(tjeéxr?;i-st?rm

CONTEXT INDICATORS RELATED TO SUSTAINABLE NATURAL ENVIRONMENT

AND RESSOURCE MANAGEMENT

. Protected areas (in % and km) internal /external ex-ante and ex-post

. Renewable energy/total energy supply in CADSES external ex-ante and ex post

»  Percentage of territories endangered by floods external ex-ante

PROGRAMME STRUCTURE INDICATORS

. Projects by number, title, priority, measure, nationality of lead partner and budget internal Continuously
(ERDF, total budget)

+  Projects by date of approval, contracting, starting and duration internal Continuously

. Total budget, ERDF—commitments, payments and payment request by priorities and internal Continuously
measure

. Number of lead partners by country and region internal Continuously

. Number of project partners by country and region internal Continuously

. Participation in projects by country internal Continuously

. ERDF-commitments by nationality of project partners internal Continuously
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ANNEX 3: JOINT PROGRAMMING PROCESS

On the basis of the common expenences and co-cperation srucures of the programme period $997-1 8458 in CADSES-
imterreg HE progremme the preparation work for the Community infietve Frogremms CADSES-Intereq IS =tared n
winter 1994, Mational co-ord@nstore started the dacission about girategies for fuure fransnational co-operation in the
framework of the CIF CADSESntereg HE Committess.

The most imporant nations regonal end municipal awthenties as well 22 other refevant netionat ingftutions responsible
for funding have been mwolved inthis discussion process as welf as other intuitions and mitiatives relevant for epateal
dewstopment policies ssues in CADSES.

Thie praperaton work was the basis for the jomt progremming process, which steted in January 2000 wih a Stert up
mesting of national programme co-erdnstor of the MS and AC in Vienna. Atthe 1 ® Joint Pregramming Committes (J80)
mesting in Budapest m April 2000 & Technical Werking Group Progremming (TWF) was appointed with a mandate to
glaborste & oraft for the Programme docwment This TWF consisted of five members of the Common Secretanat (ooming
from AT, DE HU, GR, ITy and four regresantatives netionsl Secrstanat in Mon-Member States. (& RO, 5 PL)

The joint work on the Frogramme hasto be cheradenssd as a continuous and commitied joint discession. The fofiowing
12ble gives &n overview of the most important mestings of this joint process

22 JapuEr 2000 Tearsns onal Stas up enesling of ft sl prograenme oo- ookl ors of MS. and AC oy ReTey

B CADSES pragramiming in Wienra
& Apr 2000 17 mesting af Jsirt Prageamming Comivites [JPC) imareg 155 CADSES i Budapest

27 May 2000 Warksho of ratlonal programene co-cednglars of MS and AC Tor Inlemeg HIB CADSES and
Alpine-Space on “Jed prog asnme ranagement” in Vienha

234 ey 2000 1* mealing of the Technical Warkdng group Programimveng {TWS) in vienna

4T June 2000 Seemirar Trdereg IB CADSES and il Eurspesn regions in Tiede” conseming peioiibes and
meaaures of the programems

19" Jure 2000 2™ mesting of Jeirt Programming Commites (JPC) Inlesreg HIB CADSES in Budspes

4" S opternber 2000 2™ mesing ofthe Techrosl Wieking @roup Programiming (TP i Kralow

5" Septenber 2000 Meeling of nation s programeme co-crdnstors of inereg 1B CADSES and Galic Ses and

ratisnal PHARE Indfuliors shect tranenalional co-ardination and Inantng of soetial
dev eloprert prajed it PHARE coustries, it Krakow

11" - 12* Seplemner 2000 Meeling of rafions programme oo-ardinalors of Infereg B0 CADSES aboul “Jobt pragrasnme
maragement sed wes” in Kopar
28" Beptemiber Z000 F° meding of Joit Programming Comenilee (JPC) Interreg HIB CADSES in Berln
307 - 317 Coober 2000 4" mesting of Joinl Prograrening Comnmilee (JPC) ImMereg 1B CADSES i Alhens, wil
particpaion of the Ex Ante Evaitalor
T* Nevember 2000 Megling of nelions I ereg BB CADSES programene co-ordinabors of Member States in

Rome, wilth padicipaion ollbe Ex Anle Ev aiuslor

30" Novemnber - 1° Decemiber 2000 | Meating of nalional inlemreg BIB CADEES prograrme oo-orcinatars of i VieAna, wih
particpaticn of the Ex Arte Evailtar

Besdes thess workshops saminare and mestings & lot of dscussions have taken plece on the level of exdpers and
programme co-ondinators as wel as informaticn and co-ordination work on the inter-ministenat level
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Interreg |ll C-Programme

Zone East

According toVersion 3.2 of the Caft programme br ZoneWest(by Oliver Stwab, Institut
fur Stadtbrschung und Strkturpoltik GmbH)

Including results of second co-dination meetng INTERREG IIIC Zone EastVienna on 8 of November
and comments of Commission (Ms. Helandér. Petess, Mr. Lieske).

Vienna,14.11.2001
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European Rgional Deselopment Fund 2000 - 2006
Community Initiative Pogramme
INTERREG IIl C

Zone East

Intemaional Working Party - Zone East

September 2001
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1. Intr oduction

The objectie of the Commnity Initiative INTERREG is to sengthen economic and social cohesion in the
Comnunity by promoting coss-boder, transnaional and interegional co-opeation and balanced
development of the Comunity territory. It focusestherefore on impoving cohesion — economisocial and
temitorial — by reducing the ngetive impact of ballers on economic delopment and teitorial integration.
Whilst transboder co-opeation within Euope hasfor some ais, been encowaged and suppoed by means

of cross-boder (INTERREG IIl1A) and tansn#éional co-opegtion (INTERREG 1l B),the nev funding peiod
introduced a n& strand of INTERREG aimingtanterregional co-opeation: INTERREG Il C.

With this nav strand the Comnanity Initiative INTERREG is gtended to a ne type of intevention. for the
first time this instiment is used to assist irmagional Co-opeation beyond the scope of th- and B-stand
INTERREG Il C is luilt on the &peiience collected under other instnents and the sictural funds. Mainy
the innwative action of ERDHike RIS/RITTS; RISIRecite Ecos-Ouerture, etc, but also actions under the
5n reseach frameavork programme alleved for impotant &periences,which can na be eploited by
INTERREG Ill C. INTERREG lllI C taks the idea of intezgional co-opegtion further ty applying the frst
time a pogramme aproad to this type of co-opetion.

The main aproad of INTERREG III C is to mad use of the stdwof expeliences collected in the comteof
implementéion of stuctural funds pogrammes as ell as elaed to ndonal policiesThus INTERREG Il C
can help non contiguousgions to gt in contact and to gelop the akead/ existing networks of co-opeation
in tems of indusion of as may European egions as posslb, as well as in tems of the types of acter
included This should help in intensifying the co-ogton all over Euope

This programme is g/ing the inbrmation necessarto implement INTERREG 11l C in the Zone Eashe
programme has beenafted on the Igal basis gren ly:

The Comnunicaion from the Commission to the Member t8&of 7 Mgy 2001"Interregional Co-opeation”
Strand C of the INTERREG Il Comumity Initiative - Commission Comumicaion C(2001) 1188ifal
(2001/C 141/02) (in the Pllowing “INTERREG Il C-Comnunicaion”)

The Comnunicaion from the Commission to the Member t8&gof 28April 2000 laying dowvn guidelines ér
a Comnunity Initiative concening trans-euopean co-opetion intended to encoege hamonious and
balanced deelopment of the Ewpean tertory - INTERREG IlI (in the bllowing referred to as
“INTERREG-Comnunicaion”)

The Council Rgulation (EC) No 1260/1999 of 21ude 1999 Iging dovn geneal provisions on the Stictural
Funds- (in the Pllowing “Structural Funds Reulaion”)

The Euppean Briament and Council Rpulaiion (EC) Nr1783/1999 of 12uly 1999 on the Ewmpean Fund
for Regional Deselopment
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A number of other Igal provisions hae also been tah into account:

Commission Rgulation (EC) No 438/2001 of 2 Mah 2001 lying down detailed ules for the
implementéion of Council Rgulaion (EC) No 1260/1999 asgards the mangement and condt systemsdr
assistancergnted under the Sictural Funds. (in thedllowing “Control Regulaion”)

Commission Reguldion (EC) No 1159/2000 of 30 Ma2000 on inbrmation and pubcity measues to be
caried out ly the Member Stas concaring assistancedm the Stuctural Funds. (in thedllowing “Publicity
Regulation”™)

Commission Rgulation (EC) No 1685/2000 of 28uly 2000 lgying down detailed ules for the
implementgéion of Council Rgulaion (EC) No 1260 asegards eligbility of expenditue of opeations co-
financed  the Stuctural Funds. (in thedilowing “Elig ibility Regulation”)

Commission Rgulation (EC) No 448/2001 of 2 Mah 2001 lging dowvn detailed ules for the
implementéion of Council Rgulation (EC) No 1260/1999 asgards the pocedue for making fhancial
corrections to assistanceagted under the Sictural Funds

Commission Reguldion (EC) No 643/2000 of 28 Meln 2000 on aangements ér using the Ewr for the
purposes of theudgetay mangement of the Strctural Funds

Commission Commmicaion [COM (2001) 437ihal] on the &temal boder egions and the mbable efects
of enlagement

Furthemore, the not Igally binding working paper has poven to be ery helpful:

Working Paper:INTERREG IIl B and lll C Member Stas ResponsibilityManagement and Condt System,
23April 2001,DG REGIO/B1/GD D (2000)

2. Strategic Approach

This INTERREG IIl C-pogramme brms a g¢nerl framavork for interegional co-opeagtion and pomotion
of exchanges of &pelience and best pctice By doing so,t intends to contbute to the impovement of
European and rieonal policies ér the welfare of the Eunpean peopleThe way to adieve this is to gploit
the expeliences collected with digrent polig instuments and mject @proades and on théaasis to lear
from eat other- and to do so joinyl by interegional exchange and co-opetion.

This gproad is based on the notion therumber of poblems and tasks arconfonting Eubpean egions
not onl ndionally, but acoss Euope in a similar \ay. This is tue for regions like cities and urban eas rural
areasporder iegions,or dedining regions to gve onl a few examplesWhere pioblems and tasks ersimilar
an «chang on solutionspn the polig instuments gplied and the mjects deeloped is ppmising An
important feld to collect &periences in takling the egional demands h& been the Sactural Funds
ProgrammesThis is why they form an impotant basisdr the echang of expeliences under INTERREG llI
C. But also ntonal or iegional poligy are expected to hilt the substance to stahe exchange of expeiiences
from.
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2.1 Main goal

The objectie of the interegional co-opesation is to impove the effectiveness of policies and instnents ér
regional development and cohesidnThe efects will maderialise both a&ndional or egional and Euspean
level:

The rgional and other pdiz authoities will gain a mean to enhancevéépment though access to the
expeliences of othes; this will endle them to better delop policies and piects to @eercome poblems and
exploit potentials.

The Euppean policies will be boosteg hdded \alue though &panding the éécts fom indvidual stuctural
funds inteventions to diferent legions acoss Euope Leaning efects can be nitiplied by dissemingng
expetience interegionally.

The goal of impioving the efectiveness of policies and ingtnents or regional development and cohesion
may be atbieved ly:

Changes on the leel of pojects ly introducing n&v methods or pproades or ly improving existing ones.
The focus hee is on impoving the delery of existing plogrammes and inatments of egional poligy.

Changes on the el of policies impy a moe farreading chang of political and institutional sictures
relaed to egional polioy. Chan@s a this level occur vihen a polig instument,programme etc is readjusted
or reoliented or if a nav instument is aded

This piogramme vants to contbute to and is lealy in line with the aim of wercoming the barers tha
national boders impose on balancedwi#opment and the ingeation of the Euopean teitory (INTERREG-
Comnunicdion, item 3).As pat of the Stuctural Funds,INTERREG Il C is in line with the ébrts to
promote hamonious balanced and sustalria development all ger Euope With this aim,INTERREG IIl C
is also conibuting to the apss sector @entaion towvards a pocess of balanced and sustaieateritorial
development in Eurpe which is the coe of the Eunpean Spital Development Brspectve. This programme
will promote as wide as poskila paticipation of third counties,especialy the candidee counties.

The eligble opeetions under this mgramme will lilt on one or — in the case of RFOwvesal of the fve
Topics br Co-opeation and mg take the brm of one out of treeTypes of Co-opetion. By dhoosing one of
the fve Topics &ery opestion is defning the content or substance of co-@tien. Eat Topic is eferring to
a cetain sector of Strctural Funds Intaerentions:

Table 1Toplcs of Co-operation

Topic refers to....
Tapic a) Cibjective 1 and 2
Topic b Interregional Co-oparation redstad to Interrag-programmsas
Topic ci Interregional Co-operation retated to Urban development
| Tapic d] Interregional Co-aperation related innovative actions
Tapic a} gthar appropriate subjacts

1 This is cohegnt with the objecties gven in the 1ll C-Commanicaion, point 5,and the Intereg-Comnunication point 17.
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By deciding on one out of tbeTypes of Co-opetion, an opeation is deciding on theofm of oiganising its
work.

Table 2 Types of Co-operation

Type of Operation Is organised as
Type a} Ragional Framework Operation
| Type b Individual Co-operation Project
Type ol Matwork

The ollowing chapter(2.2) gves a desqption of theTopics andlypes of Co-opeition foreseen in accdance
with the INTERREG IIl C guidelines. Ftirerore this ppgramme intudes a special prity on the
prepartory actions to be tadn for the pepartion of the Inteact ppgramme Co-odinaion actvities for the
beneit of all the bur INTERREG Ill C pogrammes & planned to be caed out in co-opettion between the
secetarats of diferent Dnes,in agreement with the Intect pogramming goup and the Intaict Manaing

Authoiity as soon as it isesponsile. This is in viev of the ugeng to ensue an eficient and co-attinaed

implementéion of these mgrammes befre the INTERACT programme is pproved

Based on Commission conumicaion [COM (2001) 437ihal], this piogramme intudes a special farity on
opemtions linking isting Euopean Union bater egions with the candida counties.

2.2 Topics for Co-operation

The sto& of expelience with egional,naional and Euppean policies designed tapnote egional development
is too boad to be visile & a glancelt offers a ich potential ér the &chang of xpeiience lt sinultaneoust
males it necessgrto find a tadk along which the co-opeaion can be aanised As the system of Sictual
Funds poliy is spead and wll known all over Eupope it can see to dve a stucture to the gchang of
expetiencesAccordingly, INTERREG IIl C should be seen as ehide for promoting Euopean inteegional
co-opestion on the types of agities suppaed under the me regional and cohesion policigsn Stuctual
Funds Objectie 1 and 2 and INTERREGggrammesas well as the URBN Community Initiative and urban
development actiities and the Rgional Innovative Actions pogrammesthus contibuting to their eerall
improvement and ating \value to the Ewpean Uniors regional policy as a vinole

Due to their impdance a rumber of other subjects could bedeeksed under INTERREG IIl These intude
maiitime and coastal co-opation, spdial planning issues,0-opeation on insular and ulé-peipheml issues,
on solutions to rtaral or man-made tastophes as el as on alleiating the economic éécts of handigas
sud as ery low populdion density or mountainous conditions.

Based on the types of agties under the Ewpean egional and cohesion policthe topics ér interegional
co-opestion under this ppgramme ae as bllows:

2 See the Commission Conumicaion “The Stuctural Funds and their Co-ginaion with the Cohesion FundGuidelines ©Br
Programmes”,COM 344 fnal, 1 July 1999.
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2.2.1 Topic a) Exdhange onTypes ofActivities suppoited under Objective 1 and 2 of the Stuctural
Funds

94% of Stuctural Fund &penditue is tageted though the mainstlam Objectie pogrammes. Haever, this
expenditue tends to beolcused on theegional level and thee ae curently limited oppotunities to &change
information and epelience with otheragions in Euope This topic is intended to ddess this issueyb
promoting diect co-opeation between pubc authoities or equwialent bodies aoss Euope on the types of
projects suppded in Objectre 1 and 2 mgrammes.

Partners would not need to be loted in Objectie 1 or 2 egions, but would hare to be inolved or be
interested in becoming wolved in the types of adtities suppaed under Objecte 1 and 2 mgrammes.

2.2.2 Topic b) Exchange on Interregional co-opeition linking pub lic authorities or equivalent
bodies irnvolved in other INTERREG programmes

The aim of this topic is to ebke exchangs of &pelience and netarking among bater aeas and among
transndonal aeasActions can ceer co-opegtion on coss-boder and tansnéional actvities, where a wider
degree of co-opation would be benégial. Actions could alsodcus on the implemerttan dimension of
INTERREG pogrammes (@r example netwrking among seeral secetaiats of INTERREG IlIA- or B-
programmes toxamine pocedues and opetional stuctures).

So,INTERREG llI C is aiming Bpromoting exchange of expeliences collected under INTERREG At and
B-programmes. Gien the impovement of policies ¥ exchangng experiences as the mainogl of
INTERREG Ill C,the focus is to conibute to deelop better poject gpproades or policiesdr cross-boder
and tansnéonal co-opegtion. INTERREG III C will huilt on exchang of pelience with and co-opétion

on cioss-boder and tansnéonal piojects or pogrammes. INTERREG IIl C-mijects tak the &peliences
collected with coss-boder and @nsnéonal co-opegtion as the stéing point to vork on derelopment of
project and polig approades — as long as this element is missimgIoject can not be assisted under
INTERREG Il C.

This topic is limited to puix authoities or eqwalent bodies wolved in curent or pevious INTERREG
programmes.

2.2.3 Topic c) Exdhange on interegional co-opemation in the field of urban development

Urban deelopment is cuently one of the &y regional poligy issues in Ewpe In adlition to the tageted
actions suppded under the URBN Commnunity Initiative and the mainsgam objectie plogrammeswider
co-opeestion actions elaed to urban delopment issues should be enapged

This topic is open to all cities and urbarasjncluding small and medium-gz tavns. Neverthelesspriority
should be fyen to those mposals vkich contain &least one city or urban ea eceving funding fom
Stuctural Funds popgrammes.
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2.2.4 Topic d) Exdhange on intemregional co-opeation linking r egions3 involved under the three
themes of the egional innovative actions br 2000-2006

The thee prorities of the innwative actions dér 2000-2006 a:

- regional economp based on kneledge and teknolagical innovation;
- e-EuopeRgio: the information society andagional dezelopment;

regional identity and sustaibbe development.

Ead regional innovative actions psgramme will contain a sitegy agreed betwen the dfierent iegional
players for defning innovative measuwes. This stategy will constitute the famavork for the implement#on
of individual piojects,the tanskr of results to ppgrammes under Objegts 1 or 2 coifianced ly the ERDF
in the iegions concaned and thexehang of peliences betwen egions.The stetegy may be based on one
of the thee piorities,or on a combin@on of these porities, in order to meet the needs of baegion as fuly
as possile. Building on the contents of their initiual innosative action pogrammesyegions mag propose
co-opestion actions in ader to tanser and implement successfubject ideas to otheegions.

As networking actions can be supped though the Rgional Innovative Action programmes and tlough the
programme“Promotion of inn@ation and encowagement of SME paicipation”4, INTERREG Il C cannot
suppot networking as desdbed belav under this topic

2.2.5 Topic e) Exdiange on other subjects ppropriate to interregional co-opeiation

Due to their impdiance a rumber of other subjects could badeebsed under INTERREG IIl These intude
matitime and coastal co-opation, spdial planning issues,0-opeation on insular and ulpeipheral issues,
on solutions to rtaral or man-made ¢astophes as @il as on alleiating the economic éécts of handigas
sud as \ery low populdion density or mountainous conditions.

2.2.6 Preparatory actions Pr Inter act

On the initidive of the Euopean Commission this ggramme intudes a special fority on the peparatory
actions to be tadn for the peparation of the Inteact pogramme

A list of actions to co-alinae the bur Ill C zones has adad/ been discussed with the Commission (Anne
E). It is planned to hee them caied out in co-opeation between the seetaiats of diferent ones,in
agreement with the Intact pogramming goup and the Intact Manging Authority as soon as it is
responsite.

3 As defned in the daft Commission comomicaion on Innwative Actions (SEC(2000)1870).

4 The“Promotion of innwation and encowagement of SME pdicipation” programme suppds netvorking of regions which ae
developing egional innovation stiategies. These actiities ae caried out in complementiy to INTERREG I1IC and théRegional
Innovative Actions for 2000-2006’pbrogramme
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The actions aditionally foreseen under thisiprity in Zone East inlcide:

» Development of the Intaict pogramme
* Preparation of the Inteact incetion phase and the dlaration of an initial workplan
» Estalishment of the Intexct secetaiat.

Other actions consided gpropriate by the Inteact pogramme pepartion group for an eficient and co-
ordinaed starrup of the Inteact pogramme and the co-dination with the Intereg I1IC programmes mya
also be consided for co-inancing after consulten with the Commission.

Activities under this pority will be concentated in 2001 and 2002. On a Commissioopmsal the aatities
will be co-financed 890% and theasouces fom the ERDF will be allodad to the ppgramme fom the
allocaion under pab3 of the INTERREG guidelines.

2.2.7 Operations on border regions with the candidaes countiies

On 25 dily 2001 the Commission adopted a commicaion [COM(2001)437 final] on the &temal boder
regions and the mbable efects of enlayementAs the commnicéion proposes a s&s of actions based on
a better co-atination of eisting policies and the edion of nav measues,this piogramme intudes a special
priority on opestions linking &isting Euopean Union bater egions with the candida countres. These
actions ae intended to encoage and &cilitate co-opegtion in the &temal boder regions indicaed in the
commnunicdion.

The opestions foreseen under this iprity include:

networks;
individual co-opedtion projects.

These opeations should aim to encoage and &cilitate co-opeation in the boder egions, in order to
strengthen their economic competéness.

Lead pamers of these opetions nust obligatorily be locaed in the bader rgions with the candide
counties (see list belw). Co-opesation with patnes locded in the candida counties should be encoaged

Border regions in Zone East:

Gemary: Bayem (Niederbgem, Obeipfalz, Oberfranken), Brandenhirg, Berlin, Sacsen (Chemnitz,
Dresden)

Austia: Burgenland Niederostereich, Wien, Kamten,Steiemark, Obergstereich
Italy: Veneto Friuli-Venezia Giulia

GreeceAnatoliki Makedonia-Thraki, Kentiki Makedonia
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The nomal ules on the implemenrtian of the INTERREG IlIC psgrammes gply, except for rules detailed
below:

number of paners in eab opestion:
e an indvidual co-opedtion project nust hae & least thee pamers from a least two counties;
e anetwork must hae patners from & least thee counties;

financial siz of the opations:the total ERDF conifoution for ead opegtion may be less than the EUR
200 000 indicted in point 26 of the INTERREG 1lIC comumnicaion; in adlition, more than 40% canayto
the lead paner of an indiidual co-opestion project;

the povisions of point 28 of the INTERREG I[IIC commicaion do not aply: the opeations financed
under this pority are excluded flom the 75% ERDF allotian quoted in point 28;

- modification of the pecentaye of financing to be allodad to eahb type of opeation (point 26 of
INTERREG I1IC comnunicdion): the opeations financed under this mrity are excluded from the
calculdion of the total funding under datNTERREGIIIC programme vhich should be allodad to the thee
types of opeation.

2.3 Types of Opeations

The co-opegtion under theife Topics ma be oganised along one of thelfowing three types of opations.
This dhapter gves the denition and summar desciption of the thee types. Impaant informaion on the
definition of patners and the mamgment pocessesdr eat of the types of opetions is gven lder.

2.3.1 Operation Type (a) R@ional Framework Operations

A regional framevork opeegtion (RFO) is aimedtaxchangng expeiience on methododly and poject-based
activities among a @up of kegions. The gal is to poduce a kear stetegic approad to interegional co-
opettion for the paticipants,which will allow them to deelop a pocess of xchang and learing, which can
grow over the long-tan.

The RFO is based on an imagional co-opegtion stiategy covering the paticipating regions. Within the
frame gven with this pogramme the RFO's sttegy is forming a self-standing sttegic framevork which is
kind of a“mini-programme”. Eah regional frameavork opestion should adress a limitedange of subjects
relevant to the egions paticipating, thus ensung tha interregional co-opegtion actvity is better intgrated
into the economic and social\@#opment of the pécipating areas. In line with its sétegy, a regional
framavork opeetion should cwer a limited mimber of smaller mjects.

The selection of RFO-inteal piojects is theasponsibility of theagional patners co-opeating in the RFO
They will form a“steeing Committee”at RFO-level for the pupose of poject selection. Edcregional
framevork opegtion should be mpared by a goup of kegional authoities or equialent egional bodies in a
number of egions from a mininum of thee countes of which & least tvo must be Member Stes.A regional
framavork opegtion under this pygramme can oml be submitted Y a lead paner tha is locded in the
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programme aga.The other paners need not to be loted in the popgramme aga. Eab paticipating
competent authdy should be suppted by a regional patnership. The regional patnership would consist of
the authaities and oganisdions in eah region with a ple to pla in the egional framevork opestion.

A Regional Famevork Opegtion is based on a detailed in&gional co-opegtion stiategy which is focused
on a limited mmber of subjects and ilcles a detailed ark-plan and érms the basisor project derelopment
and selectionThe Stategy needs to iye sound inbrmation on the mangement and implementan
structures of the RFOThe stategy will indicate the &pected conate esults thacan be ealuaed and
disseminged A detailed list of equirments ér a kegional frameavork opegtion is set out iinnex A.

As the Regional Famavork Opegtion is a h& type of co-opetion, no region should paticipate in moe than
2 sut opesrtions under INTERREG Il C until the mid tarreview of the ppgramme has been completed

The total ERDF conitoution for a egional framevork opegtion may nomally be betveen€ 500,000 and
€ 5 million. Regional framevork opegtions can ceer all the topics desitred in dgpter 2.2 An indicdive
shae of 50% to 80% of the funding under thisgnamme should be allots=d to RFOs.

Regions eligble to pesent a Rgional Framevork Opeegtion ae listed inAnnex C. Of couse a egional
authoity at a geographically lower level can pesent the Rgonal Framevork Opestion to the Manging
Authoiity, as long as it is on behalf of thegion defned in theAnnex.

2.3.2 Operation Type (b) Individual inter regional co-opeiation project:

Individual interegional co-opegtion projects aim aiexchandng experience on methodo@ly and poject-
based actities. The gral is not megly a tanser of knavledge, but geruine co-opeation on the ealisdion of
various pats of the poject, with a signifcant adled \alue to the mject paticipants.The implantéion of
project lesults fom one egion into another with alear impact in theecipient egion would be one conete
effect of sub a poject.

The Individual Co-opegtion Pioject is based on a detaile@r programme defining the &pected outcome
and concete esults and allwing for evalugion and dissemirieon of adhievements.

Projects should wolve patners from a mininum of thiee counties of which a least tvo must be Member
Staes. Not moe than 40% of theverall funding can g to the lead pamer and the total ERDF coifdution
may nomally be betveen€ 200,000 and€ 1,000,000.

Individual interegional co-opeation projects can oeer all the topics desitred in dgpter 2.2 An indicdive
shae of 10 to 30% of the funding under thisgnamme should @to indvidual co-opeation projects.
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2.3.3 Operation Type (c) Netvworks:

Networks aim to link the &rious egions inside and outside the Bpean Union on iject implementton
methods and delopment.

Only costs elaed to actions sicas semina; study trips and &chang of staf, all in order to echang
expelience and pass oxgettise, might be considexd However, networking should lead to conete esults,
which can be ealuaed and dissemited All networking actions should va detailed wrk programmes,
indicating the tasks to be a&d out and thexpected outcomes.

A network must hae patners from & least 5 countes of which & least thee nust be Member Stes.The
ERDF contibution mg nomally be betveen € 200,000 and€' 1 million. All the aid will be paid to and
manayed ky the lead pdner of the netwrk.

Networking can ceer all the topics desired in diapter 2.2 Aove with the &ception of thoseelaed toTopic
(d) which, as indicgéed can be ceered elsavhere. An indicdive shae of 10% to 20% of the funding under this
programme should @to netverks.

2.4 The logic of Co-opemtion

The thee types of opetions vary in the intensity of co-opation. Whilst a netverk is mainl organising the
exchang of experience the indvidual co-opegtion projects @ further by co-opeating in the ealisdion of a
concete poject.The RFOs in tur add an elementyintegrating the co-opegtion into a self-standing stegic
frameavork, which forms the basisdr the selection of pjects within the RFOWhilst intensity of co-
opeition is focussing on the pcess of co-opation within an INTERREG 1l C-poject, it is also the quality
of tangble output of the co-opation which is haracterstic for INTERREG Ill C. Aiming a development of
project gproadies or policiesa cetain innovation is required

2.4.1 Intensity of Co-operation

The intensity of co-opetion varies from exchang of &peilience which is informaion and knaledge
focusedto the deelopment of conate gproahes,which emphasises the megialisation of ideas in tangle
projects or n& instuments.The diferent intensities of co-opation can be défied in elaion to the werall
goal of the intevention:

Exchang and dissemirimn of expetience enhances thepzity of the paners involved but do not lead
directly to changes in polig instuments or to ng projects.

Transer of instuments or prjects means theanskr of an gisting element fom one egion to anotherUnder
the overall aim of impoving the efectiveness of policies and ingtnents ér regional dezelopmenttranser
may be locaed either aithe level of projects or the heel of policies.
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Development of ne gpproaces can be aesult of co-opattion if something ne is developed thagoes
beyond the knwledge and polig previously available in the egion. Again this can hapen & the level of
projects or the beel of policies.

Joint Development of n& approaches mg it be d policy or & project level, involves a toser co-opeation
than the deelopment of n& gpproaes thacan be done parately.

Depending on the Intensity of Co-opon the type of output thacan be epected wares. In the case of
exchange or dissemin#on of expelience the gin in knavledge, the transkr of good ideas mabe an output
of the co-opeation. A transldion from the spher of knavledge to action-aented consequencdike e g. a
new type of poject is not necessby achieved Therefore the most impaant poduct mg be a document tha
proves the tanskr of xpelience lut rather has the stas of a verking document (g. a potocol,a report, a
pubication, etc). In the case of anskr or deelopment of insuments or pojects,the diafting or
implementgion of the nev element wuld be the prduct.That means thiethe poduct will maderialise bgrond
the working and pepartion stgje. Changs on the kel of a eal poject or a eal pogramme or instrment
are the outputThe Pllowing teble gves an gerview of the intensities of co-opation their deihition, and the
output tha can be rpected

Table 3 Intensity of Co-operation
Intensity Definition Output
1} Exchange and The exchange of experiences enhances tha new Knowledge, Abidlity:
Dissamination of capacity of the partner invelved, but does not laaming
expefiance lead drecthy to changes in policy instruments ar
e projects
2} Tran=fer of An instrumantiprogect s transferred from ane new nstrumant, Froject
instrumentsdprojects region to another
3y devetopmeant of new The co-operaticn results in the devalopmeant of Innovative instrurmsent
approeachas (separately] | new approaches that are not only transferrad projact
within the operation, but create something new in
at laast one raghon imidved
4} joint davelopmeant of The co-operaticn results in the joint developmeant | enovatiee instrursent,
mew approaches of a mew imstrumant or approach. This is dome by | project
eavaral regions invalved together.

The thee types of opetions lequite different minimum levels concaming the intensity of co-opation:5

A regional framevork opegtion should ead & least the leel of transkrring instuments or mjects.This
requires tha under the joint sttegic approad, the pojects of the RFO arcaefully tameted to be as
productive as possibk in working together

Individual co-opegtion projects shouldgat the same intensity of co-opgon. The diference to the RFOs
is not ony the siz — in tems of patners involved and hdget - ,but rather the &ct tha individual co-opestion
projects ae not embeded in a compable stiategic frameavork.

- As to netvorks, they do not need to ark as intensiely together to ead transkr or even the ne
development. It is sdiicient to male dear tha exchang and dissemini@an have been duieved

5 The fPllowing gves theminimum requirements thiashould be dueved asoutputof the poject.As the efects of co-opetion are
not limited to the output lel, the impact mightead a higher intensity



6840 Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003

2.4.2 Innovation

By assisting inteegional co-opedtion, this programme aims taproducing a spedif quality of poducts. By
aiming @ improvement of the ééctiveness of policiegshe pogramme points to the necessity ovd®ping
existing policies,programmes and pjects,beyond the stius quo or allonving to better meet thesgional
needs.

In the best casehe regions paticipating profit from the ©anges in pojects and mgrammes g enhancing
their aility to solve regional pioblems.This gain in efectiveness ofagional policies is eaded ly a cetain
amount of‘innovativeness’of the nevly developed pojects and instments thaallow for a deelopment
beyond the staus quo.This is why innovation is a cucial caegory to grasp the ca logic of the ppgramme

For the puposes of this mgramme innovation is defned on egional level: the poduct tha deiives fom the
co-opestion should be somethingwesompaed to the akad/ existing instuments and jects in theagion.

2.5 Eligible Area and rate of assistance
Applicaions for projects can be submitted lthe lead paners from the aeas listed irmable C.1 inAnnex C.

Non Member Stizes can pdicipate in Intereg 11l C programmes povided tha they sign a caresponding letter
of commitment specifying hich zone thg want to adhex to. In the case thavant to paticipate in Zone East
they are regarded as full Member of the Pogramme They will have the option to act d$unctional lead
paitner” in tha zone This means thahey can perdrm the tasks of a lead paer for a poject. Havever, as
ERDF funds cannot be administdrly a Non Member Ste, the functional lead parer will need &financial
lead patner” from a Member Stea of the sameane who will be responsike for the use of the ERDF funds.
There has to be aase co-opation between the functional and thmé&ncial lead paner As this males the
administetion of the poject rather dificult, functional lead paners should be thexeeption rather than the
rule. This does not mvent Non Member Stas flom paticipating as poject pamers thoughout all pnes.
Financing br patners from third countres can nonetheless not beypded under this mgramme but needs
to be taken from their evn resouces or elevant Euopean Union funding soces (eg. Phae, Tacis,Meda,
etc) in line with the fundingules br eat souce Although the dificulties of joint fnancing with this sowes
are well known, it can be gpected thaithe deelopment of the ne years, as desdbed eg. in the Phag
Review will allow for a better co-alinaion even bebre the candidas brmally join the EU To ease the co-
opetion as nuch as possile, travel and subsistenceqgenses of pamners from outside the EU can be ahte
costs br an opeation when the meeting taks place in the EU and is paf an gproved opeation.

Under this pogramme ERDF Funds wilifance up to 50% (in the case oftpars coming fom objectve 1-
regions up to 75%) of total eligle cost.The e of assistance of 75% can be usggétners from objectve
1-regions. In the telanical assistan¢g&RDF will finance 50%.

The aplicaions will indicae the shar of hudget going to objectie 1-pamers. The Calculéion of the ludget
of a Network or Individual Co-opeation project will be indicéing which patners of the werall opegtion will
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fall under the 75%-assistande the case of RFO#)e aplicaion will have to indude a detailed calcuian,
including binding fgures gving the maxinmm amount of moneto be used in objeee 1-legions.

2.6 Target Groups

For regional framevork opegtions,the pamers nust beregionalauthoities or equialent egional bodies with
the cgacity to tale the full esponsibility br the administtion and spending of plib funds within the RFO
Regional authotties indude for example pubic administetion on egional level or equvalent bodiesA
definition of the teritorial units undestood as aagion in this contgt is gven inAnnex C.

For individual co-opegtion projects,networks and pojects funded within aegional frameavork opegtion, the
patners nmust bepuldic authoities or eqwalent bodies with theequisite cpacity for administation and
financial mangement of pulic funds. Examples idade regional and local authdies, city authoities,
(patticulary for the urban deslopment topic) oregional derelopment gencies competent to magepublic
funds. Pivate paticipants can also péeipate in piojects funded within aegional framevork opegtion where
the pullic authorty concened povides the necessaguaantees to ensearthe poper mangement of pulic
funds. Pivate paticipants and thekmve-mentioned authidies equvalent bodies ha to pesent a bank
guamntee or a secity of equialent \alue shwing the amount of fundsdm ERDF thg are gplying for. A
fundamental conditiorof private resouces to be paof naoinal co-fhancing is thano conditions a linked
to the funding

As mentioned saaf, ead Type of Opestion has to fulil some specit criteria as summed up in thexigable:
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Table 4 Criterla for Applications - per Type of Operation
DFERATIGNE — Type of Applicaton

Regonal Framework Imdividual Projects Metworking
Operatians
Mindmum Mo of partner | regions from & mindmum | partners from & partmers from at lesst §
from Mambear States of threa countries, of minimmum of three coundrias, of which at
which at laast 2 mustbe | countries, of which at least 3 must ba Mamber
Memiber Statas lermst twa must be Stales
Mernbser Stetas
Typa of partners Regional authonties ar Fublic authonties ar Fublic: authorithes or
equibvalant regonsl equivalent bodies gquivalent bodies
bodies,
on projact levet:

public authonties ar
equivalent participants,

private participents with

public puarantes
Mindmum intensity of Co- | Transfar Transfar dissermingtion, Exchange
operation
ERDF contribution & 500000 fo & 200000 o € 200000 ta

£ 5 million 4= 1000 . () £ 1.000.000

Furthemore, the desdption of the stategic gpproad of this ppgramme intoduced a nmber of impotant
issues thianeed to be ared ty gpplicdions:

Definition of a limited mmber of g@als;

Desciption of a dear, transpaent work plan,descibing the intensity of co-opation, the opeation is aiming
at;

Desciption of the &pected poduct of co-opation on level of poject aproades or poliyg
Desciption of the &pected infuence on theegions irnvolved

A comperehenste list of issues to be dealt with in thgpéicaion can be taén from theAnnex A for the RFOs.
More detailed indrmation for goplicaions will be povided under the Stnd C co-adinaion actions.

3. Provisions for Implementing the programme

The fllowing sections desitre the povisions br the implement#on of the pogramme Whilst chepter 3.1
gives the gneal informaion on the bodies wlved in the marmgement of the mgramme (taskslist of
membes, etc), chapter 3.2 gves a desqption of different poocesses thiare necessgrin the implementon.
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3.1 The organisaional Framework: Bodies br the implementaion and management:

The mangement of this ppggramme bllows the mangement stucture gplicable for a Stuctural Funds
Programme and will thus comjge:

a Mangjing Authoiity,

a Raying Authoiity,

a Monitoiing Committee
- a Steeng Committee

a Dbint Technical Secetarat.

Chater 3.1 is naming the bodies acting as MgamgA uthoiity, Paying Authoiity and Secgtaiats and dehes
the tasks of edrcof the bodies wolved as well as of the Monitang and Steeéng CommitteeThe net chapter
3.2 is desdbing the inteplay between the diferent bodies in the diérent pocesses necesgdor programme
implementéon.

3.1.1 The Managing Authority
Managing Authoiity of this piogramme is the

MA 27 EU-Fodemungen
Sahlesingemlatz 2
A-1080Wien

According toArticle 34 of the Stictural Funds Reulation, the Managing Authoiity, assisted ¥ the bint
Tedhnical Secetaiat will be responsite for eficient and carect mangement and implemertian of the
programme in paticular for:

a) collection and &nsmission ofeliable financial and stistical information on the implementen of the
programme including the monitang and galuaion indicaors defned in the Pigramme Complement;

b) prepartion of theAnnual and fhal Implementton Report, presenttion of the eport to the Monitoing
Committee ér gpproval bebre final submission to the Eopean Commission;

¢) organisdion of the Mid-tem Evaludion in co-opeation with the Commission and the Membert8sa

d) adjusting the mgramme athe equest of the Monitang Committee withouttltangng the total amount
of the contibution from ERDF;

e) ensuing tha all bodies inolved in the marmgement and implemertian will be installing a searate
accounting system or adedei@ccounting codef all transactionsealdaing to ERDF assistance;
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f) ensuing the corectness/lgality of opegtional pyments and’echnical Assistance bdget, including the
implementéion of intenal contols and carective measugs in line with a soundrfancial mangement as
descibed in dgpter 3.2.4;

g) ensuing compliance with Comumity regulaions

h) promotion and pFsentéion of the pogramme within and outside the Zone East
i) informaion and pubcity relding to measuwes

j) liaison with the implementing authites and other intested panels, as gpropriate

k) liaison with the Euspean Commissionincluding forwarding of financial and implementian dda,
anrual meetings ¢eamindion of results of the mvious year) and implementian of ary Commission
recommendéons for changes in monitoing and mangement pocedues

3.1.2 The Paying Authority
The Raying Authority of this plogramme is

Magistrat der StadWien
A-1082Wien, Rahaus

At the opeative level the task will be peofmed ty

Magistratsebteilung 5
Finanzwitschaft und Haushaligesen
EbendorérstralRe 2

1082Wien

In co-opesation with ERP-Funds.

The Rying Authoiity is responsilte for the pgment of ERDF assistanoghich indudes in paiicular:
a) drawing up and submitting yanent goplications to the Ewwpean Commission;

b) receving payments fom the Commission;

c) payments to the beniefaries;

d) cetifying the accuacy of dedarations of ependitue piesented to the Commissioim, line with the
procedues Pr the fhancial contol as gven in section 3.2.4

e) receving payments fom the Member Stas br their shag of theTechnicalAssistance bdget



Bollettino Ufficiale della Rgione Puglia - n64 del 18-6-2003 6845

A single bank account heldylthe Rying Authoiity will be opened to eceve and efect all necessgr
payments.
3.1.3 The Monitoring Committee

Within three months of dicial gpproval of the CIP k the Eubpean Commissiora Pogramme Monitoing

Committee will be set up to sup@e the pogramme The Monitoing Committee will daw up its avn rules
of procedue. The Monitoing Committee will supasise the pogramme and dé&sfy itself as to the
effectiveness and quality of the implemeita of the pogramme and to this end it will:

a) review anrually the pogress made teards ahieving the specit objectives of the assistance;

b) examine the esults of implementan, paticulady acievement of the tajets set ér the diferent
measues and the mid-ter evaluaion;

c) consider and @prove theAnnual and Fnal Implementdon Report before they are sent to the
Commission;

d) consider andprove ary proposal to amend the contents of the Commission decision on thévetortr
of the Funds;

e) propose adjustments of the assistance todugpthe @al-atainment or the magament of the assistance
including in respect ofihancial mangement;

f) approve of publicity measues,based on the outline of the pigiiy strategy in section 5;

g) approve and if necesspiadjust of théfemms of Reérence br Calls br Pioject Poposals;

h) re-olient of the poject deelopment pocessif necessar to ensue thd the stategic objectives ae met;
i) decide on the use @ednicalAssistance

The Monitoing Committee will be made oépresentéives of the Naonal and Rgional Authoiities of the
paticipating Member Stees.A representéive of the Euopean Commissiorthe Raying Authoity, the
European Inestment Bank will pdicipate in an asgisory cgoacity.

3.1.4 The Steeing Committee

The Stedng Committee will be set upylthe Member Stas. It will draw up its avn rules of pocedue and
agree them with the Monitarg CommitteeThe Steeng Committee will tak the bllowing tasks:

a) decision on selection of gjects;
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b) following of plogramme implementeon.

The poject selection will be in compliance with the selectiancpdue and citeria given in section 3.2.2 and
Programme Complement.

The Steeng Committee will be made ofpresenttives of the Naonal and Rgional Authoiities of the
paticipating Member Stees.A representtive of the Euopean Commission and of thayihg Authority will
paticipate in an agisory cgoacity.

3.1.5 The Programme Secetariat

The Secetaiat will undettake the dg-to-day implementéion of the pogramme It will assist the Manging
Authoiity, the Monitoing Committee and the Stémg Committee in the implemerian of their tasks and
responsibilities. Its wrk-plan will be gproved by the Monitoing CommitteeThe Secetaiat of this ne will
be contacted ly LandWien and locted inVienna.

In addition to the supparto the tasks of the magiag Authoiity (3.1.1) the Se@taiat will be responsike for
the fllowing:

a) organising the peparation of decisions to be tak by the Monitoing Committee and the Stéeg
Committee

b) implementéion and bllow-up of all decisions madeylthe Monitoing and Steéng Committees;

c) implementing the pulzity strategy;

d) facilitating and initiding the deelopment of 11l C-pojects ly using the pulicity strategy and adising
potential pplicantsjncluding on fnancial and teanical issues. this task ilucles to keg contact with the

responsike bodies of integsted thid countres to irvite them to paicipate where possike;

e) providing goplicaion forms, information padkages, maruals, model contacts,etc for the pupose of
assisting potential pject plication, as fr as this is not doney/bnteract;

f) ensue the ecetion,examindion and assessment giicaion for financing
g) assistance to lead paers duing the couse of poject implementidon;
h) implementéion of TechnicalAssistance meases adoptedybthe Monitoing Committee;

i) keeping contact with the seetaiats of the other tiae Il C-pogramming ones and the agities under
Interact and taking carof a poper exchang of epelience;

J) co-opestion with the other seetarats on the tasks desiced in 3.4
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k) keeping the esponsike bodies in thid counties informed dout the aproved poject gplicaions as &r
as thg demonstated their inteest.

Further tasks mabe adled ty the Monitoing Committee

3.2 Management Stuctures:

Based on thexpelience with tansnaional co-opeation in programme mangement collected under
INTERREG Il C and Il Ba dear and tanspaent pogramme mangement system will be eged It consists
of different distinct pocesses thiare desdbed in the dllowing sections.

3.2.1 Project Development

As INTERREG Il C opens the fundiny iERDF to a ne field of activity one can notely to the same dgee
as in alead/ estdlished pogrammes on mject pomotes epelience with the deslopment of pplicaions.
Instead it is likely to be necessarto provide for assistance and suppto those deeloping ppjects.The
suppot under this ppgramme compses the dllowing elements:

All Member Staes paticipating in this ppgramme ag taking cae of speading the irdrmation on the funding
to potential aplicants.They alread/ stated doing this in the cose of pogramming and will contine to do
s0.The secetaiiat will do the same as soon as it s&tasorking. All activities of this kind will be intgrated in

the Plan ér Information and Pulicity (section 5)

Advise to lead paner on hav to diaft their poject gplicaion will be gven ty the secstaiat.

Member Sttes as ell as the Seetaiat will take cae of kegoing the esponsite authoities of inteested thid
countiies informed dout poject deelopment and opptnities to join deeloping pojects. Other assistance
to project patmers and se@taiats will come fom the Inteact pogramme this will include amongst other

- organising e&chang on inbrmaion and @plicaion documents to guantee thaall potential gplicants
and ppject patner gt the same imrmation wherever they might be locted

- assisting the edtishment of panerships ly helping to ind intelested actay, e.g. by means of a dabase
or events.

- providing tednical assistance togjects in brm of model-contacts

6 Please note thaome basic imrmaion can be taén from this pogramme
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3.2.2 Project Selection:
The poject gplicaion and selection pcess can be split up in thalbwing stes:

1. The Monitoing Committee initites a Call ér proposal. The Call is dafted ty the MangementAuthoiity
assisted ypthe Secstaiat in dose co-odinaion in tems of timing and selectioniteria with the other tree
programming ones of INTERREG Il C.

2. The poject gplication is submitted ¥ the lead paner to the Seetaiat. Applications under this
programme can oilbe submittedyplead patners locded in the aga of this pne- irrespectie of the &ct tha
projects m& include patner fom the vhole eligble ara.The gplicaion has to éllow the ules concearing
the Target Goups (2.6) Gien theTopics br Co-opeation andTypes of Opeaations, eat gplicaion has to
indicate theType of Opeation and theTopic corered As a wle, one gplicaion will cover exactly one topic
and compise one type of opation, only a RFO mg cover moe than onélopic as long as it deals with a
limited range of subjects.

In the couse of the n& steps in the selection pcessiwo different sets of dteria ale gplied to come to the
decision of @proving an @plication. A first set consists of thether formal citeria for eligbility — it gives
the minimum requirments thian gplication has to meet. In this §terojects wich do not fulfl the
eligibility criteria ale soted out.The net filter consists of gteria for selection of pplicaions.These ateria
form the basisdr an assessment of thepéicalion with the aim of kinging the pojects in a caain oder for
selection. So the mesteps ae:

4. Having receved an aplicaion, the Secetaiat will ched the eligbility according to the dteria set out in
the Pogramme Complement. Elacpplicaion will be diedked ajainst 1) the ca-eligbility criteria tha

apply for all pojects,2) the topic-spedit criteria and 3) the opeation specifc criteria. Applicaions tha do

not fulfil the eligbility criteria are soted out on a gmrte list tagether with the witten reasonsdr doing so.
Both the list with eligble and the list with the not eilgje goplicaions ae handed er to the steémg

committee

5. In a na&t st the Seataiat will organise aanking of eligble goplicaions based on the selectionterna
given in the Psgramme Complementhe ranking will be done ya point-system.

6. Based on thaanking povided ly the Secetaiat, the Steeéng Committee will inally decide &its sessions
on the admission of theplicaions. It will give wiitten reasons if it decides to date from the list pepared
during the anking pocess.
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3.2.3 Desciiption of the Monitoring and Evaluation-System
Monitor ing

The Monitoing of this ppgramme will povide information on the implementen & ary given time It will
cover financial issues aseil as inbrmaion on the alsievement and gal-atainment & project lesel. The
Monitoring will ensue the quality and &ctiveness of implementian by assessing the ggress of the
projects gainst the gals of the pggramme The Monitoing will make use of theagular reports from the lead
patners of the pojects. In tems of contentit will concentiate on the prducts thawill be output of the co-
opestion and e&chang and will aim & grasping the décts of the wader use of inn@tive ideas and
instruments thehas been dadeved ty disseminéing the elements tbugh interegional co-opeation.

The monitoing system will povide the inbrmation as equired inAnnex IV of the Reulaion on the
Management and Comdt Systems (EC N0.438/2001). It will ilucle the tassiication of opegtions and the
information. Futhemore and accaling toAnnex B of the Intereg 1lIC-Comnunicéion, as soon as a
sufficient rumber of aplicaions hae been pproved, the monitong system will intude adlitional
guantifed indicdors to cover piogramme-speci€ aspectsThe Pogramme Complement willige a mininum
core for monitoing and &aludion indicaors. These indictors form the basisdr the monitoing systemThey
may be completedypthe Monitoing CommitteeThe Manaing Authoiity may take the initidive to popose
additional indicdors.

The lead pdners of the pojects will be oliged to eport regulaly on the effects abieved The secetaiat will
collect and compile the tlastemming fom theseaports in oder to allev for condusions on the mgramme
level. The Manaing Authoiity will use this documentin to daft — tagether with aditional information on
the financial implementdaon — theAnnual and kal Implementdon Reports and submit them to the
Monitoring Committee The Monitoing Committee will assess the Monitay informaion on the basis of a
yealy report on the staus of the Monitong System.The Monitoing information will form one impatant
basis br the mid-tem evaludion.

The informaion made wailable to the Commission will be gsented in a dabase érma in line with the
Annex IV of the Re@ulaion on Mangement and Condlt Systems. It will @ beyond the scope of the
monitoling by including, accoding toAnnex B of the Intereg 11IC-Communicdion, also inbrmation on the
additional quantifed esaluaion indicaors. The Monitoing Committee will dahe, on the basis of a pposal
of the Manaing Authoiity, the concete daabase stucture and tanskr speciications. The Manaing
Authoiity will take cae to implement the system.

Annual Implementation Report

The Manaing Authoiity will, by June 30 of edt year bllowing a full calendar gar of implement#on,
submit to the Commission an aral implementaon report. The anmal reports will be dafted ly the
Secetaiat and gproved by the Monitoing Committee befre they are sent to the Commission.
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The yeaty implementéion report will be based on the infmation provided by the Monitoing system as
outlined dove. It will go beyond the scope of the monitoeg by including also inbrmation on the aditional
evaludion indicaors. Therefore the anoal implementgon reports will form an impotant basis dr the
evaludion of the pogramme

Within six months after therfal dae of eligbility, a FAnal Implemention Report will be submitted to the
Commission dllowing the sameules like theAnnual Implementaon Reotrts.

Evaluation

The pogramme will be subject of a mid-tarevaluaion in accodance withArticle 42 of the Stictural Funds
Reguldion. An indgpendent epett will be gppointed to gamine the implementian of the pogramme gainst
its rationale relevance effectivenessegfficiency and impactThe mid-tem evaluaion will stait with taking
stok of the initial esults of the mgramme their relevance and thex¢ent to which these esults ag in line
with the Pogramme objecties. It will assess the adeqyaaf the systemdr the fnancial mangement and
administetion. The evaluaion will provide recommendaéons for the emainder of the pgramme

The Secetarat will provide the galugor with the equired information and mak sue tha he can use all
available information, e.g. from the monitong andAnnual Implementaon Reports. The esults of the
evaluaion will be forwarded to all member of the co-opetion stucture and the Commissiof.he
Monitoring Committee will discuss and comment atommendidons of the galugor. It will decide on the
necessity ofeprogramming including reallocdion of funding

Having in mind the &ct tha the eligble area is the samef all four INTERREG IIl C-pogrammesthele is a
strong agument thaia good co-odination of the ®aluaions males senselhe Monitoing Committee will be
responsile to ty to co-odinae its evaluaion eforts, in terms of tems of eference etc as @od as posslb
with the other anes. It will especiayl ched the possibility to cay out the galudions tayether br the bur
zones or aleast to baige the samewaludor as in otheranes.

In Compliance withArt.43 of the Stuctural Funds Reuldion, the e-post &aludion is the esponsibility of
the Commission fgether with the Member Sts and the Marging Authoiity. It will also be catied out ly
an indegendent ealudor.

3.2.4 Desciiption of the system dr Payment, Financial Management and Contiol

Concening the fnancial fows, their administation and contol, the pogramme has to pride for the
manaement of theelation between the pygramme and the Commission on the one hand the ppgramme
and the benéfiaries on the othefThe Systemdr payment,financial mangement,and contol has been
designed in line with the Commissionsdgr&tion on “detailed ules br the implement#on of Council
Regulaion (EC) N0.1260/1999 aggards the mangement and condt systemsdr assistancergnted under
the Stoctural Funds”.The systemgplied under this mmgramme consists of thelfowing elements:
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a systemuling the conditionsdr payment of gants a) fom the Commission to theafging Authoiity and b)
from the Rying Authoiity to the pojects.

a system ofihancial contol consisting of an ingeendent ceification of expenditue (accoding toArticle 9
of the Mangement and Contt Regulation) and sampleheds on opegtions (Atticle 10 to 14 of the same
regulation).

One of the cenal preconditions ér a sound anddnspaent inancial mangement is alearcut overview of
the locdion of relevant information. This forms the basisor all payment and contl puiposes as il as the
commnunicdion with the Commissiorhe information mangement has to maksue thd the equirements of
Article 18 of the Mangement and Contt Regulaion are met.The following should ma& transpaent where
the necessginformation is locded and hw it is reported within the marngement system of the ggramme

3.2.4.1 Financial Management of the Pogramme in relation to the Operations

The main dificulty in financial mangement of the mgramme stems ém the fct tha ead project consists
of pattners from seeral Member Sties.This complicgées the heding of eligbility of costs or ddhing the
value of accounting documents due to thdedénces of n@onal systemsA consequence is thahis
programme is sictly trying to locde the esponsibility 6r systemtc cheds & the most ppropriate level,
which is in geneal:

the lesel of the manging authoity to organise the detailediles br the diedks on the poject level as egards
the corectness]egality, and eligbility of expenditue, whilst the main esponsibility lies with the lead
patners;

the lead paners to dhed the eality of the serice caried out and thex@enditue det¢ared But the lead
patner nomally is not competent to fulfa full ched of the ependitue as &r as the elidility of costs
(accoding to naional piovisions) and thealue of documents submitted as@irof payment ae concened

As a geneal rule the fhancial contol system should wolve chedks done g extemal auditos where

appropriate. This should be donet éeast alvays when a sparted pat of an opegtion is finished So the
extemal audit will be aule when 1) a poject within a RFO isifiished 2) when an indiidual co-opegtion

project is fnished 3) when a Netwrk opestion is finished Whether the auditing can be donedne auditor
for the whole poject or ly several for the diferent nadional pats of it,is up to the eésponsite Lead Rrtner
(regional lead paner in case of RFO).

Every single opedtion has to submit agport on the pogress of its wrk, including informaion on the
financial &penditue, a register of the suppding documents and their lad@n, the functioning of the inteal
contol and fnancial adminis@tion system,as well as inbrmation on the monitang and ealudion
indicators to the Rying Authoiity, the Manaing Authoiity and the Se@taiat at least gery six months.

The thee possile types of opation differ in the stucture of inancial mangement and cont. Whilst for
example the RFOmnts ae paid to the lead paer, but finally spent ly the other pdners, the netvark grants
are spent i the lead paner diectly. The inancial mangement and contit is descibed belov searately for
ead type of opegtions.
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a) Financial Mangement of a RFO

The MangementAuthoiity condudes a conact on the egional framevork opegtion with the egional lead
patner. The Manging Autholity ensues the cpacity of the marmgement and conbt system put in placeyb
the lead pdner to ensiwe the eality of the vark done and of déared expenditue, in paticular on the basis
of the information submitted befre the signaure of the contict.A desciption of the mangement and cont
system put in placet dhe lead pdners ofice and his paners ofices,including the conwl and teking
procedues,should be inleided in the documents accompiny the contact. The actvity reports submitted
the lead paner nust povide regular updées on the opetion of the systemThe Manaing Authoity also
ensues the consistegdegality and the elitility of expenditue on the basis of the methods diésemt belav
as well as the eports on poject contols representing 5% of theingenditue.

The Rying Authoiity of the poogramme pgs ERDF @propriations ony directly to the lead paner The
agreements beteen the Member Sies concered will reseve the Rying Authoiity the right to request all
additional information and teking from the Manging Authoiity which would be necessarfor the
fulfilment of its esponsibilities.

A RFO will consist of a lead parer and seeral regional patners, ead of which is suppaed Ly a regional
network of other actas involved Within this RFO single mjects will be implemented he regional patners
are responsike to the lead pamer for all pojects or pas of piojects caried out in their egional netvork, this
includes tiedking the ealisdion of actvities and the penditue and delaring the ependitue to the lead
pattner. On the legel of the single miject within a RFO in tur the esponsibility 6r chedking the ealisdion
and &penditue lies with the prject lead parcipant who reports to the egional patner The system of
payment and contil of a RFO is cascade-tkand s&tdhes fom the pogramme lgel to the single mject:
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Table 5 Financial Management of a RFO

[ PAYMENT CONTROL and REPORT |
- pays directly to 7 : certifies the expenditure thet it decleres o the Commission an
the Lead Farinar Paywig Althanty the besis of the information it recedves:

= from the managing autharity on the functioning of the

EyEtRMm
= from the 5% control reports

= from the rapons of the lead partners on the egpendibure of
the RFC

Managing Authority |- ensures tha capacity of the management and control
systam put in place by the Lead Partmer on the besis of the
infermation subrnitted bafore contracting
= enaures the coneistency, legality and aligibiity of
eypandiure on the beais of the information it gets by tha
methods described at the lavel of the Lesd Partner, the
regional Pernar and the Project Lesd Partner as wedl as on

the basis of the 5% contred
Contract on the reqgionsal
framework operation
Fays to each Lead Parmer - q:-data WM& and PA &t least evary & manths on the
regional parmar operaticn af the system of management and control at RFO-
fior the activities lewed
carmed outin his = geclares expenditure to MA and FA on the basis of the
region infermation he gets from the reqgonsd pariners
Regional Pariner |- check the realisation of activities of the project participants
Penys for all it the . in their region
expanditura fnrrnma B::r:i'u'ilia: nf'lh-r; = gheckthe accuracy of expenditure of the project
done by project | oo ot thair region participants in their region
parkcpants = gheckthe conformity of axpenditura with national and

Comrmunity rules

= ensure archiving and avalabllity of supparting docurments

= declara expanditure to the leed parner

= collects all supporting documents (or at least copdes) from
project activities

= takes care that evary projact is audited extarnally when
finishad

= reports regulkardy W the Lead Partnar |at least avery six
rmonthie)

Project (Lead) = ensure implementation
participant = checkthe expenditure of all paricipents invoheed in the

3t project
- gintain all acoounts
Emﬁuﬂ:gﬂma = aubmit a report on the activites and expendiuras of each

praject in his region participant to the regionsl partner and aach project
participant
Froject participant = maintains all accounts for activities of the project in his
regian

= enaures the implementation in his region

= ghechks the expenditure of his sssociate participants

= aands the st of his expendiures and thosa of his
asaociata partcipants to the projact lead participant and to
his regianal partmer topether with copies of all eccounting
documents

= gubmits & report on the ectivities dane in his area to the

project lead participent
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b) Financial Mangement of Indridual Co-opegtion Pojects

The Rying Authoitity is transkrring payments ony to the lead paner, who in tun is responsike for payments
to the poject patners. The Rying Authoiity is induding the &penditue detared to it ty the lead pdner in
the regular eports in its cetified detarations of expenditue to the Commission.

The Manaing Authoriity is conduding a contact with the lead péarmer, including a desaption of the
manayement and condt system 6r financial tanskr and &penditue estalished in the poject. The contact
obliges the lead parer to ensie the gpenditues ae in accodance with ngonal ules,which is if needed to
be conirmed ly an indgendent auditortOn the basis of the coatit and on the basis of the aityi reports,
the MA is ensung the eality of work caried out and ependitue.

The Lead Brtner eceves the funds and issponsile for the corect use within the pject. The Lead Brtner
assues thathe poject is caried out in accatance with the cordct. Eab patner is submittingegulaty his
contiibution to the actiity report and the cdificate of expenditue to the lead parer, who is compiling the
regular ieport on actvity and ependitue to the R and MA.
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Table & Financial Management of Individual Co-operation Projects

PAYMENT

CONTROL and REPORT |

- pays directly to
the Lead Farmear

Pays to tha
parners far the
actiwitias carriad
out in their
FEgR0.

Paying Authority

Managing Authority

Condract on the regionsl
individual co-operation
project

Lead Pariner

keeps the accounts for the

whole project

Partrer

migintain the accaunts
for tha ectivities
imdfvidual co-operation
project in their regian

cariifias the expanditure thet it deciares to the Commission on
the besis of the nfarmation it receias:

from the managing suthaority on the functioning of the
syeiEm

from the 5% condrol reports

from the reponts of the lead partners on the expendibure of
the individual co-oparation praject

T

aaks the lead partner to ensure that the expanditure
deciared has been in eccordance with the netianal rules

enauras the capacity of the management and controd
eyetarmn put in place by the Lead Partner on the besis of the
irformation gubrnitted bafore contracting

ensuras the conskstency, legality and aligibiity of
expanditure on the basis of the information it gets by the

methode described at the lewed of the Lead Fartner as weall
as on the besis of the 5% control

T

enauras thet the project is camed out as agreed by
Ccomract

enauras thet all expanditure relates to the project and is
corect

submits reports of activity and expenditure to the MA and
P& evary & monthe, including sudt cenificates from an
indepandant avdtor, if nacesaary

takes cara that every partner's expanditure = suditad
externally when finishad

collacts at beast coples of all supparting documents

T

keeps the accounts for all expendiure mada by him and
other participants in the project in his zone

assures archiving and aveilability of supporting
documents

sands Gmonthly his contribution to the activity report and
the certificate of expandibure to the Lesd partner
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c) Financial Management of Netwrks

All aid will be paid ly the RA to the esponsike oiganisdion of the netwrks (in accodance with Bragraph
37 of the INTERREG lll C guidelinesjhe esponsite omganisdion of the netwrk will pay the costs of the
network directly to the paticipants.The esponsike omganisdion of the netwrk should beegarded as the sole
beneiciary of the gant. It caries out all the panents in compliance with tianal mules. It oganises and
ensues the margement and conit of all actvities of the netwrk.

The esponsile omanisdion is the oy intedocutor to MA and R. The diedks on fnancial maters will be
caried out accating to the ules of the Member S&a where the esponsike omganisdion is locded The
Managing Authoiity may ask the esponsile omganisdions to submit together with the actity report, the
cettification of expenditue which is suppaed ty copies of audit céficates fom an indpendent boy

Table T Financial Management of Metworks

| Pavment CONTROL and REPORT |
pays to the Paying Authority cartifias the expanditure thet it deciares to the Comméssion an
responsible the basis of the nformetion it recehes:
prpanisation of .
e v from the 5% control reports
= from the rapons of the responsible srganisaton on tha
activities and expanditure of the network

| Managing Authority |

peye all costs Responsible = organises and ensures the managemant and contral of all
directly Organisation activities in the network
“sode benaficiary” = subimits reports of activity and certification of expenditure

to the MA and PA f necessary complemantad by the copy
of and sudit cerificate

= enauras filing and avalsbdity of all documantary evidenca

= takes care that the network aciivities are auditad
externally when finishad

3.2.4.2 Financial management of the piogramme in relation to the Commission

All payments ly the Commission artransermred to the account of theying Authoiity. Once the panent on
account accating toArticle 32 of the Suctural Funds Reguldion is doneall following payments (inteim
payments andihal balance) & done on the basis of thependitue actualy paid out and wrk completed|t
is the Rying Authoiity who undetakes it to dew and submit pament gplicaions to the Commissio.he
Paying Authority will take cae of oganising the ceification of expenditue accoding toArt.9 of the
Management and Cont Reguldion and of gving the stteement of &penditue. The basisdr cetifying the
expenditue is diferent for the thee types of opetions:
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Table & Basis for cartifying expenditure

Regional Framewnork
Operations

Individual Co-cperation Projects

Metwaorks

regorts from the lead partnar
on the expanditure

irformeatian from the
managemant authonity on the
functioning of the system faor
finamcial cantrol at the level of

repart from the lesd partner
on the expanditure
information fram the

mansgemant authority on the
functioning of the systems for

fimanacial control at the leveal of

reports of the responsibe
organisetion on the activities
and axpendiure of the natwaork

5% project control reports

axtarnal audit on project leval

tha RFO ISP
- 3% project control repons - 8% project control reports
(=€ bayond) - external audit on project bevel

- edtarnal audit an project keval

According to point 31 of the INTERREG Il C-Comunicéion, eady Member stee shall nominte a bog

responsikte for the fnancial contol of patners locaed in his couny, who ae paticipating in a Il C-

opemtion under ap of the bur Il C-programmes. Br the Member Stas of this popgramme the bodies
responsike for the fnancial contol are gven inAnnex D. The Member Stas will talke cae thd Il C-projects
are audited in line with the same stardiaas pplicable in Single Pogramming Documents and Oja#onal

Programmes in the Member $s.The Manging Authoiity of this piogramme will talke cae of informing all

bodies esponsike for financial contol about the details of those paers financed under this pgramme tha
are locded in their aga.

The Member Stas esponsike for this pogramme will ensug tha sample beds corering & least 5% of the
total eligble expenditue under this ppgramme ag caried out.The methoddr selecting prjects br sample
cheds will be desdbed in moe detail in a specialggeement beteen the 15 Member Sés.They will take
car thd the selection of thisheds will be representtive for the mix of types and €2 of opestions under
this piogramme They will also tale into accountisk factois identifed as vell as concenétion of opestions
under cetain bodies Wen selecting the sample to beedked The Member Stas will futhemore assug tha
the deks ae distibuted wer the funding péod. The eports on the beds and if necessgaon the up-diéng
of the systemdr financial contol will be submitted to the Commissiog BO line eah year

In the case thalay-to-day managiement or 5%-teds discwer seious erors, which lead to cancelling all or
patt of the Commnity contibution, the MA and R will cancel or eallocde the funds and sinftaneous}
account or the cancelled oecovered funds vis-a-vis the Commission. In the case the MAA@r® not &le
to recover the unjustied funding fom the lead pamer, the responsibility ests with the Member S&a
concened In the case of a net aection ly a Commission decision on the basisAof.39, pargraph 3 of
regulation 1260/1999responsibility of the Member Siss is limited to the eors and &penditue
irregulaiities committed ¥ patners locded on their ngonal teritory Ead Member Sties beas the possile
financial consequences ofdgulaities committed § the pamers and paicipants locéed on its naonal
territory, even for the painers and paicipants of pojects fnanced ly Interreg Il C programmes ér which it
has no esponsibility.

7 Concening financial lisbility, the Member Stas esponsite for this ppgramme &vour the solution desitred hee. They are avare
that the pecondition or this solution is thathe other Zones adopt the sanppraad. At the time this pogramme is being
submitted to the Commissiotine other Zones did noeyconfrm the solution pposed hex
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The Member Stas ae responsilte to detare the pogramme tosure vis-a-vis the Commissioihe dosure
dedaration is pepared by an indgpendent peson or serice from the Member Sta where the MA or R is
locaed

3.3 Tedhnical Assistance

The Technical Assistance will be spent on adties necessarfor the efective and smooth magament and
implementéon of the pogramme An important elementdr this is a competent andiefent dgy-to-day work
tha holds taether the lbow of informaion between the bodies wolved, prepares the decision making
propety, oversees the imfrmation collected and its use in theogramme mangement.To fulfil this tasksa
highly skilled and pofessional seetaiat is inevitable.

As Il C-introduces a ne approady, special emphasis will beixgen to the assistance andvesg in the
development of pojects.Technical assistance will bevasted in the mmotion of the ppgramme awareness
rising, pro-actve poject seath and inteactive developmentThe stetegy will be huilt on broad irvolvement
of multiple actos on ndonal and Eunpean lgel and is aiming in actating them.

Besides the ifrmation and aglise gven to potential gplicants,a bioader dissemirimn of the abievement
of this plogramme is éreseen under the Plaorfinformaion and pubcity. Activities necess&rto do so a&
also par of TA.

Extemal advise my be needed to assiséthjeiing and pocessing of da, implementing a computised
management systemand so onAdditional adrise ma be necessgron specit questions of mamgng a
programme to assist inteaional co-opegtion, concening eg. the deelopment or grjects and difting of the
legal documents thdorm the basisdr the oganisdional framevork of the co-opeation projects.

Another element thawill need spending ofA is the tasks ofvaluaion.

According to le 11 of theAnnex of the Eligbility Regulation, TA is calculded s@arately for the &penditue
directly related to adminisation, implementéion, monitoiing, and contol of the ppgramme on the one hand
and other gpenditue (eg. studiesgvaludions,informdion, seminas, etc) on the otherThe TA under this
programme will ony fund actvities directly relaed to the psgramme whereas the mparatory actions ér
Interact actvities (2.2.6) will be designeaf the peparation of the Inteact pogramme All activities relaing
to preparation of the Inteact poogramme will be gcluded flom theTA budget of this pogramme and funded
from the lndget for preparatory actions br Interact actvities. In elaion to actvities listed inAnnex E, theTA
budget will only cover the adptaion and specitation for this z2nes needsf necessay.

The ERDF contibution to this pogrammes$ TA budget will be 50%.The tednical assistance under this
programme will be supplemented he acwities under the Intact-plogramme
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3.4 Inter play with other programme-znes

The eligbility of projects with pamers from all over Euope leads to mjects tha overdap different
programming ones.A minimum co-odinaion on pogramme lgel is inevitable and needs to berkeseen
concening selection dteria, financial contol, rate of assistan¢eligibility, monitoiing and galuaion. For
measues on codtinaion of financial esponsibility conwl see section 3.2.4.2.

4. Coherence with EU policies

The actvities of INTERREG Il C bcus on issues being paif other stuctural fund pogrammes.This
coheence with stuctural funds is a ca element of this pgramme and guantees thiathe acwities ae in
line with EU-policies in content (aswgn in item 25 of the 11l C-comumicétion). It will be one of the cerdt
tasks of thewluaions of this pogramme to angke the alue-adled in tems of the EU-policiedncluding
the hoizontal policies lile ewvironment and equal opganities.

Although the pogramme is mainl targeted to pulic authotties, private actos mgy form pat, but this must
clealy be the mindty. Nonethelesslf the involvement of pivate actos indudes entgrrises,the wules of
competition polig and the oligation for notification will certainly be espectedThe Member Stas conifm
tha ary stae aid tha might be povided under this mgramme will either be in coonfmity with the de
minimis rule or with aid shemes implemented under one of theck exemption egulaions or other
exemption egulaions or will be notifed to the Commission in acaance with notitation rules. Especiayl
the following regulations will be obsered: Commission egulation (EC) N0.68/2001 of 12ajuary 2001 on
the gplication of Art. 87 and 88 of the ECdaty to training aid Commission egulaion (EC) No. 69/2001 of
12 Jhnuaty 2001 on the pplicaion of Art. 87 and 88 of the ECddy to de minimis aidCommission
regulation (EC) No. 70/2001 of 12adualty 2001 on the@plicaion of Art. 87 and 88 of the ECday to aid to
small and medium s&d enteprises,all of them pubshed in the fcial Joumal L 10,13.1.2001.

5. Plan for information and publicity

This pogramme and theesults it poduces will be subject to a corepensie information and pulicity strategy

aiming d the widest possie dayree of paticipation and inbrmation of pullic and pivate actos, as vell as the
dissemingéion of the esultsThe stetegy will make use of all@ailable channels of comomicéion to disseminia

the informaion. Speciic emphasis will lie in the oppimities ofered Ly electonic mediahomepages, mailing

lists, etc will form integral pat of the wverall strategy. The overall stiategy consists of tw pats:

As far as the pUleity activities ae aiming athe potential imolvement of acta in piojects they are desdbed
in chgpter 3.2.1. In thisiéld of informing and irolving the pulic, this programme and the Intact-actvities
will mutually reinforce eab other The actvities indude the pubcation of the centl gproad of the
programme the distibution of documentsalr information, as well as the inbrmation on the pogress of
implementéion. The Pullication stiategy will undettake eforts explicitly oriented & the information of
potential poject patners from third counties and will be co-atinaed with the esponsike authoities of thid
countiies inteested in the mgramme
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Besides this a lader pulbic will be informed dout piogress of the pgramme and itsasults.The
distribution of the output of the pgramme confbutes to the dissemitian of nevly developed aproates
and allavs for adlitional potential of dects of the pygramme

The pullication measugs ae pat of the esponsibility of the Marging Authoiity. The Manaing authoity
will develop a detailed comuomicaion plan to implement this stegy and will submit the detailed plan within
three months after thepproval of the pogramme As the co-odination with Intemact is cucial, the
comnunicdion plan will be submitted with defain the case théhe Inteact pogramme is not gt finished
The co-odinaion may lead to the need tarise this digpter of the ppgramme

6. Indicative Fnancial table

Ead Member Stee is contibuting its shae of INTERREG Ill C mong to this ppgramme In the case of
Gemary, Greece and Itgl which are paticipating in moe than one INTERREG Il Cane those Member
Staes decided themsals hav to distibute the mong to the pogrammes.The sum of all single ni@nal
shaes of ERDF mongeis the oerall ERDF contibution available under this ppgramme

Due to the oppaunity offered to gve patner from objectve 1-egions an assistancete of 75% the naional
contibution is somehat difficult to calculae. The rason ér the dificulties is tha one can not kne in
advance hwv mary projects will involve patner or paticipants fom objectve 1-egions. It dgends on the
project gplicaions to shav how frequenty a co-opeation with objectve 1-patners is plannedSo to
calculae the inancial tdles,one can oyl assume an fdctive average rate of assistangevhich is in case of
this plogramme &pected to be 60%.

The contibution from the ERDF is calculed in elation to the total elitple cost.

As concens the pivate paticipation, one has to & in mind tha INTERREG IIl C is mainy oriented to
pubic actois. The oppotunities Dr private contibution ae theefore very limited and theihancial calculéon
is assuming a 5% shaof financial contibution from piivate actos.

For TA pumosesa shae of 4,768% has beearéseenThe llowing table gves the indictive bieakdavn of
the TA-budget accoding to wle 11 of the Eligility Reguldion.

Table & Breakdown of TA budget

Total ERDF [Mational
TOTAL TA budget 4,768%| 4.567.782( 2.283.891| 2.283.891
Expenditure for Maragamen!, Implementation, 4 500% 4. %11.036 288 B4R 2188 844
Monitoring and Caréral (nle 11, 2)
ather Expenditune, including seminars, sludies, 0, 266% 288 748 128.373 128.373
I:'.lduuhl:m. rforrnation, ede crube 11, 3}
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Tabie 10 Financial Table - £one East interreg 11l C
(DRAFT based on prefiminary annual fgures from haly and Greece)

Financial Tabla —Enna Esst INTERREG |1l l.‘.‘.

HH‘HHH““H I- AR OO

O AT T

.-;- :-:.Iu.!. I publ [

Qperations ?MEE.W -IE.HIE.‘I-H HLIIEI:I 1“ 1]

2001 11.708.423 7167198 4530325 i

2002 12.515.575 12.857.263 7.740.345 4,007 18 358.312 o

2003 12.773.276 12517.810 7,863 086 4 B53 844 355, 468 o

2004 12.803.350 12547.202 7.8B2.016 4.B85.276 I56.067 i

2005 12.801.776 12.545.740 7,861 086 4,884 674 256.038 i

2008 12.787.530 12531.778 7872518 4, B56 261 255.751 i

Technical 4.567.782 4.567.782 2.283.801 2.283.881 L] 1]
Assistance

2001 €84.270 €84.270 342135 KT ERE 0 i

so0 651976 £51.076 325 088 325968 a i

2003 B08.734 B08.734 403,387 403 367 o i

2004 B08.A34 B03.534 404,317 404 317 o i

2005 808.534 808.534 404 26T 404 267 a i

2008 807834 807.634 403 B17 403 817 a i

Total 80.594.6.28 T9.074.089 47 900,000 M.AT4.088 1.520.536 1]

2001 12.625.800 12.300.653 7.500.33% 4 B81.360 F38.907 i

2000 13567551 13.309.230 8.075.333 5.233 506 358.312 i

2003 13.580.010 13.324.544 B.067.333 6257211 255 468 i

2004 13,611.883 13.355.626 8.086.333 5,280,563 256.067 i

2005 12,610,310 13,354,274 8,085,333 5.286.5941 256.038 o

2008 13.505. 164 13.333.413 B.076.335 5.283.078 255.751 o

Additional ity (32 8} ERDE-Coniribution financad undsr Art 53 of the INTERREGS ELNES

HITERAET' 1A11.411 4114141 1000000 111414 o o]
Preperatory
activities"

2001 333333 333,333 300000 33333 of af

2002 777.7 7| 777778 F00.000 77.778 of o

* Althowgh the parficipaton of private ectors under this pragramme is warmly walcome, thair indicatva
financial contribution = hard to estimate in advance. if the indicative private contribution is not realizad, the
Mernber States can replace this contribution from public resources without a chenge of a programme.

** The national contribution for these activities is calculated by & share of 10%.
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Additional pricrity (2.2.7), ERDF-Contribution financed under Art 53 of the INTERREG guidelines
|Operatioms: 17.976.923] 17.662.32T7 11.685.000 6.291.923] 314506 1]
001 215384 2.766.114 1,830,000 55364 45270 O
2002 3,060,768 2.877.7H 1.870.000 1.080.768 53.038 o
2003 5027 852 2 574,707 1.868.000 1,066,662 52.965 o
2004 3,035,385 2 6D 266 1.873.000 1.082.385 53.118 o
2005 3,035 385 2 62 266 1.873.000 1.062.385 53.11 o
006 3,062,308 2 579.243 1.871.000 1.061.308 53.065 o
Technical 1.230. (i) 1.230.000 615.000 &15.000] o 1]
| fiesistance
=001 162,800 162 500 56400 56 400 o o
2002 207 400 207.400 108,700 103.700 o o
2003 207.200 207.200 108,600 103.800 o o
2004 207600 207600 103,800 103.800 o o
2005 207 207,600 103,800 103.800 o o
2006 207400 207400 106,700 103.700 o o
Teta™|  1g.206.823]  18.892327| 11685000 se77.327| 314506 of
. 5.008.184 ZE5a 814 1,830 000 36114 48 270 o
=002 3238 168 316513 1.870.000 1.007.731 53.038 o
2003 3.234 897 3.161.007 1.968.000 1.006.707 52.965 o
2004 3.247 985 3,163 BEE 1.873.000 1.008.266 53.118 o
2005 3.242 985 3,163 BEE 1.873.000 1.000.286 53.11% o
2006 3.230 708 3,188,643 1.871.000 1.006.243 53.065 o

ol il

Indicative Figures inchede & shara of 5% for Technical Assistance for Operations on border regions. The
naticnal plus private confribution fo operations = calcuated by a share of 65% to 35% with respect of
parners in objactive 1 border regions.

The co-opeation with funds fom other EU instrments specifcally pre accession ingiments lilke PHARE
naional piogrammes (and 1S®or other pogrammes if @plicable) or other inancial instuments as
CARDS ae of utmost impdance br success of the Integ I1IC Zone East mgramme

All Non-Member Stées paticipating in the Zone East arexpected to conifpute to the ppgramme ly using
national, PHARE or other esouces. Contibutions fom PHARE will be speciéd based on the
recommendiaons of ‘PHARE 2000 Reiew’ from CommissioneVerheugn. Ndional souces ae
contiibuting to the pogramme as n#onal co-fnancing souwes to the PHARE or other Elin&ncial
instruments fom the frst Call for Ploposal.
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Annexes:

7. A: Information to be provided in proposals br a regional framework operation
8. B: Programming Area- Zone East

9. C Definition of Regions

10. D: Bodies responsilte for the financial control of INTERREG Ill C-operations

E: List of Tasks br the Interreg Il C co-ordination actions (dapter 2.2.6)
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11. Annex A: Information to be provided in proposals ér a regional framework operation

Regional frameavork opegtion proposals should contain thellbwing informaion to help the Rigramme
Steemg Committee decide on a cabution from the ERDF bdget for a egional framevork opesgtion.
Proposals should notkeeed 20-25 pges as aule.

Intr oduction

A brief desciption of the egions,identifying their paticular stengths and waknesses and the opjmities
and theds to deelopment.

Content

A desciption of the poposed opetion, its scope (inkding geographic coverage), its speciic aims, its
duration and the composition of the paership involved in pepaiing the egional framevork opegtion
proposal.

Objectives and gpected esults (quantiéd if possilbe),
a desdption of the interegional stetegy to promote co-opettion tageting a limited mmber of subjects,
the subjectsdr co-opedtion,

a desdption of the types of mjects to be funded (studigs|ot projects,strategic planning patticipation in
networks, etc),

the rumber of paners and other pécipants,

the dvision of inancing amongagions (not moe than 40%dr the lead paner) and the jusiiation for the
division and the totalumgget,

a detailed wrkplan and timetale for the implement#on of the opesation,

a desciption of the potential intience of the agional frameavork opegtion on other stictural funds
programmes co#hanced lp the ERDF

compdibility and synegy with other Comranity policies,
indicdive pioject selection dteria,
procedues and conditionof goplications by potential benédiaries,

- main taget goups.
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Management and implementaion

This section should imede arangements ér co-opeation between the egional authoities responsite for the
preparation and implement&on of the poposal and the magiamg authoities for other stuctural funds
programmes cothanced lp the ERDFE

Lead pamer to be desigred ly the pamers as the mamging body for the opeation,

the composition of the Staeag Committee \kich oversees the implemertian and monitong of the
opeution, including the selection of pjects,

a desdption of the implement#&on system,

a desdption of the fnancial system,

a desaption of the coniol system,

practical arangements ér exchange of informaion and co-opetion between the pdners,

- monitoling and galudion provisions.

Financing plan

Total costithe ERDF contbution and pulic and pivate contibutions boken davn by the subjects to be
covered by the opeation,

- rate(s) of assistancewnaged for actions (boken davn by Objective 1,0bjective 2 and non-objecste aeas
where different ietes of assistanceeaused).

Partnership

- Desciption of the consult#gon procedue & the opestion drafting stae.

Information and promotion

- A desciption of pubicity and information actvities to pomote the opetion.
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12. Annex B: Programming Area- Zone East

Member State Eligible areas

Austria Whole country

Garmany Bayemn, Sacheen, Secheen-Anhalt, Berlin, Brandanburg,
Tharingen

ttaly Frivli-Wenezia Giulia, Venete, Trantine-Alts Adipe, Emilis-
Romagna, Puglia, Molise, Abruzza, Marche

Grasce Anatoliki Makedonia, Thraki, Kentriki Makedonda, Dytiki
Makedonda, Thesssla, Ipairos
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13. Annex C: Definition of Regions

The list gven hee compises the défition of territorial units orming a egion eligble to pesent a Rgional
Framevork Opestion under this pigramme Of couse egional authoities & a geographically lower level
can pesent the Rgonal FFameavork Opesgtion to the Manging Authoiity, as long it is on behalf of thegion
as deihed hee. This list indudes not onf the counties of this pogramme but all Member Sties8

Table £.1 Definition of Reglons participating in the Zone East

AT S TERREICH POOD
T ATH | BURGEMLAND 0020 ot T
T ATIZ2 | MEDEROSTERREICH 0020 0z 5L
| ATI3 WEN o0za 0z
AT KARNTEN 0020 0z T
ATZ2 | STEIERMARN 0020 F] T
T AT3 | OBEROSTERREIGH 0020 0z ]
AT3z SALZBURG 0020 02
ATds TIROL 0020 0z
 AT3 VORARLBERG 0020 02 &H
OE DEUTSCHLAND POOD
OE2 BAYERN 0100 02
T OET BERLIN O120 01 and 03
T OE4 | BRANDENBURS 120 ot o
DED SACHSEN 100 ot o
DEE BACHSEN-ANHALT 100 ot
G THORINGEN a1 ot
L ITALIA POOD T
D TRENTING 0020 02 |
T3] | ALTO ADNGE 0020 02 3%
iTaz VENETD 0020 [iF]
T3 | FRILL-VENEZA GIULIA 020 02 i
T4 | EMILIA-ROMAGANA 120 02 |
" (T53 MARCHE 0020 02 Ty
iTri ABRLZZ0r 0020 0z
i MOLISE 0020 ]
(181 PUGLIA 0020 o1 i)
T GR ELLALHA, POOD
GRTT ANA TOLIF) MAKEDONIA, THRART 0020 ]
T GRIZ | KENTRIF MAKEDOMA 0020 of T
T GRIT DY TIRT MAREDONA 0020 ot i
" GRT4 THESSALIA 0020 ot T
GR2 1 IPEIRDS 0020 ot T

8 For Denmak, Finland and Swden also p&s of the poposed egional unit (compising moe than one NUTS Ill &a) can
paticipate as aegion in a RFO ht no NUTS Il aea can pdicipate in moe than tvo RFOs bedre the midtem review.
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Table €.2 Definition of Regions - Countries not participating in the Zone East

BLC BELGIGUE -BELGIE
BEI | REG. BRUNELLES-CAP. / BRUSSELS HEDST. GEW, 0133 02
" BE2 | WVLAAMS GEWEST 2100 02
BEJ REGION IWALLONNE 1o OF and 02
OE T DEUTSCHLAND P00
DET | BADEN-WURTIEMBERG 0100 0z
OE5 | BREMEN 120 02
DES HAMBURE 0123 0z
DE7 HESSEN 0100 02
OE§ T MECHLENBLURG-WORFOMMERN 0120 of
OES T MEDERSACHSEN 0100 02
DEA NORDRHEN-WESTEALEN o100 0z
DEB RHEINLAND-PFALZ o100 02
DEC SAARLAND 0120 0z
DEF SCHLESWIG-HOLS TEIN 0120 02
oK DANMARK, P120 o
A
&
GR ELLADA POOD
GRTT ANATOLIF MAKEDONIA, THRAR] 020 af
T GRIZ | HENTRIRI MAKEDOMA 0020 of
T GR13 | DYTik MAKEDOMA 0026 ot
[~ GRI4 | THESSALIA 0020 ot
GR2 1 IPETROS $020 of
3 ESPANA, PDO0
T ESTT | GALICIA 0020 of
T ES12 | PRINCIPADD DE ASTURIAS 0023 ot
ES13 CANTABRIA 0023 ]}
T ES21 | PAIS VASCO 0020 02
[ ES23 | COMUMDAD FORAL DE NAVARRA 0023 02
T ES23 | LA RICNA 0023 02
ESod ARAGON 0020 [iF]
ES3 COMLNIDAD DF MADHID 0123 02
"~ ES4f | CASTILLA ¥ LEON 0020 of
" ES43 | CASTILLA-LA MANCHA 0020 ot
ES43 EXTREMADLIRA 0020 of
" ES&1 CATALLWA 2020 02
T ESA2 | COMUNWDAD VALENCIANA 020 of
ES53 I5LAS BALEARES 0023 02
ESBT AMNDALLACTA 0020 of
T ESAa REGHON DE MURCIA FivFx] ot
 ES63 CEUTA 020 of
 ESB3 | MELALA 0020 of
EST CANARIAS 120 ot
] | FRANCE [T
FRT [ ILE DE FRANCE 0120 02
T ER2T | CHAMPAGNE-ARDENNE 0020 02
— FREZ | PICARDNE 020 02
[3-F4] HAUTE-NORMANDIE 0020 02
FR2d | CENTRE 0020 02
" ERZ5 | BASSE-NORMAMDIE 020 02
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BTED BOLRGOGNE 0020 02
FR3 | MORD - BAS-DE-CALAIS 0130 Of amd 02
[~ FR4T LORRAINE 0020 02
FR42 ALBACE 0020 [iF]
FR43 | FRANCHE-COMTE 0020 02
T ERST | PAYS DE LA LOIRE 0020 02
FRS2 | BRETAGNE 0020 02
T FRST | PONTOL-CHAREMTES FiiFay] oz
" ERGT AGUITAINE 0020 02
FRb2 MDI-PYRENEES 0020 02
FRET LiMOLSIN 0020 02
FRT1 RHONE-ALPES 0020 02
FR72 AUVERGNE 0020 02
FRET LANGLEDOC-ROUSSILLON 0020 02
FR#2 PROVENCE-ALPE 5-COTE DAZLR 0020 02
FRET CORSE 0020 ot
FRET GUADELOUEE 023 ]
FREZ | MARTIMOUE 023 of
T ER33 | GUYANE 0023 ot
FRgd RELMION 023 of
T ITALIA PO00
Tt T PIEMONTE 0020 02
iTt2 | WALLE DPADSTA 0023 02
iT1a LIGLIRIA 020 02
T2 LOAMBARDYS orX 0z
iT51 T TOSCAMA 0020 02
iT52 LIASRIA 0020 02
iT8 LAZIo 0120 02
iTH CAMPANIA 0120 of
iTaz | BASIICATA 0020 ot
(T893 CALABRIA 0020 of
[ ITA SICILIA 0120 ot
iT8 SARDEGHA 0120 of
IE | IRLAND PO0D
iE0T T BORDER, MOLAND AND WES TERN 0020 of
E62 | SOUTHERN AND EASTERN 0020 of
LU LUXEMBOLURG (GRAND-DUCHE) P23 o=
ML NEDERLAND POOD
TRE GRONINGEAN 0020 0z
TRE FRIESLAND 0020 02
ML 13 DRENTHE 0020 02
[TEE, OVERIIGEEL 020 oz
ML3Z " GELDERLAND 0020 02
[TEE] FLE\VOLAND 023 ot
ML31 | UTRECHT 0023 02
N2 NOORD-HOLLAND 020 02
MLI3 [ ZLND-HOLLAND 0020 02
MLT4 ZEELAND 020 02
ML41 | NODRD-BRABANT 0020 02
| NLAZ | LIVELIRG (AL 0020 oz
PT | PORTUGAL PDOO
[~ PT11 NORTE 0020 of
[ PTiZz | CENTRO (D) 0020 of
PTi3 LISHOA E VALE DO TEJO 0020 of
~ PTid ALENTED 0020 of
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~ PTI5 ALGARVE 0023 ot
P2 ACORES 0123 ot
PT3 DE(R 0123 ot
Fl SUOMIFINLAND POOD
[STE] TTA-SLAON 020 OF and 02
Ertd T LANSI-SLOM 0020 OF and 02
(ST POMHIONS-SLIOMT 0020 OF and 02
7 ETELA-SLICW 020 oz
B AHVENANMAALALAND 0123 02
EE SVERIGE P100
SEOT ETOCKHOLM 020 02
SED2 OSTRA MELLANSVERIGE 2030 02
SEO4 EYDEVERIGE 020 [VF]
T SE0H | NORRA MELLANS VERIGE 0020 O and 02
T SEOF | MELLERSTA NORRLAMND 0020 O and 02
SEOF OVRE NORRLAND 0020 O and 02
 SE0E EMALAND MED JARNA 0z 0z
T SEOA | WASTSVERIGE 0020 0z
1T UNITED KINGDOM POOD
URG NORTH EAST o100 0z
URD NORTH WEST (INC. MERSE YSIDE) 2100 01 and 02
LNE YORKSHIRE & THE HUMBER 0100 01 and 02
LNE EAST MIOLANDS 2100 0z
UNG WEST MIDLANDS 0100 02
LM EASTERN G100 oz
L LOMDON 100 02
L [ SOUTH EAST 2100 02
UKK | SOUTHWEST 2100 01 ard 02
LKL WALES G100 OF and 03
LM SCOTLAND o100 OF ard 02
LA T NORTHERN (RLAND 0120 ot
LK T GIBRALTAR 02
PT PORTUGAL POOD
BGIRE NORTE 020 ot
— PTIZ2 | CENTRO P} 0020 ot
T PTId | LISBOAE VALE DO TEMD 0020 o1
PT14 ALENTEJO 0020 ot
PTi5 ALGARVE 0023 ]
BGiF] ACORES o123 ot
PTd MADE(RA 0123 of
Fl SUCMUFINLAND POOD
Fi13 ITA-SUOM 0020 Of and 02
Fitd T LANSI-SLICNT 0020 O and 02
Fi15 POHJCNS-SLICMT 0020 O and 02
T FITT | ETELA-SLOM 0020 0z
Fi2 AFVENANMALALAND 0123 0z
SE SVERIGE P100
SEOT STOCKHOLM 0020 0z
SED2 OETRA MELLANSVERIGE 0020 0z
SEOd EYDEVERIGE 020 0z
T SE0H | MWORRA MELLANS VERIGE 020 O and 02
T SEOT | MELLERSTA NORRLAMND 020 0 and 02
T SEOE | OVRE NORRLAND 020 OF and 02
SEOD SMALAND MED DARNA 020 0z
T SEOA | WASTSVERIGE 020 0z
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14. Annex D: Bodies responsilbe for the financial control of INTERREG Ill Co-operations

The following bodies a& nominged as esponsite for the fnancial contol of all Ill C-opestions in the
temitory of the member ste:

France:to be submitted tar
Belgium:

Belgium /Wallonia :Inspection desiRancescellule audit-bnds euopéens
Belgium / Flandes :to be submitted tar
Belgium / Brussels-Cpital Region : to be submitted tarNethelands:to be submitted tar

Luxemboug: Inspection Génate des hances (IGF) — Ministérdes fhances
Gemary: Bundesamt fuwirtschaft undAusfuhkontrolle (to be corifmed)
United Kingdom:ito be submitted tar

Irland:to be submitted tar

Denmak: DanishAgeng for Trade and Indusgr

Finland: Ministry of Interior

Sweden:Swedish Business DelopmentAgengy

Austiia: to be submitted tar

Italy: to be submitted tar

Greeceto be submitted tar

Spain:to be submitted tar

Portugal: to be submitted tar
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15. Annex E: List of Tasks br the Interreg lll C co-ordination actions (dhapter 2.2.6)

Cooperata Cresting & commaon INTERRES Il C logoe | Till 4 quarter 31 | Morth Zone JTS
Idenitity cooperata deskgn with specific wariatons far each
of the folr zones;
Development of & master design for letter paper,
business cards, the webeite, PowerPoint-slides
and ather publicatians.
Jodnt Internet | Set up of & point internet portal for all four zanes 4 quarter 01— 1 | Morth Zone JTS,
partal cHmprisdng general programms information, the quiartar 2 will co-operate
applicants’ pack, & profact list, ... with thosa
Preparation of individual subordinated sites for reapansibde for
each single zone for zone speacific informeation on prepaning the
rmansgemant structures (MCPSCUTS), avents, INTERACT
meatings, statistics, . PIOOramime
Infarmetbon Drawing up leafets with basie mfarmetion on Till 1 guarter 02 | i co-operation
matarial INTERRES Il C. betwesn Morth
and West Zonasg
Salaction of | Further developing common project selection Till 1 quarter &2 | Morth Zone JTS
aperaions criteria and sssesemeant procadure and han ding it
in &3 Programme Complemeant to the EU
Casmrnission,
Drawing up the assassmeant form;
Establishing a international pool of experts far the
assessment of project applications.
Applicants’ Preparng an Applcants’' Pack consdsting of. Till 2 quarter 02 | Morth Zone JTS
pack - Appdication form;
- Practical guide;
- Programime manual.
Prajact Compiling & cetsboges of raguiremeants for & joint | Till 2 guarter 02 | Morth Zone JTS,
datebese IMTERRES Il C project databese sccessible from will co-oparate
all faur JTS, {especially taking ints account with thosa
requirements of the Commission for data responsible for
exchange); preparing the
Programming the joint databass. INTERACT
PIOQIEMHTIE
Lagal Dresign and internatienal agreement on standard Till 2 quarter 02 | Morth Zone JTS
framework subaidy contracts betwesn MAPA and prajact
lead parner appliceble in all four zones;
Orther agraaments if necassary.
Audit and Agraaements an Memorandurns of Undarstanding | Till 3 quarter 02 | Morth Zone JTS
contral between sl EU membar states concerning
financial confrol and pracedures for
irnplemaniation;
Agraement on jeint chack lists for sample checks.
Monitoring Agrae on commaon monitoning procaduras; 2- 3 guarter 02 Morth Zone JTS
and Drawing up standard finencial report;
reparing Drawing up standard progress report
htestings Qrganising co-ordination mestings bebween the 4 quarter 01 —3 | will e maneged
and Secretariats; guarter {2 by West Zone
confarences | Organiging an INTERRES Il C info-day; JITS
Qrganising a first Parner Search Forum.




